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Martedì scorso s’è celebrata la memoria di 
s. Francesco di Sales (1567-1622), patrono 

dei giornalisti. Questa sera gli operatori dell’in-
formazione cremaschi lo celebreranno, guidati 
dal salesiano don Paolo Caiani, che presenterà 
loro la lettera apostolica di papa Francesco To-
tum amoris est (Tutto appartiene all’amore) scritta 
nel 400° anniversario della morte del grande 
Santo, avvenuta il 28 dicembre 1622, a Lione. 

Ma perché un vescovo del XVII secolo è stato 
proclamato patrono dei giornalisti? 

Proveniente dal mondo dorato della nobiltà 
sabauda, Francesco scelse la via del sacerdozio 
dopo gli studi giuridici compiuti a Parigi e a Pa-
dova. L’instancabile attività ministeriale, dispie-
gata in una regione prevalentemente calvinista 
come lo Chablais, antica provincia del Ducato 
di Savoia tra la Francia e la Svizzera di oggi, 
gli meritarono la nomina a vescovo di Ginevra 
nel 1602. 

Con la sua lungimiranza e la sua modernità,  
per diffondere il pensiero cattolico il vescovo 
Francesco, accanto ai mezzi classici come la 
predicazione e la disputa teologica, ne aveva 
escogitato uno, davvero particolare: la pubblica-
zione di fogli volanti (i cosiddetti manifesti) che, 
pensati come mezzo di catechesi e informazio-
ne religiosa, potevano raggiungere tutti attraver-
so l’affissione murale o la consegna domiciliare. 

Fu questa scelta che indusse Pio XI a procla-
mare Francesco di Sales, il 26 gennaio 1923, pa-
trono di “tutti quei cattolici, che con la pubbli-
cazione o di giornali o di altri scritti illustrano, 
promuovono e difendono la cristiana dottrina” 
(Enc. Rerum omnium). Dopo il Concilio Vatica-
no II, Paolo VI volle nuovamente additare il ve-
scovo di Ginevra come modello dei giornalisti 
cattolici nella lettera apostolica Sabaudie gemma. 

Ed è diventato tradizione che il testo del mes-
saggio pontificio in occasione della Giornata 
mondiale per le comunicazioni sociali (quest’anno il 
21 maggio) venga pubblicato in concomitanza 
con la memoria liturgica del Santo (24 gennaio). 

Lo ha fatto quest’anno anche papa France-
sco che raccoglie l’eredità del Santo vescovo di 
Ginevra nelle parole: “Tutto appartiene all’a-
more”. “Nella ricorrenza del quarto centenario 
della sua morte”, il Papa si è interrogato “sull’e-
redità di san Francesco di Sales per la nostra 
epoca, e ho trovato illuminante la sua capacità 
di visione. Egli aveva avuto la nitida percezione 
del cambiamento dei tempi. La Parola era capa-
ce di farsi largo, aprendo nuovi e imprevedibili 
orizzonti, in un mondo in rapida transizione”. 
Ed “è quanto ci attende come compito essen-
ziale anche per questo nostro passaggio d’epo-
ca: una Chiesa non autoreferenziale, libera da 
ogni mondanità ma capace di abitare il mondo, 

di condividere la vita della gente, di camminare 
insieme, di ascoltare e accogliere. È quello che 
Francesco di Sales ha compiuto, leggendo, con 
l’aiuto della grazia, la sua epoca. Perciò egli ci 
invita a uscire da una preoccupazione per noi 
stessi, per le strutture, per l’immagine sociale e a 
chiederci piuttosto quali sono i bisogni concreti 
e le attese spirituali del nostro popolo”.

Il Santo Padre invita, quindi, a “rileggere” al-
cune “scelte cruciali” di san Francesco di Sales, 
“per abitare il cambiamento con saggezza evan-
gelica”. La prima di tali scelte è stata “quella 
di rileggere e riproporre a ciascuno, nella sua 
specifica condizione, la felice relazione tra Dio 
e l’essere umano”. La “seconda grande scel-
ta cruciale” di san Francesco di Sales è stata 
“quella di aver messo a tema la questione della 
devozione”, intesa come stile di vita, un modo 
di essere nel concreto dell’esistenza quotidiana. 

Infine san Francesco di Sales ha considerato 
“la vita cristiana nella sua interezza come ‘l’e-
stasi dell’azione e della vita’. L’estasi è l’eccesso 
felice della vita cristiana, lanciata oltre la me-
diocrità della mera osservanza. Ma l’estasi sen-
za la testimonianza di vita si espone facilmente 
all’illusione e all’inganno del Maligno. Le gran-
di polarità della vita cristiana non si possono ri-
solvere l’una nell’altra. Semmai l’una mantiene 
l’altra nella sua autenticità.”

Informazione
Non vi viene mai l’angoscia nell’ascoltare il tele-

giornale della sera? Non vi arrabbiate per il fatto 
che le notizie sono per la gran parte negative e di rado 
si parla di qualcosa di positivo? Io sì. Insomma l’in-
formazione lascia proprio a desiderare e vien voglia 
di spegnere la tv.

Oggi celebriamo qui a Crema la Giornata dei gior-
nalisti, in occasione della festa del patrono san Fran-
cesco di Sales che cade il 24 gennaio. Nell’occasione 
papa Francesco ha pubblicato il messaggio per la 
Giornata mondiale delle Comunicazioni sociali che si 
celebrerà il prossimo 21 maggio.

Un messaggio la cui sintesi è il pensiero del grande 
vescovo di Ginevra convinto che “basta amare bene 
per dire bene”. Per cui, per fare buon giornalismo si 
deve essere innanzitutto buoni esseri umani. Lo di-
ceva anche lo straordinario reporter polacco Ryszard 
Kapuscinski: “Le persone cattive non possono essere 
dei bravi giornalisti. Solo se si è una buona persona si 
può tentare di capire gli altri, le loro intenzioni, la loro 
fede, i loro interessi, le loro difficoltà, le loro tragedie”. 
Nel 2000 pubblicò il libro: Il cinico non è adatto a questo 
mestiere: conversazioni sul buon giornalismo.

Lo scriveva anni fa anche il card. Martini, immagi-
nando la deriva che stava prendendo questo modo sen-
za cuore di intendere l’informazione, che tutto nasce 
dalla volontà di “suscitare sensazioni forti ed eccitanti 
per ‘vendere’ meglio e più di altri le informazioni”: 
“Puntando sul sensazionale, calcando sui particolari 
che suscitano attrazione, disgusto, ribrezzo, pietà – af-
fermava – si genera un’inflazione dei sentimenti e un 
accresciuto bisogno di emozioni elettrizzanti”. 

Ed ecco allora che nel telegiornale della sera, le 
prime notizie, a volte per un intero quarto d’ora sul-
la mezz’ora effettiva di trasmissione, sono di cronaca 
nera, spesso raccontate con compiacenza e marcan-
do i particolari forti (non ne possiamo più di Matteo 
Messina Denaro!?). E se non ne hai abbastanza, dopo 
il Tg, la tv ti proporrà film per la gran parte violenti.

Come il negativo abbia sempre il sopravvento lo 
hanno dimostrato nei giorni scorsi, in modo patetico e 
risibile, anche le notizie riguardo al tempo. Dopo alcu-
ni giorni in cui si è insistito sulla mancanza d’acqua, 
con previsioni catastrofiche, ecco che nevica abbon-
dantemente. Tutti si aspettano un sospiro di sollievo. 
Invece no: in tv ci si lagna perché bisogna spalare la 
neve, perché le strade sono bloccate, perché è caduto 
un tetto, ecc., ecc.  Solo la Coldiretti, in un comunica-
to, esprime soddisfazione. Ma in tv nessuno lo dice!  

La festa dei giornalisti
Nel ricordo di san Francesco di Sales a 400 anni dalla morte
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ORE 17.30 Don Paolo Caiani, salesiano
presenta S. Francesco di Sales e la lettera apostolica “ Totum amoris est” del santo 
padre Francesco nel IV centenario della morte dello stesso San Francesco

invitano tutti i giornalisti

Santa Messa

SAN FRANCESCO DI SALES
PATRONO DEI GIORNALISTI

E DEGLI OPERATORI DELLA STAMPA

ORE 18.30

Giovedì 2 febbraio
Chiesa parrocchiale di S. Carlo
Ore 17.30 Vespro   -   Ore 18 S. Messa
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DOMENICA APERTO
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di M. CHIARA BIAGIONI

Mostre, incontri, presentazioni 
di libri, eventi per le scuole, 

concerti, spettacoli e proiezioni 
cinematografiche: sono stati cen-
tinaia, anche quest’anno, gli eventi 
organizzati in tutta Italia per cele-
brare il Giorno della Memoria, il 
27 gennaio, e ricordare i milioni 
di ebrei vittime dell’Olocausto e la 
persecuzione e l’uccisione di sinti 
e rom, omosessuali e oppositori 
politici. 

Da Roma a Trieste, le iniziati-
ve sono state presentate nei gior-
ni scorsi a Palazzo Chigi. Per la 
presidente dell’Ucei Noemi Di 
Segni, “la Shoah non è solo un 
fatto ebraico”, ma “un tema che 
riguarda il ventennio fascista della 
storia italiana. La sfida non è tanto 
quella di affrontare il negazioni-
smo, che pure abbiamo vissuto, 
ma l’abuso, la banalizzazione e la 
strumentalizzazione della Shoah e 
saperla collocare nel contesto stori-
co nel modo più corretto”.

È stata la senatrice a vita e testi-
mone della Shoah, Liliana Segre a 
lanciare un monito fortissimo. Lo 
ha fatto in occasione della presen-
tazione con il sindaco Giuseppe 
Sala del calendario di iniziative 
organizzate nella sua Milano per il 
27 gennaio. “Il pericolo dell’oblio 
– ha detto – c’è sempre. Io penso 
che tra qualche anno sulla Shoah 
ci sarà solo una riga sui libri di sto-
ria e poi neanche più quella”. “So 
cosa dice la gente del Giorno del-
la Memoria  – ha aggiunto –. La 
gente già da anni dice, ‘basta con 
questi ebrei, che cosa noiosa’”.

Da sempre, la senatrice a vita 
combatte con forza contro questo 
oblio. È grazie a lei se a Milano 
esiste un luogo come il Memoria-
le della Shoah, sotto alla Stazione 
Centrale. Proprio da lì, dal Bina-
rio 21, partivano i deportati per i 
campi di sterminio nazisti e da lì 
è partita anche lei quando era una 
ragazzina, insieme al padre che 
non è più tornato. Grazie alla sena-
trice, in occasione del 27 gennaio, 
tra le vie della città girerà un tram 
della linea 9 con una livrea di pa-
paveri rossi, simbolo di rinascita e 
sulla fiancata la scritta “27 gennaio 
– Giorno della Memoria” e “Me-
moriale della Shoah – Binario 21 
– Stazione Centrale”. “Finalmente 
– ha aggiunto Segre – prima di mo-
rire vedo la mia Milano con il mio 
tram travestito con scritto ‘Giorno 
della Memoria’ e i papaveri rossi, 

su cui non posso salire perché ho la 
scorta e do fastidio. Tra poco non 
lo darò più”.

Immediate le reazioni alle paro-
le di Liliana Segre. “La senatrice a 
vita – commenta al Sir Milena San-
terini, già coordinatrice nazionale 
per la lotta contro l’antisemitismo 
– esprime la sua preoccupazione 
e lo fa per risvegliare le nostre co-
scienze, ma noi ci siamo.  Stiamo 
lavorando con lei e con tutti gli al-
tri sopravvissuti alla Shoah proprio 
perché questo oblio non avvenga”. 

“La riflessione è cupa”, osser-
va Santerini, “perché si vedono 
purtroppo segnali di ritorno e no-
stalgie e si registra nei giovani un 
indebolimento della forza della co-
municazione di quello che è stata 
la Shoah. Più che una negazione, 
assistiamo a una banalizzazione 
della Shoah che è frutto di una di-
storsione storica. La più eclatante è 
quando si paragona, per esempio, 
la Shoah al vaccino. Credo che sia-
no questi i motivi del suo pessimi-
smo. Allo stesso tempo – aggiunge 

la coordinatrice – Liliana Segre 
mantiene una grande forza civile, 
continua a parlare e la sua voce è 
molto importante come lo è quel-
la di ciascun sopravvissuto. Sono 
voci che resisteranno. Abbiamo la 
ricerca storica, abbiamo i fatti e i 
luoghi”. 

Santerini ricorda a questo pro-
posito la creazione di una Rete na-
zionale tra sei luoghi italiani della 
Memoria della Shoah e aggiunge: 
“Abbiamo anche tutta una lette-
ratura. Ricordiamo la potenza 
della voce di Primo Levi. Pur nel 
pessimismo e nella amnesia che 
si registra nel Paese, noi dobbia-
mo continuare ad agire. Ci sono 
tanti giovani che lo stanno facen-
do. Saranno loro le candele della 
memoria, come li chiama Liliana 
Segre”. 

La lotta contro “il pericolo 
dell’oblio – dice Santerini – si fa 
in tanti modi. Come coordinatrice 
della lotta contro l’antisemitismo, 
ho lavorato a una strategia che 
ha tanti risvolti. L’esempio forse 
più importante sono le Linee guida 
contro l’antisemitismo nella scuola 
che il Ministero dell’Istruzione sta 
diffondendo in tutti gli uffici sco-
latici italiani. Stiamo ragionando 
con gli insegnanti per capire ap-
punto come reagire anche contro 
anche pregiudizi spessi inconsci. 
Abbiamo fatto quindi passi molto 
importanti a livello delle scuole di 
cui vedremo i frutti in futuro”.

La Giornata 
della Memoria

INIZIATIVE 
IN TUTTO IL 
MONDO PER 
COMBATTERE 
L’OBLIO

NOVE MORTI IN UN 
RAID ISRAELIANO

Sono nove i morti palestinesi, tra cui una donna anziana, 
e oltre venti i feriti, in un raid che l’esercito israeliano ha 

condotto, giovedì 26 gennaio, nel campo profughi di Jenin, 
nella Cisgiordania settentrionale.

Un’operazione antiterrorismo, l’ha definita Israele, con-
tro una cellula della Jihad islamica (Pij). Secondo la rico-
struzione israeliana “i ricercati, per evitare l’arresto, hanno 
aperto il fuoco rimanendo uccisi”. Secondo l’Autorità na-
zionale palestinese, invece, i soldati israeliani hanno fatto 
fuoco sui giovani che cercavano di impedire ai soldati di en-
trare nel campo e staccato l’energia elettrica della cittadina, 
fatto fuoco su un’ambulanza e impedito l’accesso al campo 
al personale parasanitario. Il ministero della Salute di Ra-
mallah ha accusato Israele di aver anche sparato gas lacri-
mogeni nel reparto pediatrico di un ospedale della città. 
Fatto, questo, negato dall’esercito israeliano: “Nessun gas 
lacrimogeno è stato sparato di proposito contro l’ospedale”, 
hanno riferito le fonti militari precisando tuttavia che il raid 
“è avvenuto non lontano dall’ospedale ed è possibile che 
gas lacrimogeno sia entrato attraverso una finestra aperta”. 

L’inviato dell’Onu per il Medio Oriente, Tor Wennesland, 
si è detto “profondamente allarmato e rattristato dal continuo 
ciclo di violenza nella Cisgiordania occupata. La morte odier-
na di nove palestinesi, inclusi militanti e una donna, durante 
un’operazione di arresto israeliana a Jenin è un altro esempio 
lampante”. Il rappresentante internazionale ha esortato “le 
autorità israeliane e palestinesi a ridurre le tensioni, ristabilire 
la calma ed evitare ulteriore conflitto”. 

Parla di “sterminio” l’ambasciatrice di Palestina in Italia, 
Abeer Odeh. In una nota la diplomatica palestinese chiede “al 
governo, alle forze politiche, alla società civile e agli organi 
d’informazione dell’Italia, Paese amico, di condannare questa 
violenza e di agire immediatamente per proteggere il nostro 
popolo e interrompere lo sterminio” che avviene, ha denun-
ciato, nel “silenzio” della comunità internazionale. “L’indif-
ferenza del mondo – si legge nel testo – incoraggia Israele a 
fare stragi davanti agli occhi di tutti perché sono occhi che non 
vogliono vedere”. 

Nella nota Odeh annuncia che il governo della Palestina ha 
richiesto “un incontro urgente con l’Organizzazione Mondia-
le della Sanità e il Comitato Internazionale della Croce Rossa, 
con l’obiettivo di porre fine all’aggressione israeliana, salvare le 
vite dei palestinesi e prevenire ulteriori spargimenti di sangue, 
sollecitando al contempo le organizzazioni per i diritti umani e 
l’intera comunità internazionale a intervenire con urgenza per 
mettere freno a queste pratiche dell’esercito israeliano”. 

Il presidente dell’Autorità nazionale palestinese Mahmoud 
Abbas (Abu Mazen) ha dichiarato tre giorni di lutto per rendere 
onore alle vittime mentre il partito di Fatah ha proclamato uno 
sciopero generale in Cisgiordania e a Gerusalemme est esortan-
do i palestinesi ad aumentare il confronto con le forze israeliane 
ai posti di blocco. Puntuale è arrivata la reazione di Hamas, ri-
portata dai media: Israele “pagherà il prezzo per il massacro di 
Jenin” ha dichiarato il numero due di Hamas, e responsabile per 
l’organizzazione in Cisgiordania, Saleh al-Arouri aggiungendo, 
che “La nostra resistenza non si spezzerà e la risposta arriverà 
presto”. Il che è avvenuto venerdì con lancio di numerosi mis-
sili. A fargli eco il portavoce della Jihad islamica palestinese 
Tariq Salmi: “la resistenza è ovunque, pronta e volenterosa per 
il prossimo confronto”. Intanto il Dipartimento di Stato ame-
ricano ha annunciato che il segretario di Stato, Antony Blin-
ken, si recherà dal 29 al 31 gennaio in Israele, Cisgiordania 
ed Egitto. Blinken incontrerà Benjamin Netanyahu e il leader 
palestinese Abu Mazen. Sarà l’occasione per “chiedere la fine 
delle violenze che hanno causato troppe vittime innocenti”.

CELEBRATA IERI 27 GENNAIO

ATTENTATI IN DUE CHIESE SPAGNOLE

“Sono costernato per l’attentato a due chiese ad Algeciras”. 
Lo scrive sul suo account Twitter, il cardinale arcivescovo 

di Madrid Carlos Osoro Sierra, a seguito dell’attacco, giovedì, 
da parte di un uomo armato a due chiese ad Algeciras, nella dio-
cesi di Cadice, in Spagna. L’uomo ha assassinato il sacrestano 
della parrocchia di Nuestra Señora de la Palma Diego Valencia, 
e ha provocato diversi feriti, tra cui il responsabile della cappel-
la di San Isidro, il salesiano Antonio Rodríguez Lucena, come 
riferisce Alfa y Omega. 

“Unito alle famiglie del sagrestano assassinato e dei feriti, alla 
Chiesa che è pellegrina a Cadice e al suo vescovo, prego per la 
fine della violenza – che distrugge la vita e la fraternità – e per-
ché ‘siamo artigiani di pace’”, ha concluso il card. Osoro con 
riferimento alla Fratelli tutti di papa Francesco.

Sulla stessa questa linea la Conferenza episcopale spagnola 
ha pubblicato un comunicato in cui esprime “vicinanza e affetto 
auspicando la consolazione della fede alle famiglie delle vitti-
me, alla diocesi di Cadice e alla società di Campo de Gibraltar”. 
“Come credenti, chiediamo al Dio della misericordia e della 
pace di riempire di speranza i cuori delle vittime, di guarire i 
feriti, e di accompagnare la Chiesa e la società nella ricerca della 
pace e di convertire i cuori delle persone violente”.

Foto ANSA/Sir

Il tram speciale in viaggio 
a Milano (Foto Moked)
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Bergamo e Brescia capitale 
italiana della cultura. Capi-

tale “al singolare” perché le due 
città sono unite come una grande 
area di vita. Un rilancio dopo 
il periodo nero della pandemia 
che le ha colpite duramente. Un 
evento importante anche per noi 
cremaschi: le due città sono infatti 
molto legate al nostro territorio e 
alla nostra storia. 

La cerimonia di apertura di 
Bergamo-Brescia capitale italiana 
della cultura 2023 è avvenuta 
sabato scorso alla presenza del 
presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, al Teatro Grande 
di Brescia: collegato in diretta il 
Donizzetti di Bergamo.

In serata grande festa nelle 
sue città con fuochi d’artificio e 
esibizione di giocolieri e cantanti. 
A Bergamo si sono contate ben 
21 mila persone. Diversi cortei 
hanno raggiunto piazza Vittorio 
Veneto per la grande festa davanti 
al maxi palco allestito di fronte a 
Bergamo Alta. Ben 270 ballerini 
delle scuole di danza si sono esibi-
ti nello spettacolo sui Nuovi Mille, 
prima del grande gioco di fuochi 
artificiali. 

Ad accogliere Mattarella, 
sabato scorso al Teatro Grande,  
il sindaco di Brescia, Emilio Del 
Bono, e il governatore lombardo 
Attilio Fontana. 

205 i sindaci bresciani e mille 
le persone presenti in teatro. La 
cerimonia è stata aperta dall’inno 
di Mameli cantato da un coro di 
bambini accompagnati dal piano-
forte e dall’Inno alla Gioia, inno 
dell’Unione Europea.

“Brescia e Bergamo sono un 
esempio con le loro virtù civiche 
di ieri e d’oggi – ha detto il presi-
dente Sergio Mattarella –. Città 
duramente colpite dalla prima 
ondata della pandemia, quando 
un virus aggressivo e sconosciuto 
ha mietuto, nel nostro Paese, mi-
gliaia di vittime. E hanno saputo 
reagire, dando vita, e alimentando 
con i loro valori, quel modello di 
solidarietà che ha consentito di 
affrontare la crisi”.

Poi un riferimento alla guerra 
in Ucraina: “Stiamo rivivendo in 
Europa la tragedia della guerra 
– ha aggiunto il Capo dello Stato 
– che speravamo fosse riposta per 
sempre negli archivi della storia 
dopo gli orrori che abbiamo allora 
conosciuto. Ed è proprio il mettere 

la dignità integrale della persona 
al centro di ogni azione che ci 
porta a stare dalla parte di chi è 
aggredito e lotta per la propria 
indipendenza e libertà”. 

“Nell’anno appena conclu-
so – ha continuato il Capo dello 
Stato – un forte segnale di unità 
e innovazione è stato lanciato da 
una piccola isola, incantevole, 
Procida. La cultura non isola, 
hanno proclamato. La cultura, 
infatti, unisce e moltiplica. È una 
forza dei campanili quella di saper 
unire e non dividere le energie. 
Voi raccogliete, nel nord del no-
stro Paese, lo stesso testimone di 
Procida; a conferma dell’unità che 
rafforza l’Italia”. 

Appassionate le dichiarazioni 
dei due sindaci. Gori di Berga-
mo: “L’anno che vede Bergamo 
e Brescia capitale della cultura 
italiana è un grande privilegio, che 
viviamo con orgoglio e gratitudi-
ne nei confronti di chi ha voluto 
accogliere l’istanza” inviata nel 
maggio del 2020 al ministro della 
Cultura, “anzitutto per dare alle 
nostre città, gravemente ferite dal 
virus, un segnale di reazione e 
di speranza. Il titolo, assegnato 
direttamente dal Parlamento, ha 
assunto per le nostre comunità un 
fortissimo valore simbolico, un 

vero orizzonte di rinascita. E ci ha 
motivati a costruire un progetto 
ambizioso, che speriamo all’al-
tezza della generosità di quanti ci 
sono stati vicini”. 

Del Bono, sindaco di Brescia, 
da parte sua ha “trovato nella 
grande comunità dei sindaci e de-
gli amministratori sostegni sinceri 
e decisivi e un Parlamento attento, 
di fronte alla richiesta avanzata 
da me e da Giorgio Gori di poter 
godere di un anno di riscatto e di 
rinascita, cioè questo. Due città, 
una sola capitale. Due città che 
hanno progettato insieme, perché 
essere comunità conviene e fa 
stare bene, perché solo così si è più 
umili e lungimiranti. Godiamoci 
questo anno e facciamolo anche 
per chi non c’è più, ma che ci 
guarda. È la sfida di due città e 
due terre che una volta tanto non 
competeranno una contro l’altra 
ma saranno una con l’altra”.

LE MOTIVAZIONI 
DELLA SCELTA

“La nomina di Bergamo e Bre-
scia a capitale italiana della cul-
tura 2023, avvenuta nel luglio del 
2020 – si legge nel sito ufficiale 
– è nata dalla scelta del Governo 

italiano di rispondere in modo 
positivo a una proposta avanzata 
dalle due città. Un riconoscimen-
to alla loro storia, al patrimonio 
artistico e culturale e alla capacità 
di rigenerarsi, di proiettarsi fatti-
vamente in un presente fatto di 
costruzione, di lavoro, di solida-
rietà e di innovazione. 

Per la prima volta, da quando 
il titolo “Capitale italiana della 
cultura” è stato istituito, due 
città, ritrovate unite nella volontà 
di Crescere Insieme, danno vita a 
una sola capitale. Una città unica 
che non si limita alla sempli-
ce somma algebrica delle due 
produzioni culturali, ma lancia 
un’immagine di spazio urbano 
“possibile e futuro” che può 
unificare la propria straordinaria 
capacità manifatturiera, la tradi-
zionale capacità e disciplina di 
lavoro, la vocazione imprendito-
riale, ma anche reti di solidarietà 
e patrimoni culturali di rilevanza 
unica su scala internazionale, 
scambiandosi buone pratiche, 
trovando sinergie, accelerando 
processi e condividendo cono-
scenza.

Il tema portante del progetto, 
La città illuminata, intenzional-
mente singolare e non plurale, è 
una prima testimonianza della 
decisione che Bergamo e Brescia 
hanno preso nel progettare assie-
me questo anno speciale.

CAPITALE 
DELLA CULTURA

L’iniziativa “Capitale italiana 
della cultura” è stata istituita 
nel 2014 e ha tra gli obiettivi 
quello di sostenere, incoraggiare 
e valorizzare l’autonoma capa-
cità progettuale e attuativa delle 
città, affinché venga recepito in 
maniera sempre più diffusa il 
valore della leva culturale per la 
coesione sociale, l’integrazione, 
la creatività, l’innovazione, la 
crescita e lo sviluppo economi-
co. Il titolo di “Capitale italiana 
della cultura” è conferito per la 
durata di un anno, la nomina 
del 2022 è stata assegnata a 
Procida, mentre il 2024 sarà 
l’anno di Pesaro. L’auspicio è 
che anche i cremaschi possano 
usufruire di questa grande pos-
sibilità culturale, partecipando 
alle tante iniziative.

VIAGGI DI GRUPPO 
 Tutte le quote includono trasferimento in bus 
da Crema all’aeroporto e accompagnatore

CROCIERA ai CARAIBI 
con COSTA FASCINOSA

dal 24/02/2023 al 04/03/2023
Itinerario:  Guadalupa - Dominica
 Bes Islands - Curacao - Grenada - Martinica

Quota per persona a partire da € 1.990
ULTIME DISPONIBILITÀ

NAPOLI, CAPRI e COSTIERA 
AMALFITANA

Tour dal 18 al 22 giugno 2023 - Quota per persona € 840
TERMINE ISCRIZIONI 15 MARZO

Vacanza Mare
TH Marina di Pisticci Ti Blu Village - BASILICATA

Dal 9 al 16 luglio 2023 - Quota per persona € 1.190
Trattamento All Inclusive

TERMINE ISCRIZIONI 25 FEBBRAIO

Vila Baleira - PORTO SANTO/PORTOGALLO
Dal 1 al 8 settembre 2023  - Quota per persona € 1.075 

Trattamento All Inclusive
TERMINE ISCRIZIONI 10 FEBBRAIO

Free Beach TH Costa Rei - SARDEGNA DEL SUD
Dal 2 al 9 settembre 2023 - Quota per persona € 1.380 

Trattamento All Inclusive 
TERMINE ISCRIZIONI 28 FEBBRAIO

IN PROGRAMMAZIONE:
 TOUR della TURCHIA dal 27 maggio al 3 giugno
 VACANZA MARE A GIUGNO IN SICILIA
 TOUR NORMANDIA & BRETAGNA dal 24 al 31 luglio
 CROCIERA SUL NILO + CAIRO dal 12 al 19 ottobre

Agenzia Viaggi Expert Travel via IV Novembre 43 CREMA • Tel. 0373 84694  expert.travel@libero.it       www.expert-travel.net               ORARIO:  da lunedì a venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 19

 Sabato 9.30 - 12.30

PASQUA 
 TOUR DELLA TUSCIA 

Dal 7 al 11 aprile 2023 - Quota per persona € 790
TERMINE ISCRIZIONI 4 FEBBRAIO

PRAGA & TEREZIN in bus da Crema
Dal 22 al 25 aprile 2023 - Quota per persona € 620

TERMINE ISCRIZIONI 28 FEBBRAIO

TOUR DELL’OMAN
Dal 26 aprile al 4 maggio 2023

Quota per persona  € 2.300 + € 80 tax aeroportuali
TERMINE ULTIMO PER LE ISCRIZIONI 4 FEBBRAIO

A GRANDE RICHIESTA 2 DATE DI PARTENZA

TOUR 
“FAVOLOSO UZBEKISTAN”

Dal 18 al 25 agosto e dal 12 al 19 settembre 2023
€ 1.750 + tasse aeroportuali

TERMINE ISCRIZIONI 28 FEBBRAIO

Bergamo-Brescia: capitale italiana della cultura
IL PRESIDENTE 
MATTARELLA HA 
INAUGURATO 
L’ANNO DELLA 
CULTURA DELLE DUE 
CITTÀ LOMBARDE

TEMA DEL
PROGETTO LA CITTÀ 
ILLUMINATA, PER 
UNA RINASCITA 
ATTRAVERSO 
LA CULTURA

Sono poco meno di 150 le iniziative culturali program-
mate a Bergamo e a Brescia capitale della cultura per 

l’anno 2023. 
Non possiamo ovviamente elencarle tutte per motivi di 

spazio. Riportiamo solo quelle del prossimo mese di feb-
braio, che già danno un’idea dello straordinario anno cul-
turale che le due città vivranno. Un’occasione anche per 
tutti noi di vivere un 2023 immersi nella cultura.

MOSTRA “LOTTO, ROMANINO, MORETTO, CE-
RUTI. I CAMPIONI DELLA PITTURA A BRESCIA 
E BERGAMO” Palazzo Martinengo (Brescia) dal 21 gen-
naio all’11 giugno. Una mostra di oltre ottanta capolavori. 

APERTURA ACCADEMIA CARRARA E MOSTRA 
“CECCO DEL CARAVAGGIO, L’ALLIEVO MO-
DELLO” Accademia Carrara (Bergamo) dal 28 gennaio 
al 4 giugno. 
Il museo riapre le porte proprio oggi, dopo un riassetto ge-
nerale, con la prima mostra interamente dedicata a France-
sco Boneri detto Cecco del Caravaggio, uno dei più discus-
si allievi del Caravaggio.

GRANDE RIAPERTURA: MUSEO DEL RISORGI-
MENTO “LEONESSA D’ITALIA” Castello di Brescia, 
dal 29 gennaio al 31 dicembre. 
Il 2023 porta con sé una grande novità: la riapertura, dopo 
anni di chiusura, del Museo del Risorgimento di Brescia, 
oggi rinominato Museo del Risorgimento Leonessa d’Ita-
lia, collocato nell’incantevole cornice del Castello di Bre-
scia.

SPETTACOLO TEATRALE “TRE RITRATTI”
Pinacoteca Tosio Martinengo (Brescia) dal 31 gennaio al 5 
febbraio. Una performance ispirata alle opere di Giacomo 
Ceruti, uno dei massimi esponenti del Settecento pittorico 
italiano.

MOSTRA “SALTO NEL VUOTO – ARTE AL DI LÀ 
DELLA MATERIA” GAMeC (Bergamo) dal 3 febbraio 
al 28 maggio.

INAUGURAZIONE STAGIONE CONCERTISTICA
Teatro Grande (Brescia), 3 febbraio.

LIGHT IS LIFE – FESTA DELLE LUCI (BRESCIA E 
BERGAMO) Brescia: dal 10 al 19 febbraio; Bergamo: dal 
17 al 26 febbraio. 
Un imperdibile viaggio tra le bellezze delle due città ac-
compagnati da artisti internazionali e arricchito da esibi-
zioni live di musica, danza e teatro. 

MOSTRA “MISERIA & NOBILTÀ. GIACOMO 
CERUTI NELL’EUROPA DEL SETTECENTO” 
Museo di Santa Giulia (Brescia) dal 14 febbraio al 28 mag-
gio.

MOSTRA “IMMAGINARIO CERUTI” | LE STAM-
PE NEL LABORATORIO DEL PITTORE, Museo di 
Santa Giulia (Brescia), dal 14 febbraio al 28 maggio.

CONCERTO AL TEATRO GRANDE
Fulvio Luciani, Johann Sebastian Bach: Sonate e Partite 
per violino solo (Brescia), 20 febbraio, ore 20; 27 febbraio, 
ore 20.

LA GRANDE NOTTE DEL JAZZ
Teatro Grande (Brescia).
Dal 24 al 25 febbraio torna l’appuntamento con la ma-
ratona notturna no-stop dedicata alla musica jazz, che 
quest’anno si articolerà attorno a 16 concerti con la pre-
senza di circa 50 artisti provenienti dall’Italia e dall’estero.

EVENTI CULTURALI 
NEL MESE DI FEBBRAIO

Nelle due foto, Bergamo e Brescia
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Giornata della Memoria
“Il ricordo di quello sterminio 

di milioni di persone ebree e di al-
tre fedi – ha ricordato papa Fran-
cesco – non può essere né dimen-
ticato né negato”. Ecco perché 
la Giornata della Memoria è un 
appuntamento che impone a tutti 
non solo di ricordare la brutalità 
compiuta, ma di contrastare ogni 
forma di razzismo, antisemitismo 
e discriminazione. Sono semi in-
sidiosi, che riappaiono in maniera 
inquietante, che si nutrono di in-
differenza e ignoranza, giustifica-
no atteggiamenti e parole, sempre 
pericolose, come ad esempio il 
razzismo digitale.

Il 27 gennaio, dunque, onora la 
memoria di quelle vittime, ci aiuta 
a capire il nostro passato (perché 
sono nostri fratelli e sorelle), a 
raccoglierne la dolorosa eredità 
consegnata perché ci rendiamo 
conto e non accada più. Non si 
deve trasmettere soltanto un’in-
formazione ma occorre toccare il 
cuore. In un momento così diffi-
cile, pieno di inquietanti semi di 
violenza, confrontandoci con la 
terribile logica della guerra frutto 
sempre della crescita di inimicizia 
e disprezzo della vita, la memo-
ria delle vittime deve imporci un 
nuovo impegno per costruire un 
mondo di pace.

Etty Hillesum, uccisa in cam-
po di concentramento, scrisse: 
“È proprio l’unica possibilità che 
abbiamo, Klaas, non vedo altre 
alternative, ognuno di noi deve 
raccogliersi e distruggere in se 
stesso ciò per cui ritiene di dover 
distruggere gli altri. E convincia-
moci che ogni atomo di odio che 
aggiungiamo al mondo lo rende 
ancor più inospitale”. Fratelli tut-
ti, la grande visione riproposta da 
papa Francesco, è possibile a tutti 
e necessaria per tutti, consapevoli 
che non può essere solo un auspi-
cio ma un impegno.

card. Matteo Zuppi

Sanzioni alla Russia
Caro Direttore, 
l’inflazione cresce e morde sem-

pre più duramente. È un dato di 
fatto che è il frutto delle sanzioni 
alla Russia per l’aggressione all’U-
craina. 

Sorgono domande e dubbi, diffi-
cili da esplicitare perché chi li ma-
nifesta rischia di venir tacciato di 
putinismo. Ma mi chiedo: non era 
possibile una politica di sanzioni e 
di penalizzazione economica della 
Russia meglio mirata e meno deva-
stante per noi?  A maggior ragione 
perché c’è già il massiccio invio di 
armi. A pagare gli effetti econo-
mici delle sanzioni non sono solo 
i russi, ma sono anche i cittadini 
italiani, specie i meno abbienti. 

Si invoca la pace, da parte di 
tutti, anche se io penso che l’unica 
voce sincera, al riguardo, sia quella 
di papa Francesco. Ma qualsiasi 
pace, per essere praticabile e rea-
lizzabile, dovrebbe tener conto di 
tutti i fattori in gioco: in primis, 
ovviamente,  i diritti dell’Ucraina, 
ma anche i diritti delle minoranze 
russe in Ucraina. Invece Zelensky 

toglie la cittadinanza ai preti “fi-
lorussi” e ha messo fuori legge le 
rappresentanze politiche ucraine 
favorevoli a un accordo di pace 
accusandole di essere, a loro volta, 
“filorusse”.  

Secondo Giacobbi
 

Come ti trasporto il gas
Con lo scoppio della guerra in 

Ucraina ci siamo accorti che, per 
il metano, avevamo (noi italiani, 

noi europei) un grande fornitore: 
l’inaccettabile Russia di Vladimir 
Putin. E da allora ci siamo indu-
striati per emanciparci da quelle 
forniture, tra l’altro utilizzate da 
Mosca per condizionare il nostro 
atteggiamento nei confronti del 
conflitto russo-ucraino.

Il fatto è che il gas arriva pre-
valentemente per mezzo di tuba-
ture fisse che uniscono i luoghi 
di estrazione a quelli di utilizzo. 
Dalla Siberia via Est Europa e 
Mar Baltico; dal Mare del Nord 

norvegese al continente; dall’A-
zerbaijan alla Puglia; dall’Alge-
ria sempre in Italia. 

Gli altri fornitori hanno au-
mentato le loro quote – guada-
gnando carrette di soldi –, ma 
quei tubi hanno dei limiti di por-
tata. 

L’altro mezzo per avere me-
tano consiste nel liquefarlo, 
trasportarlo via nave e poi ri-
gassificarlo in appositi impianti 
che poi si collegano alla rete di 
distribuzione. Con un adeguato 

numero di rigassificatori, spari-
rebbero i problemi di forniture (e 
di prezzo) del gas.

Ecco: noi abbiamo un buon ri-
gassificatore al largo del delta del 
Po e un paio più piccoli nell’Alto 
Tirreno. Troppo poco. Ne servi-
rebbero almeno altri due, indivi-
duati prontamente dal governo 
Draghi – per convenienze logi-
stiche e distributive – al largo di 
Ravenna e di fronte alla Toscana 
Piombino. E se in Romagna le 
cose stanno procedendo, in To-

scana c’è stata una sollevazione 
istituzionale e popolare contro 
questa nave rigassificatrice che 
stazionerebbe nel porto della cit-
tà per alcuni anni.

Le ragioni di tale ostilità sono 
diverse, non tutte comprensibili. 
E da qui proteste, mozioni, ri-
corsi al Tar e quant’altro possa 
frenare un’opera pubblica di vi-
tale importanza nazionale, ma 
osteggiata localmente. E quindi, 
a un anno di distanza dal sorgere 
del problema, siamo ancora qui 
a litigare.

Nel frattempo la Germania, 
che ha lo stesso nostro problema 
di dipendenza dal gas russo ma 
in scala maggiore, ha già inaugu-
rato il suo primo rigassificatore, 
realizzato in tempi record, men-
tre altri due entreranno in funzio-
ne nel futuro prossimo. Lì i pro-
blemi si affrontano e si risolvono, 
qui si fanno incancrenire.

Il rigassificatore di Piombino è 
un’eccezione? No, è la regola se 
si pensa allo stato in cui versa da 
ormai un decennio la più grande 
acciaieria italiana (l’ex Ilva di 
Taranto); o l’ex Alitalia ora Ita, 
che (forse) verrà venduta ai te-
deschi di Lufthansa dopo “solo” 
vent’anni di perdite record e di fi-
nanziamenti a fondo perduto – in 
tutti i sensi – da parte dei contri-
buenti italiani.

Quando abbiamo rifatto il 
ponte Morandi a Genova, noi 
italiani siamo rimasti a bocca 
aperta: non tanto per l’avveniri-
stico ponte, ma per averlo realiz-
zato in soli tre anni. Il tempo che 
di solito intercorre tra il progetto 
e l’apertura del cantiere…

Nicola Salvagnin

Coltello e smartphone 
Pensate che un coltello sia 

pericoloso. Io lo uso tutti i gior-
ni a tavola per tagliare il cibo 
che mangio. Pensate che uno 
smartphone sia pericoloso? Io lo 
uso tutti i giorni, a parte quando 
esco dimenticandolo a casa, per 
rispondere alle poche chiamate 
che ricevo e qualche rara volta 
per chiamare qualcuno.

Come me fanno alcune perso-
ne, ma ci sono anche delle perso-
ne che abusano dello smartpho-
ne e alcune che usano il coltello 
per aggredire. 

Il problema è lo smartphone 
o il coltello? Direi di no. Il pro-
blema è se una persona controlla 
la propria mente e i pensieri che 
vi sono o se invece i pensieri e la 
mente sono fuori controllo.

Ma perché in alcune persone 
la mente è fuori controllo? La 
mente risiede nel cervello e il 
cervello fa parte del corpo. Se il 
corpo è rilassato tutto funziona 
bene, anche la mente. Quando 
il corpo va in tensione perché la 
persona non soddisfa adeguata-
mente i propri bisogni fisici, allo-
ra il corpo comincia a logorarsi 
e la mente si riempe di pensieri 
incontrollabili. 

 La soluzione del problema è 
semplice: soddisfare sempre il 
più possibile i bisogni del corpo.  

Paolo Mario Buttiglieri

L’Agesc ai candidati presidente Lombardia 

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservi-
zi in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Da giorni non si vedono gli operai addetti alla riquali-
ficazione del velodromo Pierino Baffi. Il cantiere è spesso 
deserto. Nonostante le rassicurazioni del Comune rispetto 
al termine dei lavori nella prossima primavera, diversi cit-
tadini si dicono preoccupati. Forse il Comune deve solleci-
tare di nuovo l’impresa?

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

L’AGeSC (Associazione dei Genitori delle Scuole Cat-
toliche) nata nel 1975 è riconosciuta dalla Conferenza 
Episcopale Italiana (CEI) e dal Ministero della Pubblica 
Istruzione; è uno “strumento” che i genitori delle Scuole 
Cattoliche si sono dati per aiutarsi ad approfondire i rap-
porti con la scuola, con la religione cattolica e con la so-
cietà civile.

L’Associazione opera in rappresentanza delle famiglie 
lombarde i cui figli frequentano le scuole paritarie e/o i 
Centri di Formazione Professionale e chiede ai candida-
ti presidenti della Regione Lombardia, in occasione delle 
prossime elezioni amministrative regionali, di impegnarsi 
ad aumentare gli importi della “Dote Scuola” in tutte le sue 
componenti: Buono Scuola, Sostegno al Reddito, Disabilità, 
Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale.

I genitori che scelgono la scuola paritaria in Lombardia 
sono più del 22% della popolazione scolastica lombarda e 
accedono a un servizio pubblico gestito da privati, sgravan-
do di fatto lo Stato dai costi di gestione diretta. Questa scelta 
è tuttavia pagata a caro prezzo e due volte: con i contributi 
fiscali e con la retta scolastica. Per sostituire il servizio delle 
scuole non statali lombarde, le casse pubbliche dovrebbero 
spendere almeno un miliardo e mezzo di euro.

Nel corso della primavera 2022 l’AGeSC ha svolto un son-
daggio sul grado di soddisfazione delle famiglie in merito 
al contributo a fondo perduto della “Dote Scuola - Buono 
Scuola di Regione Lombardia” a sostegno dei genitori lom-
bardi con figli che frequentano una scuola paritaria. Tale 
contributo, istituito con la Legge regionale nr. 1/2000, si è 
rivelato da principio uno strumento idoneo a sostenere l’e-
sercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie; nel 
tempo, tuttavia, a causa di diversi fattori – riassumibili “nel-
la diminuzione delle risorse economiche” e nella “introdu-

zione dell’ISEE” - ha perso la sua efficacia.
I risultati del nostro sondaggio hanno confermato che più 

del 90% degli interessati conosce il Buono Scuola e lo ritiene 
una misura utile al sostegno della libertà di scelta educativa. 
I genitori sono altresì consapevoli che il Buono Scuola viene 
determinato in relazione al grado di scuola frequentata e alle 
fasce ISEE di appartenenza: criterio, quest’ultimo, che in-
contra un forte dissenso. È d’altronde universalmente rico-
nosciuto che l’ISEE sia rigido e poco rispondente alla realtà; 
come già evidenziato con l’assegno unico, c’è quindi la ne-
cessità immediata di agire sul meccanismo di calcolo dell’I-
SEE, modificandone i parametri e la scala di equivalenza.

Vi chiediamo pertanto, se eletti, di sostenere i genitori che 
fanno la scelta di iscrivere i propri figli in una scuola pari-
taria – nell’esercizio di un diritto sancito dalla Costituzione 
Italiana e ribadito dalla Legge 62/2000 – confermando gli 
strumenti concordati e realizzati in passato. Auspichiamo 
anzi un miglioramento di tali strumenti, anche attraver-
so la destinazione di maggiori risorse, che faciliterebbero 
l’ampliamento dei soggetti beneficiari. Questo sarebbe un 
importante gesto di giustizia verso tutti i cittadini, special-
mente i meno abbienti, che hanno il diritto, come accade ne-
gli altri Paesi Europei, di scegliere il tipo di istruzione per i 
propri figli senza discriminazioni di tipo economico.

Vi chiediamo, infine, di poter essere presenti attivamen-
te nei tavoli di lavoro degli assessorati, che trattano i temi 
scuola-famiglia, disabilità, formazione, per dare un contri-
buto positivo dando voce ai nostri genitori associati.

L’AGeSC Lombardia resta disponibile a incontrare i can-
didati per approfondire quanto sopra esposto.

Vi ringraziamo per l’attenzione e porgiamo cordiali salu-
ti.

AGeSC Lombardia

abbigliamento donna

Viale Repubblica 10 - CREMA

Saldi
di

QUALITÀVisita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 20 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 20 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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5CCittà la

di LUCA GUERINI

Nella Giornata della Memoria 
– ieri 27 gennaio – anche 

Crema ha commemorato la Shoah 
e lo sterminio di oltre 6 milioni di 
ebrei. Esattamente nel giorno in 
cui le truppe sovietiche arrivaro-
no ad Auschwitz e rivelarono le 
atrocità del genocidio nazista.

In città il ricordo è andato di pari 
passo con l’impegno a promuove-
re i valori fondamentali presso le 
nuove generazioni anche grazie 
alla rassegna La Storia siamo noi, 
che continua. 

Ieri mattina il momento clou 
della Memoria con una sentita ceri-
monia in piazza Istria e Dalmazia 
alla presenza di associazioni 
combattentistiche e d’arma, Forze 
dell’Ordine e istituzioni. 

Tra i presenti il Prefetto Cor-
rado Conforti Gallo, il sindaco 
Fabio Bergamaschi (con l’intera 
Giunta), il presidente del Comita-
to per la promozione dei principi 
della Costituzione e diversi sindaci 
e politici del territorio. Ma, so-
prattutto, dei ragazzi delle scuole, 
rappresentati da una delegazione 
delle Medie di Ombriano e da 
studenti delle Superiori Racchetti-
Da Vinci, Sraffa e Stanga.

La commemorazione ha preso 
avvio con l’Inno d’Italia che ha 
contribuito a rendere il ricordo 
ancor più emozionante, proprio 
come Il silenzio della tromba. 

Ha preso poi la parola il Prefet-
to che “con piacere” ha notato la 
nutrita presenza di tanti giovani, 
proponendo subito l’articolo 1 
delle Legge istitutiva della Giorna-
ta della Memoria dove, tra le altre 
cose, si specifica che la data è stata 
scelta in ricordo della Shoah, dello 
sterminio e delle persecuzioni del 
popolo ebraico, per “conservare 
nel futuro dell’Italia la memoria 
di un tragico e oscuro periodo 
della storia nel nostro Paese e in 
Europa, affinché simili eventi non 
possano mai più accadere”.

“Nelle parole del legislatore 
c’è tutto ciò che è stato e che non 
deve più essere. La Shoah non 
può riguardare solo un popolo, ma 
è una vicenda che tocca l’intera 
umanità. Oggi celebriamo la scon-
fitta di quello sterminio”. 

Conforto Galli ha detto no al ri-
schio di affievolimento del ricordo 

invitando istituzioni e cittadini a 
promuovere i valori fondamentali, 
“che abbiamo il dovere di conser-
vare e difendere”. Proprio la scuo-
la, allora, “agenzia formativa per 
eccellenza, deve trasferire questi 
principi fondamentali ai ragazzi. 
E voi – ha concluso rivolgendosi 
proprio a loro – questi valori 
dovere tenerli vivi con impegno, 
partecipazione e memoria. Questa 
Giornata ci interroga sulla nostra 
storia come italiani e ci dà la forza 
di contrastare con vigore ogni se-
gno d’indifferenza e intolleranza”.

È seguito l’intervento del 
sindaco Bergamaschi. “Riflettere 
sul passato per orientare al bene il 

nostro futuro. Perché l’atto del ri-
cordo costruisce quel ponte tra ieri 
e oggi necessario a conferire una 
dimensione di senso anche alle 
esperienze più tragiche, inumane, 
dissennate, anche quando l’unico 
senso plasmabile a posteriori può 
essere solo la speranza in un ‘mai 
più’ che poggia sulla consapevo-
lezza delle coscienze individuali e 
collettive”, ha detto. 

Il sindaco ha insistito sul fatto 
che il male, per replicarsi, si nutre 
dell’oblìo, del silenzio, “nascon-
dendosi tra le pieghe della storia 
per riemergere con forza distrutti-
va ogni qualvolta il sentimento di 
giustizia, di libertà, di uguaglianza 

tra le persone e i popoli venga 
ingenuamente dato per acquisito. 
E bene ha fatto la senatrice a 
vita Liliana Segre a ricordarne 
e denunciarne, recentemente, il 
pericolo”. Come il Prefetto, ha 
sottolineato che “non possiamo 
arrenderci alla prospettiva della 
stanchezza della Memoria”. 

Il Parlamento italiano dal 2000 
ha deciso di ricordare, insieme 
alla Shoah, le leggi razziali, la 

persecuzione italiana dei cittadini 
ebrei, gli italiani che hanno subìto 
la deportazione, la prigionia, la 
morte, nonché coloro che, anche 
in campi e schieramenti diversi, si 
sono opposti al progetto di stermi-
nio e, a rischio della propria vita, 
hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati.  

“Questa giornata, pertanto, non 
si riduce a un evento commemo-
rativo della sofferenza patita dal 

popolo ebraico per la folle volontà 
di annientamento del nazifasci-
smo, ma in un ammonimento 
perenne contro ogni persecuzione 
e offesa alla dignità umana, volto 
a costruire un futuro in cui il raz-
zismo, l’odio etnico, la violenza e 
ogni degenerazione identitaria dei 
popoli e delle nazioni siano confi-
nate all’irripetibilità della storia”.

Purtroppo, ha riflettuto sempre 
Bergamaschi, “in ogni epoca, 
ogni giorno, esiste in qualche 
angolo del mondo chi intende la 
violenza, l’odio, la sopraffazione 
e l’annientamento come paradig-
ma della relazione con gli altri. 
Ma allo stesso tempo, anche tra 
le nubi più dense e cupe, si può 
sempre scorgere la potenza del 
raggio di sole di chi osa il coraggio 
della solidarietà, la bellezza della 
generosità, della mano tesa, del 
gesto di accudimento, anche a 
rischio della propria vita, come 
fu per chi nascose gli ebrei dai 
rastrellamenti e le deportazioni. 
In ogni epoca abbiamo un gerarca 
nazista e un Ernesto May, il gio-
ielliere cremasco nominato Giusto 
tra le Nazioni. Dobbiamo saper 
riconoscere questi volti”. 

Poco dopo i ragazzi avrebbero 
visto in biblioteca il documenta-
rio del Centro Galmozzi proprio 
sull’appassionante storia di May.

“Fare memoria, oggi – ha 
concluso il primo cittadino – è un 
esercizio fondamentale, che cia-
scuno è chiamato a svolgere nella 
propria coscienza individuale, al 
fine di sviluppare una coscien-
za collettiva, un sentimento di 
comunità, che sappia riconoscere, 
prevenire e contrastare il male 
assoluto che l’uomo ha dimostrato 
di poter compiere, per confidare 
in un ‘mai più’ basato sulla forza 
di una morale salda, diffusa e 
condivisa”.

Le iniziative de La Storia 
siamo noi proseguiranno venerdì 3 
febbraio alle ore 21 presso la sala 
Pietro da Cemmo con una lettura-
concerto basata su testimonianze 
dirette dei sopravvissuti ai campi 
di sterminio.

Ricordo e impegno
Nella cerimonia Prefetto e sindaco hanno invitato 
i ragazzi a difendere valori e principi fondamentali

Modalità apprezzata e confronto profi-
cuo nell’incontro di mercoledì pome-

riggio – in Sala degli Ostaggi, preclusa alla 
stampa – tra i sindaci dell’Area Omogenea e 
il prefetto Corrado Conforti Gallo, sul tema 
dell’accoglienza di migranti a fronte della 
serie di sbarchi che sta proseguendo ininter-
rotta, favorita dall’anomalo andamento della 
stagione generalmente avversa. 

Nella sua lunga introduzione il rappresen-
tante del Governo ha esposto con estrema 
chiarezza la situazione che si sta prospet-
tando a livello regionale e i riflessi sul terri-
torio di sua competenza, nonché la propria 
intenzione a condividere la soluzione meglio 
adeguata a farvi fronte. Impostazione che 
sembra aver ben disposto i sindaci alla col-
laborazione. 

Atteggiamento confermato – dopo il breve 
saluto da parte del sindaco di Crema Fabio 
Bergamaschi, dal presidente dell’Area omo-
genea Gianni Rossoni, che ha concordato 
sulla necessità di governare questo fenome-
no, per non subirlo, cogliendo l’opportunità 
di lavorare in un certo modo offerta dal Pre-
fetto. Che ha ringraziato per essersi posto in 
maniera molto delicata e attenta al territorio.

Da parte sua il direttore della Caritas dio-
cesana Claudio Dagheti, ospite proattivo, ha 
puntualizzato a sua volta in termini estrema-
mente chiari che se ogni Comune trovasse 
un appartamento, anche di un privato, in cui 
possano essere allocati almeno quattro ragaz-
zi, ma non più di sette, omogenei per etnia, 

si attuerebbe quell’accoglienza diffusa pro-
spettata dal Prefetto, che è sostanzialmente 
indolore per le comunità, anche più piccole. 

Sarebbero tra l’altro persone provenienti 
da un periodo di prima accoglienza in Ca-
ritas, quindi conosciute seppur per un breve 
tempo dagli operatori e vagliate per essere 
assegnate con una certa tranquillità.  La Ca-
ritas si rende disponibile – ma ciascun Comu-
ne può farlo con altre realtà e modalità – a 
provvedere alla stipula dei contratti d’affitto 
e delle utenze, garantendo le relative coper-
ture, unitamente poi alla gestione dei ragazzi 
accolti. Chiedendo ai sindaci solo di trovare 
delle abitazioni che siano idonee, ovvero a 
norma e per le quali pagare l’affitto di mer-
cato; e ai parroci che ci sia un gruppo di vo-
lontari non per supplire gli operatori, ma che 
si occupi proprio del percorso di integrazione 
dei ragazzi. Gli intervenuti a seguire di alcuni 
sindaci, nel confermare l’apprezzamento per 
quest’approccio al tema voluto dal Prefetto e 
mostrare una sostanziale propensione a col-

laborare, sono stati mirati ad avere qualche 
chiarimento. A quel che si sa la Caritas di 
Crema ha in corso un contratto per 50 posti 
in prima accoglienza, già esteso di altri 10. A 
fronte delle ulteriori richieste da parte della 
Prefettura per far fronte all’emergenza s’è im-
pegnata a poter arrivare a 92; ma non di più 
finché non vengono delle disponibilità dei 
Comuni per passare all’accoglienza diffusa. 
Stante la serie di problematiche che si genera-
no dalla convivenza di un elevato numero di 
ragazzi, di etnie anche diverse, in spazi non 
propriamente ampi, quali quelli a disposizio-
ne nelle strutture della diocesi per la prima 
accoglienza.

L’accoglienza diffusa, come riscontrato 
dall’esperienza di Caritas, è invece un’oppor-
tunità anche per le comunità di sviluppare 
sensibilità e attenzione verso un tema che è 
sociale e coinvolge l’intera Italia. Un fenome-
no che, al di là di chi è al Governo, è necessa-
rio gestire e affrontare.

A.M.

AREA OMOGENEA CREMASCA
Comuni verso l’accoglienza diffusa dei migranti con Caritas

Cerimonia: le associazioni, 
la deposizione, Prefetto e sindaco 
davanti al monumento 
e l’intervento di Bergamaschi

GIORNATA DELLA MEMORIA
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        di LUCA GUERINI 

Amministrazione e Linea Ge-
stioni insieme – mercoledì 

mattina presso la Galleria del mu-
nicipio – per presentare il Piano di 
Sviluppo 2023 dei servizi ambientali in 
occasione dell’avvio del secondo 
quinquennio contrattuale. Nuove 
attività finalizzate a migliorare i già 
positivi risultati della raccolta diffe-
renziata – stabile da anni al 75% – e 
il decoro urbano. 

Presenti il sindaco Fabio Berga-
maschi, l’assessore all’Ambiente 
Franco Bordo e il direttore di Linea 
Gestioni Claudio Benelli. 

Il Piano risponde agli obiettivi di 
sostenibilità dell’amministrazione 
e della società del Gruppo A2A, 
per il territorio, l’ambiente e le per-
sone. Si tradurranno in molteplici 
attività e azioni di sensibilizzazio-
ne ambientale, illustrate da Bordo. 
Che ha subito dichiarato di credere 
molto nella sensibilizzazione.

“Per rafforzare le azioni di pre-
venzione, monitoraggio e segnala-
zione dei rifiuti abbandonati, nel 
corso del 2023 cinque nuovi Tutor 
Ambientali affiancheranno la figu-
ra già attiva dell’Agente Ambienta-
le – ha detto –. Gli operatori si oc-
cuperanno di tracciare e rimuovere 
gli abbandoni e segnalare gli errati 
conferimenti, con incremento del-
la copertura oraria dal lunedì al 
sabato dalle 6 alle 18”. Gli addetti 
seguiranno uno specifico corso di 
formazione, al termine del quale 
verrà loro assegnato il mandato, 
con annessa autorizzazione a col-
laborare con la Polizia Locale per 
l’individuazione e il sanzionamen-
to di eventuali violazioni del Rego-

lamento cittadino di igiene urbana.
Altro annoso problema quello 

dell’uso improprio dei cestini stra-
dali, “per cui nell’ultimo periodo 
abbiamo registrato disfunzioni, 
con conferimento di rifiuti domesti-
ci e abbandono”. Qui per migliora-
re decoro e pulizia della città, dalla 
primavera verrà avviato un piano 
di mappatura-monitoraggio dei ce-
stini, per definire un programma di 
ripianificazione degli svuotamenti, 
redistribuzione dei contenitori e 
contestuale sostituzione di quelli 
ammalorati con nuovi cestini an-
tiabbandono. Inoltre, è prevista 
l’affissione di nuovi adesivi su tutti 
i contenitori per informare i cittadi-
ni sul corretto utilizzo degli stessi, 
destinati esclusivamente ai rifiuti 
da passeggio di piccole dimensioni.

Tra i servizi a richiesta che sa-
ranno potenziati, la raccolta degli 
scarti vegetali e quella degli in-
gombranti a domicilio. Il tutto per 
aumentare l’offerta dei servizi per 

i cittadini. Per gli scarti vegetali, le 
utenze domestiche e condominiali 
di Crema potranno sottoscrivere 
con Linea Gestioni un contratto a 
prezzo convenzionato per la rac-
colta porta a porta del verde (erba, 
sfalci, rami, potature), che com-
prende 23 ritiri annui con cadenza 
quindicinale e la dotazione di spe-
cifici bidoni carrellati (attivazione 
allo sportello rifiuti di via Volta 3, 
oppure via e-mail a servizioclienti.
lgestioni@a2a.eu). 

Con le stesse finalità, è attivo 
anche un servizio di raccolta do-
miciliare dei rifiuti ingombranti su 
richiesta (a pagamento, con prezzo 
convenzionato) contattando il nu-
mero verde 800.904.858, oppure 
utilizzando gli specifici moduli di-
gitali presenti sul sito linea-gestioni.
it e sull’app RifiutiAMO.

Venendo alla raccolta dell’olio 
vegetale, Bordo ha informato che 
c’è stata una positiva risposta dei 
cittadini e su questa spinta “per il 

corretto conferimento dell’olio da 
cucina saranno realizzati cinque 
ulteriori punti di raccolta, che si 
aggiungeranno ai dieci già presenti, 
per intercettare e avviare a recupero 
maggiori quantità di oli esausti ed 
evitare sprechi di risorse”.

Il direttore Benelli s’è sofferma-
to sulle nuove sfide “che volentieri 
abbiamo raccolto per migliorare 
ulteriormente l’attuale servizio”. 
La nuova campagna d’informazio-
ne e sensibilizzazione ambientale 
sarà avviata in primavera, “aggior-
nando la comunicazione del 2018. 
A tutti i cittadini verrà consegnata 
una guida dettagliata sulla raccolta 
differenziata, mentre gli operatori 
del mercato riceveranno un opu-
scolo per la corretta raccolta ed 
esposizione dei loro rifiuti”. Benelli 
ha confermato che il modello di 
Crema sarà poi portato nell’intero 
territorio cremasco. 

Confermate anche le attività di 
educazione ambientale nelle scuo-
le cittadine (circa 900 alunni coin-
volti in lezioni-laboratori in classe 
su differenziata e riduzione della 
produzione dei rifiuti) così come 
l’iniziativa 00RIF Agenti Ambientali, 
giornate di pulizia pianificate da 
ciascuna scuola del territorio. Infi-
ne, Linea Gestioni collaborerà con 
il Comune nel coinvolgimento di 
Comitati e associazioni per la pro-
mozione di giornate straordinarie 
di pulizia e decoro della città. 

“Il rinnovo del contratto è l’oc-
casione per migliorare i già ottimi 
servizi d’igiene ambientale – ha 
chiosato Bergamaschi –. Le diret-
trici sono formazione, implementa-
zione e controllo. Un Piano com-
pleto e di rilancio del servizio, che 
si struttura in modo più solido”. 

Piano di sviluppo 2023
Numerosi i progetti in campo: campagna di sensibilizzazione, 
tutor ambientali, cestini stradali e nuovi servizi a richiesta

SERVIZI IGIENE AMBIENTALE

Il presidente del Lions club Crema Gerundo, Mauro Merico, e alcune 
socie (Franca e Anna Firmi, Paola Merico e Susanna Guerini Rocco) 

si sono incontrati sabato 21 gennaio presso la sede dell’Abio con la 
presidente Ortensia Marazzi e la consigliera Cinzia Campanella per 
portare loro il contributo in denaro raccolto durante la conviviale degli 
auguri di Natale. Il tutto grazie alla vendita delle ormai tradizionali, 
ma sempre meravigliose, palle natalizie assemblate proprio dalla socia 
Franca Firmi, quest’anno aiutata da Paola Merico.

Un service, quindi, a favore di questa benemerita associazione che 
da anni collabora con il reparto di Pediatria dell’Ospedale Maggiore 
per portare sollievo, aiuto e, perché no, anche un sorriso ai bambini 
ricoverati. Come ha precisato la presidente, in Abio ci sono a oggi una 
trentina di volontari. Per diventare volontari non bastano solo buona 
volontà e disponibilità, bisogna anche frequentare un corso e fare poi 
un periodo di tirocinio. “Il loro operato in ospedale comporta una pre-
senza con frequenti turni ed è importante soprattutto per regalare un 
sorriso ai bambini, intrattenerli, giocare con loro e rendere così meno 
traumatico possibile l’impatto con la struttura ospedaliera. La presiden-
te ha ringraziato per il nostro contributo che verrà destinato a uno dei 
numerosi progetti d’accoglienza che l’associazione sostiene”, spiegano 
dal sodalizio. 

Ancora una volta il Lions club Crema Gerundo ha affiancato un’as-
sociazione del territorio per contribuire al bene comune, dimostrando 
sensibilità e abnegazione per tutti quelli che hanno bisogno. Durante la 
conviviale degli auguri di Natale erano state conferite due Melvin Jones, 
massima onorificenza lionistica, alle socie Franca Provezza Firmi e Sil-
vana Carnevali Cattaneo per il loro meritorio impegno nei confronti del 
club. Silvana si è spesa per la realizzazione del tradizionale calendario; 
Franca ha assemblato le meravigliose già accennate palle natalizie.

 

Riprende il ciclo di incontri Crisi climatica. Confessioni di un millen-
nio, che ospiterà esperti e professionisti per approfondire i temi 

dell’ambiente, della crisi climatica ed energetica e delle buone prati-
che da mettere in circolo, anche a livello locale. Il secondo incontro sul 
tema dell’economia circolare è in calendario per lunedì 30 gennaio alle 
ore 21, in Sala dei Ricevimenti, con ospite Jacopo Bassi, consulente per 
la sostenibilità nonché consigliere comunale di Crema. Modereranno 
l’incontro Cinzia Miraglio e Martina Baldrighi, della lista CremaLab.

SERVICE

Lions club Crema Gerundo
generoso con l’Abio 

Nelle foto, i rappresentanti del Lions con quelli di Abio Crema; 
Franca Provezza Firmi e Silvana Carnevali Cattaneo, premiate con 

la Melvin Jones, al centro il presidente del club Mauro Merico

Dalla scorsa settimana la Velostazione di 
Crema, presso la stazione dei treni, è 

gratuita per parcheggiare le biciclette dei cre-
maschi e dei pendolari. In un luogo sicuro e 
videosorvegliato. Basta inserire nel lettore la 
tessera sanitaria nazionale. Tutti d’accordo, 
Fiab compresa, ma le polemiche politiche non 
si placano e vengono dal passato. 

“Velostazione gratis? È stato chiesto a suo 
tempo da privati cittadini, da consiglieri comu-
nali – più e più volte – ma l’amministrazione a 
guida Bonaldi ha risposto solo con dei no, ar-
roccandosi dietro la propria posizione contro 
ogni evidenza. Esattamente come ha lasciato 
che il servizio di bike sharing, dopo tanta fan-
fara all’inaugurazione, andasse a rotoli”. Così 
Laura Zanibelli, consigliere comunale di Forza 
Italia. 

La quale ricorda che sono passati due anni 
da quando da un incontro con Fiab “sareb-
be emerso che ‘l’assessore Bergamaschi ha 
preso in considerazione le varie segnalazioni 
esposte, garantito che in tempi brevi verran-
no erogati adeguati finanziamenti finalizzati 
al superamento delle varie problematiche e 
si è impegnato a effettuare, con la ditta che 
gestisce entrambi i servizi, puntuali verifiche 
affinché i servizi stessi rispondano coerente-
mente alle esigenze dell’utenza’. Dichiarazio-
ne riportata dalla stampa e mai smentita dallo 

stesso assessore, oggi sindaco. Sono, appunto, 
passati due anni”.

Al primo cittadino Zanibelli ha chiesto “il 
coraggio di dire di aver sbagliato anziché pre-
occuparsi subito che non ci siano biciclette ab-
bandonate. Ma la soluzione è già pronta: adire 
alle vie legali se non si raggiunge l’accordo con 
il gestore dei due servizi. Prima si è lasciato 
che il servizio andasse a vuoto o non si effet-
tuassero le dovute manutenzioni alle biciclette, 
poi si rimedia paventando spese legali. L’enne-
sima assegnazione di lavori basata su presup-
posti dell’amministrazione Pd non adatti. E 
l’ennesima mancata verifica nei tempi dovuti”, 
puntualizza critica la forzista. Sperando “non 
subentrino ulteriori costi a carico dell’ammini-
strazione e quindi delle tasche dei cittadini”.

Polemico anche l’ex consigliere comunale 

Manuel Draghetti (M5S): “C’era chi chiedeva 
la gratuità dal 1° gennaio 2021 con una mo-
zione discussa e bocciata in Consiglio comu-
nale il 9 marzo di quell’anno – afferma il già 
candidato sindaco –. Tante idee sempre boc-
ciate e cassate, con mille scuse, proprio dalle 
stesse persone che oggi permettono la cosa e 
plaudono alla gratuità. Il problema, evidente-
mente, non era il contenuto della proposta, ma 
il proponente”.

Anche Simone Beretta di Crema non è uno 
slogan nei giorni scorsi ha evidenziato che 
“tutta una serie di scelte fatte a suo tempo por-
tano oggi a un esito contrario: la storia della 
Velostazione, poi, rasenta il ridicolo. Alla fine 
la soluzione delle minoranze di allora è diven-
tata quella della maggioranza attuale”.

LG

Velostazione gratuita. Zanibelli (FI): “Soliti pasticci”

CRISI CLIMATICA: LUNEDÌ INCONTRO

Per primi, la scorsa settimana, avevamo segnalato sul nostro sito 
www.ilnuovotorrazzo.it “il ritardo” dell’orologio del “Torrazzo”, 

fermo da giorni. L’orologio è bloccato sulle 11.25. Di qui la nostra 
ironia sui presunti ritardi dei mariti che frequentano piazza Duomo, con 
le mogli arrabbiate a casa che li attendono per il pranzo. 

Il tutto dopo le diverse segnalazioni giunte in redazione e poi, eviden-
temente, anche presso il palazzo comunale.

“Al riguardo e per ovviare quanto prima all’inconveniente sono già 
state effettuate diverse verifiche tecniche, dalle quali è emersa la necessi-
tà di sostituzione del meccanismo che consente il funzionamento dell’o-
rologio stesso, della scheda elettronica e dei supporti della campana”, 
informano dal palazzo comunale.

Appena il preventivo di spesa sarà pronto (indicativamente saranno 
necessari 5.000 euro non bruscolini) verrà predisposta la determina per 
l’affidamento dei lavori. “I tempi previsti necessari affinché l’orologio 
torni a funzionare regolarmente sono di due settimane circa”. 

ellegi

TORRAZZO: PRESTO LAVORI ALL’OROLOGIO FERMO 

La Provincia di Cremona ha concluso recentemente tre 
interventi nell’ambito dell’edilizia scolastica, collegati alle 

risorse del Pnrr: due a Cremona, presso lo stabile ex Scuola 
media Campi di via Palestro e presso il Polo scolastico, sempre 
in via Palestro al civico 31, e uno all’Iss Luca Pacioli di Cre-
ma, per un importo complessivo di 800.000 euro.

A tal fine in questi giorni sono stati svolti i sopralluoghi 
per visionare la conclusione dei lavori realizzati: presenti la 
consigliera provinciale delegata all’Edilizia scolastica, Silvia 
Genzini, il dirigente del settore architetto Giulio Biroli, i re-
sponsabili ingegner Massimiliano Rossini e architetto Massimo 
Masotti.

Si tratta, in sintesi, di interventi volti alla messa in sicurez-
za, riqualificazione energetica e adeguamento strutturale. 

Nello specifico, l’intervento di manutenzione straordinaria 
presso l’ex scuola media Campi a Cremona ha riguardato lavo-
ri resisi necessari a seguito delle indagini diagnostiche sui solai 
e sui controsoffitti e l’efficientamento energetico-illuminazio-
ne, per un costo di 250.000 euro. 

Altre opere dello stesso genere hanno interessato il Polo 
scolastico di Cremona, di nuovo per 250.000 euro.

Durante il sopralluogo è stato rilevato come per ogni stabile 
(sezioni del Liceo Anguissola e Liceo Aselli) il risparmio, in 
termini energetici, con la nuova illuminazione a Led, è pari al 
45%, ovvero a circa 16.900 KWh/anno. Peraltro determinante 
in un periodo di rincari come questo.

Infine, opere di manutenzione straordinaria sono state 
eseguite presso la sede dell’istituto Luca Pacioli di via delle 
Grazie a Crema. L’intervento qui ha riguardato la messa in si-
curezza della copertura e il consolidamento strutturale dell’Au-
la Magna per un totale di 300.000 euro, sempre sfruttando i 
fondi derivanti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.

SCUOLA: LAVORI AL “PACIOLI”
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SALDI • SALDI • SALDI

Prosegue la fase di “contraddi-
zione” tra le evidenze emer-

genti dagli indicatori congiunturali 
diffusi da Confcommercio Cremo-
na. A una fiducia in forte risalita si 
contrappone l’azzeramento della 
crescita dei consumi nell’ultimo 
quarto del 2022. Produzione e oc-
cupazione sarebbero in riduzione 
tra novembre scorso e l’attuale 
mese di gennaio, eppure segnali 
favorevoli si riscontrano sul ver-
sante dell’inflazione, molto elevata 
ma probabilmente in significativa 
riduzione nei prossimi mesi.

Questa l’estrema sintesi della 
congiuntura di Confcommercio 
presentata nei giorni scorsi. 

Nonostante l’erosione del po-
tere d’acquisto di redditi correnti 
e ricchezza liquida, solo in parte 
compensata dai sostegni pubblici, 
l’atteggiamento delle famiglie 
resta positivo e non si avvertono 
cambiamenti radicali nei com-
portamenti d’acquisto. Sono da 
escludere, quindi, almeno a breve 
termine, drastiche e generalizzate 
riduzioni della domanda. 

Eppure il rallentamento della 
domanda delle famiglie potreb-
be innescare un ciclo recessivo 
di breve durata, con le stime di 
Confcommercio per il Pil di gen-
naio in calo dello 0,9% in termini 
congiunturali e in crescita dello 
0,4% su base annua.

Il presidente di Confcommercio 
Provincia di Cremona Andrea 
Badioni (nella foto) sottolinea: 
“Il 2022 si è chiuso con buoni 
risultati in termini di consumi, 
tuttavia l’indice dei consumi ci 
conferma che non siamo ancora 
tornati ai livelli pre-pandemia. Il 
tema dell’energia è da affrontare 
con decisione: le imprese italiane 

del terziario risultano pesante-
mente svantaggiate. Nonostante 
gli interventi del Governo per 
l’energia elettrica – ad esempio – i 
nostri bar, hotel e ristoranti sono 
profondamente penalizzati da 
costi ancora insostenibili che ne 
minano l’attività”.  

Per Badioni “caro bollette e 
inflazione spingono verso una 
recessione che, seppur di ridotta 
intensità, non può coglierci impre-
parati. Dobbiamo recuperare com-
petitività ed è necessario rafforzare 
sostegni a famiglie e imprese”. 

La situazione – anche se non 
mancano segnali positivi – è seria 
anche perché le bollette “peggiori” 
del riscaldamento devono ancora 
arrivare. L’inverno mite, cui ci 
stavamo abituando, è finito da 
giorni. Se è vero che le attività 
non mollano e che il Cremasco si 
conferma terra resiliente, da più 
parti si alzano voci preoccupate: 
i rincari generalizzati stanno 
colpendo un po’ tutti. Anche a 
Crema e dintorni, compresi i 
centri commerciali (per quanto 
riguarda le attività “collaterali”), 

le saracinesche si abbassano con 
frequenza sempre maggiore. Che 
fare? Crema ha una strategia per 
mitigare le difficoltà e rilanciare 
il commercio. È stata illustrata di 
recente in Sala degli Ostaggi. 

L’assessorato al Commercio, 
in collaborazione con quello 
al Turismo, la Pro Loco e le 
associazioni di categoria, lavorerà 
per migliorare l’attrattività del 
territorio attraverso la promozione 
di iniziative ed eventi, in parte 
rilanciando quelli già radicati, ma 
anche “guardando al futuro, con 
nuove, moderne e coinvolgenti 
proposte”. Tra le riconferme, le 
collaborazioni con il Mercato 
del piccolo antiquariato e del 
vintage e le Bancarelle di Forte dei 
Marmi. Per la prossima primavera 
nuovo impulso e supporto sarà 
dato alla fiera di Santa Maria. 

Il confronto con le organiz-
zazioni che rappresentano gli 
ambulanti del Mercato di via 
Verdi è aperto: obiettivo è “trovare 
soluzioni condivise (oltre a quella 
della riqualificazione dell’area) 
finalizzate a sostenere tale conte-

sto commerciale, strategico per la 
città, ad attrarre nuova clientela 
e a contrastare il fenomeno dei 
posteggi vuoti, in modo parti-
colare per i mercati di martedì e 
giovedì”.

Se nel 2020 insieme alle asso-
ciazioni di categoria, alla Camera 
di Commercio, alla Provincia 
di Cremona e a Reindustria il 
Comune ha avviato l’iter per 
arrivare al nuovo Distretto Urbano 
del Commercio (Duc), entrato nel 
pieno della sua funzione opera-
tiva nel 2021, questa esperienza 
“con la nuova amministrazione 
ha ricevuto un ulteriore input di 
crescita, a seguito del quale è stato 
presentato un importante progetto 
di adesione al bando Sviluppo dei 
distretti del commercio 2022-2024, 
promosso da Regione Lombardia, 
proprio con il Comune di Crema 
come capofila. L’obiettivo, con 
questo strumento, è quello di 
rafforzare le relazioni tra com-
mercio, artigianato e le eccellenze 
del territorio cremasco attraverso 
significativi investimenti. 

Luca Guerini

Il peso del caro bollette
Luci e ombre nell’analisi di Confcommercio Cremona. E Crema?

CONGIUNTURA CONFCOMMERCIO

Il Centro di Innovazione Agro Zootecnico Ali-
mentare ha in programma una fitta agenda di 

appuntamenti dedicati al settore e, naturalmen-
te, agli iscritti.

Mercoledì 1 febbraio alle ore 17, presso l’Aula 
Magna del Campus Santa Monica di Cremona, 
sta organizzando un evento dal titolo La produ-
zione di Energia in ambito agricolo (prima parte): 
biogas e biometano, il primo di due incontri che 
tratteranno il tema della produzione di energia, 
biogas e biometano in questa sessione e fotovol-
taico e agrivoltaico, nella sessione di aprile. Le 
iscrizioni sono aperte. La Fabbrica della Bioe-
nergia porterà la sua esperienza di come produr-

re energia con digestione anaerobica in ambito 
agricolo, di come ottimizzare tale digestione an-
che con la codigestione (dei fanghi ad esempio), 
i modelli di controllo e le prospettive di upgrade 
biologico anaerobico mediante la conversione 
della CO

2
 con idrogeno a metano. L’Università 

Cattolica del Sacro Cuore, invece, affronterà il 
problema della “filiera” della sostanza organica 
che entra negli impianti di biogas e di quella che 
esce e viene utilizzata sui campi e di quali sono 
gli elementi che devono essere considerati lungo 
questa “filiera” (esempio fanghi, fertilizzanti e 
reflui).

L’iniziativa si rivolge agli operatori del setto-

re agro-zootecnico alimentare ed è suddivisa in 
una prima parte aperta al pubblico seguita da un 
talk tecnico riservato agli aderenti del Centro di 
Innovazione Agro-Zootecnico Alimentare.

In questo contesto il Centro Innovazione 
intende essere punto di riferimento nazionale 
e internazionale per la creazione di modelli di 
sviluppo di una filiera sostenibile, per la forma-
zione delle competenze e l’innovazione delle 
tecnologie indispensabili ad accompagnare 
l’evoluzione del sistema verso le nuove sfide di 
transizione ecologica ed economica, mantenen-
do i legami con la tradizione riconosciuta del 
nostro sistema agro-zootecnico alimentare. 

BIOGAS E BIOMETANO: la produzione di energia 
in ambito agricolo. Il 1° febbraio appuntamento a Cremona 

OPERE: attenzione alle “piccole cose”

MUSEO: bando per la gestione del bar

NUTRIA: corsi per l’eradicazione

Nuovi interventi messi in atto in questi ultimi giorni dall’as-
sessorato ai Lavori pubblici guidato da Gianluca Giossi. In-

nanzitutto riguardanti la messa in sicurezza stradale di alcune vie 
cittadine. In particolare sono stati sostituiti alcuni tratti di guard rail 
rimasti danneggiati, oltre alla sostituzione integrale dei parapetti 
del ponticello di via Braguti con via Treviglio. Il complessivo im-
porto dei lavori, già conclusi, è stato di 39.900 euro. 

Interventi in serie che rientrano nella tipologia della cosiddetta 
manutenzione ordinaria e che sono la dimostrazione dell’atten-
zione che l’amministrazione comunale riserva anche alle “piccole 
cose”. Nello specifico, come si accennava, il tema della sicurezza 
stradale che riguarda in particolare anche i pedoni. Gli interventi 
appena conclusi fanno parte di un pacchetto complessivo (sempre 
inerente la manutenzione ordinaria) che verrà completato nei pros-
simi mesi. 

Finalmente il Comune ha indetto una procedura aperta per la 
concessione del servizio di caffetteria del Museo e dei servizi ag-

giuntivi obbligatori. La speranza è che vada a buon fine: da troppo 
tempo l’area museale è orfana di questo importante capitolo.

La richiesta redatta seguendo le indicazioni di bando e capitolato 
speciale – e utilizzando la modulistica allegata alla procedura – va 
presentata entro il termine perentorio delle ore 12 del 28 febbraio 
prossimo. Tutti i moduli necessari e maggiori informazioni sul sito 
istituzionale www.comune.crema.cr.it.

La Provincia intende organizzare a partire dal mese di febbraio 
dei corsi di formazione per volontari in adesione al Piano di 

controllo ed eradicazione della nutria. Per poter organizzare cor-
rettamente i corsi, i Comuni dovranno raccogliere le adesioni e 
inoltrarle all’indirizzo Pec protocollo@comune.crema.cr.it entro e 
non oltre il 30 gennaio; non verranno accettate ulteriori domande 
dopo tale data. I moduli di adesione da allegare alla mail, debita-
mente firmati e compilati, si trovano sul sito web della Provincia. 

I corsi si terranno presso la sala Fiorino Soldi situata in via 
della Conca 3 nel capoluogo, con un massimo di venti persone 
per ogni sessione. 

Verranno comunicate le date e gli orari dei volontari a ogni 
Comune, precisando che non sarà possibile variare il giorno e 
l’orario in cui verrà inserito ciascun volontario.

VIA DANTE-PORZI: chiuse per lavori

Il Comune informa che fino a venerdì 3 febbraio compreso, le vie 
Dante (parzialmente, nella parte compresa nella Ztl) e Porzi ri-

marranno chiuse al traffico per consentire lavori urgenti alla rete 
idrica da parte di Padania Acque. Potranno circolare, in doppio 
senso di marcia, solo i residenti e i mezzi di soccorso.

Nel Giorno della Memoria – 
ieri, venerdì 27 gennaio – 

istituito per ricordare la Shoah, 
le leggi razziali, la persecuzione 
dei cittadini ebrei, gli italiani che 
hanno subìto la deportazione, la 
prigionia, la morte, nonché colo-
ro che, anche in campi e schiera-
menti diversi, si sono opposti al 
progetto di sterminio, e a rischio 
della propria vita hanno salvato 
altre vite, si sono svolte tante ini-
ziative finalizzate al ricordo.

Nell’ambito delle commemo-
razioni programmate, alle ore 
17, presso la Sala della Consul-
ta del Comune di Cremona, s’è 
tenuto un momento celebrativo 
durante il quale il Prefetto Cor-
rado Conforto Galli ha conse-
gnato tre medaglie d’onore con-
cesse con decreto del Presidente 
della Repubblica del 21 ottobre 
2022 a cittadini italiani, militari 
e civili, deportati e internati nei 
lager nazisti e destinati al lavoro 

coatto per l’economia di guerra 
dopo l’8 settembre 1943.

Questi gli insigniti con la me-
daglia d’onore. Il signor Oscar 
Caloi, nato nel 1921 e deceduto. 
Fu catturato dai tedeschi il 9 set-
tembre 1943 a Salonicco men-
tre rientrava dalla campagna di 
Russia. Dopo un breve periodo 
di internamento nel campo di 
concentramento di Weisendorf, 
fu trasferito sotto il Comando 
di Lavoro 724 e assegnato come 
lavorante a un agricoltore di Ol-
demburg, dove prestò la sua ope-
ra fino al termine del conflitto. 
Ha ritirato la medaglia d’onore 
alla memoria del padre il figlio 
Alfredo.

Il signor Silvio Ghigi, nato 
nel 1897 e deceduto. Dopo aver 
partecipato alla campagna mili-
tare del 1917 prestando servizio 
in Fanteria, fu mandato in con-
gedo illimitato nell’aprile 1920. 
Il 4 maggio 1944 venne depor-

tato, come civile, in Germania 
nel campo di concentramento 
di Dachau, dove perse la vita il 
4 dicembre 1944. Ha ritirato la 
medaglia d’onore alla memoria 
del padre il figlio Franco.

Infine, il signor Giuseppe 
Manfredini, nato nel 1924 e 
deceduto. Nel settembre 1943 
riuscì a sfuggire alla cattura dai 
nazisti. Richiamato alle armi 
nel marzo 1944, fu inviato, 
nel giugno dello stesso anno, a 
Bolzano, da cui fuggì rimanen-
do renitente alla leva per circa 
4 mesi. Catturato il 16 ottobre 
1944, fu imprigionato nel Forte 
VII di Poznam e occupato nella 
telefonia militare per la Telefun-
ken fino al termine del conflitto. 
La medaglia d’onore alla me-
moria del padre è stata ritirata 
dalla figlia Carolina. 

Sulle manifestazioni cittadine 
in occasione della ricorrenza si 
può leggere a pagina 5.

GIORNO DELLA MEMORIA
Medaglie d’onore per tre cremonesi
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di LUCA GUERINI

Per sostenere Attilio Fontana e 
la sua riconferma a presidente 

regionale, Forza Italia chiama i cit-
tadini a “un voto utile per il terri-
torio, consapevoli che la differen-
za la fanno le persone”. Questo lo 
slogan dei candidati della provin-
cia di Cremona, che si sono pre-
sentati mercoledì pomeriggio nel-
la Sala Ricevimenti del Comune.

Lavoro e formazione, sanità 
e medicina di base, agricoltura e 
ambiente, mobilità e infrastrut-
ture: questi i principali temi af-
frontati dai quattro volti forzisti: 
sono Gabriele Gallina, sindaco di 
Soncino, Susanna Guerini Rocco, 
assessore di Vailate, Valeria Patel-
li, sindaco di Calvatone, e Davide 
Brena sindaco di Bordolano. 

All’incontro – insieme ad altri 
sindaci azzurri – è arrivato anche 
l’onorevole Massimiliano Salini, 
eurodeputato di Forza Italia.

“Il voto dei cittadini deve essere 
consapevole, ma anche utile – ha 
premesso Gallina –. Non dob-
biamo nascondere che il simbolo 
di Forza Italia ha perso un po’ di 
attrattività. Per questo su Cremo-
na abbiamo formato questa lista, 
molto competitiva, legata al terri-
torio, puntando sulle persone per 
dare qualcosa in più. Ecco perché 
abbiamo schierato tre sindaci e 
un assessore. Il nostro obiettivo è 
quello di avere un rappresentante 
nel Consiglio regionale, superando 
il consenso che FI otterrà in Lom-
bardia. Abbiamo idee chiare e un 

programma completo e denso di 
contenuti”. 

Su agricoltura e ambiente (e sul-
la necessità di spingere la ricerca 
verso nuovi modelli colturali in 
ottica di sostenibilità ambienta-
le ed economica) s’è soffermato 
Brena, puntando su una gestione 
equilibrata dei laghi, dei bacini di 
accumulo idrici e del minimo de-
flusso vitale “per fronteggiare la 
siccità e i cambiamenti climatici 
che hanno colpito anche la nostra 
provincia. Determinanti anche i 
reflui zootecnici, che necessitano 
di incentivi per passare da proble-
ma a risorsa.

La cremasca Guerini Rocco ha 
incentrato il  suo intervento sulla 
sanità: “Dobbiamo rendere attrat-
tive le specializzazioni mediche 

attraverso borse di studio e incen-
tivi per gli specialisti, soprattutto i 
medici di base, portando una netta 
riduzione dei tempi d’attesa e delle 
liste per l’erogazione delle presta-
zioni sanitarie, che vanno garan-
tite in tempi adeguati. I Pronto 
Soccorso vanno resi più efficaci e 
rapidi. In provincia non possiamo 
prescindere dal potenziamento 
delle strutture sanitarie e della me-
dicina di prossimità”. 

FI punta anche a potenziare 
i rapporti  di collaborazione tra 
ospedali del territorio, strutture sa-
nitarie e sistema universitario.

Patelli, sindaco di Calvatone, 
ma anche consigliere provinciale, 
mamma e avvocato, ha insistito, 
per i tre territori provinciali, sul 
tema sanitario, declinandolo però 

nell’accezione sociale e socio-sa-
nitaria, fino ad arrivare al welfare 
familiare. “Conosco le esigenze 
dei genitori: le misure per le fami-
glie e i giovani come Dote Scuola 
e Dote Sport vanno incrementate, 
con ulteriori finanziamenti per i 
Comuni alle prese con i rincari, 
ma anche con servizi da erogare”. 

La candidata ha ribadito l’im-
portanza di “avere rappresentanti  
che fanno gli amministratori di 
piccole comunità per creare un 
dialogo e un rapporto ancor più 
stretto con Regione Lombardia”.

Forza Italia è convinta che le in-
frastrutture siano una problemati-
ca fondamentale per il Cremasco, 
compreso il collegamento ferro-
viario tra Milano e Crema: “Dob-
biamo puntare ad avere almeno un 
treno ogni ora, senza sottovalutare 
il collegamento stradale. Servono 
risposte concrete al nostro territo-
rio!”, ha dichiarato Gallina.

“Ci sono, ad esempio, l’auto-
strada Cr-Mn, il raddoppio della 
Paullese tra Cremona e Crema, 
la tangenzialina di Crema, senza 
dimenticare il potenziamento di 
diverse linee ferroviarie”. 

Infine l’acquisto di mezzi pub-
blici alimentati a idrogeno, la ri-
cerca su tale energia e maggiore 
sicurezza per i viaggiatori con la 
reintroduzione di vigilantes sui 
treni regionali. Il sindaco sonci-
nese ha chiuso la presentazione 
sottolineando anche l’importan-
za di valorizzare le eccellenze 
cremasche e l’esperienza forma-
tiva degli Its.

“Voto utile per il territorio”
Forza Italia presenta i candidati: sono tre sindaci e un assessore.
Si punta su sanità, infrastrutture, lavoro, formazione e ambiente

ELEZIONI REGIONALI 

ELEZIONI REGIONALI: QUESTI 
I CANDIDATI DI UNIONE POPOLARE 

CHE SOSTIENE MARA GHIDORZI

Sono il ricenghese Simone Antonioli, Francesca Be-
rardi, Silvano Gottardi e la castelleonese Erica Maria 

Erinaldi i candidati cremonesi di Unione Popolare. Candi-
data presidente di Regione Lombardia è Mara Ghidorzi. 
La presentazione della squadra è avvenuta a Cremona 
nei giorni scorsi. 

Berardi ha ringraziato tutti coloro che, con la loro fir-
ma, hanno permesso la presentazione della lista provin-
ciale. 639 le firme raccolte (ne servivano 500), tutte certi-
ficate. Unione Popolare è convinta di essere un’alternativa 
valida al solito modello centrodestra-centrosinistra “che 
in questi anni hanno portato avanti le stesse politiche”.

Al centro UP pone il pubblico, inteso come bene co-
mune. Dunque la scuola pubblica, il trasporto pubblico, 
la sanità pubblica, ma anche un buon lavoro, stabile e 
sicuro. Per una Sinistra veramente “popolare”, capace di 
dare risposte concrete a chi si trova ai margini.

Tra gli elementi che interessano maggiormente Ghi-
dorzi e compagni, la prevenzione e la salute: la richiesta 
primaria è tutta una serie di investimenti sulla politica 
sanitaria pubblica e sui diritti, con il potenziamento dei 
consultori, ma anche lo sviluppo di politiche di acco-
glienza e inserimento sociale per gli immigrati.

Per quanto riguarda l’ambiente innanzitutto lo stop 
al consumo di suolo, mentre sul tema “casa” il focus è 
la riqualificazione dell’esistente patrimonio pubblico e 
una contestuale revisione della (mala)gestione dell’Aler. 
Al centro dell’interesse anche il lavoro e la formazione 
professionale, da potenziare. 

L’obiettivo dichiarato dalla forza politica è quello di 
entrare in Consiglio regionale per fare una buona oppo-
sizione a chi governerà la Regione.

LG

Parliamo di Protezione civile e, più in generale, 
di sicurezza del territorio. 

Quest’anno prenderà avvio la nuova convenzio-
ne tra il Comune di Crema e l’associazione Anai, 
sezione di Crema, meglio nota come Protezione 
civile “Lo Sparviere”, già impegnata con continu-
ità – e a più livelli di competenza tecnica – per la 
prosecuzione e l’implementazione dei progetti e 
dei servizi in essere: interventi di protezione civile, 
supporto a servizi pubblici nel campo della pubbli-
ca assistenza, tutela dell’ambiente e dell’incolumità 
pubblica.

“Il Comune – si legge nel Documento unico 
programmatico allegato al primo Bilancio appro-
vato dell’amministrazione Bergamaschi – seguirà 
l’iter relativo alla costruzione del Polo logistico 
della Protezione civile in via Macallé, in un lotto di 

4.000 metri quadrati di proprietà di Consorzio.It”. 
Area attigua a quella destinata a ospitare in futuro 
la nuova caserma dei Vigili del Fuoco di Crema, 
“oggetto di cessione, a tal fine, alla Provincia di 
Cremona”. 

Si realizzerà, così, un vero e proprio Polo della 
sicurezza del territorio cremasco. “Si tratta di uno 
dei tre Poli individuati in provincia, insieme a 
quelli di Cremona e Casalmaggiore. Sarà realizzato 
dalla Provincia stessa con fondi regionali. Vi saran-
no smistati i mezzi e le attrezzature della colonna 
mobile, attualmente sparsi nelle varie associazioni 
e nei diversi Comuni; sono previsti anche una 
sala operativa e uffici”, si precisa nella relazione 
programmatica comunale. Come noto, il Mini-
stero dell’Interno (Dipartimento Vigili del Fuoco, 
Soccorso Pubblico e Difesa Civile), il Comune di 

Crema e Scrp hanno stipulato una convenzione 
avente per oggetto la realizzazione del nuovo 
distaccamento dei pompieri di Crema, appunto 
in via Macallé, attribuendo a Scrp le funzioni di 
stazione appaltante. 

Dal 22 dicembre 2021 Consorzio.It è subentrata 
a ogni effetto di legge e contrattuale a Scrp nella 
convenzione denominata Realizzazione distaccamento 
dei Vigili del Fuoco nel Comune di Crema, assumendo 
diritti e obblighi. Allo stato attuale, il Comune, 
unitamente a Consorzio.It, è impegnato “in 
un’intensificazione del dialogo con il Ministero, fi-
nanziatore dell’intervento, volto ad accelerare l’iter 
amministrativo necessario per addivenire all’avvio 
delle procedure di gara per l’appalto dei lavori di 
realizzazione della caserma”. 

LG

Polo della sicurezza: sorgerà in via Macallé

I candidati di Forza Italia: Gallina, Patelli, Guerini Rocco e Brena

La Protezione civile cremasca in azione

La presentazione dei candidati cremonesi e cremaschi
di Unione Popolare, avvenuta a Cremona nei giorni scorsi

Un evento benefico, a favore di Anffas Cre-
ma e Cre (Centro riabilitazione equestre 

Carla Baccanelli Tolotti), a tre giorni dal via 
della 73a edizione del “Festival di Sanremo”: 
una serata-concerto a tutto Sanremo al Teatro 
San Domenico di Crema, che racconti quanta 
passione scatena anche a livello locale la ma-
nifestazione musicale più pazza del mondo. 

Questo è il succo di Cremaschi in riviera, 
evento voluto dall’assessore alla Cultura Gior-
gio Cardile in collaborazione con la Fonda-
zione Teatro San Domenico, nato da un’idea 
di Emanuele Mandelli. L’appuntamento è sul 
palco del San Domenico sabato 4 febbraio 
alle ore 21. Il ricavato dei biglietti d’ingresso 
– prezzo fisso 10 euro – sarà devoluto equa-
mente tra Anffas e Cre.

Cremaschi in riviera sarà una serata molto va-
riegata, tra musica, teatro e uno sguardo all’at-
tualità e alla storia dei cremaschi a Sanremo; 
condurrà la serata il pop-sindaco Gianluca 
Savoldi, più volte inviato alla kermesse sanre-
mese per stampa e tv locali. 

L’intervento di apertura spetterà a Stefano 
Mauri, che racconterà le storie dei cremaschi 
e di Crema a Sanremo; poi i saluti di Davide 
Simonetta, firma delle canzoni di Marco Men-
goni, Tananai e Rosa Chemical, e di Lucio 
Fabbri, da sempre uno dei direttori dell’orche-
stra di Sanremo. Seguirà un primo momento 

musicale con Matteo Spinelli alla voce e alla 
chitarra, con brani eseguiti al Festival. 

Ci sarà spazio anche per un racconto delle 
tante storie incrociate sul palco dell’Ariston 
con Musica leggerissima (il resto meno), narra-
zione scritta e interpretata da Mandelli. Una 
selezione dei più incredibili eventi accaduti al 
Festival, una cronaca che unisce musica, storia 
del Paese e anche qualche mistero. 

Apice e chiusura della serata affidata agli 
Overdreams, storica band cremasca che pro-
porrà cover di famose canzoni sanremesi, 
note al grande pubblico, come un juke-box 

vivente che preparerà il pubblico alla mara-
tona festivaliera della settimana seguente. Sul 
palco Stefano Bernardi, Paolo Cogni, Guido 
Sangiovanni e Andrea Spinelli. Quest’ultimo 
presenterà anche il suo nuovo singolo inedito 
Corde.

La manifestazione è sostenuta e promos-
sa dal Comune, assessorato alla Cultura, e 
dalla Fondazione Teatro San Domenico. Ha 
contribuito all’organizzazione l’associazione 
culturale Crema Live HeART. Informazio-
ni e biglietti: www.teatrosandomenico.com; 
0373.85418.

Cremaschi in riviera: una serata dedicata a Sanremo
Sono sempre più nu-

merosi in provincia 
di Cremona gli esercizi 
commerciali che entra-
no a far parte della rete 
PuntoPoste, un net-
work di prossimità che 
semplifica l’esperienza 
di acquisto dei cittadi-
ni e si affianca alla rete 
dei 120 Uffici postali 
della provincia.

La rete PuntoPoste 
provinciale è composta da 87 tra tabaccherie, Kipoint, ma anche 
bar, edicole, cartolerie, supermercati Carrefour, distributori di car-
burante Ip e locker dove è possibile effettuare spedizioni di pacchi, 
ricevere gli acquisti online o restituire resi.

La rete conferma la sua efficienza e vicinanza a tutti i cittadini 
grazie alla flessibilità degli orari e alla disponibilità dei servizi an-
che nei weekend. Attraverso PuntoPoste, utilizzata dai marchi più 
importanti dell’e-commerce, l’azienda conferma dunque l’obietti-
vo di rafforzare la capillarità della sua rete a sostegno del territorio 
per contribuire allo sviluppo economico e sociale del Paese, nel 
segno della vicinanza ai cittadini.

Le spedizioni sui punti di ritiro consentono di ottenere una ri-
duzione dei chilometri percorsi dalla flotta di Poste, con una si-
gnificativa diminuzione delle emissioni di CO2

. Nel 2021 le con-
segne sulla rete PuntoPoste e sugli Uffici postali hanno permesso 
di evitare l’emissione in atmosfera di 36 tonnellate di CO

2 
eq e 

di 163 chilogrammi di contaminanti atmosferici. Per conoscere il 
PuntoPoste più vicino a te consulta l’app Ufficio Postale o visita il 
sito www.poste.it.

POSTE ITALIANE: RETE PUNTOPOSTE
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Forza Italia per le elezioni regionali ha predisposto una lista di candidati molto com-
petitiva, formata da amministratori del territorio, ognuno con le proprie specificità, 

esperienze e competenze amministrative. In questo contesto rientra appieno anche la mia 
candidatura, in quanto sindaco e coordinatore provinciale del partito.

Ritengo che il voto debba essere consapevole e ragionato. Una prima riflessione da fare 
è sull’utilità del voto. Forza Italia, infatti, con questa precisa scelta di candidati, ha voluto 
dare un segnale forte al territorio e agli elettori, dimostrando che la campagna elettorale 
non è un passatempo, così tanto per fare, ma ha un preciso approccio e un chiaro obiettivo. 
L’obiettivo dichiarato è di ottenere un rappresentante in Regione Lombardia, puntando 
sulle competenze ed esperienze amministrative dei candidati e sul risaputo radicamento 
territoriale.

Non possiamo nascondere che in questi ultimi anni l’attrattività del simbolo di Forza 
Italia sia un po’ in calo; proprio per questo Forza Italia in provincia di Cremona ha deciso 
di puntare sulle persone. 

A una prima analisi non approfondita, infatti, l’elettore potrebbe pensare che Forza Italia 
non riesca a raggiungere i consensi necessari a ottenere il consigliere regionale, invece, sia-
mo convinti che il sistema elettorale regionale, molto contorto, la distribuzione territoriale 
dei vari candidati nei diversi partiti di centrodestra e centrosinistra, il nostro radicamento 
territoriale e la numerosa rete di amministratori con cui abbiamo lavorato in questi anni, 
aprano enormi spazi alla raccolta da parte dei nostri candidati amministratori, dei necessa-
ri consensi per ottenere un rappresentante in Regione Lombardia.

Una seconda considerazione, invece, non può che toccare i contenuti del nostro pro-
gramma. Le infrastrutture stradali e ferroviarie sono fondamentali per il nostro territorio. 

Non si può accettare che ancora oggi a Crema non sia risolto il problema del collegamento 
alla rete viaria principale della zona Pip ed ex Olivetti. Le imprese hanno bisogno di cer-
tezze per programmare investimenti e assunzioni e non possono rincorrere i dubbi e le 
incertezze della politica.

Si deve ripensare a un collegamento ferroviario rapido e continuativo con Milano. Se 
vogliamo che i giovani crescano, mettano su famiglia e vivano nel nostro territorio, devono 
avere la possibilità di collegamenti rapidi e sicuri con il capoluogo lombardo e con le sue 
opportunità di lavoro. Bisogna puntare ad avere, come accade ora a Treviglio, un treno 
ogni mezz’ora o anche ogni ora che assicuri di arrivare a Milano puntuali e garantisca un 
rientro dall’eventuale posto di lavoro a orari decenti e certi. Il tema della sanità è altrettanto 
importante. Sono da apprezzare i necessari investimenti sulle strutture ospedaliere e sanita-
rie, ma dobbiamo capire che il problema è quali medici e infermieri far lavorare all’interno. 
La mancanza di medici, in particolar modo dei medici di base, è un problema non più rin-
viabile. Forse altri candidati non hanno capito che la medicina territoriale e di prossimità 
non la si fa a chiacchiere, ma la si fa se ci sono medici e infermieri in numero adeguato. 
Quindi di certo Regione Lombardia potrà e dovrà incrementare le borse di studio per le 
specializzazioni, ma nulla potrà fare se non si interverrà a livello nazionale, dove gli impe-
dimenti normativi, i vincoli del numero chiuso nelle facoltà di Medicina, i contratti ridicoli 
per i medici di famiglia che si apprestano per la prima volta a esercitare questo lavoro, non 
permettono di avere nuovi medici.

Inoltre, ritengo che gli incentivi che oggi giustamente vengono corrisposti ai medici che 
si prestano ad ampliare il proprio orario di lavoro, devono anche essere estesi alla categoria 
degli infermieri che allo stesso modo si rendessero disponibili a un orario extra.

Diamo oggi la parola a quattro candidati 
cremaschi delle diverse coalizioni in campo: 
sono Gallina, Orini, Erinaldi e Piloni

Elezioni regionali
AL VOTO IL 12
E 13 FEBBRAIO

La mia adesione al Terzo Polo e, conseguentemente, la mia accettazione della can-
didatura alle Regionali è motivata dal fatto di riconoscermi in una linea di mode-

razione, concretezza ed equilibrio, che vuole affrontare i problemi reali del territorio  
e svilupparne le potenzialità. Questa pragmaticità, pur lontana dagli ideologismi, 
non è tuttavia priva di fondamenti valoriali, con particolare riferimento alla tradizio-
ne liberale e popolare sturziana. 

Premesso ciò, tante sono le problematiche che l’ente Regione può e deve affronta-
re, anche con particolare riferimento al territorio cremasco, area che, a mio parere, 
merita maggiore attenzione rispetto a quella fino a oggi ricevuta. In particolare, vor-
rei sottolineare le seguenti priorità.

Sviluppo dei trasporti. Crema è in una posizione privilegiata rispetto ad aree e 
città importanti (Milano, Bergamo, Brescia), ma soffre di un isolamento assurdo 
dovuto alla carenza di infrastrutture. Crema e il Cremasco devono essere ricolle-
gati con i territori limitrofi, in particolare con Milano, sia per quanto concerne il 
trasporto ferroviario sia per quello su gomma (completamento del  ponte di Spino, 
realizzazione della “tangenzialina”). Questo porrebbe fine al “martirio” quotidiano 
dei nostri pendolari e incentiverebbe lo sviluppo produttivo, commerciale e turistico.

Piena attuazione delle competenze regionali in campo scolastico, con particolare 
riferimento alla formazione professionale e al rapporto scuola-lavoro, incentivando 
lo sviluppo della cosiddetta “terza via” (formazione e istruzione tecnica altamente 
specializzata post-diploma, in altre parole i cosiddetti Ifts e Its), tramite il sostegno 
e lo sviluppo delle esperienze già presenti a Cremona e a Crema nel campo della 
Meccanica e della Cosmesi e con ampliamento ad altri settori (per esempio quello 

agrario). Realizzazione a Crema, presso l’ex sede universitaria di un Polo di Alta 
Formazione e istruzione tecnica post-diploma. Tengo particolarmente  a questo 
ambito, sia per la mia pregressa esperienza come docente e, ora, come dirigente 
scolastica, sia perché, tramite lo sviluppo di queste esperienze, si può creare un reale 
incontro tra domanda e offerta in ambito lavorativo, scongiurando la demotivazio-
ne giovanile: questa può essere una risposta alla disoccupazione ben più valida del 
Reddito di Cittadinanza. 

Ritengo, inoltre, sia doverosa la realizzazione a Crema di una sezione del Liceo 
Musicale (la programmazione dell’offerta scolastica passa per una delibera regiona-
le), sia considerando la ricca tradizione musicale del nostro territorio sia sulla base 
delle numerose scuole medie musicali presenti nel territorio cremasco.

In campo sanitario, mantenere attivo e potenziare l’ospedale di Crema, e gli altri 
presìdi presenti sul nostro territorio, sviluppando sempre di più la medicina territo-
riale; in particolare, andando incontro al sempre più preoccupante disagio giovanile, 
che ha subìto un incremento dopo la pandemia, potenziare la Neuropsichiatria in-
fantile e gli altri servizi di supporto alla famiglia e alla scuola. 

Mettere in atto azioni politiche affinché venga ridimensionato lo sbarramento cre-
ato dai test di accesso alla facoltà di Medicina, sbarramento assurdo, almeno nei 
termini in cui è ora attuato, vista la carenza cronica di medici, soprattutto nel campo 
della Medicina di base.

In campo culturale e turistico bisogna incentivare progetti tesi a valorizzare le 
bellezze naturalistiche, artistiche e culturali del nostro territorio, favorendo sempre 
più lo sviluppo anche turistico di Crema e del Cremasco.

Ho 58 anni, abito a Castelleone con la mia famiglia e da 42 anni lavoro. Mi sono 
diplomata alle serali, ho fatto molte esperienze lavorative e tanto volontariato, sono 

impegnata nell’Anpi e nell’Arci e attivista da sempre perché mi piace stare in prima linea; 
conosco bene il mio territorio e la mia provincia. Mi sono candidata in Unione Popolare 
per coerenza. In Regione bisogna cambiare tanto. Se la necessità di cambiare è forte il 
programma deve essere coraggioso e il nostro lo è, ma non impossibile. Mara Ghidorzi ri-
sponde alle caratteristiche rivoluzionarie che tutti i cambiamenti richiedono: è una donna, 
laureata in Sociologia, ricercatrice che vive e lavora nel territorio. Si riconosce nei valori 
dell’antifascismo, è pacifista e molto altro ancora, ma soprattutto crede fortemente che i 
diritti sociali e civili siano alla base dell’agire politico, mentre noi in questi anni abbiamo 
visto che la politica ha risposto solo alle logiche del profitto.

La questione fondamentale in queste elezioni regionali è rispondere in primis a questa 
domanda: “Cosa compete alla Regione e cosa non le compete?”. Noi di Unione Popolare 
vorremmo che si governasse rispondendo finalmente ai bisogni reali delle persone. Ci 
presentiamo come vera alternativa perché crediamo sia venuto il momento di fare scelte 
coraggiose. Denunciamo le decisioni politiche con cui la Regione è stata governata negli 
ultimi 30 anni, scelte che hanno risposto solo alle logiche del consenso delle lobby e delle 
privatizzazioni. In primo piano la malagestione della sanità pubblica a favore di quella 
privata, poi le carenze del settore dei trasporti pubblici (Trenord), il welfare (sovvenzioni a 
istituti privati, scuole paritarie), infrastrutture inutili e costose (Brebemi, Teem, Pedemon-
tana) e la mancata manutenzione/assegnazione degli alloggi popolari (Aler). Sono tutte 
scelte che hanno abbassato la qualità della vita delle persone, dell’aria e dell’ambiente. 

Noi siamo per invertire la rotta prima che sia troppo tardi. Ecco in breve le nostre propo-

ste. Sanità: deve ritornare pubblica per tutti, nessuno escluso. Come? Assumendo medici, 
infermieri, oss e tutte quelle figure amministrative che servono a una gestione trasparente 
ed efficiente (mancano mille medici e diecimila infermieri; il numero chiuso a Medicina 
va rivisto in tempi brevissimi). Serve inoltre il potenziamento dei consultori e la riorga-
nizzazione della medicina di prevenzione, soprattutto nei luoghi di lavoro e nelle scuole.  

L’Ats deve ritornare in provincia di Cremona dove la medicina territoriale è fondamen-
tale perché noi, nel Cremasco, purtroppo ci ricordiamo la pandemia. 

Trasporto pubblico e infrastrutture: sosteniamo fortemente l’arrivo della M3 a Paullo 
per decongestionare il traffico e migliorare la qualità dell’aria. C’è poi il potenziamento 
della rete ferroviaria, un esempio su tutti: treno diretto per Milano a favore del pendolari-
smo di lavoratori e studenti. Potenziamento su gomma, stessa utenza, stessi motivi.  Nei 
grossi centri urbani come Crema per il trasporto pubblico è tempo di pensare all’utilizzo 
di fonti energetiche meno impattanti come l’elettrico e l’idrogeno. Agli studenti che con 
le loro famiglie già investono tanto, il servizio del trasporto e il materiale di studio, lo 
sosteniamo fortemente, deve essere gratuito. Parlando di scuola è inevitabile il pensiero 
all’ecomostro abbandonato di Cielle: la riconversione in scuola pubblica potrebbe essere la 
risposta. Casa: l’Aler deve tornare a essere gestita dalla provincia di Cremona. Per Crema, 
pensando alla tipologia dell’utenza, è necessario uno sportello di servizio che accolga le 
istanze dei cittadini, stanchi di non essere ascoltati.

Al centro anche lavoro e sicurezza, con controlli adeguati. Nel programma parliamo 
anche di pace e disarmo, solidarietà alle famiglie e ai migranti, ai profughi di tutte le guer-
re e le carestie, nessuno escluso. In UP siamo cittadine e cittadini normali, viviamo nel 
territorio, vogliamo sperare in un cambiamento e nella partecipazione dal basso.

In questi cinque anni ho interpretato il ruolo di consigliere regionale con l’obiettivo di 
affrontare i problemi con praticità e concretezza, senza steccati ideologici e portando 

in Regione le necessità del Cremasco. Provando ad “accorciare le distanze” tra il nostro 
territorio e Milano. Tra i cittadini e Regione Lombardia. E ho visto e toccato con mano 
che molti problemi sono aumentati, a partire dalla sanità. 

Dopo quasi 30 anni di governo di centrodestra il sistema sanitario regionale risponde 
a una regola semplice quanto sconcertante: il tempo si compra. Una sanità che è stata 
trasformata in un mercato, e che è rimasta in piedi solo grazie ai sacrifici e alla profes-
sionalità del personale medico-sanitario. Una sanità dove l’unico modo per essere curati 
velocemente è pagare non è una sanità che funziona. Noi vogliamo cambiare tutto questo, 
riequilibrando il rapporto tra pubblico e privato, mettendo al centro la salute e avvicinan-
doci ai bisogni delle persone; lavorando per abbattere le liste d’attesa e potenziando la 
cosiddetta “medicina di territorio”. 

Per questo è necessario investire sull’Ospedale Maggiore di Crema che non dispone 
oggi dei mezzi necessari per far fronte alla grande domanda di cure da parte dei cittadini. 

Un problema importante del nostro territorio riguarda le infrastrutture e la mobilità. 
Bisogna sostenere e investire sul progetto di “Mobilità lenta e sostenibile del territorio” 
voluto da tutti i Comuni e necessario per favorire lo sviluppo e la sicurezza della mobilità 
ciclistica. Un progetto che coinvolge anche il Lodigiano e Milano, e che Regione deve so-
stenere! Così come dobbiamo insistere sul prolungamento della M3 fino a Paullo, che non 
deve rimanere un sogno, ma una necessità su cui lavorare. Mentre per quanto riguarda i 
treni bisogna riprendere il progetto del treno diretto Crema-Milano senza cambio a Tre-
viglio e rafforzare il collegamento via gomma dalla stazione di Crema per quella di Lodi.

Allo stesso tempo bisogna portare avanti, e con attenzione, i lavori del raddoppio della 
Paullese, concentrandoci sul Ponte di Spino (dove ho ottenuto la conferma del sostegno 
da parte di Regione). Per quanto riguarda l’ex Bergamina, bisogna finanziare i lavori per 
questa importante strada (SS 472) che attraversa il Cremasco ad Agnadello, Pandino e Do-
vera. In ambito agricolo e ambientale vogliamo puntare su giovani, ricerca e sostenibilità. 
Sono le tre parole chiave per sostenere le imprese agricole dei nostri territori e rafforzare 
il sistema agroalimentare lombardo, puntando sulla qualità e garantendo il sostegno al 
reddito, con grande attenzione alla sostenibilità, a partire da investimenti per ridurre lo 
spreco dell’acqua e per garantirla nei reticoli idrici minori.

Per il nostro territorio ho proposto la realizzazione di un “Distretto cremasco del cibo”, 
che metta in rete le imprese del settore e valorizzi prodotti e nuove colture del territorio, 
puntando anche sulla cosiddetta “alimentazione istituzionale”, con l’obiettivo di produrre 
meglio e consumare meno. E poi le nostre cascine, senza le quali perderemmo un elemen-
to caratteristico della nostra identità. Per questo ho presentato una proposta di legge per 
il recupero e la valorizzazione di questo patrimonio. Se eletto, porterò avanti la proposta 
per farla diventare legge.

E poi il lavoro, investendo nella formazione dei giovani per creare occupazione e soste-
nere la competitività e la qualità delle nostre imprese; investendo sulla sicurezza sui luoghi 
di lavoro e creando misure a sostegno dell’occupazione per lavoratori over 50 che hanno 
perso il posto di lavoro. 

Sono solo alcune delle nostre proposte che, se eletti, porteremo avanti. E che solo il voto 
a Pierfrancesco Majorino può concretizzare. Per dare alla nostra Regione il rilancio che 
merita e dare risposte ai tanti problemi dei cittadini lombardi. 

MATTEO PILONI 
PER MAJORINO

PAOLA ORINI 
PER MORATTI

GABRIELE GALLINA 
PER FONTANA

ERICA M. ERINALDI 
PER GHIDORZI

Una poltrona per quattro
Sono quattro i candidati alla presidenza della Regione. Il primo è il go-
vernatore in carica Attilio Fontana, sostenuto da tutto il centrodestra con 
cinque liste: Lega, Fratelli d’Italia, Forza Italia, Lista civica Fontana Presidente 
e Noi Moderati-Rinascimento Sgarbi. Tra gli sfidanti la candidata civica Leti-
zia Moratti, ex vicepresidente della Regione e assessore al Welfare, soste-
nuta da una lista civica e dal Terzo Polo (Azione e Italia Viva); Pierfrancesco 
Majorino, eurodeputato del Pd, sostenuto dal centrosinistra con quattro 
liste: Pd, Verdi-Sinistra, Lista civica Majorino Presidente e Movimento Cinque 
Stelle. Infine, Mara Ghidorzi in corsa per la nomina a presidente della 
Lombardia per la squadra di Unione Popolare, la sinistra di Potere al Popolo, 
Rifondazione Comunista, Dema e altri. I candidati provinciali sono 39, con 
una buona rappresentanza cremasca. 

Luca Guerini
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di LUCA GUERINI

Dopo due anni di stop dovuti 
alla pandemia, si tratta – con 

ogni probabilità – dell’edizione 
più attesa. Torna, finalmente, il 
Gran Carnevale Cremasco, alla 
35a edizione, rimandata più volte. 

La trepidazione dei cremaschi e 
degli amici che verranno da fuori 
è giustificata: il nostro Carnevale 
è un’eccellenza lombarda. Uno 
degli eventi che meglio sintetiz-
za lo spirito cremasco, fatto di 
resilienza, laboriosità, voglia di 
condividere e fare festa. I carri 
allegorici stanno già scaldando i 
motori, pronti a sfilare per le vie 
della città e animare le maschere 
di cartapesta insieme ai personag-
gi a tema. 

Grande partecipazione – lunedì 
– alla conferenza di presenta-
zione della kermesse: c’erano il 
presidente del Comitato Carneva-
le Eugenio Pisati, il vice Gianni 
Mombrini, il sindaco Fabio Ber-
gamaschi, l’assessore a Cultura e 
Turismo Giorgio Cardile, il presi-
dente Pro Loco Vincenzo Cappelli 
e l’organizzatrice dei Mercatini 
Cinzia Miraglio. Immancabili 
Gagèt e signora. 

Da sempre il Carnevale crema-
sco è capace di regalare sorrisi, 
spensieratezza e leggerezza. La 
35a sarà l’edizione della ripar-
tenza, la più spettacolare, perché 
tanto attesa.

14 CARRI IN “PISTA”
“Nonostante tutto, grazie alla 

nostra forza e al coraggio, siamo 
ancora qui. La voglia di fare festa 
e stare insieme è tanta. Voglia-
mo tornare a regalare momenti 
indimenticabili – ha dichiarato il 
presidente Pisati –. Abbandonare 
per qualche giorno preoccupa-
zioni, ansie di questi ultimi mesi 
bui segnati da pandemia, guerra 
e crisi energetica. Ci auguriamo 
sia un’edizione all’altezza delle 
aspettative, della gran voglia di 
uscire e fare festa dopo un lungo 
periodo difficile”. 

Dopo il lavoro certosino dei 
volontari i carri allegorici si mo-
streranno in tutta la loro bellezza 
e creatività. “Negli anni c’è stata 
qualche defezione, compensata 
da tante idee e proposte e da una 
rinnovata carica di entusiasmo. 
A realizzare artigianalmente i 
cinque grandi carri che vedremo 
sfilare nelle domeniche 19 e 26 
febbraio, i gruppi Barabèt e Amici: 
uniti si sono dati appuntamento, 
costantemente, nel capannone di 

via Fermi per regalare alla città un 
evento unico nel suo genere”.

Il Carnevale Cremasco, il più 
famoso e importante della Lom-
bardia, offrirà anche l’occasione, 
ai numerosi turisti, di visitare la 
bella città di Crema. Sono attesi 
migliaia di visitatori. “Le due do-
meniche in cui sfileranno i grandi 

carri allegorici in concorso – ha 
spiegato Pisati – sono idealmente  
la prosecuzione della prima mani-
festazione avviata nel 2020, prima 
dello scoppio della pandemia. Il 
Covid aveva improvvisamente 
preso il sopravvento, oscurando  
tutto. Ora è come se si ripartisse 
da dove ci eravamo lasciati”. Que-

sti i cinque carri in competizione: 
carro gabbia intitolato I want to bre-
ak free (proprio in contrapposizio-
ne alle chiusure della pandemia); 
carro castello Non ci sono più le 
mezze stagioni; carro botte Il naufra-
gio dell’umanità (tema migranti e 
accoglienza); carro strada Quando 
ero piccolo io; carro drago La 
leggenda del Tarantasio. Ci saranno 
poi due carri satellite e quattro o 
cinque piccoli, per un totale di 14 
carri, più i gruppi folcloristici. 

“Dopo 20 anni di prezzo blocca-
to, siamo stati costretti ad aumen-
tare leggermente le tariffe a causa 
dei rincari energetici che hanno 
pesato sulla manifestazione. A 
partire dalle spese di trasporto dei 
gruppi. I rimborsi richiesti  si sono 
adeguati ai rincari che toccano 
ogni aspetto della vita quotidiana”, 
ha concluso Pisati.

GRANDE RICHIAMO
Da Cappelli l’elogio al Comita-

to Carnevale per la determinazio-
ne e la constatazione che “questa 
manifestazione è in assoluto 
quella che richiama più turisti in 
città”. 

“Torna l’allegria, che conta-
gia l’intera città. Torna il nostro 
Carnevale! Le sfilate dei carri, i 
mercatini, i camperisti, la festa 
in piazza Duomo. Il grazie va 
innanzitutto al Comitato, che 
ha lavorato per lunghi mesi, 
senza risparmiarsi, per allestire 
un’edizione all’altezza della fama 
che ormai il nostro Carnevale ha 
conquistato in Lombardia e sullo 
scenario nazionale, così come 
testimoniato dalle migliaia di per-
sone che a ogni edizione formano 
la splendida cornice dell’evento, 
diventandone parte integrante, 
con la propria allegria, con i colo-
ri, con la voglia di stare insieme e 
di fare festa. Bentornato Carneva-
le Cremasco! Ci sei mancato”, ha 
detto il sindaco.

“Quest’anno è quello della 
ripartenza – ha commentato da 
parte sua l’assessore Cardile –. 
Tre parole, attrazione, attratti-
vità e divertimento. Un enorme 
grazie va agli splendidi volontari 
del Comitato. Persone autenti-
che, innamorate di Crema. Per i 
cittadini rappresenta un momento 
che concilia tradizione e allegria. 
Per il turismo l’opportunità di far 
conoscere Crema a tanti visitatori. 
Preparate le maschere e i costumi 
e godetevi il Carnevale!”.

Finalmente il ritorno
La 35a kermesse, vera eccellenza lombarda, 
presentata in Comune. Fittissimo il programma

GRAN CARNEVALE CREMASCO

Una tradizione che arricchisce la città e cerca di favorire anche 
il commercio di vicinato attirando i visitatori in centro storico. 

Stiamo parlando dei Mercatini del Carnevale che, giunti alla 23a edizio-
ne, si svolgeranno in piazza Duomo e in piazza Garibaldi, ma anche 
ai giardini di Porta Serio. Saranno allestite bancarelle per la vendita 
di prodotti tipici alimentari locali e italiani, manufatti di artigianato 
e artistici, prodotti bio, ecc. L’organizzazione è dall’Agenzia Cinzia 
Miraglio, con il patrocinio del Comune. In piazza Duomo l’invito è 
per le domeniche 12, 19 e 26 febbraio dalle ore 9 alle 19.

Domenica 12 febbraio si terrà un’edizione speciale perché, annul-
lata la sfilata dei grandi carri per le elezioni regionali, il mercatino 
sarà suddiviso in tre location molto suggestive, che collegano ide-
almente tutta la passeggiata del centro storico. In piazza Duomo ci 
saranno lo stand dell’Infopoint del Comitato Carnevale, gazebi isti-
tuzionali e prodotti tipici locali (compresi i Tortelli cremaschi grazie 
alla Scuola del Tortello dell’Agriturismo cascina Loghetto) e regio-
nali lombardi; in piazza Garibaldi stand di prodotti alimentari tipici 
italiani; ai Giardini di Porta Serio artigianato, prodotti bio e opere 
artistiche realizzate a mano. 

Sono previsti, inoltre, laboratori creativi per bambini e truccabim-
bi. “La Croce Rossa di Crema presenterà l’Ambulanza dei peluche che 
fa parte del progetto Croce Rossa a Scuola e si rivolge ai bambini delle 
scuole materne e dell’infanzia”, ha spiegato Miraglio. I Mercatini del 
Carnevale Cremasco offrono ai visitatori la possibilità di degustare 
prodotti selezionati da tutta Italia e cremaschi. Nelle tre domeniche 
saranno oltre cento gli operatori impegnati a Crema, circa settanta 
quelli presenti in ogni giornata.

Oltre alla Croce Rossa (il Comitato locale venderà anche corian-
doli e stelle filanti), spazio alla solidarietà con l’associazione Padre 
Sandro Pizzi di Ricengo con la vendita dei fiori, a Gli amici di Cre-
ma per le missioni, che proporranno libri usati, e all’associazione 
Arischiogatti (novità 2023) con la vendita di gadget dedicati al 
mondo dei gatti. “Oltre agli acquisti si potrà anche visitare Crema 
con guide e accompagnatori grazie alla Pro Loco – ha detto ancora 
Miraglio –. Ringrazio il Comitato Carnevale per aver rinnovato la 
fiducia alla mia squadra, così come l’amministrazione, gli assessorati 
a Commercio e Turismo e gli uffici comunali”.                           ellegi

MERCATINI SEMPRE PIÙ RICCHI

La 35a edizione della grande festa carnevalesca cittadina sarà inau-
gurata oggi, sabato 28 gennaio, con il Gran Galà del Carnevale. 

Alle 21, al Teatro S. Domenico, concerto dell’associazione musicale 
Il Trillo. La serata sarà presentata da Gianluca Savoldi e Michela Fa-
soli. Sul palco il sindaco Fabio Bergamaschi consegnerà simbolica-
mente le chiavi della città al presidente del Comitato Eugenio Pisati, 
che potrà trasformare Crema in un luogo di divertimento, maschere, 
stelle filanti, coriandoli, dove ognuno potrà essere ciò che vuole. 

DOMENICA 5 FEBBRAIO: festa per grandi e piccini del Car-
nevale Cremasco in piazza Duomo e in piazza Garibaldi: saranno 
allestite scenografie carnevalesche con musica a partire dalle 14.30. 
Niente carri allegorici, ma si festeggerà nelle vie e piazze. Gli eventi 
sono liberi e gratuiti.

DOMENICA 12 FEBBRAIO: sospesa la sfilata dei grandi carri 
allegorici, a causa delle elezioni regionali, i bambini potranno co-
munque festeggiare il Carnevale partecipando allo Spettacolo di burat-
tini. L’appuntamento è alle ore 16 nella sala Bottesini del San Dome-
nico in via Verdelli 6. Si terranno, inoltre i tradizionali Mercatini di 
Carnevale in piazza Duomo, piazza Garibaldi e ai giardini di Porta 
Serio. Sarà un’edizione speciale con laboratori e truccabimbi.

SABATO 18 FEBBRAIO: Scuola di cartapesta per i bambini, a 
cura del Comitato Carnevale Cremasco. Alle ore 16 al Centro Com-
merciale Gran Rondò. 

DOMENICA 19 FEBBRAIO: prima sfilata di Carnevale con i 
grandi carri allegorici. Dalle 14.30 in piazza Giovanni XXIII e nel 
circuito della festa, il via al corteo con anche mascheroni a piedi 
e bande musicali. Rallegrano la giornata gruppi, professionisti pro-
venienti dall’Italia e dall’estero ingaggiati per l’occasione dal Comi-
tato. Ospite d’eccezione Kenia Fernandez. Saranno presenti anche 

i Miwa e i suoi componenti, 
i Tropical Dreams e il grup-
po di maschere veneziane 
dei Maskerrando. In piazza 
Duomo, dalle ore 9 alle 19, si 
terranno  i tradizionali mer-
catini.

LUNEDÌ 20 FEBBRAIO: 
alle ore 16 al “Gran Rondò” 
spettacolo di burattini per tut-
ti i bambini.

MARTEDÌ 21 FEBBRA-
IO: dalle 15 nel bar del Cam-
po di Marte,  Sfilata di bam-
bini in maschera. Al termine 
spettacolo di burattini.

DOMENICA 26 FEB-
BRAIO: sfilata conclusiva 

dei grandi carri allegorici. Secondo e ultimo corso mascherato a par-
tire dalle 14.30 in piazza Giovanni XXIII. Al termine, premiazione 
del carro vincitore della manifestazione. Ospite d’onore Francesco 
Nozzolino. Saranno inoltre presenti il gruppo di percussioni brasi-
liani Forteza e il gruppo folcloristico “Pavullese”. Alle ore 18 gran 
finale con la  premiazione dei carri vincenti e di tutti i gruppi parteci-
panti. In piazza Duomo, ore 9-19, i tradizionali mercatini.

PRO LOCO E VISITE GUIDATE: in piazza Duomo al mattino, 
nei giorni 12, 19 e 26  febbraio, la Pro Loco organizza visite guidate 
nella città per i gruppi provenienti da tutta Italia e per singoli turisti. 
Info in Pro Loco (aperta tutto il giorno): 0373.81020.

RADUNO CAMPERISTI 2023: la 35a edizione del Raduno Cam-
peristi di Crema, in occasione del Carnevale, in collaborazione con 3C 
Camper Club Crema, si terrà nei giorni 17, 18 e 19 febbraio. L’area 
attrezzata per la sosta dei camper si trova in via Giacomo Crespi, 
angolo via Capergnanica. In programma raduno di centinaia di tu-
risti provenienti da tutta Italia. Anche domenica 26 febbraio i cam-
per in arrivo saranno accolti e gestiti dal Camper Club Crema. Info: 
camperclubcrema.3c@gmail.com.

PREZZI  E BIGLIETTI: intero 10 euro (fino al 2020 era 8 euro), 
ridotto 5 euro (bambini dai 9 ai 14 anni, invariato); coupon 8 euro 
(sconto 2 euro).

OSPITI SPECIALI: tra gli ospiti speciali che animeranno questa  
edizione, il cantante cremasco Alessandro Bosio, che  sfilerà sul cir-
cuito mascherato con un carro denominato Bestya. Il rapper, famoso 
per i suoi inni e parodie in dialetto cremasco, volto televisivo a livello 
nazionale, ha assicurato la partecipazione alle tre domeniche. Il suo 
carro, tuttavia, non parteciperà alla competizione dei grandi carri 
allegorici.

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO. La collaborazione tra 
scuole e Comitato Carnevale è da sempre attiva. Quest’anno parteci-
peranno: l’Istituto Sraffa-Marazzi tra costumi, truccabimbi, visite e 
vendita frittelle; l’Istituto Ispe per “trucco e parrucco”.

PER TRE SETTIMANE 
TANTI APPUNTAMENTI

La conferenza di presentazione 
e il presidente Eugenio Pisati
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Un fine settimana di controlli 
stradali, lo scorso, per i Ca-

rabinieri in servizio coordinato 
sulle strade del territorio. Nume-
rose le denunce scattate perché 
individuati più o meno giovani 
in possesso di drogra, sia per uso 
personale sia per spaccio. Tra 
loro anche un ragazzo di 17 anni. 
Vediamo nel dettaglio.

DROGA
I Carabinieri della stazio-

ne di Castelleone, a seguito di 
controllo alla circolazione della 
strada, hanno trovato un cit-
tadino egiziano, domiciliato a 
Milano, in possesso di 2,4 gram-
mi di quantità di droga del tipo 
‘hashish’, che è stata sequestrata 
amministrativamente. L’uomo è 
stato segnalato quale assuntore 
di sostanze stupefacenti alla Pre-
fettura di Cremona e denunciato 
per guida in stato di alterazione 
psicofisica per uso di sostanze 
stupefacenti.

Sempre i militari della stazione 
della città turrita, a conclusione 
di un’attività di indagine, hanno 
denunciato due cittadini italiani 
rispettivamente di 50 e 21 anni, 
residenti nel borgo, per detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Dalle indagini con-
dotte dai militari è emerso che i 
due, tra il mese di luglio e quello 
di settembre scorsi, in concorso 
tra loro, a Castelleone, avevano 
attivato un canale di vendita al 
dettaglio articolato su singole 
dosi pari a 0,5 grammi di cocaina 
ciascuna. Nel corso dell’attività 
sono stati segnalati alla Prefettu-
ra di Cremona come assuntori di 
sostanza stupefacente sette citta-
dini italiani.

Spostandosi nel Cremasco, 
i Carabinieri della stazione di 
Camisano, a seguito di controllo 
alla circolazione stradale, hanno 
trovato un cittadino italiano di 
24 anni, residente a Pianengo, 
in possesso di 0,4 grammi di 
cocaina, 1,3 grammi di eroina 
e 10 grammi di hashish. Il tutto 

è stato posto sotto sequestro. Il 
giovane è stato segnalato quale 
assuntore di sostanze stupefacen-
ti alla Prefettura di Cremona e 
denunciato per guida in stato di 
alterazione psicofisica per uso di 
sostanze stupefacenti, con ritiro 
della patente.

La piaga della droga non ri-
sparmia i giovanissimi. I Cara-
binieri della stazione di Roma-
nengo, infatti, hanno trovato 
un cittadino italiano di 17 anni, 
residente in paese, in possesso di 
5,4 grammi di hashish sequestra-
ta amministrativamente. L’uomo 
è stato segnalato quale assuntore 
di sostanze stupefacenti alla Pre-
fettura di Cremona.

ALCOL
Il fine settimana di controlli a 

tappeto messo in atto dall’Arma 
ha portato anche a denunce per 
guida in stato di ebbrezza alcoli-
ca operate dal nucleo Radiomo-
bile e dalle stazioni di Camisano 
e Pandino.

I militari, durante i posti di 
controllo lungo le principali ar-
terie stradali hanno proceduto al 
controllo di cinque autovetture, 
i cui conducenti manifestavano 
evidenti sintomi di abuso di so-
stanze alcoliche. Attraverso l’u-
tilizzo dello strumento dell’alcol 
test, è emerso un tasso alcolico 
superiore al consentito (il tasso 
alcolico andava da 1,24 gr/l a 
1,93 gr/l) motivo per il quale è 
stata immediatamente ritirata la 
patente di guida dei cinque, con 
conseguente denuncia in stato di 
libertà alla Procura della Repub-
blica di Cremona.

PATENTE FALSA
Ma non è tutto, i Cc della se-

zione Radiomobile della Com-
pagnia di Crema, inoltre, hanno 
denunciato per falsità materiale 
un cittadino egiziano residente 
a Bagnolo Cremasco trovato alla 
guida con patente bulgara ritenu-
ta falsa.

È stata formalizzata presso la stazione dei Carabinieri di Camisano la 
denuncia del furto che ha interessato la struttura del Parco del Serio 

sita in territorio di Casale Cremasco e dedicata all’educazione ambientale. 
“Purtroppo è l’ennesimo sfregio che ci tocca denunciare”, dice sconsolato 
il presidente Basilio Monaci, comunicando che, nella notte tra domenica 
e lunedì, ignoti sono entrati all’interno del Centro Parco Museo dell’Ac-
qua forzando le porte di accesso e trafugando il monitor interattivo da 65 
pollici, utilizzato per le diverse iniziative organizzate, in particolare con le 
scolaresche del territorio. “Oltre al monitor interattivo abbiamo riscontra-
to danni al gruppo di continuità e alle porte – aggiunge la direttrice Laura 
Comandulli – per danni che dovrebbero essere di circa 3mila euro”.

Il personale del Parco del Serio e il suo presidente, oltre al rammarico 
e alla delusione per questa nuova visita indesiderata, sottolineano come 

all’interno della struttura di Casale Cremasco oltre a panche, tavoli, mate-
riale didattico e divulgativo c’è poco altro, eppure non mancano continui 
episodi di questa natura. Questa volta, però, bottino dei malviventi è stata 
l’unica attrezzatura di valore utilizzata per l’educazione ambientale che, 
grazie a un investimento del Parco, era stata acquistata recentemente.

“Tutta la nostra azione si rivolge alla collettività, all’educazione am-
bientale, alla promozione della salvaguardia ambientale e anche la strut-
tura del Museo dell’Acqua si inserisce in tutto questo”, fanno sapere dal 
Parco del Serio, sottolineando come questo furto danneggia tutti, perché 
la struttura è di tutti ed è disponibile non solo per le attività specifiche del 
Parco, ma anche per quelle di altre associazioni. 

Il personale del Parco ha consegnato ai Carabinieri le immagini registra-
te dal circuito di videosorveglianza.

Due Carabinieri della stazione di Montodine sono rimasti feriti 
durante un intervento a Crema. Verso le 16.30 di sabato scorso 

i Cc hanno ricevuto una richiesta d’aiuto presso un’abitazione in 
via Stazione, dove un ragazzo stava dando in escandescenze con-
tro i familiari. Sul posto sono accorse due pattuglie, una di Mon-
todine e una della stazione di Romanengo. In un primo momento 
i militari sembravano essere riusciti a calmare il giovane, ma questi 
all’improvviso si è scagliato contro i Carabinieri di Montodine bran-
dendo un coltello da cucina. I due militari sono rimasti feriti: uno 
al polpaccio, l’altro alla testa; sono stati medicati presso il Pronto 
Soccorso dell’ospedale Maggiore di Crema. Nel frattempo i colleghi 
di Romanengo, per fortuna, sono riusciti a bloccare il giovane, a 
disarmarlo e ad arrestarlo.

CASALE CREMASCO: FURTO AL MUSEO DELL’ACQUACREMA: CC AGGREDITI E FERITI

I Finanzieri del Comando Provinciale di Cremona hanno 
sequestrato nei giorni scorsi, su disposizione del G.I.P. 

del Tribunale di Cremona, 24 immobili tra terreni e fab-
bricati, appartamenti di lusso, ville e un’azienda agricola, 
conti correnti e investimenti finanziari, quote sociali, due 
autovetture di grossa cilindrata, una motocicletta Harley 
Davidson e due orologi Rolex a una ex funzionaria di 
banca cremonese e ad alcuni familiari.

I FATTI
L’indagine svolta dai militari del Nucleo di Polizia Eco-

nomico-Finanziaria di Cremona ha consentito di rilevare 
come la bancaria, at-
traverso artifizi e rag-
giri, avrebbe carpito la 
fiducia di due anziane 
sorelle (una nata nel 
1930, l’altra nel 1932 e 
nel frattempo decedu-
te), clienti dell’istituto 
di credito presso cui la 
funzionaria svolgeva 
le mansioni di private 
banker. In particolare, 
approfittando della 
loro solitudine e delle loro precarie condizioni di salute, 
le avrebbe indotte a compiere una serie di atti (apertura 
di conti correnti, sottoscrizione di polizze vita con bene-
ficiaria lei stessa o suoi familiari, ordinativi di bonifici 
e assegni circolari per pagamenti di acquisti personali), 
ovvero falsificando le loro sottoscrizioni in calce a do-
cumenti bancari e operando direttamente sui loro conti 
correnti, anche attraverso Internet, avrebbe procurato a 
sé e ai suoi familiari (marito, madre e suocera) l’ingiusto 
profitto ai danni delle anziane sorelle, privandole della 
quasi totalità dei loro averi.

OLTRE 2.000.000 DI EURO SOTTRATTI
La minuziosa ricostruzione dei movimenti bancari e del-

le operazioni finanziarie che sarebbero state indotte dalla 
funzionaria di banca alle due anziane sorelle e i numero-
sissimi prelevamenti di denaro contante, avrebbero avuto 
l’effetto di sottrarre loro la disponibilità di una somma di 
denaro superiore ai 2.000.000 euro, somma poi confluita 
su conti correnti o comunque nella disponibilità della ban-
caria, del marito, della suocera e della madre e oggetto poi 
di successivo trasferimento-investimento in quote sociali e 
acquisto di immobili e oggetti/beni di lusso.

PROCEDIMENTO IN CORSO
Il procedimento, attualmente pendente in fase di inda-

gini, ha già superato il vaglio del Tribunale del Riesame 
che lo ha ritenuto fondato e ha confermato il vincolo cau-
telare sui beni sottoposti a sequestro. Tuttavia, l’effettiva 
responsabilità delle persone destinatarie della misura cau-
telare reale, unitamente alla fondatezza delle ipotesi d’ac-
cusa mosse a loro carico (truffa aggravata e autoriciclag-
gio a carico della bancaria, ricettazione e autoriciclaggio 
per il marito della bancaria, riciclaggio per la madre e 
per la suocera della bancaria), sarà comunque vagliata nel 
corso del successivo processo.

MAXI TRUFFA
BANCARIA SOTTO ESAME

INDAGINE DELLA GDF

Incredibile ma vero. Si presenta in auto dai Carabinieri per 
una denuncia. Ma la patente gli era da tempo stata revo-

cata. Così un pregiudicato 40enne di nazionalità italiana da 
denunciante è diventato denunciato.

L’episodio risale alla mattinata del 25 gennaio quando 
l’uomo si è recato presso la stazione dell’Arma di Crema 
(nella foto). Vo-
leva presentare 
una denuncia nei 
confronti di una 
persona con cui 
aveva avuto una 
discussione. “I mi-
litari hanno notato 
che l’uomo era 
arrivato con un 
veicolo e lo aveva 
parcheggiato negli 
appositi stalli pre-
senti davanti alla 
caserma – spiega-
no dal Comando 
Provinciale dei Cc 
–. I Carabinieri ricordavano però che l’uomo era stato defe-
rito alcuni mesi prima per guida senza patente perché revo-
cata. Hanno quindi approfondito gli accertamenti attraverso 
le banche dati a disposizione, verificando che nel gennaio del 
2022 la sua patente era stata ritirata in provincia di Brescia 
perché non si era sottoposto agli esami per la visita di revisio-
ne. Per questo motivo nel febbraio dello scorso anno gli era 
stato notificato un decreto emesso dalla Prefettura di Brescia 
con il quale gli era stata revocata la patente”.

Ma non è tutto; a metà settembre dell’anno scorso una 
pattuglia della Radiomobile di Crema era intervenuta per un 
incidente stradale in un paese nei pressi di Crema e aveva 
accertato che uno dei coinvolti era proprio il 40enne, che era 
privo di patente perché revocata alcuni mesi prima. In quella 
occasione era stato denunciato dai Carabinieri. “Terminate 
le verifiche di rito, i militari hanno lasciato che l’uomo pre-
sentasse la denuncia e uscisse dalla caserma. Subito dopo è 
salito tranquillamente sulla sua auto ed è partito, ma ha fatto 
solo pochi metri perché, nello stesso parcheggio, è stato fer-
mato da una pattuglia della stazione di Crema che era stata 
avvisata per tempo, attendendo la partenza del 40enne che 
guidava nonostante fosse privo di patente. Al quel punto, è 
stato fatto rientrare in caserma dove ha rimediato una de-
nuncia per l’ennesima guida senza l’apposito permesso, ma 
questa volta il suo veicolo è stato sequestrato ai fini della suc-
cessiva confisca”.

DAI CC IN AUTO PER UNA DENUNCIA
MA È SENZA PATENTE E SONO GUAI

CREMASCO

Droga, giro di vite dei Cc
Sequestri, segnalazioni e denunce a seguito di un servizio
di controllo coordinato. Non sono mancati i ritiri di patente
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“Imparate a fare il bene, cercate la 
giustizia” (Isaia 1,17): questo il 

tema della celebrazione ecumenica di 
sabato scorso 21 gennaio, alle ore 21, 
nella chiesa parrocchiale dei Sabbioni, 
nel mezzo della Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani.

Presenti il vescovo Daniele, il pastore 
Nicola Tedoldi della Chiesa evangelica 
metodista di Cremona e Piacenza (che 
ha lasciato lo scorso 31 dicembre, per 
spostarsi a Parma), padre Mihail Iesia-
nu della Chiesa ortodossa russa e padre 
Lucian Munteanu della Chiesa orto-
dossa rumena.

Il tema della veglia – e della Setti-
mana di quest’anno – è stato scelto dal 
Consiglio delle Chiese del Minnesota 
negli Stati Uniti, dove si è vissuto per 
secoli l’esperienza della segregazione 
razziale.

Padre Viorel Flestea, responsabile 
della Commissione per l’Ecumenismo 
della nostra diocesi, che ha introdotto 
la celebrazione, ha posto come oggetto 
della preghiera oltre al tema razziale 
quello della pace, soprattutto pensando 

all’Ucraina da quasi un anno martoria-
ta dalla guerra.

Si è iniziato con un momento peni-
tenziale, le cui intenzioni sono state 
pronunciate dai diversi pastori presen-
ti, compreso il vescovo Daniele che, 
ricordando il Battesimo, ha versato 
dell’acqua in un bacile appositamente 
preparato.

È seguito l’ascolto della Parola: un 
brano della lettera di San Paolo agli 
Efesini che parla di un unico popolo tra 

pagani ed Ebrei. Poi il brano del Van-
gelo di Matteo che racconta il giudizio 
finale, letto dal diacono Antonino.

Il sermone è stato dettato dal pastore 
Nicola della Chiesa metodista. “Isaia – 
ha detto – ci presenta la società del suo 
tempo diventata l’ombra di se stessa, 
incapace di realizzare il bene comune, 
con una religiosità di facciata, pura-
mente esteriore, non gradita da Dio. 
Ma oggi Isaia non si troverebbe davanti 
a una società migliore. Molti predicano 
la Parola, ma sembra che nessuno la 
ascolti. Dio guarda i cuori, non le ap-
parenze e mette in discussione il nostro 
ritenerci cristiani in un mondo nel qua-
le si benedicono le armi per una guerra, 
anche se difensiva”.

Per quanto riguarda l’unità dei cri-
stiani ha detto che ritenerci una Chiesa 
vera è una presunzione: ha ricordato 
che i cristiani in passato si sono uccisi 
tra loro e ha auspicato che si arrivi dav-
vero all’unità.

Il pastore Nicola si è poi fermato su 
due verbi del profeta Isaia: “imparare 
a fare il bene” che deve essere anche 

quello per gli altri. E il verbo “cercare 
la giustizia” che significa innanzitutto 
praticarla. E cos’è questa giustizia? Si-
gnifica non abusare del proprio potere, 
piccolo o grande che sia. La giustizia è 
equità, ci chiede di essere giusti.

Infine il verbo: “Venite”. Venite cioè 
tra le braccia del Padre. “Preghiamo 
lo Spirito di Dio – ha concluso – per-
ché possa condurci tutti insieme, al di 
là delle divisioni delle nostre strutture, 
uniti in un solo Cristo”.

È seguita la testimonianza di Ema-
nuel, nato nella Repubblica Democrati-
ca del Congo, che ha raccontano la sua 
storia di immigrato. Oggi è sposato con 
quattro figli.

Al termine della veglia s’è recitata la 
preghiera della pace di San Giovanni 
XXIII. Poi i saluti e i ringraziamenti 
del vescovo Daniele e di ciascun pasto-
re presente. Tutti insieme, infine, hanno 
benedetto e congedato l’assemblea.

G.Z.

Nelle foto, due momenti della veglia ecumenica ai Sabbioni

VEGLIA ECUMENICA

Unità dei cristiani: “Fare il bene, cercare la giustizia”

AZIONE CATTOLICA DIOCESANA

Domenica 22 gennaio l’Azio-
ne Cattolica diocesana si è 

ritrovata per celebrare la Festa 
della Pace 2023 presso la palestra 
del Centro Giovanile San Luigi.

Dopo gli anni della pandemia 
e la conseguente fatica a riavviare 
i diversi gruppi dell’associazione 
nelle parrocchie e Unità pastorali 
della nostra zona, la presidenza 
diocesana ha deciso di ricomin-
ciare a celebrare questa tradi-
zione, animata dalla forte voglia 
di pace che caratterizza questo 
periodo di grandi paure per il fu-
turo dell’umanità e di sofferenza 
per i tanti fronti di guerra sparsi 
nel mondo, alcuni nemmeno 
troppo lontani da noi.

Questa tradizionale festa, 
però, è stata organizzata con 
una nuova veste, proprio in linea 
con il tema dell’anno e lo slogan 
Allenati alla Pace.

Abbiamo invitato educatori 
Acr, educatori giovanissimi, edu-
catori giovani, ex educatori, adul-
ti e famiglie a pregare insieme e 
giocare una partita di calcetto. Il 
momento è stato vissuto da un 
gruppo di poco più di cinquanta 
persone, ma è stato significativo 
e sentito. 

Don Angelo Pedrini, durante 
la preghiera introduttiva, ha 
ricordato che la pace è un dono, 
ma anche un impegno che ci 
porta a essere missionari sulle vie 
della nostra storia e a diventare 
operatori di bene. Giorno dopo 
giorno siamo chiamati a “scende-
re in campo” per la pace, com-
piendo azioni concrete in tutti gli 
ambienti della nostra vita, dalla 
famiglia alla parrocchia, dalla 
scuola e università al lavoro, fino 
agli ambiti sportivi. Tutti devono 
sentirsi “convocati”, nessuno 
escluso, come una sola grande 
squadra che si allena insieme, 
affiatata, per raggiungere quella 
sinergia e capacità di collabo-
razione che non è un traguardo 
definitivo, ma il risultato di un 
lavoro continuo verso la comu-
nione e l’unità.

Questo momento è stato, poi, 
l’occasione per presentare l’ini-
ziativa di carità 2023 proposta 
dall’Azione Cattolica Nazionale, 
che ha deciso di sostenere una 
particolare sezione del Csi: Csi 

per il Mondo. Con questo progetto 
si dà la possibilità a giovani delle 
società sportive e degli oratori 
di partire in missione per tre 
settimane all’anno e vivere un’e-
sperienza di volontariato sportivo 
internazionale nelle periferie del 
mondo, dove spesso sono i più 
piccoli, i più giovani e i più fragili 
a pagare il prezzo più alto degli 
errori umani. 

Allenati alla pace, attraverso 
l’acquisto di un pallone (ordine 
effettuabile all’indirizzo mail 
segreteria.diocesana@acicrema.
it) gadget ufficiale, vuole essere 
un piccolo, ma concreto aiuto 
da parte di tutte le associazioni 
territoriali alla realizzazione di 
percorsi educativi dove allenato-
ri, bambini e ragazzi potranno 
stringere relazioni con i fratelli, 
aprirsi a se stessi e agli altri, 

essere protagonisti di esperienze 
aggregative con le quali curare 
e rimarginare le ferite delle loro 
esistenze, sperimentare l’acco-
glienza e l’inclusione giocando la 
partita più importante: educare la 
vita attraverso lo sport, uno sport 
davvero per tutti.

Dopo la teoria, la pratica. 
Due squadre si sono messe in 
gioco per disputare una partita 
di calcetto: da una parte nuovi 
educatori ed educatori che stan-
no svolgendo in questi anni il 
servizio in AC nelle associazioni 
parrocchiali o a livello diocesano, 
dall’altra ex educatori e adulti 
che ora hanno lasciato il posto 
alle nuove generazioni.

Dopo le foto di rito delle 
due squadre, il gioco si è fatto 
subito intenso con la squadra dei 
giovanissimi che ha puntato sulla 

corsa, mentre quella dei non più 
giovani ha messo in campo espe-
rienza e possesso palla. Azioni 
ben gestite da entrambi gli 
schieramenti, ma verso la fine del 
primo tempo gli anziani assesta-
no due goal, chiudendo con un 
2-0. Nel secondo tempo la partita 
si movimenta e anche il tifo si 
fa sentire. Le reti si susseguono 
e la partita si conclude con un 8 
a 6 per i senior: l’esperienza ha 
avuto la meglio sulla gioventù e 
l’entusiasmo. 

In questa iniziativa per la Pace, 
la presenza in campo di chi, 
in passato, ha vissuto belle ed 
educative esperienze è stata una 
testimonianza significativa per i 
più giovani e i nuovi educatori, 
che hanno bisogno di sapere che 
qualcuno li ha preceduti, che ora 
li accompagna nel loro cammino 
di servizio e di responsabilità 
nell’Associazione e nelle comu-
nità e che sappia accrescere in 
loro la voglia di riproporre questo 
bene. Siamo tutti destinatari e 
protagonisti del bene!

Che bello che tutti si siano 
“messi in gioco” senza risparmio 
per questa iniziativa, e sperare 
che lo siano non solo in questo 
giorno e in questa occasione! La 
pace è possibile se c’è l’incessante 
impegno di uomini e donne di 
buona volontà che se ne prendo-
no cura ogni giorno. E, come ci 
ricorda papa Francesco, “essere 
uomini di pace è un dovere di 
tutti, qualunque sia il ruolo che 
ci è affidato”.

Azione Cattolica Crema

FESTA DELLA PACE 2023 
“AlleniAmoCi alla Pace”

Le due squadre schierate in campo e, sotto, il “pallone-gadget” dell’iniziativa dell’Azione Cattolica

Chi è un malato? Uno da scartare, che infastidisce col suo 
carico di debolezze. Oppure qualcuno che spezza la mar-

cia sicura di chi non ha problemi, “che interrompe l’indiffe-
renza e frena il passo di chi avanza come se non avesse fratelli 
e sorelle”. È la persona al bivio tra i passanti indifferenti e il 
buon samaritano del racconto evangelico, in cui l’uomo mal-
menato e mezzo morto a bordo strada è la pietra d’inciam-
po tra una “fraternità negata” anche davanti all’evidenza e 
il moto di compassione 
di chi sceglie di fermarsi 
e aiutare e così “genera 
un mondo più frater-
no”. Il Papa torna sulla 
parabola tante volte ci-
tata e la mette al centro, 
col suo carico di ricadu-
te, del messaggio per la 
31a Giornata Mondiale 
del Malato, che si ce-
lebrerà il prossimo 11 
febbraio.

Abbi cura di lui è il ti-
tolo del messaggio che 
prende a prestito la raccomandazione del samaritano all’al-
bergatore, invitato a riservare attenzioni all’uomo ferito fino 
al ritorno del viandante solidale. Parole, scrive il Papa, che 
“Gesù rilancia anche a ognuno di noi” e che dimostrano – 
concetto sottolineato anche nella Fratelli tutti – “con quali ini-
ziative si può rifare una comunità a partire da uomini e donne 
che fanno propria la fragilità degli altri” e si oppongono a una 
“società dell’esclusione”. 

Proprio l’enciclica sulla fraternità, ricorda Francesco, pro-
pone una “lettura attualizzata della parabola”, in quanto at-
tenta ai “molti modi” in cui oggi si voltano le spalle a chi 
soffre. “Il fatto che la persona malmenata e derubata viene 
abbandonata lungo la strada, rappresenta – nota il Pontefi-
ce – la condizione in cui sono lasciati troppi nostri fratelli e 
sorelle nel momento in cui hanno più bisogno di aiuto”. Tanti 
e diversi sono gli “assalti” alla vita e alla dignità umane, dice, 
e “ogni sofferenza si realizza in una ‘cultura’ e fra le sue con-
traddizioni”.

Quello che salva la persona malata e sofferente dalla solitu-
dine e dall’abbandono che può sperimentare è quell’“attimo 
di attenzione”, il “movimento interiore della compassione”. 
Trattando da fratello l’estraneo e sventurato in cui si imbat-
te, il samaritano, afferma il Papa, “senza nemmeno pensar-
ci, cambia le cose, genera un mondo più fraterno”. Ed è con 
questo esempio evangelico, prosegue, che la Chiesa deve mi-
surarsi se davvero vuole essere “un valido ospedale da cam-
po”. E nella capacità della Parola di Dio di essere “sempre 
illuminante e contemporanea” Francesco scorge in che modo 
“l’esercizio della fraternità”, iniziato come nella parabola 
“da un incontro a tu per tu, si possa allargare a una cura or-
ganizzata”.

Verso la fine del messaggio il Santo Padre torna agli anni 
della pandemia che, asserisce, “hanno aumentato il nostro 
senso di gratitudine per chi opera ogni giorno per la salute e 
la ricerca”. E tuttavia da una “così grande tragedia collettiva 
non basta uscire onorando degli eroi” perché il Covid ha pure 
“mostrato i limiti strutturali dei sistemi di welfare esistenti”. 
Dunque per il Papa occorre che alla gratitudine “corrisponda 
il ricercare attivamente, in ogni Paese, le strategie e le risorse 
perché a ogni essere umano sia garantito l’accesso alle cure e 
il diritto fondamentale alla salute”. 

Da Lourdes, conclude, giunge una “lezione affidata alla 
Chiesa nel cuore della modernità. Non vale solo ciò che fun-
ziona e non conta solo chi produce. Le persone malate sono 
al centro del popolo di Dio, che avanza insieme a loro come 
profezia di un’umanità in cui ciascuno è prezioso e nessuno è 
da scartare”.

GIORNATA DEL MALATO
IL MESSAGGIO DEL PAPA:

“ABBI CURA DI LUI”
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Domenica 29 gennaio
4A DEL TEMPO ORDINARIO

Si avvicinarono a Gesù. Insegnava loro: beati, 
poveri, pianto, miti, fame e sete di giustizia, mise-
ricordiosi, puri, pace, perseguitati per causa mia. 
Grande ricompensa.

    Discorso assurdo. Contrario a quello che l’io razionale propone. Sì, è vero.
       Solo facendoci intimi con Gesù, contagiati dal Suo comportamento, gustiamo le Beatitudini. Ossia l’Amore del Padre e del prossimo.
    Sai Gesù, risolvo tutto a modo mio. Ma mi sento sempre debole e solo. Quando invece mi fido della Tua proposta,

 capisco che con Te nel cuore supero tutto. Con in più il regalo della serenità nel cuore.
+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Sono stati definiti i programmi del viaggio a Roma del 15 apri-
le prossimo, in occasione dell’udienza che papa Francesco 

ha concesso alla diocesi di Crema, in occasione del 70° anniver-
sario del martirio di padre Alfredo Cremonesi. Un’udienza che 
si sarebbe dovuta tenere nel 2020 e che la nostra Chiesa aveva 
chiesto per esprimere gratitudine a seguito della beatificazione 
del missionario morto martire nel 1953 in Birmania, ma che era 
poi stata sospesa a causa delle restrizioni legate alla pandemia. 
Adesso, dopo lunga attesa, si può finalmente vivere questo stra-
ordinario momento di incontro con il Santo Padre.

Sono tre le proposte pen-
sate per la circostanza: un 
viaggio di tre giorni, un’e-
sperienza da vivere in una 
sola giornata e, infine, la 
proposta per chi desidera 
muoversi in modo autono-
mo.

Proposta di tre giorni - Il 
costo di questo “pacchetto” 
è di 400 euro a persona (300 
euro per i bambini fino a 10 
anni, che staranno in came-
ra con i genitori). Si partirà 
in pullman da Crema alle 
ore 5 di venerdì 14 aprile, 
con sosta lungo l’autostrada 
per la Messa presso la chiesa 
di San Giovanni Battista a 
Firenze. All’arrivo a Roma 
la sistemazione negli alberghi e il pranzo. Poi la visita agli appar-
tamenti del Palazzo del Laterano, alla basilica di San Giovanni 
in Laterano e alla Scala Santa. Quindi la cena e la serata libera.

Sabato 15 aprile, alle ore 9, la Messa e la visita guidata dalla 
basilica di San Pietro e delle Grotte Vaticane. Alle ore 11 l’in-
gresso nell’Aula Paolo VI dove, a mezzogiorno, ci sarà l’udienza 
privata della diocesi di Crema con papa Francesco.

Dopo il pranzo, la visita alla Roma Barocca (piazza Navona, 
chiesa di San Luigi dei Francesi, chiesa di Sant’Agostino, Pan-
theon, Fontana di Trevi, piazza di Spagna e Trinità dei Monti). 
A seguire, il rientro in albergo, la cena e il pernottamento.

Domenica 16 aprile, dopo colazione, la Messa nella basilica 
di Santa Maria Maggiore. Poi le visite alla stessa basilica, alle 
chiese di San Prassede, Santa Pudenziana, San Pietro in Vincoli 
e San Clemente; all’esterno del Colosseo, a via dei Fori Impe-
riali e all’Altare della Patria. Infine il pranzo e la partenza per il 
rientro a Crema, con arrivo previsto per le ore 23.

Proposta in giornata - Il costo ammonta a 130 euro a per-
sona (140 euro per chi usufruisce del pullman Crema-Treviglio 
e ritorno). Intorno alle ore 5 (l’orario è ancora indicativo) di 
sabato 15 aprile partiranno da Crema coloro che hanno chiesto 
il mezzo di trasporto per Treviglio, dalla cui stazione alle ore 6 
(l’orario è ancora indicativo) partirà il treno Frecciarossa in di-
rezione Roma San Pietro, con arrivo intorno alle ore 9.30. Alle 
10 l’ingresso in Aula Paolo VI dove, in attesa dell’udienza con 
il Papa, ci sarà un po’ di animazione. Alle ore 13 la visita alla 
basilica di San Pietro, quindi il pranzo e il tempo libero fino alle 
ore 19, quando da Roma San Pietro partirà il Frecciarossa. Alle 
ore 22.30 circa l’arrivo a Treviglio e il rientro a Crema.

Proposta autonomi - È possibile arrivare a Roma anche auto-
nomamente e aggregarsi al gruppo di pellegrini sabato mattina 
15 aprile per l’udienza. In questo caso è necessario prenotare il 
pass entro sabato 18 marzo. Coloro che parteciperanno in via 
privata all’udienza, dovranno ritirare i pass – con relativo kit 
– in Curia a Crema dal 3 al 12 aprile, versando 20 euro per con-
tributo spese. Per chi partecipa in forma organizzata ai gruppi, 
riceverà pass e kit dai rispettivi organizzatori. Tutti i pass sono 
nominativi e non possono essere consegnati in bianco.

Iscrizioni - Sono già aperte e si ricevono presso la Curia in 
piazza Duomo, nella redazione de Il Nuovo Torrazzo in via Gol-
daniga e sul portale della diocesi di Crema entro sabato 18 mar-
zo, versando una caparra di 100 euro.

Giamba

I PROGRAMMI DEL VIAGGIO

Udienza da papa Francesco:
sono aperte le iscrizioni

Affollata assemblea  cittadina, 
giovedì sera al San Luigi, per 

un discernimento comunitario, 
all’interno di un cammino sino-
dale in preparazione alla Visita 
Pastorale del vescovo Daniele.

Assemblea guidata dal parroco 
dell’Unità Pastorale Cattedrale-
Ss. Trinità, don Remo Tedoldi, 
che ha aperto i lavori cedendo su-
bito la parola al vescovo Daniele. 

“La città conta un 
terzo della popolazione 
diocesana – ha esordito 
mons. Gianotti –. Già 
questo dato giustifica 
un’attenzione speciale 
da riservare appunto alla 
città. Dove risiedono an-
che tutti i servizi scolasti-
ci e sanitari del territorio, 
i servizi del commercio e 
delle attività produttive.”

Le parrocchie citta-
dine, unite in UP, negli 
anni scorsi, svolgono 
oggi  l’attività pastorale 
al loro interno. E gli ambiti so-
vraparrocchiali rischiano di esse-
re trascurati.

“Siamo a una sorta di guado. 
L’assetto attuale delle parroc-
chie e delle UP – si è chiesto il 
vescovo Daniele – risponde alle 
esigenze moderne della città? È 
opportuno ripensarne la struttu-
ra attuale? Come rispondere alle 
esigenze degli ambiti non parroc-
chiali?”

Ha quindi proposto di “entrare 
in una sorta di percorso sinoda-
le che si proponga di mettere a 
tema tutti i diversi aspetti della 
pastorale nella città di Crema per 

arrivare a suggerire proposte nuo-
ve, coinvolgendo tutti gli agenti 
pastorali. Il tutto propedeutico 
alla Visita Pastorale che potreb-
be risultare un punto di arrivo e 
anche di partenza per mettere in 
atto i cambiamenti necessari, per-
ché la nostra Chiesa possa svol-
gere sempre più adeguatamente 
la sua missione.”

Di seguito Mauro Castagnaro 

ha illustrato il cammino sinodale 
della Chiesa, sottolineando che 
non siamo soli a compiere questo 
percorso, ma lo stiamo facendo 
insieme alla Chiesa italiana. Da 
questo processo sono emersi al-
cuni nodi critici: “Una Chiesa 
vista come giudicante, clericale, 
incapace di ascoltare e comuni-
care soprattutto con i giovani, 
perché moralista e dotata di un 
linguaggio obsoleto, che si river-
bera nella catechesi e nella litur-
gia, ma non offre una spiritualità 
in grado di orientare la vita; una 
Chiesa in cui il laicato conta 
poco, le donne sono emarginate.”

È seguita subito la serie di in-
terventi dei presenti. Innanzitutto 
una nota critica di chi ritiene che  
le Unità Pastorali siano la morte 
delle parrocchie. Di seguito s’è 
sottolineato che il Cristianesimo 
è ormai minoranza: minoranza 
attiva o chiusa in se stessa?  

Nelle problematiche che sor-
gono nell’unificazione di diverse 
parrocchie, bisogna dare ai laici 

un proprio, vero ruolo.
Si è sottolineato che 

per realizzare una Chie-
sa missionaria è neces-
sario intervenire su al-
cuni punti: l’iniziazione 
cristiana; la formazione 
degli adulti; la ministe-
rialità; la corresponsabi-
lità; le piccole comunità; 
la fraternità.

Ma gli strumenti che 
oggi abbiamo sono ade-
guati alla evangelizzazio-
ne? Un nuovo strumento 
efficace potrebbero esse-

re le piccole comunità.
A conclusione degli interventi, 

don Remo ha proposto di costi-
tuire entro febbraio, una commis-
sione che rifletta e approfondisca 
i temi, raccolga idee e faccia delle 
proposte. 

Il vescovo Daniele ha conclu-
so l’incontro sottolineando che il 
cammino di rinnovamento deve 
aprirsi anche alle realtà non ec-
clesiali della nostra città. E ha 
richiamato tre punti: 

- Nessun discorso strutturale 
va avanti se non c’è un continuo 
impegno di conversione. Ma que-
sto non basta perché la nostra 

testimonianza non è solo di sin-
gole persone, ma ha un carattere 
comunitario.

- È necessario superare l’auto-
referenzialità e creare stima vi-
cendevole e fraternità.

- L’importanza della svolta 
missionaria: dobbiamo fare i 
conti con una realtà di Chiesa 
che difende ancora lo status quo. 

Al termine Piero Cattaneo ha 
proposto una mozione da appro-
vare (il che è avvenuto con un ap-
plauso), in merito alla drammati-
ca guerra di Ucraina. 

Ecco il testo:
Convocati per costruire una 

Chiesa più vera e capace di dire 
il sogno di Dio anche domani, 
non possiamo non vedere oggi 
una crisi militare in Europa 
sempre più portatrice di morte e 
distruzione.

Questa assemblea della Chie-
sa cittadina di Crema raccoglie 
l’ansia e la paura delle persone 
comuni, invoca la misericordia 
dello stesso Dio, comune a tutti 
i cristiani dell’Europa, affinché 
illumini le scelte dei decisori e 
apra a tutti gli occhi sulle con-
seguenze ancora più terribili che 
potrebbero derivare.

La Chiesa cattolica di Crema, 
parte di quella universale, non 
può pregare per una parte con-
tro l’altra, non benedice i mis-
sili, ma grida la necessità di una 
tregua immediata, motivata dal 
fatto che realisticamente nessu-
na delle due parti in lotta potrà 
vincere, ma tutte certamente 
solamente perdere. Madre della 
Pace prega per noi!

Una svolta per il futuro
Perché le parrocchie possano svolgere meglio la loro missione

ASSEMBLEA CITTADINA

Nuovi inizi è il titolo che il Centro Dio-
cesano di Spiritualità di via Medaglie 

d’Oro a Crema ha scelto per i percorsi 
2023. In programma una serie di appun-
tamenti di crescita umana e spirituale in 
grado di stimolare il desiderio – e per i cre-
denti la grazia – di poter vivere in modo più 
consapevole, guardando con occhi nuovi la 
singolarità della propria vita e scoprendo 
senza paura la possibilità di tempi nuovi 
per tutti.

Il percorso dell’ascolto, intitolato A im-
magine di Dio lo creò, prevede incontri di 
riflessione e confronto dedicati ai primi 
capitoli della Genesi, guidati dal biblista 
padre Gian Paolo Carminati. Il primo di 

questi incontri s’è svolto ieri sera, mentre i 
prossimi sono fissati (con inizio alle ore 21) 
per venerdì 10 febbraio e giovedì 2 marzo.

Testimoni per questo tempo è invece il tito-
lo dell’itinerario alla scoperta di figure si-
gnificative. La sera di mercoledì 8 febbraio 
porterà la sua testimonianza don Roberto 
Bartesaghi: presenterà l’esempio di don 
Roberto Malgesini, il “prete degli ultimi” 
ucciso a Como. Venerdì 28 aprile, alle ore 
21, sarà la chiesa-auditorium di San Ber-
nardino a ospitare il Centro Diocesano per 
la rilettura teatrale intitolata Carlo Maria 
Martini: storia, mistero, profezia.

Un altro percorso è dedicato all’arte e 
alla spiritualità, per accompagnare una 

lettura comparata tra immagine e Parola. 
Gli incontri, guidati dalla docente d’arte 
dottoressa Elisabetta Sangalli, si terranno 
(sempre con inizio alle ore 15) i sabati 11 
febbraio, 18 marzo, 29 aprile e 27 maggio.

Infine, il percorso di spiritualità dal tito-
lo Per nutrire la mente e lo spirito: alla scoperta 
del desiderio tipico dell’uomo di poter sempre 
vivere la grazia di nuovi inizi. Questo il pro-
gramma: venerdì 24 febbraio (ore 20.45) 
con il teologo Pierangelo Sequeri, mer-
coledì 8 marzo (18.30) con la pedagogista 
Antonia Chiara Scardicchio, mercoledì 19 
aprile (20.45) con il teologo Giuliano Zan-
chi, mercoledì 10 maggio (18) con il bibli-
sta Alberto Maggi.

CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ 
Nuovi inizi: tanti appuntamenti per crescere umanamente e spiritualmente 

Giovedì 2 febbraio, nella Festa della Presentazione di Gesù al 
tempio, si celebra la XXVII Giornata della Vita Consacrata. 

La ricorrenza giunge quaranta giorni dopo il Santo Natale ed è 
nota anche come candelora: si benedicono infatti le candele poi 
utilizzate, in molte parrocchie, per la benedizione della gola il 
giorno dopo, memoria di San Biagio.

A livello diocesano il nostro vescovo monsignor Daniele Gia-
notti – affiancato dal delegato vescovile per la Vita Consacra-
ta don Mario Botti – presiederà quest’anno la ricorrenza della 
Giornata nella chiesa cittadina del quartiere di San Carlo. Il pro-
gramma del 2 febbraio prevede alle ore 17.30 la preghiera del 
Vespro, quindi alle 18 la celebrazione eucaristica nella Festa del-
la Presentazione del Signore (i sacerdoti che partecipano sono 
pregati di portare camice e stola bianca).

Quella di giovedì prossimo sarà anche l’occasione, come del 
resto avviene ogni volta, per uno speciale ringraziamento a Dio 
per la consacrazione di quanti, tra le nostre sorelle e fratelli, 
celebrano un anniversario particolarmente significativo lungo 
quest’anno.

Festa Vita Consacrata
Il Movimento per la Vita di 

Crema invita tutti al Rosario 
per la Vita che si terrà lunedì 
30 gennaio, alle ore 17, presso 
la chiesa cittadina di San Gio-
vanni Battista (Suore Adora-
trici) in via Matteotti. 

Il momento di preghiera è 
pensato come preparazione 
alla 45a edizione della Gior-
nata per la Vita, in program-
ma domenica 5 febbraio e 
quest’anno caratterizzata dal 
tema La morte non è mai una 
soluzione. Dio ha creato tutte le 
cose perché esistano: le creature 
del mondo sono portatrici di 
salvezza, in esse non c’è veleno di 
morte (Sap 1,14).

Il Rosario per la vita
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Pastorale
Visita Don Emanuele: “Capralba 

e Farinate sono ormai una cosa sola”
a cura di GIORGIO ZUCCHELLI

È la seconda settimana della prima Visita Pastora-
le del vescovo Daniele alla nostra diocesi. Come 

è noto ha iniziato dall’Unità Pastorale (UP) “Carlo 
Acutis”, che comprende l’unità parrocchiale di Piera-
nica, Azzano, Quinta-
no e Torlino, affidate a 
un unico parroco, don 
Piero Lunghi, e l’unità 
Capralba Farinate, di 
cui è parroco don Ema-
nuele Barbieri. 

Una Visita Pastora-
le a livello di UP, ma 
nella quale il vescovo 
Daniele non vuole 
trascurare le singole 
comunità. Questa set-
timana, quindi, ascol-
tiamo don Emanuele 
perché ci parli delle sue 
due parrocchie.

Il vescovo Daniele 
questa settimana sarà 
presente nelle tue due 
parrocchie? Quando 
si sono unificate?

“Già il vescovo Oscar Cantoni, nel 2010, le ave-
va unite in comunione pastorale e aveva nominato 
cappellano di Farinate don Giuseppe Pagliari, 
mentre il parroco di Capralba don Luciano Valera-
ni ne era amministratore. Ma non si realizzò anco-
ra una vera e propria unione dell’attività pastorale.

Nell’ottobre 2017, invece, il vescovo Daniele 
mi ha nominato parroco di ambedue le comuni-
tà e quindi don Giuseppe è diventato anch’egli 
cappellano di entrambe. La prima cosa che ho fatto 
è stata eleggere il Consiglio unitario di UP nella 
primavera 2018. Già si erano unificate la catechesi 
e la pastorale giovanile. Oggi la pastorale è total-
mente unitaria.” 

Ci fai una panoramica delle due comunità?
“Le due parrocchie di Capralba e Farinate fanno 

capo allo stesso Comune che conta circa 2.500 abi-
tanti così distribuiti: 2.100 a Capralba (850 famiglie) 
e 400 a Farinate (150 famiglie). 168 sono i ragazzi 
in età scolare (primaria e secondaria di primo gra-
do) con la presenza delle scuole in paese, dipendenti 
dall’Istituto comprensivo di Sergnano. 43 i bimbi di 
3-6 anni frequentanti la scuola dell’infanzia parita-
ria don Assandri che, uniti ai bimbi della comunità 
Oasi7, diventano 56. La scuola fa capo all’Associazio-
ne don Assandri, non è parrocchiale, ma da lì prende 
il via e io ne sono il presidente. È una realtà molto 
significativa per il paese. 98 gli adolescenti delle se-
condarie di secondo grado che frequentano gli isti-
tuti superiori a Crema, Caravaggio e Treviglio.”

È un territorio vivace?
“Da alcuni anni non si vedono più nuovi residen-

ti: negli anni 2000-2010 il Comune aveva registrato 
un forte incremento degli abitanti a causa di una 
forte immigrazione dall’hinterland milanese. Ma le 
famiglie qui trasferite difficilmente si sono integra-
te nella vita della comunità cristiana. Il territorio è 
prevalentemente rurale, con la presenza dell’attività 
agricola di alcune notevoli aziende. Ci sono anche 
alcune grandi realtà industriali nel campo della chi-
mica e dell’edilizia stradale; considerevole il nume-
ro di artigiani. Ma la maggior parte dei lavoratori è 
pendolare. In questi anni molti esercizi commerciali 
a conduzione familiare hanno chiuso.”

Sono presenti realtà associative?
“Vi sono presenze significative: l’Auser con sede 

a Capralba e la Pro Loco con sede a Farinate, con le 
quali la nostra UP collabora, soprattutto nel servi-

zio alle persone fragili. C’è la presenza del Circolo 
MCL a Farinate, nei locali di proprietà della parroc-
chia; a Capralba vi è da qualche tempo la presenza 
di una Residenza sanitaria assistenziale privata, nella 
quale la comunità cristiana è presente con la Mes-
sa ogni domenica e con altre iniziative coordinate 
dall’UP. A Campisico di sopra trova sede una Casa 
protetta per ragazze madri con i loro figli minorenni 
e, fino a pochi mesi fa, un rifugio per profughe nord-
africane: è la comunità Oasi7, gestita dalla Coopera-
tiva sociale onlus Rinnovamento. A livello sportivo 
esiste, infine, la polisportiva U.S. Capralbese, espres-
sione del nostro oratorio, con oltre 240 tesserati mi-
norenni e maggiorenni.”

E i gruppi più strettamente parrocchiali?
“Ne abbiamo diversi. Ci sono 14 catechisti degli 

alunni dalla I Elementare alla I Media che accom-
pagnano il cammino dei ragazzi ai Sacramenti e 
coinvolgono i loro genitori. Il gruppo è unitario per 
Capralba e Farinate. Ci sono poi due giovani educa-
tori del gruppo del post-Cresima e degli adolescenti, 
che conta circa 35 ragazzi e ragazze. Camminano 
insieme con gli omologhi dell’altra UP e, una volta 
al mese, condividono un incontro.

Anche il gruppo giovani è unitario per tutta l’UP 
Carlo Acutis, con un solo oratorio, a Capralba, centro 
e motore della vita della comunità (si veda nel riqua-
dro a parte, ndr).

Ricordo poi il gruppo di 25 persone impegnato 
nell’accoglienza di due famiglie ucraine, ospitate 
una nella casa parrocchiale di Farinate e l’altra pres-
so una casa privata di Capralba. La sensibilità alla 
carità è evidente nelle nostre comunità e il costituirsi 
del gruppo accoglienza ucraini e la frequenza con 
la quale vengono portati in chiesa alimenti e vesti-
ti sono da lodare e da sottolineare come preziose. 
Il vescovo Oscar ci invitava a dare una forma più 
organizzata a questa sensibilità… non ci siamo an-
cora riusciti. Vi si potrebbe impegnare qualcuno del 
gruppo accoglienza ucraini in collaborazione con il 
gruppo caritativo di Pieranica e Quintano, il che po-
trebbe aiutare a tenere desta l’attenzione alle pover-
tà, non solo di risorse, che toccano alcune famiglie 
delle nostre comunità.

Non c’è un vero e proprio gruppo liturgico, anche 
se sono molto coinvolti i catechisti e numerosi adulti 
che, nella Messa, si incaricano di leggere la Parola e 
le preghiere dei fedeli e di sostenere il canto. Al pro-
posito c’è la Corale S. Andrea formata da 25 persone. 
Possiamo infine contare sulla presenza di 3 ministri 
straordinari della Comunione che visitano pure gli 
ammalati. La parrocchia di Capralba conta anche 
24 chierichetti e la parrocchia di Farinate 6, per un 
totale di 30 ragazzi/e impegnati per la liturgia.

Dalla precedente visita di mons. Cantoni erava-
mo stati invitati a convergere le attenzioni della UP, 
sulla famiglia, anche dedicando animatori parroc-
chiali specifici; purtroppo, ad oggi, non li abbiamo 
ancora e non abbiamo né catechisti battesimali, né 
un gruppo famiglia. I genitori vengono coinvolti in 
parte dai catechisti, con fatica, e in parte da alcune 
delle attività dell’oratorio.”

Ci fai una breve illustrazione delle strutture del-
le vostre due parrocchie?

“A conclusione della visita pastorale del 2010, il 
vescovo Oscar si complimentava per l’ottimo stato 
di manutenzione delle nostre due chiese, dell’asilo 
e dell’oratorio, le nostre principali strutture. Ci invi-
tava però a ristrutturare la casa parrocchiale di Ca-
pralba. Nell’anno pastorale 2019-2020 il progetto è 
iniziato e si è concluso nel luglio 2021, grazie all’im-
pegno dei parrocchiani e al sostegno concreto della 
Cei con i fondi dell’8x1000. In questi ultimi mesi ab-
biamo anche pulito e ordinato l’organo di Farinate 
e ristrutturato il primo piano della casa parrocchiale 
sempre di Farinate per l’accoglienza degli ucraini. 

I GIOVANI E L’ORATORIO
Don Emanuele ci parla anche dei giovani dell’Unità Pastorale e dell’oratorio di Capralba.  
“Il nostro gruppo-giovani nasce dopo la visita pastorale del vescovo Oscar nell’ottobre 2010. Due 

volenterosi giovani di Capralba, invitati dal parroco di allora don Luciano, hanno cominciato a con-
tattare personalmente i ragazzi dalla terza media in poi, invitandoli a partecipare ai primi incontri del 
nascente gruppo. Nel corso degli anni il gruppo si è arricchito, fino alla necessità di costituirne due 
differenziati per età. Nel novembre 2017, con il mio arrivo, siamo riusciti a mettere in pratica l’attua-
le conformazione. Nel settembre 2019 il gruppo viene allargato ai giovani di Pieranica, Quintano, 
Torlino e Azzano, dando così inizio alla collaborazione nelle sei parrocchie. Oggi il gruppo vede la 
presenza di quattro educatori/coordinatori e i giovani che ne fanno parte sono 33.

In questi anni ci siamo sempre incontrati almeno una volta al mese, abbiamo cercato di mantenere 
un momento di preghiera che ‘a giro’ viene fatto nelle chiese delle nostre comunità: Capralba, Pie-
ranica e Quintano. Dove possibile ci siamo ritagliati anche lo spazio della ‘Messa giovani’ nel tardo 
pomeriggio della domenica. In questi anni abbiamo avuto la possibilità di incontrare tanti testimoni, 
che sono diventati amici del gruppo, anche il vescovo Daniele è tra questi.”

E il vostro oratorio di Capralba?
“Dedicato a S. Pio X, è una struttura significativa, riassettata da don Luciano Valerani, nel 2007. 

Al piano terra si trova la sala ricreativa con il bar e la cucina; al primo le aule di catechismo, nonché 
la sede dell’U.S. Capralbese. È circondato da ampi spazi: cortile, giardino, campi da calcio, da basket, 
da beach volley e da tennis. Abbiamo recentemente messo a norma la cucina. Manca tuttavia una sala 
polifunzionale per le attività, soprattutto in inverno.”

È ben organizzato?
“Può contare su un gruppo di persone che lo animano e lo organizzano: sono i nostri preziosi vo-

lontari. C’è il Consiglio dell’oratorio, formato da 15 persone, giovani e adulti. Si incontra tutti i mesi 
ed è l’organizzatore delle attività. I volontari del bar sono 35. Il nostro oratorio apre tutti i pomeriggi 
dalle ore 15 alle ore 17.30/18, la sera dalle ore 20.30 alle 22.30/23.30. Un gruppo di 12 adolescenti e 
giovani costituisce il Team animazione oratorio e si dedica all’organizzazione di momenti e iniziative di 
animazione per i ragazzi e gli adolescenti, per i bambini con le loro famiglie. C’è poi il gruppo Caldo-
dono formato da signore che ricamano e cuciono e, vendendo i loro manufatti, sostengono iniziative e 
bisogni caritativi. C’è anche il gruppo degli Amici del tennis. 

Il nostro oratorio è un po’ il motore della Comunità. È un riferimento, non per tutti, ma certamente 
per molti. Come tutti gli oratori è molto abitato in occasioni di eventi organizzati e durante il periodo 
estivo. È sede di tutti gli incontri dell’UP, di molti momenti promossi dalla società sportiva, tra i quali 
la Festa dello Sport di giugno. Molte famiglie festeggiano in oratorio il compleanno dei figli; è ovvia-
mente sede del Grest e del Grinv (gruppo invernale nelle vacanze di Natale). Organizza due settimane 
di festa: in occasione della memoria di S. Giovanni Bosco e della memoria di S. Pio X del 21 agosto.”

Quali le sfide che avete di fronte?
“Vorremo riuscire sempre più a far vivere il nostro oratorio come casa per tutti, anche per le famiglie 

e non solo per i loro figli o per le persone più adulte! Il nostro oratorio vuol essere il volto concreto di 
una comunità che evangelizza, ma è facilissimo scivolare nell’imitare altre agenzie che al primo posto 
mettono la sola aggregazione e il coinvolgimento, dimenticandoci che noi siamo comunità cristiana. 
C’è poi la sfida dei linguaggi. Il nostro oratorio può contare su una pagina Facebook e Instagram… 
ma c’è sempre più bisogno di chi sappia andare incontro, entrare in contatto, persone capaci di dialogo 
senza pregiudizi.”

Nelle foto, 
don 
Emanuele
Barbieri,
le chiese 
di 
Capralba 
e Farinate, 
l’oratorio 
e la casa 
parroc-
chiale di 
Capralba

SABATO 28 GENNAIO
• ore 9.30-12, cappellina invernale
    Capralba: incontri personali
• ore 15, Capralba: visita alle strutture e incontro 
       con il Consiglio parrocchiale degli affari economici
• ore 18, chiesa Capralba: Messa festiva
• ore 19, oratorio Capralba: incontro con il gruppo giovani dell’UP (cena,  
       camminata notturna Capralba-Quintano. Messa animata dai giovani)

DOMENICA 29 GENNAIO
• ore 10.45, chiesa Capralba: Messa festiva
• ore 12.15, oratorio Capralba: pranzo comunitario
• ore 16, Casa di riposo Capralba: incontro con gli ammalati 
       e celebrazione della Messa festiva

LUNEDÌ 30 GENNAIO
• ore 16.15, oratorio Capralba: incontro con i bambini e i ragazzi 
       di catechismo (II e V elementare, I media)
• ore 18.30, oratorio Capralba: incontro con gli educatori 
       dei gruppi adolescenti e del gruppo giovani dell’UP
• ore 20.45, oratorio Capralba: incontro con gli animatori 
       della liturgia UP e la Corale S. Andrea

MARTEDÌ 31 GENNAIO
• ore 9.30, Capralba: incontro con gli ammalati
• ore 16, oratorio Capralba: Messa feriale nella memoria 
      di S. Giovanni Bosco e merenda per tutti

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO
• ore 11, scuola infanzia Assandri Capralba: pranzo e visita 
       con i bimbi e le maestre della scuola
• ore 16.15, oratorio Capralba: incontro con i bambini 
       di catechismo (III elementare)
• ore 19, oratorio Pieranica: incontro con i gruppi adolescenti UP (cena, 
     incontro: Gli adolescenti rispondono alle domande del Vescovo…
     il Vescovo risponde alle domande degli adolescenti)

• ore 21, fiaccolata dall’oratorio di Pieranica all’Oratorio
    di Quintano e preghiera a San Giovanni Bosco. Il Vescovo
     cammina con gli adolescenti e con tutti coloro che vogliono partecipare

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO
• ore 16.15, oratorio Capralba: incontro con i bambini di catechismo
     (I elementare)

VENERDÌ 3 FEBBRAIO
• ore 10, Farinate: incontro con gli ammalati
• ore 16.30, oratorio Capralba: incontro con i ragazzi di catechismo
     (IV elementare)

SABATO 4 FEBBRAIO
• ore 15.30, Farinate: visita alle strutture e incontro 
       con il Consiglio parrocchiale degli affari economici
• ore 16.30 -17.45, casa parrocchiale Farinate: incontri personali
• ore 18, Circolo MCL Farinate: incontro con il Consiglio direttivo
       del Circolo e i tesserati. Aperitivo comunitario aperto a tutti
• ore 20, chiesa Farinate: Messa festiva
• ore 21, chiesa Farinate: concerto d’organo

DOMENICA 5 FEBBRAIO
• ore 9.45, chiesa Farinate: Messa festiva
• ore 15, Campisico di sopra: incontro con la Comunità Oasi7
• ore 16, Campisico di sopra: visita della chiesa di Campisico, 
       incontro con gli ammalati e tè caldo con le famiglie
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La Messa,”momento più importante della Visita tra voi”
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di LUCA GUERINI

L’Unità Pastorale intitolata al beato Carlo 
Acutis (Azzano, Capralba, Farinate, 

Pieranica, Quintano e Torlino Vimercati) sta 
vivendo il momento di grazia della Visita 
Pastorale del vescovo Daniele. 

Domenica mattina, alle ore 9, Sua 
Eccellenza ha celebrato la Messa festiva a 
Torlino, nell’antica quanto graziosa chiesa 
di Sant’Ambrogio. 

Sull’altare a concelebrare anche il parroco 
don Piero Lunghi, con il sacrista Franco 
impegnato nel servizio.

L’assemblea ha pregato in particolare per 
l’unità dei cristiani, “e delle nostre comuni-
tà”, ha aggiunto monsignor Gianotti, ricor-
dando come questa domenica sia dedicata 
dal Papa alla Parola di Dio. 

Il Vescovo, come aveva fatto in preceden-
za a Pieranica, ha ribadito che “la Messa è 
un momento fondamentale nella vita di un 
cristiano, dove s’incontra Gesù attraverso 
l’eucarestia. Il momento più importante, an-
che della mia Visita in mezzo a voi. Ringra-
ziamo il Signore per questa opportunità”.

PROCLAMARE 
L’AMORE DI DIO

Nell’omelia ha commentato il Vangelo 
di Matteo, quando Gesù percorreva tutta la 
Galilea guarendo e annunciando il Vangelo 
del Regno attraverso la Parola di Dio. 

“Gesù operava tra la folla con parole e 
gesti di guarigione da malattie e infermità. 
Questa è la missione del Suo passaggio nel 
mondo: proclamare l’amore di Dio e render-
lo visibile nei fatti”. 

Monsignor Gianotti ha riflettuto come 
ciò “dovrebbe continuamente accadere nel 
mondo e nella sua storia” attraverso i nuovi 
discepoli di Gesù, “quelli che accolgono la 
Sua amicizia, cioè i cristiani. Annunciare 
il Regno di Dio con la loro vita deve essere 
ancora l’obiettivo. Testimoniare la gioia del 
Vangelo nel mondo. Tocca anche a noi, alle 
nostre comunità cristiane, alle parrocchie, 
alle Unità Pastorali”.

“GALILEA DELLE GENTI”
E se sorgono dubbi che la società di oggi sia 

refrattaria ad accogliere la Parola, il vescovo 
Daniele ha insistito sull’espressione “Galilea 
delle genti”, spiegandone il significato: “Qui 
c’era una mescolanza di popoli e di fedi. Una 
rappresentazione anche della nostra società: 
non era il terreno più facile per l’annuncio del 
Vangelo, ma Gesù va proprio lì”. 

Se la nostra società sembra come la 
Galilea, “il Signore ci chiede di continuare a 
testimoniare il Vangelo con la nostra vita, qui 
dove siamo. Gesù continua a chiamarci per 
proseguire la sua opera di annuncio e testimo-
nianza nel mondo”.

UNITI IN CRISTO
Per fare questo, nella lettera ai Corinzi San 

Paolo suggerisce di restare uniti in Cristo. 
“Un appello che dobbiamo fare nostro – ha 
concluso il Vescovo – nelle comunità e nelle 
nostre Unità, dove non deve esserci conflitto, 
ma aiuto e sostegno: comunità divise non 
danno una buona testimonianza”. 

L’insegnamento di Cristo, infatti, è avere 

amore gli uni per gli altri. “I doni che chiedo 
per le nostre comunità, allora, sono l’unità nel 
Vangelo di Cristo, l’amore reciproco e la cari-
tà vicendevole, il segno più grande dell’amore 
di Cristo”.

LA VISITA PROSEGUE
Sempre domenica, alle 10, il Vescovo ha 

celebrato la Messa a Quintano, mentre nel 
pomeriggio ha tenuto nuovi incontri a Piera-
nica. Il giorno prima Sua Eccellenza, invece, 
aveva partecipato, sempre a Torlino Vimer-
cati, alla preghiera comunitaria delle ore 15, 
seguita dall’assemblea parrocchiale, davvero 
ben partecipata. 

“La gente, presente anche il sindaco Isaia 
Donarini, ha risposto numerosa all’invi-
to – afferma il vicesindaco e membro del 
Consiglio amministrativo della parrocchia, 
Giuseppe Figoni –. La riunione ha visto uno 
scambio proficuo. 

Il nostro Vescovo ha visitato la chiesa, 
l’oratorio, le proprietà della parrocchia di 
Sant’Ambrogio e gli sono stati presentati i 
Bilanci delle diverse realtà”.

Il partecipato incontro dei grup-
pi caritativi dell’Unità Pastorale 

Beato Carlo Acutis – mercoledì sera, 
all’oratorio di Capralba – è stato in-
trodotto da un momento di preghie-
ra, con la lettura di alcuni versetti 
dal capitolo 16 del Vangelo di Mar-
co, commentando i quali il vescovo 
Daniele ha evidenziato come “il 
mandato che Gesù dà ai discepoli 
è di proclamare il Vangelo a tutti gli 
uomini, ma con segni di credibilità, 
che si poggia sui fatti. E il segno più 
grande di credibilità che i cristiani 
possono dare – ha chiosato – è pro-
prio la carità. Che non è solo bene-
ficenza, ma testimonianza concreta 
del Vangelo, senza la quale il mes-
saggio non si reggerebbe”.

Seguendo poi lo schema scel-
to nell’incontrare le diverse realtà 
delle Unità Pastorali, si è messo in 
ascolto. 

È toccato innanzitutto alla signo-
ra Maria, coordinatrice del Gruppo 
Accoglienza ucraini dell’Unità Ca-
pralba-Farinate, esordire illustran-
done l’attività.

Costituitosi a inizio aprile dello 
scorso anno per ospitare, in risposta 
all’appello della Caritas, due nuclei 
familiari in fuga dalla guerra – uno 
presso la casa parrocchiale di Fa-
rinate e l’altro nell’appartamento 
messo a disposizione da una fami-
glia a Capralba – conta 29 compo-
nenti, prevalentemente al femmini-
le. Nella sistemazione della casa, in 
disuso da qualche anno, ha tenuto 
a puntualizzare, si son dati da fare 
anche parecchi uomini.

Attualmente il gruppo svolge una 
funzione di accompagnamento, 
provvedendo settimanalmente alla 
raccolta nelle due chiese di generi 
alimentari e vari – in cui è coinvolta 
l’intera comunità – e a dare il sup-
porto in ogni evenienza.

La difficoltà grossa, ha eviden-
ziato, è stata la comunicazione – 
che adesso va un po’ meglio – e l’in-
serimento scolastico dei due bimbi 
alla Primaria e i due adolescenti al 
CrForma. La criticità – ha concluso 
Maria – è la costanza dell’impegno 
nel protrarsi del tempo.

Da parte sua Mario – della fami-
glia ospitante – ha fatto osservare 
che il problema è il lavoro, perché 
l’aspirazione delle ucraine è di ren-
dersi indipendenti. Come molte 
straniere, l’hanno trovato presso 
cooperative del settore cosmetico, 
in cui ritmi e turni non sono però 
ottimali. E inoltre c’è stata purtrop-
po anche un’esperienza negativa, di 
un datore di lavoro che dopo circa 
un mese non ha pagato il dovuto e 
il rapporto s’è interrotto. 

A parte l’ostacolo della lingua, 
ha sottolineato, sono le situazioni 
vissute e lo sradicamento subìto da 
questi bambini che richiederebbero 
dalla scuola attenzioni e disponibi-
lità diverse. E ha auspicato un’inte-
razione più efficace anche con am-
ministrazione comunale e Caritas, 
per offrire opportunità. 

Il direttore della Caritas dioce-
sana Claudio Dagheti – presente 
all’incontro insieme a Paola Vaila-
ti, referente del gruppo caritativo 
dell’Unità Pieranica-Quintano-Tor-

lino-Azzano – ha invitato a rassicu-
rare i due nuclei che il permesso di 
soggiorno, in scadenza il prossimo 
4 aprile, verrà sicuramente rinnova-
to per altri 12 mesi e forse per 18.

È quindi nuovamente intervenu-
ta Maria, come portavoce del grup-
po Caldodono – sempre della parroc-
chia di Capralba – nato a fine 2021 
tra signore appassionate di lavori ad 
aghi e/o uncinetto, con l’intento di 
portare in dono, per il Natale, agli 
ospiti del dormitorio diocesano Ri-
fugio san Martino, sciarpe e berretti 
di lana.

L’iniziativa ha entusiasmato un 
po’ tutte, inducendole a proseguire 
la condivisione delle rispettive abi-
lità, realizzando creazioni a unci-
netto, pannolenci e altri materiali 
da esporre su banchetti a scopo 
benefico: finalizzando i proventi al 
fondo sostentamento ospiti ucraini, 
alla locale Scuola materna paritaria 
e all’oratorio. Presso il quale han 
preso fra l’altro a ritrovarsi setti-
manalmente per il piacere di stare 

insieme, rafforzare le relazioni e 
anche condividere la passione con 
qualche principiante.

È stata poi Francesca a illustra-
re l’attività del gruppo caritativo 
dell’Unità Pastorale Pieranica, 
Quintano, Torlino e Azzano, nato 
nel 2019 per avviare la collabora-
zione tra le parrocchie e favorire il 
cammino verso appunto l’Unità. Le 
componenti sono solo 4, che si av-
valgono del supporto della referente 
di Caritas Paola Vailati e alternano 
iniziative a momenti di preghiera 
– in occasione delle Giornate mon-
diali del malato, dei poveri e quel-
la missionaria – con l’animazione 
delle Messe o il Rosario meditato, 
la visita agli anziani sia al domici-
lio che quelli ricoverati in strutture. 
Mentre nella ricorrenza della Festa 
dei nonni viene organizzata un’ap-
prezzata merenda condivisa.

Il gruppo, in Avvento e Quare-
sima, promuove inoltre la raccolta 
alimentare e in denaro, con le der-
rate inviate lo scorso anno in Ucrai-
na attraverso l’Unitalsi, e i fondi 
alla Caritas di Crema.

Alle Bancarelle della carità, al-
lestite in occasione della sagra ma-
riana, vengono coinvolti anche gli 
adolescenti.

Nel ringraziare per l’impegno 
profuso, il vescovo Daniele ha chie-
sto se i gruppi hanno la percezione 
di situazioni di povertà in loco, su 
cui sarebbe auspicabile pensare di 
fare qualcosa e se quello che viene 
fatto è condiviso dalla comunità, 
ovvero riesce anche a plasmare la 
mentalità in senso caritativo.

Al riguardo è emerso da più voci 
il problema di una sempre più ridot-
ta propensione alla socialità, pur se 
la rete familiare e di vicinato, fortu-
natamente, permane ancora abba-
stanza solida.

Aspetto confermato da don Ema-
nuele, che ha evidenziato come  la 

comunità sia molto sensibile e ri-
sponda alle molte collette promosse 
durante l’anno. Alcune situazioni 
di bisogno, inoltre, sono trattate in 
forma riservata, in collaborazione 
con l’assistente sociale, con rispetto 
della privacy. 

L’idea comunque è che a segui-
to della Visita Pastorale si possa 
strutturare un gruppo che con sen-
sibilità e discrezione si prenda cura 
di queste situazioni. Mentre prose-
guiranno le iniziative caritative che 
già coinvolgono in alcuni momenti 
dell’anno i ragazzi del catechismo e 
dei gruppi di adolescenti e giovani.

Da parte sua don Piero ha posto 
l’accento sulle difficoltà dei gruppi 
caritativi a livello educativo, in pri-
mis perché non è facile educare, e 
poi anche perché è arduo passare 
dal fare l’elemosina una tantum 
ad assumere un atteggiamento ca-

ritativo, in presenza di un tasso di 
litigiosità crescente. Che contagia 
pure chi partecipa alla Messa tutte 
le domeniche.

È poi emerso il dilagare dell’indi-
vidualismo: “Aspetto – ha osserva-
to il Vescovo – cui prestiamo anche 
come Chiesa attenzione. Perché la 
stessa dimensione religiosa è segre-
gata nell’individuo e non in forme 
istituzionalizzate di riti e celebra-
zioni”.

“È un problema culturale – ha 
aggiunto – la sfida di una comunità 
cristiana è mostrare che uno stile 
più fraterno, di condivisione e par-
tecipazione migliora la vita”.

“Di fronte a un mondo dove l’in-
dividualismo è cavalcato soprat-
tutto dai sistemi economici, che 
puntano molto sulle esigenze del 
singolo – ha insistito – serve una 
comunità che riesca a incarnare 
uno stile di solidarietà e apertura 
che mostri che è una proposta di 
vita che merita di esser raccolta. 
È in questo mondo che il Signore 
ci dice di andare a predicare il suo 
Vangelo.”

“Come Chiesa – ha sottolineato 
– stiamo andando in minoranza. 
Va accettato con pazienza. Pensate 
al Signore sulla croce: aveva intor-
no solo qualche donna e gli uomini 
se l’erano squagliata. C’è inoltre un 
dato statistico: l’Italia è un Paese 
vecchio. Questo cambia molto le 
realtà dei nostri paesi.” 

“Non per questo si deve di-
sarmare. Qualcosa – ha chiosato 
– dobbiamo provare a cambiare, 
pensando modalità diverse. Sono 
meccanismi complessi che richie-
dono impegno e dedizione ma dob-
biamo provare.”

Da parte sua il direttore della 
Caritas gli ha fatto eco rilevando 
che “ci sono tutti gli ingredienti per 
provare: c’è aggregazione e sociali-
tà nei gruppi e tentativi di coinvol-
gimento della comunità”.

“Mi piace immaginare una so-
cietà piena di socialità – ha aggiun-
to – e noi siamo disponibili, dopo 
la Visita, a dare avvio a qualcosa di 
nuovo a livello di Unità Pastorale.”

Il Vescovo a Torlino nella Messa di domenica. A destra, il parroco don Piero Lunghi 
mentre legge il Vangelo e monsignor Gianotti durante la funzione vicino al sacrista Franco

GRUPPI CARITATIVI
Incontro con il Vescovo e rilancio della solidarietà

Un momento dell’incontro con i gruppi caritativi dell’Unità Pastorale 
Beato Carlo Acutis
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Carolina Cantù
ved. Mantovani

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i figli Giu-
seppe, Rosanna con Andrea, i cari 
nipoti Marco con Silvia, Beatrice e 
Roberto, i pronipoti Matteo, Nicolò e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Carolina sarà 
tumulata nel cimitero di San Bernardi-
no.
Crema, 21 gennaio 2023

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato 

Avv. Vittorio Alessandro
Meanti
di anni 57

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Paola, i figli Edoardo, Vittoria e Filippo, 
la sorella Beatrice con Michele, il caro 
Ernesto e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari senti-
tamente ringraziano quanti con fiori, 
scritti e preghiere, hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 27 gennaio 2023

Deborah e Domenico sentitamente 
ringraziano quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore per la scompar-
sa del caro

Germano Piloni
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Valeria Ogliari per le 
premurose e assidue cure prestate.
Crema, 27 gennaio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Robesti
ved. Fugazza

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i figli Loris 
e Luisella con Enrico, i cari nipoti Ales-
sandro, Francesca e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Ripalta Cremasca, 27 gennaio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Teresa 
Assandri

in Cinquanta
di anni 67

Ne danno il triste annuncio il marito 
Ettore, il figlio Davide con Stella, l’ado-
rato nipote Pietro, il fratello Giordano, i 
cognati, le cognate, gli zii, le zie, i nipo-
ti, i cugini e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Sesti, all’équipe 
delle Cure Palliative e al Reparto di 
Oncologia dell’Ospedale Maggiore di 
Crema per le cure prestate.
Pianengo, 23 gennaio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Tomasini
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ester, i figli Luciana con Pasquale, 
Roberta con Giordano, Francesco con 
Lara, i nipoti Luca, Matteo, Nicolò, 
Giorgia Andrea, Cristian, Federico, 
Alessandro, la sorella Laura, i cognati, 
le cognate e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 25 gennaio 2023

Improvvisamente è manato all’affetto 
dei suoi cari

Ottavio Vailati
di anni 55

Ne danno il triste annuncio il figlio Da-
rio, la sorella Natalina, i fratelli Guido e 
Giancarlo, il cognato Paolo, le cognate 
Edvige e Daniela, i nipoti e tutti i pa-
renti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 28 gennaio alle ore 10.30 par-
tendo dall’abitazione in via Dante n. 7 
per la chiesa parrocchiale di Cremosa-
no; si proseguirà per la cremazione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Cremosano.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Cremosano, 26 gennaio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Tina Priori
ved. Bettinelli

di anni 88
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Graziano con la moglie Roberta, i cari 
nipoti Nicolò e Ginevra e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ad Angelo, Angela, al fisioterapista 
Stefano e all’infermiera Silvia.
Trescore Cremasco, 27 gennaio 2023

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Ernesto Sanguanini
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la sorella 
suor Giovanna, i fratelli, Gildo e Rino, 
il nipote Roberto con Clara e tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 27 gennaio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Marco Lionetti
di anni 62

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Marinella, il figlio Mattia con Melania, 
gli adorati nipoti Christian, Filippo e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. L’urna cineraria del caro Marco 
sarà sepolta nel cimitero di Sergnano.
Sergnano, 26 gennaio 2023

Luciano e Faustina Mariani con le figlie 
partecipano al dolore dell’amico Mario 
Guerini Rocco e delle figlie per la morte 
di 

Adriana
Crema, 23 gennaio 2023

I colleghi del Centro di Psicomotricità 
s.r.l. di Lodi con la dott.ssa Lina Bar-
bieri sinceramente addolorati dalla tri-
ste notizia della perdita del marito 

Avv. Vittorio Meanti
porgono sentite condoglianze alla col-
lega Maria Paola e familiari tutti.
Lodi, 27 gennaio 2023

La Camera Penale di Cremona e Cre-
ma “Sandro Bocchi”, ricordando le 
doti umane e professionali del proprio 
iscritto, già membro del Consiglio Di-
rettivo 

Avv. Vittorio Meanti
esprime il proprio cordoglio alla fami-
glia in questo momento di dolore per la 
perdita del proprio caro.
Crema-Cremona, 27 gennaio 2023

L’Associazione Avvocati Cremaschi e 
tutti gli avvocati di Crema partecipano 
con grande affetto al dolore della fami-
glia per la scomparsa del collega 

Avv. Vittorio Meanti
che ha onorato la Toga con le sue alte 
qualità professionali e umane.
Crema, 27 gennaio 2023

Ciao 

Vittorio 
la terra ti sia lieve.

Ermete e Mimma
Crema, 27 gennaio 2023

Caro 

Toto 
ti ricorderemo sempre come uomo e 
come collega. 
Ci stringiamo con le nostre famiglie a 
Paola, Edoardo, Maria Vittoria, Filippo 
e Beatrice, porgendo sentite condo-
glianze. 

Gabriella e Giulia, Elena ed Eleonora 
Crema, 27 gennaio 2023

Il Consiglio Direttivo di ANFFAS Crema 
APS con gli operatori e gli abitanti della 
CSS Casa ANFFAS, abbracciano affet-
tuosamente il caro amico e volontario 
Ernesto per la perdita di  

Vittorio Meanti
ed esprimono la loro vicinanza a lui e 
a tutta la sua famiglia condividendo il 
loro dolore, nella speranza di alleviare 
anche se solo un poco la loro soffe-
renza.
Crema, 27 gennaio 2023

Faustina e Luciano Mariani con tanto 
affetto, sono vicini a Cristina, Silvia, 
Augusto nel dolore per la morte della 
mamma

Fausta Brambini
ved. Grego

Crema, 23 gennaio 2023

Giovanni e Silvia sono affettuosamente 
vicini a Cristina, Silvia e Augusto nel 
ricordo della carissima loro mamma

Fausta Brambini
ved. Grego

Crema, 23 gennaio 2023

Anna, Franca e Paola Firmi, sono vicine 
a Silvia e a tutta la famiglia per la scom-
parsa della cara mamma

Fausta Brambini 
ved. Grego

Assicurano preghiere di cristiano suf-
fragio.
Crema, 23 gennaio 2023

La nipote Palma con Franca, Mauro, 
Gabriele, Claudio, nuore e nipoti por-
gono sentite condoglianze ai familiari 
per la perdita della cara mamma e 
nonna

Siria Ciaroni
ved. Boldi

Una s. messa in suo ricordo sarà cele-
brata nella chiesa parrocchiale di San 
Benedetto.
Crema, 26 gennaio 2023

Gabriella e Achille con Adelaide, Ele-
onora, Emanuela con le rispettive fa-
miglie partecipano al dolore dei figli e 
nipoti per la morte della mamma

Siria Ciaroni
ved. Boldi

Crema, 26 gennaio 2023

Mario Bettini ricorda la cara

Adelaide Arrigoni
(Adriana)

in Guerini Rocco
ed è vicino a Mario in questo tristissi-
mo momento.
Crema, 23 gennaio 2023

La famiglia Locatelli è vicina con affetto 
in questo triste momento a Deborah e 
famiglia per la scomparsa del caro papà

Germano Piloni
Crema, 27 gennaio 2023

Enrica, Guido, Giulio, Michele e Paola  
si stringono a Paola, Edoardo, Maria 
Vittoria, Filippo, Gaetano e Camilla  
unendosi al loro dolore. Grazie 

Toto 
per tutti questi anni passati  assieme, 
terremo vivo il patrimonio di un pre-
zioso  vissuto che ci ha reso quel che 
siamo oggi.
Crema, 27 gennaio 2023

 

Tutti i soci e collaboratori di Nexta ed 
Avvocati e Commercialisti associati  
partecipano al dolore di Paola, Edoar-
do, Maria Vittoria e Filippo per la pre-
matura perdita del caro e amato

Vittorio
Conserveremo nei nostri cuori il ricor-
do di ogni giorno vissuto assieme.
Crema, 27 gennaio 2023

A funerali avvenuti i figli, Francesco 
con Gabriella, Alberto con Morena, 
Wilma con Andrea, gli adorati nipoti e 
pronipoti, il fratello Mimmo e le cogna-
te nell’impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, fiori, scritti e la partecipazio-
ne ai funerali hanno condiviso il loro 
dolore per la perdita della cara 

Caterina Cattaneo
ved. Scorsetti

I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici e agli infermieri 
dell’U.O Cure Palliative dell’Asst di 
Crema, all’infermiera Giusy e alla si-
gnora Lyuba per tutte le premurose ed 
amorevoli cure prestate. 
Crema 21 gennaio 2023

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
di Cremona e i colleghi del Foro sono 
vicini al dolore della famiglia per la 
scomparsa dell’

Avv. Vittorio Meanti
stimato professionista, già Consigliere 
dell’Ordine degli Avvocati di Crema.
Cremona, 27 gennaio 2023

Partecipano al lutto:
- Marzia Soldani, Gianluca Pasquali, 

Franco Tagliaferri, Enrica Bellini, 
Andrea Daconto, Anna Maria 
Petralito, Marco Simone, Roberto 
Guareschi, Marco Bencivenga, 
Arabella Cantalupo, Giorgio Milan, 
Claudio Tampelli, Barbara Lantieri, 
Veronica Ostelli, Valentina Viola

A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no tutti coloro che con preghiere, scritti 
e la partecipazione hanno condiviso la 
perdita della cara

Fausta Brambini
ved. Grego

Esprimono un particolare ringrazia-
mento alle care Benedetta, Mariateresa 
e Daniela.
Crema, 23 gennaio 2023

Partecipa al lutto:
- Antonia Carlino Garraffo
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di BRUNO TIBERI

Istruzione e Sociale sono 
due ambiti ai quali l’ammi-

nistrazione comunale presta 
massima attenzione. Lo si 
evince chiaramente dalla rela-
zione che, come abitudine, il 
sindaco Nicola Marani anche 
quest’anno ha consegnato alla 
cittadinanza a fine 2022. 

INVESTIMENTI
PER LA SCUOLA

Nel tracciare il bilancio 
dell’anno da poco conclusosi, 
il primo cittadino sottolinea 
come, per quanto concerne il 
Piano per il diritto allo studio, 
quanto stanziato dall’Ente loca-
le sia praticamente raddoppiato 
rispetto al 2021. “La spesa per 
i servizi scolastici – spiega il 
sindaco illustrandola nel detta-
glio –  ha toccato soglia 231.000 
euro. Gli incrementi più consi-
stenti sono dovuti all’acquisto 
del nuovo scuolabus, per circa 
75.000 euro, e agli aumenti dei 
costi delle utenze e dei servizi. 
Mi riferisco principalmente ai 
servizi a domanda individua-
le. In primis pre e post orario 
(servizio attivo per l’infanzia 
e la primaria, dalle ore 7.30 
alle 8.30 e dalle 16 alle 18 dal 
lunedì al venerdì al costo di 35 
euro mensili) e servizio mensa 
per l’infanzia e primaria, la 
prima ‘obbligatoria’, in quanto 
parte integrante del Ptof  (Piano 
triennale offerta formativa), e la 
seconda a richiesta in base alle 
necessità della famiglia”. Per 
entrambi questi ultimi servizi 
i costi si distinguono in una 
quota fissa mensile pari a 50 
euro/mese per l’infanzia e 30 
euro/mese per la primaria, e 
una quota pasto da riconoscere 
al momento della fruizione del 
medesimo, pari a 3 euro/pasto 
per l’infanzia e 4,5 euro/pasto 
per la primaria. 

Da regolamento è stato pre-
visto l’azzeramento della quota 
fissa se si è in possesso di un 
Isee uguale o inferiore a 8.000 
euro. Altro servizio a domanda 

individuale garantito dal Co-
mune è stato il trasporto con lo 
scuolabus, effettuato solo per gli 
studenti frequentanti la scuola 
secondaria di primo grado di 
Romanengo, al costo mensile di 
20 euro.

TARIFFE
CALMIERATE

“I servizi sopra elencati, 
come anticipato – continua 

Marani – sono a domanda 
individuale e pertanto le fami-
glie sono tenute al pagamento 
delle corrispondenti rette e a 
comunicare tempestivamente 
per iscritto, agli uffici comu-
nali, la volontà di recedere dal 

servizio precedentemente ri-
chiesto. Per inciso, la famiglia 
che decide di non usufruire 
più di uno di questi servizi 
senza una comunicazione 
scritta non è esonerata dal 
pagamento delle quote fisse 

di mensa e trasporto. Pertanto 
saremo costretti, a seguito di 
verifiche che saranno eseguite 
a partire dal mese di genna-
io, a esonerare dal servizio 
chi non sarà in regola con i 
pagamenti, senza aver dato 

ufficiale disdetta agli uffici”. 
Il Comune investe risorse 

considerevoli per calmierare 
quelle che sarebbero le effetti-
ve rette a carico delle famiglie 
per la copertura dei costi dei 
servizi richiesti. 

“A titolo esemplificativo – 
spiega il sindaco – il servizio 
di trasporto scolastico costa 
per ogni alunno circa 500 
euro/anno dei quali, a partire 
da quest’anno, 200 euro/anno 
sono a carico delle famiglie e 
i rimanenti 300 euro/anno ad 
alunno a carico del Comune; 
penso che, senza nulla togliere 
alle iniziative di contribuzione 
attuate dai Comuni limitrofi, il 
nostro fornisca un considere-
vole sostegno alle famiglie”.

 

ATTENZIONE
AL SOCIALE

Come dicevamo in apertura 
grande attenzione all’Istruzio-
ne così come al Sociale. “Gli 
interventi in questo ambito 
– illustra il primo cittadino 
– sono rimasti pressoché in-
variati rispetto al 2021 e sono 
sempre un importo cospicuo 
per un Comune delle nostre 
dimensioni. 

Il costo totale dell’intero 
capitolo è di 75.000 euro, le 
cui principali voci di spe-
sa sono: 25.000 euro per 
compartecipazione a rette per 
tutala minori, 14.000 euro per 
compartecipazione a rette in 
strutture assistenziali, 20.000 
euro per servizi assistenziali a 
domicilio e contributi a fami-
glie in difficoltà e circa 16.000 
euro di costi di convenzioni 
per la gestione del servizio. 
L’attenzione dell’amministra-
zione nei confronti di chi ha 
necessità rimane sempre alta 
con un monitoraggio conti-
nuo”.

Istruzione e Sociale
Marani relaziona

S’è aperta ieri sera, con l’incontro del 
vescovo Daniele con i genitori di bam-

bini, ragazzi e adolescenti, la Settimana 
dell’Oratorio inverno 2023 Fare casa con 
Gesù, che si concluderà domenica 5 feb-
braio. Quest’anno l’appuntamento coinci-
de con la presenza del Vescovo nell’Unità 
Pastorale di Capralba-Farinate, nell’am-
bito della Visita Pastorale che sta tenendo 
all’Unità Pastorale (UP) Beato Carlo Acutis, 
che raggruppa anche le parrocchie di Azza-
no, Pieranica, Quintano e Torlino.

Oggi pomeriggio, alle 18, il pastore 
incontrerà il gruppo giovani dell’UP e, 
dopo la cena condivisa in oratorio, è sta-
ta programmata la camminata notturna 
da Capralba a Quintano, durante la qua-
le i partecipanti avranno l’opportunità di 
chiacchierare con monsignor Gianotti; il 
quale, raggiunta la meta, celebrerà la Mes-
sa nella parrocchiale dedicata a San Pietro.

 Domani, IV domenica del tempo ordi-
nario, l’intera comunità si ritroverà in chie-
sa a Capralba, alle 10.45, per partecipare 
alla santa Messa presieduta dal pastore del-
la diocesi; seguita alle 12.15, in oratorio, 
dal pranzo comunitario, ospite speciale il 
vescovo Daniele. Nel pomeriggio sono pre-
visti tornei di freccette e air hockey per i 
bimbi delle elementari, i ragazzi delle me-
die e le loro famiglie.

Lunedì 30 gennaio gli appuntamenti del 
Vescovo con le diverse realtà della parroc-
chia proseguiranno con l’incontro, alle 18, 

con gli educatori di adolescenti e giovani 
dell’UP; mentre martedì – come da pro-
gramma concordato con tutte le singole 
parrocchie dell’Unità – alle ore 16 presie-
derà la santa Messa feriale, nella circostan-
za nella memoria liturgica di San Giovanni 
Bosco, patrono della gioventù. A seguire 
merenda per tutti all’oratorio, in particola-
re per bambini e ragazzi.

Mercoledì 1° febbraio il ritrovo è in-
vece all’oratorio di Pieranica, dove alle 
19 è fissato l’incontro con gli adolescenti 
dell’intera Unità Pastorale Beato Carlo Acu-
tis. Dopo la condivisione della cena, i con-
venuti potranno dialogare con il vescovo 

Daniele e, al termine, camminare con lui, 
insieme a tutti coloro che vorranno aderire 
alla fiaccolata fino all’oratorio di Quinta-
no, dove si terrà un momento di preghiera 
rivolta in particolare a San Giovanni Bo-
sco, per chiederne la protezione.

Venerdì prossimo il programma s’in-
nesta sugli appuntamenti diocesani per la 
Settimana dell’Educazione. Invitati a par-
tecipare alla veglia diocesana degli Orato-
ri, alle 21 nella chiesa di San Bernardino 
in città sul tema Testa o cuore - Vince chi 
accoglie, bambini, ragazzi e loro famiglie; 
adolescenti, giovani, adulti, componen-
ti del Consiglio dell’oratorio, del team di 
animazione e volontari dell’oratorio.

Idem sabato 4 febbraio, con i componenti 
del Consiglio dell’oratorio, del team di ani-
mazione e volontari dell’oratorio invitati a 
seguire – dalle 9.15 alle 12.30,  al Centro 
Giovanile San Luigi – il Convegno diocesa-
no degli oratori: un’occasione importante 
di riflessione, nel corso del quale saranno 
consegnati i nuovi orientamenti diocesani 
di Pastorale giovanile.

In programma poi, a chiusura della Set-
timana, un’iniziativa di... svago: pome-
riggio insieme sui pattini, al Palaghiaccio 
IceLab di Bergamo, che sarà raggiunto par-
tendo dall’oratorio San Pio X di Capralba 
alle 14.30 in pullman o – nel caso il numero 
di adesioni sia insufficiente a coprire i costi 
– con autovetture condivise.

Aemme

CAPRALBA
Settimana dell’Oratorio inverno 2023: “Fare casa con Gesù”

Il Comune di Salvirola e, nel riquadro, il sindaco Nicola Marani

SALVIROLA

Momento di festa all’oratorio di Capralba
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“Eri, sei e sarai sempre con 
noi”.

A due anni dalla scomparsa del caro

Gianfranco Pandini
i figli Luigi e Anna con le rispettive 
famiglie lo ricordano con l’amore di 
sempre.
Crema, 1 febbraio 2023

“Signore, non ti chiediamo 
perché ce l’hai tolto ma ti rin-
graziamo per il tempo che ce 
l’hai donato”.

A un anno dalla scomparsa del caro

Lino 
Passera

i fratelli Ernestino e Antonio e i pa-
renti tutti lo ricordano con tanto af-
fetto.
Una s. messa a suo ricordo sarà ce-
lebrata venerdì 3 febbraio alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Capral-
ba.

A 21 anni dalla scomparsa del caro

Angelo Cassani
(Gino)

la figlia Agnese con Felice, il fratello e i 
parenti tutti lo ricordano con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e gli vol-
lero bene.
Bagnolo Cremasco, 28 gennaio 2023

“Dolce è il ricordo che abbia-
mo di te e forte resta la tua 
presenza nei nostri cuori”.

Nel nono anniversario della scomparsa 
del caro

Giacomo 
Ferla

la moglie Battistina, le figlie Roberta 
con Luigi e l’adorata Martina e Mariella 
con Romano lo ricordano con infinito 
amore.
Ricengo, 28 gennaio 2023

2022         31 gennaio         2023

“Vorrei mi ricordaste com’ero.
Pensando che ancora vivo.
Pensando che ancora vi ascolto
e che come allora, sorrido...”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Angelo Scarabelli
la moglie Maria Teresa e il figlio Simo-
ne con Amelia, i parenti e gli amici tutti 
lo ricordano con infinito affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
sabato 4 febbraio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Casaletto Ceredano.

2015         31 gennaio         2023

“Sei sempre con noi...”.

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Tullio Dovier
la moglie Fiorella, i figli Fabio e Augu-
sta lo ricordano con infinito affetto.
Crema, 31 gennaio 2023

2019         29 gennaio         2023

“Non ti parlo, ma con il cuore 
ti ascolto. Non ti sono vicino, 
ma ti sento”.

Umberto Ricci
A quattro anni dalla tua scomparsa, 
la mamma Lina, Miriam con Roberto, 
Giulia, Richi e Adriana ti portano sem-
pre nel cuore.
San Benedetto, 29 gennaio 2023

2019         31 gennaio         2023

In memoria di

Luigi Rocco
la moglie, i figli con le rispettive fami-
glie, parenti e amici lo ricordano con 
la s. messa che sarà celebrata domani, 
domenica 29 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Santo Stefano in 
Vairano.

1998         30 gennaio         2023

“Sarai sempre 
nei nostri cuori”.

Nel venticinquesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Pellegrini
e genitori. La moglie Lina, le figlie, i 
generi, i nipoti Mattia, Elisa e Noemi e 
i parenti tutti li ricordano con immenso 
affetto e tanta nostalgia.
Un ufficio funebre di suffragio sarà 
celebrato venerdì 3 febbraio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

2018         3 febbraio         2023

“E, fino a quando non ci rin-
contreremo, possa Dio tenerti 
nel palmo della sua mano”.

A cinque anni dalla scomparsa del no-
stro

Samuele
la mamma e il papà insieme ai suoi cari 
lo ricordano con l’amore di sempre e 
con infinita nostalgia.
Una s. messa verrà celebrata venerdì 3 
febbraio in Cattedrale alle ore 10 e do-
menica 12 febbraio nella parrocchiale 
di Crema Nuova alle ore 11.

2016         26 gennaio         2023

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero”.

Francesco Magnani
Tua sorella Maddalena e famiglia ti ri-
cordano con affetto.
Crema, 26 gennaio 2023

1995                 2023

Nel ventottesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Lodovico Bianchessi
“Vito”

i figli Ettore, Roberto e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con amore e affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
giovedì 2 febbraio alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

2015         1 febbraio         2023

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa della cara zia

Germana Lucchi 
Cerioli

i nipoti Giusi e Antonio la ricordano 
con nostalgia e affetto a parenti, amici 
e conoscenti.
Una s. messa in suffragio verrà cele-
brata domani, domenica 29 gennaio 
alle ore 11.15 nella chiesa parrocchiale 
di Ombriano.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Angela Pasquali
ved. Barbieri

i figli Maria Teresa, Angelo, Carla e 
Lina con le rispettive famiglie la ricor-
dano con amore immutato unitamente 
al caro papà

Enrico Barbieri
Ss. messe in loro suffragio saranno ce-
lebrate giovedì 9 febbraio alle ore 15 e 
sabato 18 febbraio alle ore 18 e martedì 
21 febbraio alle ore 15 nella chiesa par-
rocchiale di Montodine.

2003        30 gennaio        2023

Franca Maggi
2022        14 gennaio       2023

Bruno Panceri
Il profumo leggero del vostro ricordo 
guida le nostre vite.
Un abbraccio dai vostri figli e dai nipoti 
Giulia, Michele, Elisa e Pietro.
Crema

È passato un anno cara
Maria Giovanna

e siamo ancora increduli per la tua scomparsa. È triste non ve-
derti, sentirti, ma sarai sempre nei nostri pensieri e preghiere.
Con rimpianto e tanto affetto ci stringiamo a Christian, Franca e 
Osvaldo.

Zia Ernestina e cugini
Pianengo-Trigolo, 30 gennaio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Daniele Viscardi
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Piera, la sorella, i cognati, la cognata, i 
cugini, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Daniele sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Offanengo, 22 gennaio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rina Tedoldi
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i figli Sera-
fina con Giuseppe e Marco con Mau-
rizia, i nipoti Nicolas, Alice e Kevin e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano sentitamente tutti coloro che con 
preghiere, fiori, scritti e con la parteci-
pazione alla cerimonia funebre hanno 
condiviso il loro dolore.
Rivolgono un particolare grazie a tutto 
il personale della Casa di Riposo Mila-
nesi e Frosi di Trigolo.
Palazzo Pignano, 23 gennaio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Candido Largo
di anni 93

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Giuseppina e Cesarina, i nipoti e i pa-
renti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Passarera oggi, sabato 28 
gennaio alle ore 15 dove la cara salma 
giungerà dalla camera ardente dell’O-
spedale Kennedy di Crema alle ore 
14.30. Dopo la cerimonia proseguirà 
per la cremazione.
L’urna cineraria del caro Candido sarà 
sepolta nel cimitero di Passarera.
I familiari esprimono un particolare rin-
graziamento ai medici e a tutto il perso-
nale della R.S.A. Camillo Lucchi di via 
Zurla in Crema.
Ringraziano di cuore quanti partecipe-
ranno alla cerimonia funebre.
Passarera, 27 gennaio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Teresa Baselli
di anni 96

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Lina, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Ombriano in Crema oggi, 
sabato 28 gennaio alle ore 10 parten-
do dalla Casa Funeraria San Paolo-La 
Cremasca di via Capergnanica n. 3-b in 
Crema. Dopo la cerimonia la cara sal-
ma proseguirà per la cremazione.
L’urna cineraria della cara Giovanna Te-
resa sarà sepolta nel cimitero Maggiore 
di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno alla cerimonia funebre.
Crema, 26 gennaio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari 

Teresa Festini
ved. Ghilardi

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i figli Ric-
cardo, Carolina ed Elena, la nuora, i 
generi, i cari nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Madignano, 25 gennaio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari 

Luigia Marchi
ved. Nichetti

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i figli Al-
fonso con Eleonora, Angelo con Maria 
Josè, i nipoti Roberto con Laura, Elena 
e Chiara, la cognata, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore ed esprimono un ringrazia-
mento particolare al personale e ai me-
dici della casa di riposo di Pandino per 
le cure prestate.
Capergnanica, 26 gennaio 2023

ORARIO UFFICI

APERTI
solo al mattino 

9 - 12 
dal lunedì al venerdì

SABATO 
CHIUSO



cremascoSABATO
28 GENNAIO 2023 19

di LUCA GUERINI

Dalla segnalazione alla 
risoluzione della proble-

matica in due ore. Non stiamo 
parlando di fantascienza, ma di 
fatti reali accaduti a Pieranica 
lo scorso 21 gennaio. Fatti che 
meritano di essere narrati.

A darne conto sulla pagina 
Facebook del Comune il sinda-
co Valter Raimondi. Significati-
vo ripercorrere la vicenda.

Alle ore 16.49 un cittadino 
– “con gran senso civico”, sot-
tolinea lo stesso primo cittadino 
– avvisa Raimondi che all’inizio 
di viale Lombardia fuoriesce 
dell’acqua dall’asfalto.

Tre minuti dopo il sindaco 
chiama il numero verde di 
Padania Acque (800.092.645), 
avvisando alle 17 il cantoniere 
comunale di chiudere la strada 
con delle transenne per impedi-
re alle auto di transitare.

“Alle 17.14 vengo chiamato 
da un tecnico di Padania Acque 
per capire la gravità della perdi-
ta, che confermo essere grossa 
– racconta Raimondi –. Alle 
17.20 il cantoniere mi informa 
dell’avvenuta chiusura della via 
e alle 17.43 il tecnico di Pada-
nia Acque mi conferma che è 
partita la squadra per effettuare 
l’intervento. Alle 17.58 avviso 
il personale del Comune che 
se il guasto perdura nel tempo 

bisogna fare un’ordinanza: il 
personale è pronto e disponibile 
(anche fuori orario di lavoro)”.

Alle 18 la squadra di pronto 
intervento è già operativa sul 
guasto con la giusta attrezzatu-
ra. Venti minuti dopo il guasto 
è individuato (rottura di un 
tubo), con istantanee operazioni 
di riparazione: la posa di una 
giuntura effettuata con tubo in 

pressione. “Ciò ha permesso di 
non togliere l’acqua alla cittadi-
nanza”, evidenzia il sindaco.

Alle 18.30 lo scavo è coperto, 
con sistemazione della carreg-
giata e pulizia della strada dai 
detriti, e rientrano in sede i 
mezzi dell’impresa.

L’intervento si conclude 
al 100% alle 18.45, quando 
l’operatore del Comune sparge 

il sale lungo il tratto di strada 
bagnato e rimuove le transenne 
per riaprire la strada al traffico a 
seguito del posizionamento dei 
necessari cartelli di cantiere.

“Alcune considerazioni. Non 
sempre il pubblico è sinonimo 
di lentezza e burocrazia, come è 
stato dimostrato in questa occa-
sione – commenta Raimondi –.  
La capacità di mettere insieme 
professionalità, competenza, 
preparazione e anche sacrificio 
(operare in mezzo all’acqua con 
temperature vicine allo zero) 
per far funzionare i servizi alla 
cittadinanza si è manifestata 
grazie a un’azienda di cui tutti 
i Comuni sono i proprietari e ai 
dirigenti che la conducono”.

Ok la realtà digitale, le app, 
la realtà virtuale o il più attuale 
metaverso, “tutto bello, però per 
far funzionare le cose bisogna 
che la persona ci metta le mani: 
una volta si chiamavano operai 
e avevano una loro dignità, 
cultura e riconoscimento”, 
aggiunge Raimondi.

Il quale rivolge un enorme 
“grazie” agli operatori dell’im-
presa, ai tecnici di Padania 
Acque, oltre che al personale 
del Comune di Pieranica.

Un doppio grazie, invece, 
spetta al cittadino che “con 
grande senso civico – ribadisce 
il primo cittadino – ha fatto 
partire tutto questo”.

Cronaca di un intervento
Il sindaco Valter Raimondi esalta la prontezza di Comune 
e Padania Acque nella risoluzione di un problema alle fognature

PIERANICA

Assemblea pubblica a Cremosano il prossimo martedì 31 gen-
naio. La popolazione è invitata presso la sala polifunzionale 

di piazza Garibaldi alle ore 21. 
L’evento è rivolto proprio ai residenti e sarà incentrato sul com-

plesso tema dell’incidenza degli investimenti sul Bilancio comuna-
le. L’amministrazione guidata da Marco Fornaroli sarà a disposi-
zione per fornire delucidazioni in merito ai costi sostenuti per la 
realizzazione delle opere indicate nella petizione presentata tempo 
fa dal gruppo di minoranza. 

Come si ricorderà, infatti, nei mesi scorsi, il gruppo consigliare 
di Vivi Cremosano aveva organizzato una raccolta firme per chiede-
re a chi è al governo di convocare questa serata dedicata nello spe-
cifico “all’esposizione dei costi sostenuti dal Comune di Cremosa-
no per le attuali principali opere pubbliche e capire tutti insieme la 
gestione delle finanze comunali”. 

Finalmente il momento è arrivato. “Siamo soddisfatti di aver 
centrato l’obiettivo e di poter informare i nostri concittadini in 
merito alle opere e agli interventi del Comune. Il tutto per capire 
come vanno le cose e soprattutto per una gestione amministrativa 
ed economica sempre più partecipata, che tenga conto preventiva-
mente delle domande dei cittadini”, afferma il consigliere comu-
nale Manuel Pellini.

In particolare la petizione popolare promossa dall’opposizione è 
stata promossa per una definitiva delucidazione – al netto di sovven-
zioni, bandi e fondi ricevuti – dei costi reali sostenuti dalle finanze 
del Comune per la realizzazione di una serie di opere pubbliche. Il 
riferimento è alla nuova scuola elementare di via Della Bassa, alla 
realizzazione del nuovo parchetto inclusivo posto in via Cambrosoli, 
all’acquisto del nuovo pullman per il servizio di trasporto scolastico 
e alla recente manutenzione straordinaria delle strade comunali e 
dei marciapiedi, ma anche dell’arredo urbano che ha interessato la 
zona industriale di San Benedetto. Nel documento sottoscritto dai 
cittadini e dalla minoranza consigliare anche la richiesta circa spese 
presenti e future individuate dall’amministrazione comunale.

Per Fornaroli & company l’occasione di informare la gente e for-
nire chiarimenti sull’azione amministrativa portata avanti in questi 
anni. Per la minoranza la possibilità di farsi sentire e la soddisfazione 
di aver contribuito alla trasparenza del Comune e al coinvolgimento 
dei residenti.

 

In occasione della Giornata della Memoria, in calendario ieri, 
venerdì 27 gennaio, presso la Biblioteca comunale cremosanese  

è possibile trovare una selezione di letture per adulti e ragazzi de-
dicate a questo delicato e triste argomento.

“Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario”, diceva 
Primo Levi. Si tratta di titoli ormai entrati a far parte dei best seller 
sul tema e di novità molto interessanti. Cittadini e ragazzi sono in-
vitati a chiedere informazioni e prendere in prestito i volumi negli 
orari d’apertura.

LG

CREMOSANO

Assemblea pubblica su 
opere comunali e Bilancio

Il palazzo comunale di Cremosano, in piazza Garibaldi

La squadra di Padania Acque al lavoro in viale Lombardia

C’era anche il consigliere re-
gionale del Pd Matteo Piloni 

– nei giorni scorsi – davanti alla 
Pharmatek (ora Euro Cosmetics 
spa) di Cremosano. Azienda 
che si occupa della produzione 
di dispositivi medico-chirurgici, 
liquidi per le sigarette elettro-
niche, disinfettanti e collutori e 
alcuni prodotti cosmetici. 

“Ho incontrato i lavoratori 
e le lavoratrici che, insieme ai 
sindacati, hanno indetto due 
ore di sciopero – spiega Piloni 
–. Ho voluto capire meglio la 
situazione in cui si trovano cir-
ca una trentina di lavoratori di 
fronte all’eventualità di un tra-
sferimento dell’azienda a cin-
quanta chilometri di distanza, 
a Trenzano. Una situazione che 
li sta fortemente preoccupando 
anche a causa della mancanza 
di informazioni, che l’azienda 
non sta fornendo”.

Come ha fatto in altre occa-
sioni, Piloni conferma di aver 
scritto all’assessore e alla dire-
zione regionale del Lavoro di 
Regione Lombardia “per in-

formarli e chiedere la doverosa 
attenzione per questa situazione 
nel Cremasco”.

Il presidio di lunedì dei dipen-
denti – con i sindacati – è durato 
circa due ore, proprio per chie-
dere a Pharmatek cosa l’azien-
da intenda fare nel prossimo 
futuro. La ditta, infatti, è stata 
acquistata da una multinaziona-

le e si teme per eventuali trasfe-
rimenti fuori sede o addirittura 
la chiusura.

Nel frattempo la stessa azien-
da ha finalmente diffuso un co-
municato ai delegati sindacali di 
Cgil, Cisl e Uil, in cui rimanda 
al mittente le accuse ricevute 
circa la non trasparenza nei 
confronti dei lavoratori. 

“Non concordiamo con l’ac-
cusa che ci viene mossa di avere 
un atteggiamento arrogante e 
che non mantiene gli impegni – 
si legge nella nota –. La Direzio-
ne è sempre stata disponibile, e 
lo è tutt’ora, a confrontarsi con 
i dipendenti e i loro rappresen-
tanti sulle problematiche azien-
dali”.

Per quanto riguarda l’ipotiz-
zato trasferimento dei dipen-
denti dallo stabilimento di Cre-
mosano alla sede di Trenzano, 
Euro Cosmetics ha ribadito 
quanto comunicato nell’incon-
tro sindacale. 

“Considerati i dati economici 
di Pharmatek, nonché gli inve-
stimenti necessari per adeguare 
lo stabilimento, tale intervento 
costituisce l’unico strumento 
atto a garantire il futuro lavora-
tivo dei dipendenti dello stabi-
limento di Cremosano. Ovvia-
mente, nel momento in cui si 
dovesse concretizzare tale ipo-
tesi verrà avviato un preventivo 
confronto con i sindacati”.

ellegi

Cremosano: sciopero dei lavoratori di Pharmatek

CREMOSANO: LIBRI E MEMORIA 

L’associazione Dodici Nodi Aps, presiedu-
ta da Lorenzo Marazzi, in sinergia con la 

lista di minoranza Vivi Cremosano ha organiz-
zato per giovedì 2 febbraio – in occasione del-
la Giornata mondiale delle zone umide – una 
serata per parlare del Moso di Crema, con 
relatore l’esperto Valerio Ferrari 
(nella foto). L’appuntamento si terrà 
nella sala polifunzionale del paese, 
in piazza Garibaldi 1.

Il Moso di fatto è una piccola 
depressione, profonda fino a quat-
tro metri rispetto al livello della 
pianura, rimasta a lungo coperta 
da un vasto acquitrino. La sua col-
locazione all’interno dell’antica 
Isola Fulcheria ha fatto ipotizzare che la 
sua formazione abbia avuto origine tra il V e 
l’VIII secolo, quando una serie di modifiche 
climatiche con forti precipitazioni avrebbero 
favorito il ristagno delle acque delle rogge di 
origine risorgiva. Il termine Moso deriva – 

non a caso – dalla voce germanica mos, che 
significa palude. Nella parte meridionale, le 
rogge Acqua Rossa e Cresmiero permette-
vano un lento deflusso delle acque. Mai pro-
sciugato al tempo delle bonifiche benedettine 
e cistercensi, quando il Cremasco divenne un 

dominio veneto la Repubblica di 
Venezia ne ostacolò il risanamento 
per questioni strategiche: la palude 
del Moso rappresentava infatti una 
barriera naturale a difesa della cit-
tà di Crema e delle sue mura. Solo 
nella prima metà del XIX secolo, 
caduta da tempo ogni esigenza 
difensiva, si iniziò lo sfruttamen-
to dell’area con l’estrazione della 

torba, mentre la costruzione del Canale Vac-
chelli, dopo il 1887, ne permise la definitiva 
bonifica e l’uso agricolo. 

L’associazione Dodici Nodi Aps ha sede a 
Sergnano ed è nata nell’ottobre del 2021. “Si 
occupa di rigenerazione urbana ‘dal basso’, 

attraverso la partecipazione attiva della popo-
lazione e l’analisi delle necessità di un dato 
contesto. Per questo è importante il rapporto 
con il territorio e la rete creata con soggetti 
pubblici, privati e i cittadini”, spiega Marazzi.

 “La nostra missione è quella di recuperare 
edifici e spazi, sia pubblici sia privati, per ren-
derli nuovamente utili alla società. A tal fine 
si cercano, attraverso l’analisi delle esigenze 
del territorio e delle proprietà, le modalità più 
adatte per perseguire l’obiettivo della rigene-
razione”, aggiunge il presidente.

In collaborazione con il Csv Lombardia 
e altre associazioni cremasche, Dodici Nodi 
sta proponendo incontri nelle scuole medie di 
Crema e quest’anno anche al liceo Racchetti-
Da Vinci sul tema del volontariato, espo-
nendo le iniziative del gruppo. “Attività di 
sensibilizzazione che vorremmo sempre più 
diffondere nel territorio, a partire dalla popo-
lazione di Cremosano”. Tutti sono invitati.

LG

CREMOSANO: UN INCONTRO SUL MOSO DI CREMA

Viabilità modificata per lavori stradali nel Comune di Casalet-
to Vaprio. Via Colombi è chiusa temporaneamente dall’in-

tersezione con via Stradivari, via Ragazzi del ’99 e fino all’inter-
sezione con via Pavesi fino all’11 febbraio o comunque fino al 
termine dei lavori.

CASALETTO VAPRIO: LAVORI STRADALI

Il Comune di Campagno-
la Cremasca ha emesso 

un avviso per l’assegnazio-
ne di contributi alle fami-
glie per usufruire del servi-
zio di asilo nido, mettendo 
a disposizione risorse per 
4.946,88 euro.

Eventuali contributi 
sono destinati ai bambini 
residenti in paese e serve 
essere in possesso di un 
Isee ordinario o Isee mi-
norenni in corso di validità 
inferiore o pari a 60.000 euro. Non si deve essere beneficiari della 
misura “Nidi gratis” di Regione Lombardia e l’iscrizione deve 
essere supportata da apposita documentazione comprovante il 
pagamento dell’iscrizione a un servizio di asilo nido.

Le domande dovranno essere inviate presso il municipio entro 
le ore 12 del 20 febbraio prossimo. Per tutti i dettagli, le modalità 
di presentazione dell’istanza, la documentazione da produrre e 
i criteri applicati l’invito è a consultare con attenzione l’avviso 
completo che si trova sul sito web istituzionale.

CAMPAGNOLA CR.: ASILO NIDO

Il presidio dei lavoratori di Pharmatek a inizio settimana
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ANNIVERSARI  • ANNIVERSARI  

2022         26 gennaio         2023

“In ogni nostro pensiero, c’è 
sempre un po’ di te!”

Francesco 
Carelli

In occasione del primo anniversario 
della morte i tuoi familiari ti ricordano 
con immutato affetto e tanta nostalgia 
con una s. messa che sarà celebrata 
domani, domenica 29 gennaio alle ore 
11 presso la chiesa di San Bartolomeo 
- Crema.

2013         31 gennaio         2023

Caterina Ghilardi
ved. Guerini

I figli Silvio, Giacomo, Tiziana, i nipoti 
e i parenti tutti la ricordano con immu-
tato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
sabato 4 febbraio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di San Giacomo.

2005         29 gennaio         2023

“Non si perdono coloro che 
si amano perché possiamo 
amarli in Colui che non si può 
perdere”. 

(S. Agostino)

Matteo Luigi 
Franceschini

Con profondo rimpianto lo ricordano la 
mamma, il papà, Alessandra con Ange-
lo, l’adorato nipote Leonardo, la cara 
zia suor Teresina, i parenti e gli amici.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 29 gennaio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di San Bartolomeo 
ai Morti.

2005         28 gennaio         2023

“Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Ancilla Cagni 
Ghidoni

il marito, il figlio con la famiglia, la so-
rella, il fratello, i cognati, le nipoti e tutti 
i nipoti con le loro famiglie la ricordano 
con immutato affetto.
S. Maria della Croce, 28 gennaio 2023

2017         27 gennaio         2023

A sei anni dalla scomparsa del caro

dott. Marco Duse
la famiglia lo ricorda con tanto affetto e 
immutata nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 29 gennaio alle ore 11.15 
nella chiesa parrocchiale di Ombriano.

2020         29 gennaio         2023

“Fosti tu che un giorno ci do-
nasti la vita, e noi l’amore: e 
questo è un filo che teniamo 
teso fra le nostre mani, per 
ritrovarti ancora oltre la vita..”.

Liliana, Maria Cristina e Monica con 
i loro figli ricordano a tre anni dalla 
scomparsa la loro mamma

Giovanna Crivelli Olmi
Crema, 29 gennaio 2023

“L’alba di ogni mattino ci re-
gala il vostro ricordo e non c’è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare. Per chi vi ha amati 
è impossibile dimenticarvi”.

Giovanni Cisarri
24 ottobre 1949         29 gennaio 1973

Antonio Cisarri
8 ottobre 1919         17 settembre 1983

Margherita 
Morandi

18 luglio 1925              5 gennaio 2015
I figli, le nuore, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti li ricordano con infinito 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata nella 
chiesa parrocchiale di Casaletto Ce-
redano domani, domenica 29 gennaio 
alle ore 10.

Prima la provincia ora la città. Dopo aver riscontrato unanimi 
consensi a Castelleone e presso il teatro di San Bernardino di 

Crema, la compagnia Teatrovare di Castelleone prosegue la sua 
tournée approdando nel capoluogo provinciale. Presso lo storico 
teatro ‘Filodrammatici’ gli attori della torre porteranno in scena 
‘Cena tra amici’: una rivisitazione della commedia francese ‘Le pre-
nom’ di Alexandre de la Patelière e Matthieu Delaporte. A curare 
la regia è stata Anna Monticelli. Sul palco, interpreti della piéce, 
che parla di una cena tra amici e parenti trasformatasi in una resa 
dei conti, Gianmario Beccaluva, Andrea Camposaragna, Alberto 
Ferrari, Tiziana Ghisleri, Domenico Zecchini, Laura Zeliani e la 
partecipazione di Luisa Monella. 

Lo spettacolo è in programma martedì 7 febbraio alle ore 21 ed 
è inserito nella ‘Stagione del Filo 2022/2023’ programmata dalla 
Società Filodrammatici Cremonese con il patrocinio del Comune 
di Cremona. Biglietto posto unico 10 euro, ridotto 7 euro. Per infor-
mazioni e prenotazioni 334.8985081 oppure info.filodrammatica@
gmail.com.

BT

CASTELLEONE: TEATROVARE IN SCENA

Il Comune di Romanengo ha avviato 
il procedimento per l’adozione della 

prima variante al Piano di governo del 
territorio (Pgt). I cittadini interessati, 
dopo la pubblicazione dell’avviso di 
inizio procedura, potranno formulare 
proposte relativamente ad ambiti privati 
e suggerimenti per quelli di pubblica 
proprietà. 

“Abbiamo le idee abbastanza chiare 
per quanto ci compete – spiega il sinda-
co Attilio Polla (nella foto) – poi vedre-
mo quali saranno le istanze e le richieste 
dei cittadini da vagliare e valutare. Non 
sarà comunque una variante che stravol-
gerà l’impianto del Pgt vigente. L’ele-
mento di maggiore novità sarà costituito 
dall’intenzione di realizzare un parco 

fotovoltaico 
in un appez-
zamento non 
coltivato situato 
dietro all’ex 
Inar, in aperta 
compagna, con 
accesso da via 
XXV Aprile. 
Poco utile e 
funzionale pres-
soché a nulla, 

l’appezzamento potrebbe ospitare pan-
nelli solari che consentano di produrre 
energia da mettere in rete per la col-
lettività. L’alternativa potrebbe essere 
quella di cedere in uso per un determi-
nato periodo a un privato l’impianto per 

ricavarne un canone annuo da impiegare 
per interventi a favore della comunità: 
opere pubbliche e/o servizi”.

Sul fronte consumo di suolo sarà un 
Pgt pressoché blindato. “Non preve-
diamo di individuare nuove aree di 
espansione edilizia, siano esse commer-
ciali o residenziali – conclude il primo 
cittadino –. Favoriremo il recupero 
dell’esistente; ci sono tante cascine 
abbandonate in paese e nella campagna 
più prossima all’insediamento urba-
no. Immobili dal potenziale certo, che 
andrebbero riqualificati. Inoltre vi sono 
ancora aree su cui costruire presenti 
nell’attuale Piano di governo del terri-
torio e non ancora sfruttate”.

Tib

ROMANENGO: Pgt, idee green per la variante

di BRUNO TIBERI

Castelleone si sta preparando 
alla visita pastorale del ve-

scovo della Diocesi di Cremona 
Antonio Napolioni. Il 3, 4 e 5 
febbraio Sua Eccellenza sarà 
nel borgo per incontrare tutte le 
realtà impegnate in comunità 
nei diversi ambiti.

“In particolare – come ha 
avuto modo di anticipare il 
parroco don Giambattista 
Piacentini presentando la visita 
dall’emblematico titolo ‘Gesù 
per le strade’ – il Vescovo 
visiterà i luoghi segnati dalla 
fragilità come le case di riposo 
Brunenghi e Sereni Oriz-
zonti, la comunità Il Seme, 
la cooperativa Barbieri e la 
società il Dosso; ma anche il 
mondo della scuola, l’Istituto 
Comprensivo Piero Sentati e 
la scuola cattolica Canossa; la 
Late; gli ammalati nelle case; le 
istituzioni cittadine così come 
il mondo dello sport e quello 
dell’economia”.

Un programma intenso e 
denso di impegni che è stato 
preparato dopo l’incontro che 
monsignor Napolioni ha avuto 
a ottobre con il parroco e i 
sacerdoti per iniziare a prendere 
contatto con la comunità che 
avrebbe visitato dopo qualche 

settimana. “Ha desiderato 
conoscere la storia della città, la 
sua tradizione religiosa, i preti 
che negli ultimi decenni hanno 
servito le due parrocchie e le 
principali scelte pastorali. Ha 
anche incontrato il Consiglio 
pastorale, visitato tutti i luoghi 
dove la comunità si riunisce e 
pregato con noi”. Si è preparato 
con grande partecipazione e 
vicinanza alla visita di febbraio. 
E il momento ora è arrivato.

“Uno spazio importante 
dei tre giorni che il Vescovo 
passerà tra noi – ha precisato 
don Piacentini – sarà dedicato 
ai protagonisti delle attività 
parrocchiali quali catechisti, 
educatori e animatori dell’ora-
torio, della liturgia, della cari-
tà, dello sport; alle famiglie e ai 
bambini. Così come l’incontro 
con i centri di ascolto della 
Parola di Dio, nelle famiglie 
avrà una sua forte valenza”. 

Le Messe saranno celebrate 
non solo in chiesa parrocchiale 
ma anche al santuario della 
Beata Vergine della Miseri-
cordia e nella parrocchia della 
frazione castelleonese di Corte 
Madama. Il tutto prima dei 
saluti, che sono programmati 
domenica alle 12.30 in oratorio 
con un pranzo comunitario per 
il quale è necessaria la preno-
tazione telefonando all’ufficio 
parrocchiale o ad Angelo al 
348.0618806.

Nell’attesa del Vescovo, le 
attività proseguono con la Setti-
mana dell’educazione apertasi 
giovedì con un incontro per gli 
adolescenti e proseguita ieri con 
uno spettacolo su San Giovanni 
Bosco. Le iniziative prosegui-
ranno lunedì 30 gennaio alle 
16.30 con una speciale ‘Meren-
da con don Bosco’ indirizzata 
ai bambini di prima e seconda 
elementare. Programma che 
sarà ripetuto il giorno successi-
vo alla stessa ora per i più gran-
dicelli di terza, quarta e quinta 
elementare. Il 31 gennaio, poi, 
la Festa per San Giovanni Bo-
sco con la Messa alle ore 18 con 
la partecipazione degli ex allievi 
dell’istituto salesiano dell’Abba-
dia Santa Marta e con le cena 
e il bowling per i ragazzi delle 
scuole medie.

Con ‘Gesù per le strade’
La città si prepara alla visita pastorale del vescovo Antonio
Intanto si è aperta giovedì la Settimana dell’educazione

CASTELLEONE

Il vescovo della Diocesi di Cremona, monsignor Antonio Napolioni

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

PASQUA IN UMBRIA dal 7 al 10 aprile 
Bus da Crema, pensione completa, visite guidate € 690

TOUR SICILIA dal 23 al 28 aprile
Volo, htl 3*, pensione completa con bevande, 

visite guidate € 1.009

LONDRA, OXFORD, WINDSOR dal 26 al 29 aprile 
Volo, htl 3, 4*, trattamento di mezza pensione, 

visite guidate € 769

MONTAGNA ZIANO DI FIEMME 8 –22 luglio
Htl 3*, bus da Crema, trattamento di pensione completa 

con bevande € 1.250

MONTAGNA ALLEGHE 8 – 22 luglio
Htl 4*, bus da Crema, trattamento di pensione completa 

con bevande € 1.390



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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SABATO 28

 CASTELLEONE MOSTRA
Ancora oggi e domani al teatro Leone di via G. 

Garibaldi mostra fotografica 1933-1945 lager Euro-
pa. Viaggio nel sistema concentrazionario nazi-fascista.

ORE 10 CREMA MATTONCINI
Oggi e domani, al S. Agostino Mattoncini al Museo. 

Un’imperdibile occasione per creare, sognare e giocare 
attorno alle costruzioni, con una vasta area esposizio-
ne, Trial Competition con macchinine radiocomanda-
te, zona mercatino e grande Diorama City in sala P. da 
Cemmo. Ingresso libero. Apertura ore 10-18,30. 

ORE 16 CREMA INCONTRO
Nella sala Cremonesi per “Il Sabato del Museo” in-

contro su Il mito del “Mare Gerundo” nel contesto storico-
geografico del territorio cremasco. Relatore Valerio Ferrari. 
Al termine visita della sezione archeologica fluviale 
del nostro museo. Iniziativa a cura del Fai di Crema. 

ORE 16,30 CREMA LABORATORIO
Alla Libreria Cremasca laboratorio artistico Storie di 

freddo. Iniziativa per bimbi dai 5 ai 10 anni condotta da 
Ester Tessadori. Costo € 7. Per info tel. 0373.229092.

ORE 17 CREMA MOSTRA
Nella sede della Pro Loco in piazza Duomo 22 

inaugurazione della mostra Somewhere in northern 
Italy  – 5 years later! Mostra per festeggiare i 5 anni 
dall’uscita di Call me by your name. Nella mostra si 
potranno vedere i tantissimi ricordi, doni, memora-
bilia e opere dei numerosi fan di Cmbyn. Esposizione 
visitabile tutti i giorni ore 10-12,30 e 15-18. Durante 
la mostra sarà presentato il nuovo depliant dedicato 
al film.

ORE 17 CREMA LIBRO
Alla libreria Brioschi di via Matteotti 10/12 pre-

sentazione del volume Le fiabe delle stalle – Le Pastoce 
di Andrea Nichetti. Ingresso libero.

ORE 17,30 RIPALTA CR. MOSTRA
Nello spazio espositivo della ex banca in via Roma 

21, inaugurazione della collettiva di pittura Passione 
arte. Espongono Giovanni Parati e Cesarino Ricci. 
Esposizione visitabile domani e domenica 5 febbra-
io ore 10-12 e 16-18; sabato 4 febbraio ore 17-18,30. 

ORE 20 MONTODINE FESTA
In occasione della “Festa di S. Giovanni Bosco”, 

incontro di animazione e festa adolescenti e giovani 
in oratorio. Domenica 29 dopo la s. Messa incon-
tro e pranzo in oratorio. Giovedì 2 febbraio alle ore 
20,45 serata sul tema del bullismo. Dal 28 gennaio 
al 12 febbraio, presso gli spazi di Palazzo Benvenuti, 
mostra Oratorio, ieri e oggi. Nella chiesa parrocchiale 
esposizione disegni di bimbi e ragazzi. 

ORE 20,45 CARAVAGGIO EVENTO
Presso l’Auditorium santuario di S. Maria del 

Fonte in viale Papa Giovanni XXIII Non muoio nem-
meno se mi ammazzano. Letture sceniche in occasione 
della Giornata della Memoria. Ingresso libero.

ORE 21 CASTELLEONE MUSICA
Alice nella città ospita Gianni D’Amo, presidente 

dell’assoc. “cittàcomune” con sede a Piacenza che 
presenta l’opera postuma di Piergiorgio Bellocchio 
Diari del Novecento. Ingresso gratuito, solo per tesse-
rati Arci.

ORE 21 CREMA CONCERTO
Al teatro S. Domenico Gran Concerto di Carnevale. 

Trillo Magical’s Disney. Appuntamento proposto dal 
Comitato Carnevale Cremasco in collaborazione con 
l’Assoc. musicale “Il Trillo” orchestra di fiati di Crema.

DOMENICA 29

ORE 14,30 CHIEVE ORATORIO
Per “La settimana degli oratori” oggi pomeriggio al 

cinema. Varie proiezioni e alle 19 pizzata in oratorio. 
Martedì 31 pomeriggio in compagnia, preghiera e me-
renda...                                                (ns. servizio pag. 34)

ORE 15 OFFANENGO EDEN
Al Centro Eden sottoscrizione a premi. Il Centro 

è aperto martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 15 CREMA LETTURA
Per l’iniziativa Siamo fuori di... teatro! letture animate 

per bambini con merenda: Il pifferaio di Hamelin. Ap-
puntamento all’Arci di S. Bernardino. Iniziativa in 
collaborazione con il Franco Agostino Teatro Festival. 

ORE 16 MONTE CR. ORATORI
Tante iniziative a Monte e Vaiano Cremasco. 

Dopo la s. Messa delle ore 11 nella parrocchiale di 
Vaiano alle ore 16 a Monte spettacolo di magia. Mar-
tedì 31 alle 20,15 sempre a Monte celebrazione.

ORE 18 TRIGOLO CANTI MERLA
In piazza del Comune, 41a edizione dei Canti della 

Merla. Al termine accensione del falò e distribuzione di 
“cibi tradizionali della civiltà contadina” e vin brülè.

ORE 20,45 GOMBITO MUSICA
Nel nome della Memoria, riflessioni in musica. 

Appuntamento presso la Biblioteca comunale.

LUNEDÌ 30

ORE 17 CREMA ROSARIO
In preparazione alla Giornata per la Vita del 5 feb-

braio, Rosario per la Vita nella chiesa di S. G. Batti-
sta in via Matteotti. Iniziativa del Mov. per la Vita.

ORE 20,45 CREMA LIBRO
Nella sala Bottesini in piazza Trento e Triste per 

“Caffè letterario” presentazione del libro di Mirko 
Casadei Il figlio del re – Storia e storie di Raoul Casadei.  
Accompagnamento musicale di Mirko Casadei. Con-
versazione con Riccardo Maruti. Ingresso libero. 

ORE 21 AGNADELLO INCONTRO
Al teatro dell’oratorio per “LuneDÌ benessere” in-

contro sul tema Primo soccorso e arresto cardiaco: cosa fare 
nelle più comuni situazioni di emergenza. Ingresso libero. 
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ORE 21,30 CREMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova Il primo giorno della mia 

vita. Biglietto € 5, promozione valida solo donne.

MARTEDÌ 31

ORE 20,45 SONCINO INCONTRO
Nella Sala convegni ex Filanda per Il Borgo raccon-

ta incontro sul tema Le strutture sotterranee: dagli ipogei 
militari al sistema idrico/fognario. Ingresso libero. 

ORE 21 CREMA CINEFORUM
Al Multisala Portanova Living. Biglietto € 5,70.

ORE 21 GOMBITO LA MERLA
In piazza Denti I canti della Merla. Falò e canti 

tradizionali proposti dal gruppo cantori “Valenti-
no”. Per tutti vin brülé e ciuchen.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Per “I martedì col professore”, presso il piano su-

periore dalla libreria Mondadori di via Mazzini 48, 
il prof. Vittorio Dornetti presenta Il noir. Una lettura 
di “Nightmare Alley” di W.L. Gresham.

ORE 21 CREMOSANO INCONTRO
Nella sala Polifunzionale in piazza Garibaldi, as-

semblea pubblica. L’amministrazione sarà a disposi-
zione per fornire informazioni su Bilancio e opere.

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Per Cine Over 60, al Multisala Portanova Il primo gior-

no della mia vita. Biglietto € 3,50. Promozione over 60. 

ORE 20,45 CHIEVE CANTI MERLA
In piazza Roma i Canti della merla proposti dai can-

tori di Gombito. La serata sarà riscaldata da un falò 
e dalla musica della fisarmonica di Gino Parati. Tè 
caldo per tutti. In caso di maltempo l’evento si svol-
gerà nella chiesetta di S. Martino.

ORE 21 SABBIONI INCONTRO
Alla Biblioteca dell’oratorio appuntamento con l’i-

niziativa “Accostamento alla Divina Commedia”. Se-
condo incontro per meglio conoscere l’opera dantesca. 

GIOVEDÌ 2
ORE 17 CREMA LABORATORIO

Nella Sala ragazzi della Biblioteca Un magico in-
verno, laboratorio creativo per bambini dai 6 anni. 
Appuntamento con Valentina e Michele.

ORE 17,30 CREMA VESPRO-MESSA
Nella chiesa parrocchiale di S. Carlo, in occasio-

ne della XXVII Giornata della Vita consacrata, Vespro 
e alle ore 18 celebrazione eucaristica nella Festa 
della Presentazione del Signore. S. Messa presie-
duta dal Vescovo. Tutti sono invitati a partecipare.

VENERDÌ 3

ORE 21 CREMA VEGLIA
Nella chiesa di S. Bernardino, auditorium Manenti, 

Veglia diocesana degli oratori Testa o cuore – Vince chi 
accoglie. Domani, sabato 4 febbraio presso il centro S. 
Luigi, ore 9,15-12,30, Convegno diocesano degli oratori. 

ORE 21 CREMA LETTURA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino Non è stato 

il freddo la cosa peggiore, lettura concerto sulle testimo-
nianze dei sopravvissuti ai campi di concentramento. 
Musiche di Ravasio. Letture di Zappalaglio.

ORE 21 OMBRIANO INCONTRO
Presso il circolo Arci di via Lodi 15 presentazione 

del libro di Franco La Torre L’antimafia tradita. Riti e 
maschere di una rivoluzione mancata.

ORE 21,15  CREMA  CINEMA
In sala Alessandrini, per “Amenic” proiezione di Ri-

comincio da tre. Ingresso tessera F.I.C.C. Quota annuale 
€ 7. Per info www.facebook.com/Amenic.Cinema, info.
amenic@gmail.com.

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 

Presso la Fondazione Carlo Manziana, via Dante 24 - Crema
Ingresso da via Goldaniga 4 - Crema

SABATO 28 GENNAIO 2023

ORE 17.30

ORE 18.30

AULA VIDEO

CAPPELLA DELLA FONDAZIONE MANZIANA

Don Paolo Caiani, salesiano
presenta S. Francesco di Sales e la lettera apostolica
“ Totum amoris est” del santo padre Francesco
nel IV centenario della morte dello stesso San Francesco

Santa Messa

PATRONO DEI GIORNALISTI
E DEGLI OPERATORI DELLA STAMPA

SAN FRANCESCO DI SALES

Presso la Fondazione Carlo Manziana, via Dante 24 - Crema
Ingresso da via Goldaniga 4 - Crema

OGGI, SABATO 28 GENNAIO

ORE 17.30 Don Paolo Caiani, salesiano
presenta S. Francesco di Sales nel IV centenario della sua morte

invitano 
tutti i giornalisti

Santa Messa

SAN FRANCESCO DI SALES
PATRONO DEI GIORNALISTI E DEGLI OPERATORI DELLA STAMPA

ORE 18.30
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 29 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza Fulcheria 
- Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BERNARDI-
NO: via Brescia.

 28-29 gennaio: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Montodine (Barbati) - Casale Cremasco-Vidolasco (Antonietti)
 30-31 gennaio: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Spino d’Adda (Adda)
 1-2 febbraio: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Soncino (Bernelli)
 3-4 febbraio: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Pieranica (A.F.M. Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 28 GENNAIO 2023
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Mariangela Ghidelli,
in basso a sinistra,

con la sartoria Lepre.
7 luglio 1959

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone
o momenti speciali degli anni passati (non oltre il 1980)

può inviarci l’immagine via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

Crema                Fino al 1° febbraio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• The plane • Il primo giorno della mia 
vita • Me contro te - Missione giungla • 
Babylon • Avatar  2 - La via dell’acqua • 
Grazie ragazzi • Tre di troppo • Il grande 
giorno • Il gatto con gli stivali 2
Evento Nexo al cinema da mercoledì 1/2
• BTS: Yet to come in cinemas
Cinemimosa (30/1 ore 21.30)
• Il primo giorno della mia vita

Cineforum del martedì (31/1 ore 21):
• Living
Over 60 (1/2 ore 15):
• Il primo giorno della mia vita

Pieve Fissiraga   Fino al 1° febbraio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Avatar 2 - La via dell’acqua • The 
plane • Il primo giorno della mia vita • 
BTS: Yet come in cinemas • Babylon • 
Me contro te - Missione giungla • La fata 
combinaguai • M3gan • Tre di troppo • 
Il grande giorno

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione
Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

…da la ghirlànda da genàr, ai mercànt da néf, 
ai trì dé da la mèrla… e l’invèrne che ndàa e che egnìa…

“La pastòcia da la mèrla d’invèrne”

“L’àqua dal Treacù”
canto popolare per quàn i brüza la ècia

(in questo canto si paventa l’ombra del tradimento amoroso
e il pensiero corre a una nuova casa e alla bella Rosina)

I Cantori
di Gombito

I Cantori
di Trigolo

Màma sa ricòrdet la mèrla 
söl tèc, cuciàda zó söl camì
a sculdàs con i sò picinì?

Al calùr i la fasàa
al föm i la ‘ntabaràa
e lé - da biànca cuma l’éra 
la parìa ‘n ràt da via Valéra

gnà ‘l mèrlo i la ricunusìa
e l’è ‘ndàt véa
…però ga dispiazìa…

E i paizà i g’à ciapàt l’Invèrne
per brüzàl cumè ‘na stréa
da ché e da là da la rìa

 e ga s’ciupàa le canèle
a cüntà sö cansunète
a fàga móche e sturièle
con i furcù e le ranzète

La galavróda ‘ntànt
la s’ciupetàa con i sòch 
e i stràs druàt per al fóch

Töta la zént da la bàsa
la ga vuzàa pròpe ‘ntùrne

e ‘n da la nòt chèle ùs
le parìa chèle dal lùf

                  (I Cüntastòrie)

L’àqua dal Treacù (3 v)
la mèna ‘l vento

La mèna l’amór mé
al tradimento

Sa farèm fà ‘na cà (3 v)
an mès al mar

sa la farèm quercià (3 v)
da pàia nóa

sa la farèm sulà (3 v)
di pietra e sassi

töc i cantù da cà (3 v)
‘na finestrèla

Öna per ardà ‘l mar (3 v)
e a la marìna

Öna per ardà té (3 v)
bèla Ruzìna

Il “popolo” della vecchia estinta civiltà contadina, fino alla prima metà del ‘900, seguiva nei riti e nelle tradizioni, 
anche l’andamento del tempo. Dall’inizio di ogni nuovo anno, con la “ghirlànda da genàr” che “segnava” tutti i 
trentun giorni del mese, c’era poi un susseguirsi di Santi, detti “I mercànt da néf ”. Gli accadimenti metereologici 
del giorno loro dedicato, confermavano o meno i pronostici della ghirlanda. I proverbi che ne scaturivano, seppur 
antichi, ci sono stati tramandati e ancora qualcuno di noi ne segue la sacrosanta e saggia verità. I nostri antenati 
facevano del cielo, del vento e degli agenti atmosferici, il loro calendario preferito.  
E che belle le leggende che hanno ascoltato tanti bambini di allora! 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si av-
vicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Sentieri per la felicità
Ognuno di noi ha nel cuore un profondo desiderio di gioia. I discepoli 
che hanno risposto senza indugio all’invito di Gesù a seguirlo, e che ab-
biamo incontrato nel Vangelo settimana scorsa, ci fanno intuire che in 
Lui hanno trovato qualcosa che li ha affascinati e conquistati. Gesù ap-
pare come colui che riempie di senso e di straordinario le nostre scialbe 
giornate. È molto bello pensare che Dio metta al centro all’inizio del 
suo ministero, e abbia a cuore, la nostra felicità.
L’annuncio della “vita buona del Vangelo” prende piede e Gesù inizia 
un discorso – cosiddetto della montagna e che si protrarrà anche nelle 
prossime domeniche – per dipingere i tratti del Regno di Dio in mezzo 
a noi e rivelare lo splendore di una vita alla sua sequela. Le beatitudini 
rappresentano quei sentieri che ci conducono alla letizia, quella vera, 
quella che riempie il cuore. Papa Francesco definisce le beatitudini 
come la carta d’identità del cristiano.
Avvicinando con profondità la pagina evangelica, oltre la bellezza stili-
stica e poetica del testo, la domanda che sorge spontanea è di chiederci 
se veramente chi è povero, chi è mite, chi è oppresso, chi è l’ultimo e 

non conta nulla possa essere realmente felice. È una prospettiva im-
pensabile, profondamente differente, controcorrente rispetto a quanto 
normalmente viene ritenuto desiderabile da una persona, ma anche dal 
nostro contesto attuale. I beati sono i ricchi, coloro che hanno la pancia 
piena, quelli che vengono adulati e inseguiti sui social; la piccolezza 
non trova spazio in questa società. Ma oggi, chi sceglierebbe la povertà 
o l’umiltà? Perché Gesù ci dice di rallegrarci se viviamo una vita “da 
scarto”?
Innanzitutto perché è lo stile che Lui per primo ha incarnato per abitare 
in mezzo a noi, scegliendo, come ci ricorda san Paolo, ciò che è stolto, 
debole, ignobile e deprezzato. 
In seconda battuta, Dio dice beati ai poveri, non alla povertà. Dio è con 
i poveri contro la povertà. Beati quelli che sono nel pianto perché Lui 
dimora con chi piange, ma non è sponsor del dolore. 
L’annuncio clamoroso è che Dio è sempre con te e già oggi sei nella 
gioia quando eviti di esibire trionfalmente la tua forza e le tue abilità 
affidandoti a Dio con tutta la tua fragilità; sei nella gioia quando mite e 
puro di cuore ammiri il mondo con uno sguardo limpido che si sforza 
di cogliere il bene nelle persone che incontri; sei nella gioia quando non 
ti lasci sedurre dall’arroganza e non lasci spazio alla superbia e prefe-
risci il silenzio all’offesa; sei nella gioia quando il tuo cuore si muove a 
compassione e ti chini sulle ferite di coloro che soffrono; sei nella gioia 
quando con mitezza e misericordia costruisci la pace, pagandola spesso 
a caro prezzo, affinché si possa vivere insieme da amici e fratelli.  
È questa la nuova raggiante via per la felicità offerta a tutti: riconoscersi 
poveri per affidarsi a Dio che è l’unica ricchezza a cui non possiamo 
assolutamente rinunciare; perché qualsiasi cosa accada Lui cammina 
con noi, è alleato della nostra gioia, asciuga le nostre lacrime, consola i 
nostri cuori, fascia le nostre ferite, apre orizzonti luminosi dove transita 
la tristezza.
 

IL VANGELO DELLA DOMENICA IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO A 

Domenica 29 gennaio

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Alessandro Benzi
Diacono

Prima Lettura: Sof 2,3; 3,12-13  Salmo: 145 
Seconda Lettura: 1Cor 1,26-31

Vangelo: Mt 5,1-12

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umi-
dità Fino (peso specifico da 77) 308-309; Buono mercantile (peso specifico da 
74 a 76) 298-303; Mercantile (peso specifico fino a 73) 296-301; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 264-266; Crusca 241-243; Cruschello 
258-260. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 303-304; Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 278-285; (peso speci-
fico da 58 a 62) 271-276; Semi di soia nazionale 527-532.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incrocio 
(50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,50. Maschi da ristallo biracchi (peso 
vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 
mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-3,90; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) 
P3 (47%) - O3 (50%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 
(45%) - O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) 
- R3 (57%) 4,20-4,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,80-
3,10; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. 

D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,41-1,70; Cat. D - Vacche frisona 
di 2a qualità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso 
vivo) 0,94-1,11; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) 
- U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 
(53%) - R2 (54%) 3,50-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - 
O3 (52%) 3,40-4,00; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 
3,10-3,40. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 2022: 245-265; Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a qualità 180-
210; Erba medica 2022: 280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,90; Provolone Valpadana: dolce 7,65-7,75; pic-
cante 7,85-8,05. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 9,40-9,55; stagionatura 
tra 12-15 mesi 9,60-9,85; stagionatura oltre 15 mesi 9,90-10,35.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura da 
stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura da stufa: forte 
100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 18-22; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura Listino del 25 gennaio 2023

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Babylon

Moderno ☎ 0371 420017
• Il primo giorno della mia vita
• L’innocente

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Tre di troppo

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Percorso di condivisione per chi ha perso una persona casa.
La partecipazione al percorso è gratuita.

Iscrizioni entro fine gennaio: tel. 0373 82723 info@consultorioinsieme.it (rif. percorso IO DOPO DI TE)

Percorso di condivisione per chi si prende cura di un familiare anziano.
La partecipazione al percorso è gratuita.

Iscrizioni entro il 6 febbraio: tel. 0373 82723 info@consultorioinsieme.it (rif. percorso AVRÒ CURA DI ME)

IO DOPO
DI TE

AVRÒ CURA
DI ME

PROGETTO ECO@TRANSIZIONI SOCIALI

All’interno del progetto Eco@Transizioni Sociali,
curato da Fondazione Benefattori Cremaschi, in partnership

con AUSER, AIMA, Tartaruga,
il Consultorio familiare diocesano Insieme propone:

Promozione di iniziative di contrasto alle solitudini involontarie degli anziani, all’invecchiamento attivo
e all’orientamento dei cittadini all’accesso alla rete dei servizi a sostegno della terza età

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

   SALDI CALZATURE 
sconto 30%

Linea autunno-inverno 2022

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema
di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione Bridge e Burraco Crema
Per informazioni:

Bridge Camilla 3395985928
Burraco Marzia 3356436680

“Giocare con la probabilità”

Seduti in sud, approdate al contratto di 4♥.
Come pensate di mantenere il contratto su attacco di Ovest di J♦?

Licita:

Alla prossima per la soluzione!

APERTURE HUB
CENTRO VACCINALE

APERTURE CENTRO TAMPONI

Nel mese di FEBBRAIO l’HUB Vaccinale ASST Crema rispetterà i 
seguenti giorni e orari di apertura:

• Mercoledì 1 dalle 14.00 alle 20.00
• Venerdì 3 dalle 14.00 alle 20.00
• Mercoledì 8 dalle 14.00 alle 20.00
• Venerdì 10 dalle 14.00 alle 20.00
• Mercoledì 15 dalle 14.00 alle 20.00
• Venerdì 17 dalle 14.00 alle 20.00
• Mercoledì 22 dalle 14.00 alle 20.00
• Venerdì 24 dalle 14.00 alle 20.00

www.asst-crema.it

Si raccomanda la prenotazione online attraverso il portale regionale
al link https://prenotazionevaccinicovid.regione.lombardia.it/

oppure leggi il Qr-Code

• Sede Presidio Ospedale Maggiore di Crema
  Da lunedi a venerdì 11.00 – 12.30

• Sede Presidio Ospedale Santa Marta di Rivolta d’Adda
  Da lunedi a venerdì dalle ore 9.00 alle 10.00

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE
  Tessera Sanitaria e Documento di riconoscimento in corso di validità (carta d’identità, 
  passaporto, patente di guida).



di DON STEFANO SAVOIA *

Non possiamo dire che il nostro tempo è pove-
ro di spunti e di provocazioni e nemmeno po-

vero di idee e intuizioni. Siamo abbastanza bravi 
a fare valutazioni sul mondo giovanile sostenendo 
e teorizzando che solo il loro mondo cambia con 
una velocità vertiginosa, ma il cuore della questio-
ne, che credo ci possa aiutare a non camminare 
alla deriva o trovando giustificazioni e scuse, non 
sia tanto quella dei giovani lontani o vicini, da ag-
ganciare o evangelizzare, ma quella della comuni-
tà cristiana come realtà dentro la quale fare espe-
rienza di fraternità, ascolto e condivisone, crescita 
umana e di fede. 

L’avvio della Visita pastorale del vescovo Da-
niele ci sta stimolando a fermarci un attimo per 
ascoltare il bene che continua a circolare, ascoltare 
le istanze che nascono dall’incontro con le perso-
ne e le realtà, ritrovare la gioia di essere comunità 
che accompagna, educa e cresce insieme. 

Tutto questo non ci deve spingere a trovare giu-
stificazioni all’esterno per tentare di sentirci a po-
sto, ma invita a chiederci se l’azione pastorale che 
mettiamo in campo verso i più giovani e nei nostri 
oratori profuma di Vangelo o se tutto è frutto solo 
di un nostro impegno, seppur lodevole. 

Spesso abbiamo il coraggio di dire tutto, di pro-
porre ogni cosa, ma di non dire Gesù. L’averlo 
incontrato e sperimentato, la certezza che quella 
Parola è fatta per l’umanità di ogni tempo e per 
la sua felicità, ci fa dire che non può esserci una 
mezza misura nelle proposte che facciamo o met-
teremo in campo.

In questo tempo siamo giunti a fare un po’ di 
sintesi anche attraverso la scrittura degli Orienta-
menti di Pastorale Giovanile. Questo testo non ha la 
pretesa di chiudere in alcune pagine tutta l’azione 
pastorale e le riflessioni, ma ha il desiderio di atti-
vare un confronto su temi vitali, dare una struttura 
dentro la quale vivere una creatività evangelica, 
provare a unire le forze in questo tempo e nella 
nostra Chiesa di Crema. 

Oggi l’oratorio, e tutto ciò che in esso di vive, è 

una proposta tra le tante che i nostri giovani hanno 
davanti a loro; l’oratorio non è l’unica realtà edu-
cativa e questo ci deve aiutare a comprendere con 
più chiarezza il cuore del nostro annuncio e della 
nostra presenza ancora preziosa, bella e necessaria 
nel nostro territorio. 

Oggi più di ieri il giovane è posto davanti al 
mondo facendo i conti con la libertà delle proprie 
scelte, e la consapevolezza di essere primo attore 
della propria felicità e realizzazione. 

Riflettere sugli oratori e sul mondo giovanile ci 
pone davanti a queste domande: chi oggi vive l’o-
ratorio e come viene vissuto? Chi oggi si ferma ad 
ascoltare e incontrare i ragazzi e le giovani? Quan-
do ci incontrano chi vedono e come se ne vanno? 

Credo che queste domande e le risposte reali si-
ano il magma incandescente che ci permette di ri-
leggere, verificare e ripensare i nostri oratori e tutta 
la pastorale che in essi viene realizzata. 

Non solo… passare dalla trasmissione delle co-
noscenze alla comunicazione e condivisione di 
esperienze è ciò che il mondo giovanile chiede a 
noi oggi. Per Dio potrebbe esserci ancora posto, 
ma entrare in relazione con lui nella mia vita di 
tutti i giorni e nelle vicende è un altro “paio di ma-
niche”. 

Come Pastorale Giovanile riteniamo che la vita 
testimoniale, la fraternità e la formazione siano le 
gambe perché lo sgabello possa stare in piedi e per-
mettere a qualcuno di prendere posto nella vita.

Davanti a noi abbiamo un’infinità di opportu-
nità che non devono essere mosse dal desiderio di 
essere in tanti, ma di diventare Santi. 

Inoltre, i prossimi mesi saranno ricchi di incon-
tri ed esperienze davvero molto belle! Per citarne 
alcune ricordo l’udienza con papa Francesco il 
prossimo 15 aprile, i Grest che tra poco inizieran-
no ad accendere i motori, la Gmg di Lisbona che 
radunerà giovani da tutto il mondo, molto altro… 
ed è tutta grazia da accogliere. 

Vi aspettiamo per condividere la bellezza di es-
sere Chiesa in cammino!

* direttore Servizio diocesano 
per la Pastorale Giovanile e degli Oratori

Pastorale Giovanile
e degli Oratori

ZOOM
sugli avvenimenti 525

Essere un segno profetico 
per questo nostro tempo

NON BASTA UN IMPEGNO, 
SEPPUR LODEVOLE: L’AZIONE 

PASTORALE VERSO I GIOVANI
E NEGLI ORATORI DEVE

“PROFUMARE DI VANGELO”.
TANTE LE OPPORTUNITÀ 

CHE CI STANNO DAVANTI
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Verso
la Gmg

di DON MICHELE FALABRETTI *

Quando incontro i responsabili di 
Pastorale Giovanile c’è una domanda 

che mi sento di porre con insistenza: chi 
sono i giovani che porteremo a Lisbona? 
Preoccupati di risolvere le questioni lo-
gistiche (che pure hanno la loro impor-
tanza), rischiamo infatti di affannarci per 
ciò che deve essere una preoccupazione 
successiva.

Sento dire spesso che a Lisbona ci sarà 
la prima Gmg dopo la pandemia, ma 
credo che il punto non sia questo. Al cen-
tro delle nostre preoccupazioni, non c’è 
un’attività da “fare”, ma delle persone da 
accompagnare e coinvolgere. La preoccu-
pazione più importante non è che la Gmg 
“venga bene”, ma che i ragazzi facciano 
un’esperienza significativa per la loro vita. 
Perché questo accada è importante tornare 
alla domanda: chi sono? Ogni volta che tra 
una Gmg europea e l’altra c’è un viaggio 
intercontinentale (Panama nel 2019), ine-
vitabilmente il coinvolgimento diminuisce. 
La scorsa volta in modo particolare, per-
ché avvenne a fine gennaio, periodo che in 
Italia non è favorevole a queste esperienze. 
Si sapeva che un numero esiguo di parte-
cipanti (un migliaio circa) avrebbe fatto 
diminuire l’attenzione; anche perché già 
c’erano segnali di una certa stanchezza. 
La pandemia ha fatto il resto e non solo 
perché ha allungato di un anno l’attesa del 
raduno di Lisbona.

I giovani sono segnati: la sfiducia, 
l’incertezza, l’esperienza del dolore e della 
fragilità hanno prodotto ferite di cui co-
minciamo oggi a percepire la profondità. 
Il loro desiderio di immergersi nella vita 
e nel futuro che li attende li attrae come 
una potente calamita. Sarebbe normale 
che non mettano Lisbona in cima alla 
classifica dei loro desideri. Eppure sono 
molti i segnali che arrivano e dicono di un 
desiderio diffuso di partecipare a un’espe-
rienza come questa. 

Le ultime estati sono state rallentate 
dal punto di vista delle esperienze di 
vita comune. Una spinta è venuta anche 
dall’incontro dell’aprile scorso a Roma 
dove, fra gli adolescenti, ce n’erano molti 
che quest’anno saranno in “età da Gmg”. 
La sensazione è che potremmo essere di 
nuovo sorpresi da giovani che continuano 
(nonostante tutto?) a vedere nella Chiesa 
una casa per la loro vita, anche se il viag-
gio, pur essendo europeo, si preannuncia 
impegnativo.

Per costruire una buona esperienza, 
è importante capire chi sono i giovani 
con cui avremo a che fare. Anzitutto per 
amplificare la convocazione che il Papa ha 
lanciato più volte durante l’Angelus dome-
nicale: sei/sette anni di distanza dall’ulti-
mo incontro, ha fatto perdere un paio di 
generazioni e bisognerà avere la pazienza 

di spiegare ai ragazzi che cosa è una 
Gmg e perché li si vuole coinvolgere. Va 
aggiunto che soltanto la consapevolezza di 
ciò che sono oggi rende possibile costruire 
un’esperienza efficace per loro. Ci stiamo 
convincendo che la bontà delle esperienze 
non risiede principalmente nel numero o 
nella tipologia delle cose che facciamo, ma 
nelle relazioni che riusciamo a facilitare: 
soltanto attraverso di esse sarà possibile 
l’accesso a un’esperienza di fede che non 

deriverà mai da ciò che abbiamo in mente 
per loro. Si giocherà, piuttosto, nelle trame 
di vita che sapremo generare. Conoscerli 
e capirli è dunque un passaggio decisivo: 
prima che essere strategia, è segno di un 
affetto vero e profondo nei loro confronti e 
dovrebbe essere una conoscenza che viene 
da una buona frequentazione, da un ascol-
to aperto, da un discernimento sincero.

Qui la faccenda si fa seria e in qualche 
modo “rimbalza” verso noi adulti: siamo 

sicuri che siano loro i fragili? Siamo sicuri 
che le incertezze appartengano solo alla 
loro età o alla loro generazione? O che 
siano solo frutto della pandemia? I raccon-
ti di chi si sforza nelle diocesi di tessere 
il lavoro complesso del cammino verso 
Lisbona, restituisce anche la fatica degli 
adulti. Forse più dei giovani, li si trova 
sfiduciati e stanchi; la voglia di andare a 
cercare e coinvolgere i ragazzi si affievoli-
sce. Ripeto: non si tratta di difendere una 
forma pastorale che sarà sempre limitata 
e che potrebbe persino terminare (accadrà 
prima o poi, la Gmg non è tutto il Regno 
di Dio…). Si tratta però di cogliere le 
opportunità che la storia ci offre: intanto 
c’è un appello del Papa, c’è un movimento 
nella Chiesa, ma soprattutto c’è il deside-
rio dei giovani di tornare a vivere un’espe-
rienza di amicizia fraterna attraverso un 
viaggio che apra loro le porte della vita e 
della fede (che poi sono la stessa cosa). 

Sentiamo forte il bisogno di rinascere: 
incontrare e accompagnare i giovani aiu-
terà noi adulti a ritrovare ragioni di vita. Il 
cammino verso la Gmg tende a coinvol-
gere i ragazzi, ma ho il sospetto che farà 
persino più bene a noi adulti!

* Responsabile Servizio nazionale 
di Pastorale Giovanile

APPUNTAMENTO
IL 3 E 4 FEBBRAIO:
PREGHIERA
E RIFLESSIONE
INSIEME AL VESCOVO,
POI LA CONSEGNA
DI “FARE BENE 
IL BENE”, IL KIT
DI PROGETTAZIONE
E VERIFICA,
MA ANCHE 
DEGLI ORIENTAMENTI
DI PASTORALE
GIOVANILE
E DELLO STRUMENTO
“SEME DIVENTO”.
IL TUTTO PER ORATORI
SEMPRE PIÙ ATTIVI
E IMMAGINE VERA
DEL VANGELO

Chi sono i giovani
che porteremo a Lisbona? Testa o Cuore
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“NOI”: IL 2022 È STATO UN ANNO RICCO DI ATTIVITÀ

ASCOLTARE È FIDARSI E AFFIDARSI:
NON ABBIATE PAURA A METTERVI IN GIOCO!

Il 2022 è stato un anno ricco 
di attività per l’associazione 

NOI. In primis i festeggiamenti 
per il ventennale di vita dell’as-
sociazione che ha visto il suo 
culmine con la Conferenza Or-
ganizzativa a Roma del 22-24 
novembre scorsi. È stata l’oc-
casione per una riflessione sui 
propri ambiti, sulle competenze, 
sulle necessità del territorio e 
una condivisione di esperienze 
sul vissuto dell’associazione. 

Sul sagrato di San Pietro, 
papa Francesco ha chiesto 
all’associazione NOI di ascolta-
re e mettere insieme “giovani e 
vecchi”, per creare un ponte fra 
generazioni ed epoche diverse. 
Questo deve essere lo slogan per 
il nostro futuro: l’oratorio vuole 
essere un luogo accogliente per 
tutti, dai più piccoli alle nuove 
generazioni fino agli anziani 
e un luogo dove fare rete, par-
tendo dai valori evangelici che 
sono la base della nostra missio-
ne educativa.

È stato l’anno della ripresa 
delle attività educative e di so-
cializzazione. Nelle parrocchie 
cremasche sono ripresi i Grest 
estivi a pieno ritmo, come acca-
deva prima della pandemia.

Dal punto di vista ammi-
nistrativo, tutti i circoli NOI 
sono stati coinvolti nella fase 
di trasmigrazione al Registro 

Unico Enti del Terzo Settore 
(RUNTS). Tale iscrizione assi-
cura agli ETS di accedere alle 
agevolazioni previste per il Ter-
zo Settore e permette loro di 
stipulare convenzioni con am-
ministrazioni pubbliche per lo 
svolgimento in favore di terzi di 
attività o servizi sociali di inte-
resse generale.

La sede territoriale dell’asso-
ciazione nelle scorse settimane 
ha cambiato “casa” trasferendo-
si, insieme all’ufficio di Pasto-
rale Giovanile, presso il Centro 
Pastorale di via Civerchi 7 a 

Crema. Il Consiglio direttivo 
coglie l’occasione per ringrazia-
re il Centro Giovanile San Lu-
igi per l’ospitalità e la preziosa 
collaborazione che proseguirà 
anche nel divenire.

Il focus dell’associazione 
NOI rimane la presenza capil-
lare e radicata nel territorio, 
che funge da stimolo per la pro-
mozione di un progetto per gli 
oratori, in stretta relazione con 
la Pastorale Giovanile e degli 
Oratori della diocesi e la plura-
lità di esperienze e proposte che 
la Chiesa accoglie e promuove.

La veglia e il convegno diocesano degli oratori ritornano secondo 
il loro calendario dopo gli anni di stop dovuti alla pandemia. In 

questa Settimana dell’oratorio ci concentreremo infatti ad accom-
pagnare gli oratori attraverso il tema dell’anno: Testa o Cuore, de-
clinandolo in diversi aspetti. Venerdì 3 febbraio alle ore 21, presso 
l’auditorium Manenti, gli oratori si riuniranno in preghiera con il 
vescovo Daniele per riflettere sulle tre parti del corpo che richiama-
no alla cura della persona nella sua totalità, alla cura delle relazioni 
all’interno della comunità/oratorio e alla cura anche di coloro che 
non vivono l’esperienza di fede.

Sarà anche l’occasione per consegnare alle comunità il kit di pro-
gettazione e verifica delle attività di oratorio Fare bene il Bene, ovvero 
uno strumento per non smettere di ripensarsi, verificarsi e cammina-
re. Questo strumento sarà utilizzato anche come attività di incontro 
con il vescovo Daniele in occasione della Visita pastorale quando 
è previsto l’incontro con i Consigli degli oratori e gli educatori di 
adolescenti e giovani.

La mattina seguente, sabato 4 febbraio, è il turno del Convegno 
diocesano degli oratori. In quell’occasione verranno presentati gli 
Orientamenti di Pastorale Giovanile diocesana che metteranno le 
basi per il prossimo progetto diocesano di PG. Consegnare degli 
Orientamenti è consegnare una piantina di un viaggio con un iti-
nerario, è aiutare le comunità a chiedersi il perché del viaggio, quali 
sono le mete importanti, come vivere l’avventura. Gli Orientamenti 
sono quindi un progetto. In modo particolare, per la nostra diocesi, il 
rinnovamento del progetto di Pastorale Giovanile che fu consegnato 
nel 2004. Offrire degli Orientamenti, vuol dire quindi pro-iettarsi, 
pre-vedere, disegnare scenari futuri, immaginare qualcosa che non 
c’è e trovare i modi e i tempi per arrivare a quel desiderio. È quindi 
offrire degli artefatti concepiti come un’interfaccia tra un’ideazione 
(sogno) e la realtà con i suoi vincoli. Sono un’immagine fisica e coe-
rente in tutte le sue parti, di un mondo possibile.

Sempre in quella sede verrà introdotto lo strumento Seme diven-
to, elaborato grazie alla sinergia tra Servizio Nazionale di Pastorale  
Giovanile, Ufficio Catechistico Nazionale e Ufficio per la Pastorale 
della Famiglia della Conferenza Episcopale Italiana: propone una 
rinnovata progettualità “con e per” gli adolescenti, tenendo conto 
anche delle fatiche e degli apprendimenti vissuti nella pandemia.

Il progetto Seme divento propone di innescare la medesima siner-
gia pastorale anche a livello diocesano. È in corso la costituzione di 
un’equipe diocesana composta dai collaboratori dei rispettivi Uffici 
diocesani (con l’aggiunta della Pastorale Vocazionale), per poter  ac-
compagnare il cammino su territori nei prossimi anni. Il progetto 
Seme divento, infatti, non offre solo un  sussidio, ma un vero e  pro-
prio  “processo” pluriennale da vivere in stretta connessione tra dio-
cesi e parrocchie: l’auspicio di questa sinergia è che le acquisizioni 
particolari dei singoli oratori possano farsi patrimonio comune e le 
visioni ampie della diocesi possano trovare casa nelle singole realtà.

Per comprendere meglio l’azione educativa di Seme divento ver-
ranno proposti 5 laboratori tematici in collaborazione con il Con-
sultorio diocesano per sperimentare alcune modalità di lettura dei 
bisogni formativi degli adolescenti e di come coinvolgere le famiglie 
nel processo educativo.

Tra “sentire” e “ascoltare” c’è di mezzo il 
mare. Il primo è un atto che può capitare 

anche senza rendersene conto; il secondo, in-
vece, richiede attenzione e volontà. Ascoltare 
è quindi un’azione preziosa e faticosa, che ci 
permette di entrare in empatia con il nostro 
interlocutore. Con mia grande gioia, duran-
te ogni momento del percorso di “Giovani e 
Vescovi”, l’ascolto tra le parti è sempre stato 
attento e sincero.

Nella giornata di sabato 10 dicembre 2022 ci 
siamo radunati a Sotto il Monte per dare il via 
alla fase diocesana del cammino di “Giovani e 
Vescovi”. Sono state presentate e consegnate 
le schede di lavoro che poi ogni diocesi uti-
lizzerà per il proprio cammino sul territorio: 
materiali autentici e critici, capaci di portare 
molto frutto.

Certo, non è semplice per nessuno mettersi 
in ascolto di sé, in discussione e lasciarsi in-
terrogare dagli altri, ma è questo che la Chie-
sa è chiamata a fare, stimolata da quanto noi 
giovani e vescovi abbiamo discusso durante il 
percorso.

Vi esorto dunque a fidarvi e ad affidarvi ai 
vostri compagni e compagne di viaggio con 
cui dialogherete, certi che il buon Dio è pro-
prio lì con noi, contento di ascoltare quanto 
abbiamo da dire.

Non abbiate paura a mettervi in gioco! Lo 
dico soprattutto alle nostre guide, i sacerdoti: 
continuate a nutrire quanto di bello c’è e siate 
capaci di ascoltare le critiche costruttive e i di-
versi altri punti di vista, nella certezza che ciò 
che vi muove è l’amore fraterno e vicendevole.

Elisa Ghisetti

Don Michele 
Falabretti,
del Servizio 
nazionale 
di Pastorale 
Giovanile. 
Sopra, il logo 
della Gmg 
di Lisbona

La veglia e il convegno
degli oratori cremaschi



zoom SABATO
28 GENNAIO 20234

Anche quest’anno, grazie alla colla-
borazione delle diverse Commis-

sioni Diocesane, molteplici sono le pro-
poste per camminare insieme verso la 
Pasqua. 

Come da tradizione alcuni materiali 
sono cartacei, proposti alle famiglie e ai 
ragazzi. In particolare, quest’anno viene 
costruito un tabellone per un sentiero 
che accompagna con delle pedine il tem-
po della Quaresima e fino a Pentecoste; 
insieme a un calendarietto da tavolo uti-
le anche per le annotazioni personali. 
Altre proposte sono multimediali, anche 
consultabili online o attraverso i canali 
social con cui raggiungere adolescenti e 
giovani e facilitare la condivisione e la 
meditazione. 

Non mancano le iniziative di carità 
per la raccolta fondi (da destinare a par-
ticolari situazioni di bisogno) e il ritiro 
per operatori pastorali per dedicarsi del 
tempo attraverso la riflessione e la pre-
ghiera. Per conoscere le proposte è pos-
sibile consultare il sito della diocesi e 
prenotare i diversi materiali e sussidi (en-
tro domenica 12 febbraio e, comunque, 
disponibile fino a esaurimento scorte) 
attraverso lo shop online della Pastorale 
Giovanile.

Contatti per informazioni: pastorale-
giovanile@diocesidicrema.it e segreteri-
apastorale@diocesidicrema.it.

IN CAMMINO
VERSO LA PASQUA

Servizio Civile in Pgo
grazie a NOI Crema

L’avventura del Servizio Civile Uni-
versale negli oratori sbarca anche a 

Crema grazie a NOI Crema APS. Sono 
infatti ufficialmente aperte le iscrizioni 
per l’anno 2023, rivolte ai ragazzi e alle 
ragazze di età compresa tra i 18 e 28 anni. 
Per questi ultimi è in arrivo un’esperienza 
travolgente, impegnativa, entusiasmante. 
Un viaggio al servizio degli altri lungo 12 
mesi, con il riconoscimento di un’indenni-
tà mensile per i partecipanti e un percorso 
di accompagnamento e formazione in 
collegamento con gli altri oratori italiani.

I progetti di volontariato verranno 
realizzati presso la segreteria del Servizio 
per la Pastorale Giovanile e degli Orato-
ri dove gli aspiranti candidati potranno 
occuparsi del coordinamento degli oratori 
della città, della comunicazione della Pgo 
e delle attività di segreteria. 

Un ulteriore posto è disponibile presso 
il doposcuola del Centro Giovanile San 
Luigi. Anche due oratori parrocchiali 
dove sono presenti i circoli NOI hanno 
ciascuno due posizioni per educatori in 
oratorio: Ombriano e Santa Maria della 
Croce.

Questa esperienza sarà un’importante 
occasione di crescita personale, un’oppor-
tunità per stringere nuove amicizie e per 
mettere a frutto i propri talenti. 

Gli aspiranti operatori volontari do-
vranno presentare la domanda di parte-
cipazione esclusivamente attraverso la 
piattaforma Domande on line (DOL) rag-
giungibile tramite pc, tablet e smartphone 
all’indirizzo https://domandaonline.
serviziocivile.it. 

Le candidature dovranno essere presen-
tate entro e non oltre le ore 14 di venerdì 
10 febbraio prossimo.

Una scuola
digitale,
una scuola che 
parla inglese.

The world  is mine

INFANZIA

PRIMARIA

SECONDARIA

LICEO

SCUOLE DELL’INFANZIA E SEZIONE PRIMAVERA D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA
Paola di Rosa - Canossa via Carlo Urbino 21 Crema 0373 257312

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza
via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312 (sede centrale)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Dante Alighieri - via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312 (sede centrale)

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri - via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312 (sede centrale)



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. L’Aquila
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.00 Recita dell’Angelus da piazza S. Pietro
 12.20 Linea verde. Piemonte
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Le indagini di Lolita Lobosco 2. Film
 23.40 Speciale Tg1
 0.50 Giubileo 2025. Pellegrini di speranza 

TG2 ore 13-18-20.30
 7.25 #Hangri butterflies. Film
 9.25 Radio2 Happy Family. Show
 10.05 Sci. Super gigante maschile
 11.25 Citofonare Rai2. Rb 
 14.00 Il Provinciale. Sardegna alle origini...
 15.00 Vorrei dirti che
 16.00 Domenica dribbling. Rb sportiva
 18.25 90° minuto 
 19.45 S.w.a.t. Telefilmm
 21.00 Ncis: Los Angeles. Film
 21.50 Fire Country. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.20 O anche no. Docu-reality sociale
 10.50 Timeline 
 11.05 Estovest. Rb
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 100 opere - Arte torna a casa. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. 16 Il mondo che verrà 
 16.30 Rebus. Rb
 17.15 Kilimangiaro. Magazine
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 23.30 Tg3 Mondo
 24.00 Mezz’ora in più. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Speciale Tg5. Rb
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 È per il tuo bene. Film
 23.20 Femmine contro maschi. Film
 2.00 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.35 Tom & Jerry: operazione spionaggio
 8.50 The Middle. Telefilm
 9.40 The Goldbergs. Sit. com.
 11.00 Young Sheldon. Sit. com.
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Twister. Film
 16.55 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 The legend of Tarzan. Film
 23.40 Pressing. Rb
 1.50 E-Planet. Rb

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 Nati ieri. Serie tv
 10.00 Casa Vianello. Sit. com.
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot e i quattro. Film
 14.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Beautiful Serengeti. La migrazione. Doc
 17.00 Testamento di sangue. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Matrimonio con vizietto. Film
 3.05 Velluto blu. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 9.20 Buongiorno professore. Rb
 10.00 Il libro di Esther. Film
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 My skinny sister. Film
 15.00 La coroncina della Misericordia
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Un caso d’inganni. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Black out. Vite sospese. Serie tv
 23.35 Cronache criminali. Inchiesta
 0.45 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1 

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.45 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 Boss in incognito. Real tv
 23.00 Re start

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 10.05 Agorà extra
 10.30 Cerimonia insediam. Presidente Cons. di Stato
  e di presentaz. relaz. attività della giustizia amm.
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura
 14.50 Leonardo. Rb
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.15 Caro Marziano 2
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste. Ultima puntata
 23.15 Illuminate. Wanda Ferragamo

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. alent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande Fratello Vip. Reality
 2.25 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.45 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.25 The Mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Fast & Furious 8. Film
 0.10 Sport Mediaset monday night
 0.45 Clima pazzo, pazzo clima. Doc.

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 6.45 Controcorrente. Talk show
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 17.00 La signora in giallo: vagone letto con omicidio
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show 
 0.50 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Quando chiama il cuore. Serie tv
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Giuseppe venduto dai fratelli. Film
 22.40 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 19.15  
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis. Rb
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Web Mania. Rb
 18.00 Casa italiani
 18.30 Novastadio
 19.30 Chiesa oggi
 20.00 Var sport. Rb
 21.00 Ancora una canzone. Musicale
 22.00 La casa degli italiani
 22.30 Testa e cuore. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Fernanda. Film
 23.30 Porta a porta
 1.15 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1 

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.45 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 Boomerissima. Show
 23.30 Stasera c’è Cattelan su Radue
 0.40 I lunatici. Show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.35 Elisir
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Mario Tobino, psichiatra e poeta
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Caro Marziano 2
 20.35 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.15 Sorgente di vita. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Inter-Atalanta
 23.30 Coppa Italia live. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.25 The Mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le Iene. Show
 1.05 Chucky. Telefilm
 2.10 Sport Mediaset-La Giornata
 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Rullo di tamburi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Testimone silenziosa. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Quando chiama il cuore. Serie tv
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Noi siamo angeli. Film
 22.45 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 19.15
 11.15 Vie verdi. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino. Rb
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.30 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 23.30 Scenari. Rb
 24.00 Occasioni da shopping. Televendite

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.15 S. Messa presieduta da papa Francesco
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita è in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Brave ragazze. Film
 23.25 Porta a porta  
 1.10 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.45 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 La porta rossa 3. Serie tv
 23.20 Stasera c’è Cattelan su Raidue

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La montagna magica. La Germania.. 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Caro Marziano 2
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.15 Sorgente di vita. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Roma-Cremonese
 23.30 Coppa Italia live. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.50 Calcio: Fiorentina-Torino
 19.55 Coppa Italia live. Rb
 20.35 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Nanny Mcphee-Tata Matilda. Film
 23.20 Una bugia di troppo. Film
 1.10 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.40 Inno di battaglia. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Quando chiama il cuore. Serie tv
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 A gonfie vele. Film
 22.35 Un posto al sole. Film con E. Taylor

 Telenova Notizie ore 18.00
 11.15 Scenari. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.15 Shopping
 17.45 Web Mania. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.30 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 23.30 Dentro l’armadio. Rb
 24.00 Occasioni da shopping 

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Che Dio ci aiuti 7. Serie tv
 23.35 Porta a porta
 1.20 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1 

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.45 The Rookie. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 The misfits. Film
 23.00 Stasera c’è Cattelan su Raidue

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Il Teatro alla Scala 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Caro Marziano 2
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Splendida cornice. Talk show
 23.15 Mixer. Vent’anni di televisione

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Juventus-Lazio
 23.30 Coppa Italia live. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.25 The Mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Harry Potter e calice di fuoco. Film
 0.20 Macchine mortali. Film
 2.40 Sport Mediaset-La Giornata
 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Tango & Cash. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Noi donne siamo fatte così. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Quando chiama il cuore. Serie tv
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 A piedi nudi nel parco. Film
 22.50 Illustri sconosciuti

Telenova Notizie ore 19.15 
 9.30 Videorama. Rb
 11.00 Dentro l’armadio
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 La chiesa nella città
 19.30 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio
 23.30 Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 9.05 Unomattina 
 9.50 Storie italiane 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritornoe
 21.25 The voice senior. Talent show
 24.00 TV7. Settimanale  
 1.10 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1
 2.10 Cinematografo

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.45 The Rookie. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.10 Ncis: Hawai’i. Telefilm
 23.00 Atuttocalcio. Rb

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Washington-Mosca... 
 15.05 Piazza affari 
 16.10 Fabiola Gianotti. Alle origini del futuro  
 17.05 Aspettando Geo. 17.15 Geo
 20.15 Caro Marziano 2
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Quei due: Edda e Galeazzo Ciano. Film
 23.05 Il cacciatore di sogni

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Fosca Innocenti. Serie tv
 0.05 Bluff city law. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.25 The Mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 I mercenari 3. Film
 23.50 D-Tox. Film
 1.45 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Sentieri selvaggi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Quando chiama il cuore. Serie tv
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Monuments men. Film

Telenova Notizie ore 19.15
 11.15 Punto luce
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis. Rb
 14.15 Occasioni da shopping
 18.00 Pronto telenova?
18.30 Novastadio  
 19.30 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Testa e cuore
 23.30 Tg Agricoltura

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 9.30 S. Messa 
  In diretta dal Duomo di Milano
 10.30 Il Vangelo del giorno
 10.45 Occasioni da shopping 
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Agrisapori. Rb
 14.30 Novastadio. Rb
 17.00 Sei insalute 
 17.30 Shopping
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.00 Agrisapori. Rb
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
11.25  Il Provinciale. Sardegna
 12.00 Linea Verde discovery. Innova Camera
 12.30 Linea Verde life. Torino
 14.00 Linea bianca. Monviso, Limone Piemonte
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì!
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tali e quali. Talent show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.40 Meglio di “Radio 2 social club”
 9,30 Per me. Rb
 10.10 Italian green. Rb
 11.00 Sci. Super Gigante maschile
 12.05 Check up
 14.00 Io&te. Insieme a tutti i costi. Real tv 
 14.45 Top-Tutto quanto fa tendenza. Magazine
 15.35 Ti sembra normale? Gioco
 16.35 Omicidi nell’alta società: la fine della canzone
 19.00 S.w.a.t. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Film
 21.20 F.B.I. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.55 Bellitalia. Rb
 11.30 Officina Italia. Rb
 12.25 Il settimanale. Rb
 15.00 Gli imperdibili. Magazine
 15.05 Tv talk
 17.30 Report. Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole. Con Massimo Gramellini
 21.45 Città segrete. Palermo
 0.30 Smetto quando voglio ad honorem. Film

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 9.45 Documentario 
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.30 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C’è posta per te. Show
 0.30 Speciale Tg5. Approfondimento
 2.05 Striscia la notizia. Show
 2.50 Ciak speciale. Il primo giorno della vita. 
 2.55 Furore, il vento della speranza. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.50 The Middle. Telefilm
 9.40 The Goldbergs. Sit. com.
11.00  Young Sheldon. Sit. com.
 13.45 Tipi da crociera. Sit. com.
 14.15 Freedom short. Documenti
 15.35 Forever. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Scarpette rosse e i 7 nani. Film
 23.15 Il magico mondo di Oz. Film d’anim.
 1.10 Automobilismo. Formula E
  2.45 Critters attack! Il ritorno degli extrarditori
 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.40 Un ciclone in famiglia 2. Serie tv
 9.30 I due toreri. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.30 Planet earth. Le meraviglie della natura
 16.55 Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Schindler’s list. Film
 0.35 I ragazzi di Windermere... Documentario

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Rb
 12.50 Quando chiama il cuore. Serie tv
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.15 Today. Rb
 16.00 Quando chiama il cuore. Serie tv
 17.30 Vita morte e miracoli. Doc.
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul. Rb
 21.20 In cerca di Bobby Fisher. Film
 23.20 Lettere da Berlino. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 8.45 S. Rosario
 9.15 La chiesa nella città
 10.00 Motocross Mypassion. Rb
 11.00 Griglia di partenza
 13.00 Casa italiani. Rb
 13.30 Testa e cuore
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Gli sdraiati. Rb
 24.00 Occasioni da shopping
  Televendite
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Il periodo della pandemia e le limitazio-
ni sociali a esso connesse hanno favori-

to l’incremento di disturbi affettivi tra gli 
adolescenti. I più giovani hanno maggior-
mente risentito dei limiti imposti durante 
i lockdown con ripercussioni note sia sulle 
attività didattiche, spesso svolte a distan-
za, sia sul loro tempo libero, che hanno 
trascorso sempre più “connessi” con i 
propri smartphone, ma meno in contatto 
fra loro. Il risultato è stato un’impenna-
ta dei casi di depressione, comportamenti 
autolesionistici e tentativi di suicidio in 
adolescenza.

Un grande studio statunitense ha indivi-
duato tassi di depressione negli adolescen-
ti fino all’8 per cento. Accanto alla tipica 
presentazione caratterizzata da umore 
deflesso, perdita di interesse, disperazio-
ne, mancanza di motivazione, disturbi del 
sonno e dell’appetito, i disturbi depressivi 
nel giovane adulto possono manifestarsi 
con irritabilità, abuso di sostanze e pro-
fondo ritiro sociale. È sempre presente 
una bassa autostima con perdita di fidu-
cia in se stessi e la 
sensazione di non 
riuscire a stare al 
passo con i coeta-
nei.

Sono molto fre-
quenti l’ideazio-
ne suicidaria e la 
messa in atto di 
c o m p o r t a m e n t i 
autolesivi. A que-
sto proposito va 
ricordato che il 
suicidio è la secon-
da causa di morte 
tra i 10 e i 19 anni. Uno studio ha stima-
to che un adolescente su 13 ha tentato il 
suicidio, mentre circa il 30 per cento degli 
adolescenti ammette di aver avuto idee 
suicidarie o di aver pianificato il tentativo 
estremo. 

I disturbi affettivi sono spesso associati 
e complicati dall’uso di sostanze psicoatti-
ve, in particolare cannabinoidi o sostanze 
utilizzate a scopo di autocura come alco-
ol o sedativi. Sempre più frequentemente 
vengono inoltre utilizzate nuove sostanze 

psicoattive, spesso 
impossibili da do-
sare ma estrema-
mente pericolose.

Bastano questi 
numeri per com-
prendere quanto 
sia necessario che 
la psichiatria mo-
derna fornisca ri-
sposte concrete ai 
bisogni di questa 
fascia di popola-
zione. Quello del 

disagio giovanile è un tema annoso, ma 
che ha visto nell’ultimo periodo un au-
mento della domanda. È, quindi, necessa-
rio che l’offerta sanitaria in questo ambito 
sia adeguata e pronta ad accogliere esigen-
ze e bisogni in continuo mutamento.

(2 - continua)

professor Virginio Salvi
(direttore UOC Psichiatria

Ospedale Maggiore di Crema)

EDUCAZIONE SANITARIA
Psichiatria dell'adolescenza,

i disturbi affettivi

BIBLIOTECA COMUNALE MONTODINE
Ad Assago per Grease
■ Domenica 12 marzo alle ore 15,30 presso il teatro Re Power di Assago si terrà lo 
spettacolo Grease. Tutti pazzi per la greasemania. La Biblioteca di Montodine organizza un 
pullman per poter assistere allo spettacolo. Partenza da piazza XXV Aprile alle ore 13,30. 
Iscrizioni e pagamento, con modalità pos o PagoPa presso gli uffici comunali entro il 10 
febbraio. Prezzo poltronissima € 55, poltronissima under 14 € 38.

DAL 19 AL 22 MAGGIO
Pellegrinaggio a Lourdes
■ Dal 19 al 22 maggio è stato organizzato un pellegrinaggio a Lourdes. Partenza da 
Bergamo-Orio al Serio. Ritrovo in aeroporto, arrivo e apertura del pellegrinaggio dalla 
Grotta. Partecipazione alle celebrazioni religiose. Visita dei luoghi di S. Bernardetta. Pen-
sione completa. Quota base di partecipazione € 560; gestione pratica € 37; tasse, oneri e 
servizi aeroportuali € 50... Necessario carta d’identità o passaporto validi per l’espatrio. 
Prenotazioni don Luciano Cappelli tel. 338.3604472.

SERVIZIO MIOBUS URBANO CREMA
Nuovo sistema convalida titoli viaggio
■ Nei giorni scorsi è entrato in vigore il nuovo sistema di convalida dei titoli di viaggio 
corsa semplice e carnet acquistabili tramite app Autoguidovie. Il titolo acquistato da app 
potrà essere attivato solo scansionando un apposito Qrcode posizionato all'interno del bus, 
in prossimità della obliteratrice di bordo. Si ricorda pertanto che: al momento della salita i 
clienti con biglietto e/o carnet digitale dovranno aprire l'app, selezionare il titolo da utilizzare 
e scansionare apposito Qrcode. Il titolo di viaggio, una volta attivato, avrà uno sfondo verde e 
una barra temporale in continuo movimento e dovrà essere mostrato al conducente.

S. CUORE - S. CARLO - S. MARIA DEI MOSI
Pellegrinaggio in Terra Santa
■ L’Unità pastorale delle parrocchie del Sacro Cuore di Gesù, S. Carlo Borromeo e S. Ma-
ria dei Mosi organizza un pellegrinaggio in Terra Santa dal 22 al 29 agosto. Accompagnatore 

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa 
di S. Giovanni in via Matteotti, ado-
razione e Rosario per la vita. Iniziati-
va del Movimento per la Vita.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chie-
sa di Castelnuovo recita del s. Rosario 
e s. Messa. Venerdì 3 febbraio, 1° ve-
nerdì del mese, alle 20,30, sempre nel-
la parrocchiale di Castelnuovo, adora-
zione eucaristica. Tutti sono invitati. 

S. FrAnceSco di SAleS
■ Oggi, sabato 28 gennaio alle 
ore 17,30 presso la Fondazione C. 
Manziana in via Dante 24, ingresso 
da via Goldaniga 4, incontro con 

don Paolo Caiani, salesiano che pre-
senterà la figura di S. Francesco di 
Sales. Alle ore 18,30 s. Messa nella 
cappella della fond. Manziana. Ini-
ziativa aperta a tutti. Organizza Il 
Nuovo Torrazzo e Radio Antenna 5.

ViSitA pAStorAle
■ Domani, domenica 29 genna-
io il Vescovo prosegue la visita pa-
storale a Quintano.

percorSo creSimA Adulti
■ Lunedì 30 gennaio alle ore 21 
presso la sede di via Civerchi 7 a 
Crema secondo incontro percorso 
diocesano per il sacramento della 
Cresima degli adulti.

corSo bASe cAtechiSti
■ Giovedì 2 febbraio alle 20,30 
1a lezione corso base per catechisti 
dell'iniziazione cristiana. Appunta-
mento all'oratorio di Crema Nuova.

GiornAtA VitA conSAcrAtA
■ Giovedì 2 febbraio nella chiesa 
parrocchiale di S. Carlo, XXVII Gior-
nata della Vita consacrata. Alle 17,30 
Vespro, ore 18 celebrazione eucari-
stica della Festa della Presentazione del 
Signore. Occasione per uno speciale 
ringraziamento a Dio per la consa-
crazione di quanti, tra le nostre sorel-
le e fratelli, celebrano un anniversario 
particolarmente significativo lungo 
quest'anno. Cerimonia presieduta dal 
Vescovo.

VeGliA e conVeGno
■ Venerdì 3 febbraio alle ore 21 
nella chiesa di S. Bernardino, audi-
torium Manenti, veglia diocesana 
degli oratori Testa o cuore – Vince chi 
accoglie. Sabato 4 dalle ore 9,15 alle 
12,30 convegno diocesano degli ora-
tori presso il Centro giovanile S. Lui-
gi. Consegna dei nuovi orientamenti 
diocesani di Pastorale giovanile.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

Il professor Virginio Salvi 
e, sotto, l’Ospedale Maggiore di Crema

L’Associazione Donne contro 
la Violenza tutti gli anni 

organizza un evento il 25 no-
vembre nella “Giornata inter-
nazionale contro la Violenza 
alle donne”. 

Quest’anno presso la sede 
è stata presentata una mostra 
fotografica un po’ particolare 
che ha riscosso molto successo. 
Si sono fotografati i momenti 
salienti dell’esperienza di una 
giovane Donna che ha vissu-
to violenza domestica e ne è 
uscita. 

La fotografa è Monica Anto-
nelli, la donna che ha prestato 
il suo volto è Laura Zanenga, 
che è l’ideatrice della mostra 
ed è fotografa lei stessa; le di-
dascalie sono di Mara Mon-
doni. 

La mostra nelle intenzioni 
dell’autrice vuol essere una de-
nuncia sociale di ciò che può 
capitare ad una donna, che 
pure avrebbe gli strumenti cul-
turali per non vivere quell’e-
sperienza, e che invece speri-
menta la crudeltà e la violenza 
dell’uomo che ha creduto di 
amare, che con difficoltà trova 
il coraggio di uscirne aiutata 
da alcune persone, ma che a 
volte trova nelle istituzioni a 
cui si rivolge non un aiuto ade-
guato. 

Usa la fotografia, lo stru-
mento che le è più congeniale, 
per esprimersi.

Il racconto (che riassumo in 
passaggi salienti) inizia con la 
foto di un occhio che riflette 
una scena di violenza con la 
didascalia che spiega “ad un 
certo momento ho incomincia-

to a vedere la tua vera natura... 
ad avere paura”. “Nemmeno 
la gravidanza ha fermato la tua 
violenza”. E poi una foto di lei 
nuda, coperta da un rotolo di 
carta con la scritta “la gente 
parla male di te”. 

È la delegittimazione socia-
le. Cui segue la macchina del 
fango: “La mia testimonianza 
non è servita”, “giaccio a ter-
ra”, “mi sento inerme”. Ma fi-
nalmente, con una foto a colori 
tenui, ci mostra la risalita, lei 
nuda che sale una scala a pioli, 
“le tue parole sono state la mia 
prigione, hanno annullato la 
mia dignità”. 

E la rinascita ci viene rappre-
sentata dalla foto di un bagno 
nel fiume. Significativa è poi 
la foto di due mani maschili 
tese verso due mani femminili 
quasi a voler dire che da que-
sta esperienza non è nato un 
rifiuto per l’uomo, ma solo di 
quell’uomo. 

Ci sono uomini che sanno 
aiutare.

Questa sequenza di immagini 
toccanti, che ho necessariamen-
te sintetizzato a parole, Laura 
lo chiama un percorso di sensibi-
lizzazione verso la consapevolezza 
di ciò che è la violenza. Vorrebbe 
dire alle donne in difficoltà che 
la guardano “Adesso che hai 
visto questa violenza, questa 
sopraffazione, questa dispera-
zione, trova la forza dentro di 
te, usa le tue risorse personali 
per ricostruirti”. E aggiunge: 
“La mia risorsa e la mia forza è 
la fotografia”.

Per l’Associazione questa 
mostra fotografica è stata un 

modo insolito di presentare le 
dinamiche caratteristiche di 
una violenza domestica, dalle 
prime avvisaglie al precipitare 
nel baratro, l’isolamento, la 
disperazione e poi la presa di 
coscienza e la richiesta di aiuto 
per uscire dal tunnel.

Ad allietare la visita duran-
te la giornata si sono alternati 
piacevoli interventi musicali. 
In mattinata Jennifer Sorabella 
e Valentina Bonanno, nel po-
meriggio Francesco Baronio e 
a seguire Andrea Moretti; alle 
ore 16 poi c’è stata la presen-
tazione di “Fanzine Femmini-
sta”, editoriale indipendente 
autoprodotto di Gloria Schia-
vini. 

Il pubblico è stato accolto 
con un caffè di benvenuto e 
alle 18 c’è stato l’immancabile 
aperitivo offerto dall’Associa-
zione. Insomma una giornata 
piena e con un pubblico deci-
samente attento e interessato 
che ci ha dato soddisfazione 
e riconoscimenti per il lavoro 
che svolgiamo.

Per chi è interessato Laura 
fa sapere che questa mostra 
verrà presentata ancora a fine 
marzo al Fit Emotion di Lidia 
Bissa a Castelleone e ad aprile 
alla Pro Loco di Crema. 

Come Associazione le fac-
ciamo i nostri migliori auguri.

Paola Strada
Associazione  

Donne contro 
la Violenza

25 novembre  
UN PERCORSO DI CONSAPEVOLEZZA

CREMA CITTÀ SOLIDALE

Associazione Donne
contro la Violenza

Questo spazio 
è destinato 

alle tante associazioni
 e realtà del territorio 

per promuovere 
gratuitamente 

le proprie iniziative. 
Per informazioni  
tel. 0373.256350 

(ore 9-12)

biblico don Pier Luigi Ferrari. Il programma prevede tre notti a Nazareth, due notti a Betlemme 
e due notti a Gerusalemme. Per informazioni e prenotazioni e: Francesca tel. 328.1710773 o 
Francesco tel. 348.4110856. Termine iscrizioni 12 febbraio. 
La quota di partecipazione, calcolata in base ai costi e ai cambi in vigore a fine novembre, si 
aggira attorno a € 2.000 a persona in camera doppia.

VIAGGIO SPIRITUALE 
Medjugorje, viaggio spirituale
■ Da giovedì 27 aprile a lunedì 1° maggio viaggio spirituale a Medjugorje con alloggio 
presso veggente Jakov. Partenze: da Chieve casa Nando alle ore 3,30 e da Crema parcheggio 
Croce Rossa ore 4,30. Quota di partecipazione € 330 (supplemento singola € 80) e compren-
dente viaggio in pullman, trattamento pensione completa dal pranzo del primo giorno al 
pranzo dell'ultimo giorno. Assicurazione personale medico, bagaglio, guida Medjugorje per 
tutta la durata del viaggio. Per adesioni Mauro 331.6437159 o Nando 388.1936352.
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Dopo due anni di forzata assenza a causa del-
la pandemia, l’amministrazione comunale 

di Trigolo, con la collaborazione del Gruppo Vo-
lontari e dell’Associazione Insieme ’60, organizza 
la 41a edizione dei Canti della Merla e il Gruppo 
Cantori, guidato da Giovanna Stanga, si sta prepa-
rando con prove che si tengono presso la sede della 
Biblioteca comunale. 

L’appuntamento è per domani, domenica 29 
gennaio, alle ore 18 in piazza Europa, con ingresso 
libero e gratuito, per riproporre una tradizione di 
lunga data le cui origini si perdono nella notte dei 
tempi, rispolverando i vecchi tabarri e gli antichi 
scialli. È dal 1981 che, ogni anno – anche se ormai 
soltanto come momento folkloristico d’aggrega-
zione che coinvolge l’intera comunità – a Trigolo 

viene fatto rivivere uno dei riti salienti dell’antico 
calendario contadino nel quale, mediante il canto 
e l’accensione di fuochi, il mondo rurale cercava 
di propiziarsi il buon andamento del nuovo anno 
agricolo e, specialmente, della stagione d’alleva-
mento dei bachi da seta, dalla quale i contadini 
traevano la più cospicua integrazione del magro 
bilancio familiare. 

I riti propiziatori sono ancora oggi scanditi da-
gli stessi momenti che un tempo caratterizzavano 
questa antica usanza contadina: stornelli, falò, di-
stribuzione di “cibi tradizionali della civiltà con-
tadina”, accompagnati dalla mescita di vin brülé 
contro il freddo. In caso di maltempo, la manife-
stazione si terrà nei locali della Biblioteca comu-
nale di via Roma.

TRIGOLO
Domenica tornano i Canti della Merla

“Si tratta di un discorso di educazione 
e decoro. Non un progetto di grandi 

finanziamenti o che impatti in maniera stra-
ordinaria sulla vita degli offanenghesi, ma 
una campagna indispensabile per la qualità 
della vita stessa. Siamo veramente stanchi 
della diseducazione diffusa dei proprietari di 
cani. Noi amiamo gli animali (che in questo 
frangente, ovviamente, non hanno alcuna 
responsabilità, come sempre del resto, ndr), 
ma amiamo anche le persone. Per questo 
vogliamo lanciare una campagna di comuni-
cazione a 360°. I cittadini sono esasperati”. 

Con queste premesse il sindaco di Offa-
nengo Gianni Rossoni venerdì 20 gennaio ha 
lanciato la campagna Lui è un signore. E tu? Il 
maleducato è chi non raccoglie, con la volontà 
di sensibilizzare alla raccolta delle deiezioni 
canine. Il fenomeno, davvero diffuso in Offa-
nengo, si presenta agli eccessi soprattutto in 
zona Dossello. Dove c’è il percorso natura, 
prediletto da chi vuole fare movimento in 
piena sicurezza, le deiezioni abbandonate 
sono tantissime, obbligando i jogger o chi 
vuole fare una semplice passeggiata a veri 
slalom per non imbrattarsi le scarpe. 

“Interverremo con fototrappole – ha pro-
seguito Rossoni – ma se l’atteggiamento non 
cambierà sarà necessario ricorrere all’asse-
gnazione di multe salate, sanzioni ammini-
strative pecuniarie fino a 500 euro, almeno 
in prima istanza”. 

Al fianco del sindaco il capo della Polizia 
Locale, Marco Cattaneo, che ha confermato 
il provvedimento. Si tratta della seconda 
campagna. Una prima medesima azione, 
che aveva portato anche alla collocazione di 
diverse cassette dove si possono depositare 
le deiezioni raccolte, era stata lanciata alcuni 

anni fa con l’allora vicesindaco e assessore 
al Decoro urbano, Emanuele Cabini. Se in 
un primo periodo il messaggio era stato re-
cepito, ora pare dimenticato del tutto e molti 
possessori di cani sono tornati ad abbando-
nare gli escrementi canini in giro per il paese. 
Un comportamento del tutto inaccettabile e 
al quale l’amministrazione sta cercando di 
mettere uno stop. 

I manifesti verranno affissi per tutto il 
paese e si spera che i diretti interessati com-
prendano la gravità del gesto che commet-
tono e corrano ai ripari. Previsto anche un 
incremento delle cassette, sebbene queste 
siano, di fatto, già numerose.

Purtroppo quello delle deiezioni canine 
non è l’unico problema che riguarda la pu-
lizia del paese. A Offanengo, soprattutto in 
centro, sono numerosissimi anche i piccioni 
con le intuibili conseguenze. “Quella contro 
i piccioni è una battaglia persa – ha confer-
mato Rossoni – ma invitiamo i privati ad 
apporre i chiodi sul davanzale e a fare tutto 
quanto è possibile per tenerli lontani”.

Da quanto si può osservare in centro si 
tratta in effetti di un problema di difficile 
soluzione. Un vero peccato che anche le 
deiezioni dei piccioni lordino in modo così 
evidente il bel centro storico di Offanengo.

M.Z.

Stop alle deiezioni canine
Il Comune lancia una campagna a contrasto del fenomeno
che crea problemi di decoro: sono previste sanzioni elevate

OFFANENGO

I Canti della Merla a Trigolo durante una passata edizione del tradizionale evento

Anche quest’anno il  gruppo locale 
Amici dei lebbrosi invita i sergnanesi 

a vivere la Giornata mondiale dei mala-
ti di lebbra, giunta alla 70a edizione (è 
stata istituita nel 1954 da Raoul Follere-
au, il profeta dei malati di lebbra) e dal 
titolo Nessuno ai margini. 

“La lebbra è ancora un problema sa-
nitario importante in vari Paesi dell’A-
frica, dell’Asia e dell’America Latina, 
dove persistono condizioni socio-eco-
nomiche precarie che favoriscono la 
trasmissione della malattia”. 

L’appuntamento è in calendario 
domani, domenica 29 gennaio, ma a 
Sergnano sono in programma alcuni 
momenti di riflessione e non solo, an-
che nella giornata di oggi. “In oratorio 
dal pomeriggio odierno verrà aperta la 
mostra-vendita di dolci, frittelle fatte 
in casa, miele, biancheria per la casa 
e altro ancora. Il ricavato sarà in parte 
destinato ai malati di lebbra attraverso 
l’Aifo di Bologna, in parte ai nostri mis-
sionari a distanza”.

Oggi la santa Messa delle ore 18 ver-
rà celebrata da padre Lino Locati, ber-

gamasco, appartenente ai padri Bianchi 
di Treviglio. È stato 23 anni missionario 
in Congo occupandosi di 170 mila sfol-
lati, poi 2 anni in Mozambico, 3 anni in 
Madagascar come formatore spirituale  
nel seminario regionale; 2 anni all’isola 
Mauritius come formatore alla Lectio 
Divina. Nel 2016-17, in Italia, si è occu-
pato dell’accoglienza dei profughi; dal 
2017 è impegnato anche con i volontari 
sulle strade della Bergamina, Cassane-
se, in soccorso alle ragazze schiave del 
sesso.

La Messa di domani alle 10 verrà 
invece celebrata da padre Gaetano 
Cazzola, vicentino, anch’egli dei padri 
Bianchi di Treviglio, che ha operato in 
Africa 31 anni: 14 nel Burkina Faso, 7 
in Etiopia, 10 in Congo. Attualmente è 
a Treviglio con l’incarico di Provincia-
le e dopo la fine del mandato “ripartirà 
per la sua amata Africa”. 

A Sergnano la Giornata mondiale 
dei malati di lebbra si rinnova dal 1980,  
con iniziative interessanti, da quando 
è stato costituito il gruppo Amici dei 
lebbrosi che ha come preciso punto di 

riferimento, da sempre, Carlo Perola, 
che per un lungo periodo ha profuso un 
serio impegno per la realizzazione delle 
bende per gli ammalati di lebbra, grazie 
alla collaborazione di concittadini dalla 
indubbia sensibilità. “Da sempre siamo 
in stretto contatto con l’associazione 
Raoul Follereau, l’Aifo di Bologna e 
siamo impegnati nella sensibilizzazio-
ne delle adozioni a distanza”. 

Non sono pochi i bambini “adottati” 
dai sergnanesi al lebbrosario di Nalgon-
da (India) dove operava padre Luigi 
Pezzoni, scomparso dieci anni fa, alla 
missione di padre Antony, anch’egli in 
India e tramite la missione di don Apo 
(Costa d’Avorio), che è stato oltre cin-
que anni a Sergnano, collaborando fat-
tivamente con la parrocchia.

Il contributo richiesto consente il 
mantenimento di un bimbo affetto 
da lebbra o figlio di malati di lebbra. 
Chi intende sposare questa causa può 
rivolgersi alla Banca di Credito Coo-
perativo Crema, filiale di Sergnano, 
o direttamente al signor Carlo Perola 
(329.5915361), che provvede diretta-

mente al ritiro e al versamento del con-
tributo, come sempre. 

Oggi e domani, dunque, sarà di at-
tualità anche a Sergnano la 70a Gior-
nata dei malati di lebbra con lo slogan 
Nessuno ai margini. 

Papa Francesco, nel messaggio invia-
to domenica ai partecipanti al II Simpo-
sio, a Roma, sulla malattia di Hansen 
(lebbra), ha tra l’altro posto in eviden-

za che “dobbiamo cogliere l’occasione 
della Giornata dei malati di lebbra per 
rivedere i nostri modelli di sviluppo e 
denunciare e cercare di correggere le di-
scriminazioni che essi provocano. Que-
sta è un’occasione propizia per rinno-
vare il nostro impegno di costruire una 
società inclusiva, che non lasci nessuno 
ai margini”.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO

Le iniziative per la Giornata mondiale dei malati di lebbra

L’oratorio di Pianengo è dedicato a San Giovanni Bosco 
(1815-1888), che sarà ricordato anche quest’anno con una 

serie di momenti di sicuro richiamo. Proprio dall’esempio di que-
sto sacerdote, i centri giovanili parrocchiali, specie del Nord Italia, 
sono diventati punti di riferimento importanti, sempre di più luo-
go di aggregazione e formazione, sia religiosa che umana. 

Martedì prossimo, 31 gennaio, festa di San Giovanni Bosco, 
alle 20.30 verrà celebrata la santa Messa in oratorio e l’invito a 
partecipare è rivolto a tutti i parrocchiani, in modo particolare ai 
bambini, ragazzi e giovani. Al termine della celebrazione eucari-
stica ci sarà un piccolo rinfresco organizzato dagli adolescenti e 
sarà avviato il tesseramento del ‘NOI’. 

Ci sono altri momenti in calendario per favorire lo stare assie-
me in questo periodo. Oggi è in programma la Serata film. Sono 
coinvolti bambini e ragazzi che potranno assistere alla proiezione 
(inizio ore 21) di Yes Day. L’iniziativa, in occasione dell’apertura 
della Settimana di don Bosco, è a cura del Consiglio dell’oratorio, 
dove sabato venturo, 4 febbraio, viene riproposta la “Festa della 
polenta”. 

I volontari dell’organizzazione, motivati ed entusiasti, impe-
gnati nella riuscita della serata, raccomandano la prenotazione, 
obbligatoria, entro mercoledì prossimo 1° febbraio, al numero 
329.7558633, oppure in oratorio, e ricordano che “durante la 
festa sarà possibile rinnovare la tessera ‘NOI’ e che partecipare 
alla festa è un modo per sostenere le attività del centro giovanile 
parrocchiale”.

A.L.

PIANENGO

“Settimana di don Bosco”:
tanti gli appuntamenti



cremascoSABATO
28 GENNAIO 2023 31

“L’amministrazione comunale si ren-
de conto dell’impatto sociale deri-

vato dalla chiusura dell’asilo (nido), ma le 
responsabilità oggettive non sono imputa-
bili a carenze amministrative”. Così il sin-
daco Giovanni Sgroi che in settimana ha 
reso noto, attraverso apposito comunica-
to, che “all’asilo privato Bibì & Bibò gestito 
dall’Associazione Amici di Tuendelee sito a 
Rivolta d’Adda in località Boldrinaglia, 
via Tamburina, viene sospesa l’attività 
per la mancanza dei requisiti minimi pre-
visti dalla Legge Regionale. Nello speci-
fico, Comunità Sociale Cremasca (Ente 
preposto alla valutazione dei requisiti di 
esercizio), a seguito di comunicazione 
dell’Ats Val Padana, che aveva eseguito il 
sopralluogo, aveva già richiesto al legale 
rappresentante dell’asilo nido i documen-
ti mancanti”.

Sgroi spiega che “questa amministra-
zione comunale nel novembre 2022 ave-
va derogato per sessanta giorni l’attività 
dell’asilo in attesa della definitiva docu-
mentazione, dandone comunicazione 
rigorosa al gestore dell’asilo. In data 21 
gennaio 2023 (sabato scorso quindi), sono 
scaduti i termini previsti, per cui malvo-
lentieri, ma obbligatoriamente, l’ufficio 

comunale competente ha emesso l’atto di 
inibizione dell’attività con effetto imme-
diato”. 

Il primo cittadino fa notare che “il ge-
store dell’asilo ha acquisito le iscrizioni 
dei bimbi pur non avendo ancora le com-
plete autorizzazioni all’esercizio. Sin dal 
marzo 2022 i controlli di Ats verbalizza-
rono le importanti mancanze a cui non 
è stata ancora data risposta completa, 
nonostante ulteriori solleciti nel giugno 
e settembre 2022. Non è il Comune che 
controlla o definisce i requisiti, ma il Co-
mune riceve le certificazioni degli Enti 
preposti e quindi può autorizzare l’atti-
vità”.

Il sindaco aggiunge che “l’amministra-
zione comunale spera che rapidamente i 
gestori forniscano all’Ats Val Padana la 
documentazione corretta al fine di per-
mettere l’autorizzazione a svolgere l’atti-
vità in totale sicurezza nell’interesse dei 
bambini iscritti e paganti il servizio. Solo 
con queste condizioni il Comune potrà 
anche finalmente sottoscrivere adeguata 
convenzione con l’asilo che permetterà 
alle famiglie iscritte e residenti di ricevere 
il dovuto contributo previsto”.

A.L.

L’amministrazione comunale deciderà in tempi stretti a 
chi affidare l’incarico per la progettazione definitiva per 

la realizzazione del nuovo palazzetto dello sport polivalente. I 
professionisti interessati avevano tempo sino a ieri per presen-
tare la loro candidatura. “Si ravvisa la necessità di un nuovo 
impianto sportivo che possa andare incontro 
alle esigenze non solo del nostro paese, ma an-
che dei Comuni vicini, del territorio che circon-
da Rivolta d’Adda. Serve quindi un’opera con 
caratteristiche importanti, che possa ospitare 
manifestazioni non solo di livello provinciale e 
regionale, ma anche nazionale”, ragiona il vice 
sindaco Marianna Patrini. 

L’area dove dovrebbe sorgere l’impianto è 
già stata individuata, “in viale Ponte Vecchio, 
dove si trova lo stadio. Rivolta fa già parlare 
di sé in ambito nazionale e internazionale col 
Twirling ed è a un buon livello con la ginna-
stica. C’è voglia di compiere passi in avanti, 
anche con la pallavolo e la pallacanestro e ma-
gari con altre discipline e questo intervento potrebbe favorire 
l’ulteriore salto di qualità”. 

Lo studio di fattibilità del nuovo impianto è già stato predi-
sposto dagli architetti di Crema, Luigi e Massimiliano Asche-
damini. Si tratta di un investimento da oltre 14 milioni di euro, 
di un’opera decisamente ambiziosa quindi, che porta anche 
al recupero dell’area dismessa e abbandonata dell’ex ‘Sport 
Village’, oltre che alla valorizzazione del’intera zona sportiva 
di via Ponte Vecchio, tra gli obiettivi contenuti nel programma 

elettorale del gruppo che va capo al sindaco Giovanni Sgroi.
Il primo cittadino, a riguardo di questo intervento, ha già 

avuto modo di rimarcare che a seguire la compagine ammi-
nistrativa rivoltana in questo percorso c’è il Coni; che vuole 
soddisfare non solo Rivolta, ma l’Alto Cremasco tutto: il 

Comune difatti aveva un’idea progettuale più 
limitata. L’operazione prevede anche la realiz-
zazione di un anfiteatro esterno a tre gradoni, 
capace di ospitare 600 spettatori (seduti), la 
riqualificazione dello stadio comunale. Nella 
relazione tecnica degli architetti Aschedamini 
si prevede una struttura in cemento e legno, di 
tipo prefabbricato misto quindi, “caratterizzata 
da elevate prestazioni energetiche con utilizzo 
di fonti rinnovabili propedeutiche alla facili-
tazione degli interventi manutentivi oltre che 
delle aree di pertinenza esterne”.

“Indiscutibilmente si tratta di progetto molto 
ambizioso, basti pensare che per l’intera pro-
gettazione, operazione che contiamo di chiu-

dere quanto prima, abbiamo ricevuto un contributo di circa 
300 mila euro” rimarca il sindaco Sgroi, che conta di “poter 
accedere ai vari canali di finanziamento in tempi brevi. In-
sisto, è un’opera molto importante per Rivolta, al servizio 
dell’intero Alto Cremasco.  

Restando in ambito sportivo, l’amministrazione comunale 
manderà avanti il progetto di riqualificazione della palestrina 
della scuola elementare.

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA

PANDINO

di ANGELO LORENZETTI

Mille piante pagate attraver-
so gli introiti degli oneri 

di urbanizzazione. L’intervento 
di messa a dimora interessa a 
Spino via Sudati, la Cascina 
Rosa, via Quaini e via Bergamo 
nei pressi del centro sportivo 
comunale, ma anche altre zone 
del paese, per centrare l’obiettivo 
del migliaio di essenze, “come 
promesso in campagna elettorale 
un anno e mezzo fa”. Il progetto 
viene realizzato sotto la guida 
di Paolo Alleva, agronomo 
milanese. 

Come tiene a precisare  il 
sindaco Enzo Galbiati, le piante 
“vengono pagate dal Comune 
attraverso gli oneri di urbaniz-
zazione introitati dal piano 
attuativo della Tecnoventil. Ora 
ne abbiamo già messe a dimora 
nelle aree spoglie”. 

Il progetto di incremento arbo-
reo, di forestazione, predisposto 
dall’amministrazione comunale 
servendosi delle competenze  
dell’agronomo Alleva, prevede 
piante classiche d’alto fusto, ma 
non solo: “Verranno create due 
aree bosco, come tra l’altro chie-
de Regione Lombardia”, precisa 
il primo cittadino spinese. 

L’intervento aveva preso il 
via  nell’autunno del 2021 ed 
è proseguito nella primavera 
dello scorso anno con la messa 
a dimora di una cinquantina di 
piante, talune in aggiunta a quel-
le esistenti. “Ora l’operazione 

piantumazione sta proseguendo 
alla grande, come da program-
ma, grazie al contributo degli 
oneri di urbanizzazione”, insiste 
Galbiati. 

La Tecnoventil, azienda leader 
nella produzione di sistemi di 
aerazione, che oggi conta un 
centinaio di dipendenti, sta 
intanto ampliando il proprio sta-
bilimento di via degli Imprendi-
tori. Il nuovo intervento consiste 
nella costruzione di un nuovo 
capannone dove si produrranno 
filtri e che, in parte, sarà collega-
to con la sede storica. L’ammi-
nistrazione comunale si auspica 

che “nell’arco di qualche anno 
questa azienda possa incremen-
tare notevolmente il numero 
del personale occupato, magari 
raddoppiarlo, grazie all’interven-
to in corso”. 

Galbiati porta a conoscenza 
che “stanno proseguendo anche 
i lavori per la realizzazione della 
seconda Casa dell’acqua. Con 
ogni probabilità già il mese ven-
turo quest’opera dovrebbe essere 
inaugurata, considerato che il 
basamento in cemento è stato 
portato a compimento. Anche 
questo obiettivo figurava nel no-
stro programma elettorale, così 

come la nuova scuola primaria 
che, se tutto procederà al meglio,  
prima di settembre, dell’inizio 
del prossimo anno scolastico, 
potrebbe essere completato”.  

Il sindaco annota che “in 
questi giorni sono stati appaltati 
i lavori per la messa in sicurezza 
della Media dell’obbligo, che 
comporteranno una spesa di 
900 mila euro circa. Interven-
to questo, restando in ambito 
degli edifici scolastici, che va ad 
aggiungersi a quelli che hanno 
interessato la riqualificazione 
energetica dell’asilo nido e della 
materna”.

Il 18 gennaio presso il ristorante “ad Convivium” il club 
“Pandino il Castello” si è riunito per l’incontro con il 

governatore Massimo Camillo Conti. È questo un appun-
tamento atteso dai soci e rappresenta un focus sullo stato 
dell’arte del club.

L’atmosfera serena e coinvolgente ha catturato l’attenzione 
del governatore, che ha rivolto parole di apprezzamento per 
la capacità del gruppo di mantenere sempre relazioni posi-
tive.

Il governatore ha inoltre individuato come elemento di vi-
talità del club il fatto che quest’ultimo non ha mai interrotto 
le attività promuovendo service anche durante la pandemia, 
periodo in cui la socialità e il sentirsi parte di una comunità 
sono stati messi a dura prova.

La convinzione del governatore è che i service e l’attività 
di sostegno al territorio possono essere tanto più incisivi e 
benefici quanto più sono armonici e positivi i rapporti all’in-
terno del club.

Oltre al presidente Giovanni Groppelli sono intervenuti 
il presidente di zona Giuseppe Somma e il past-governatore 
Adriana Cortinovis. Quest’ultima, sempre presente dalla na-
scita del club con consigli e incoraggiamenti, ha voluto ricor-
dare la socia Maria Stellardi, vera anima del gruppo.

L’incontro è stato un ulteriore momento per riaffermare il 
fine del lionismo, che si riassume nel motto “we serve”.

Lions club “il Castello”:
governatore in visita

IL 2023 ANNO DI CANTIERI: SI COMINCIA CON IL CASTELLO

PANDINO

“Sarà un anno di cantieri il 2023”. Parola del sindaco 
Piergiacomo Bonaventi. Nel mese di marzo deve pren-

dere il via l’intervento di riqualificazione del trecentesco Ca-
stello Visconteo (interessa due lati, dalla sala consiliare alla 
scala antica), pertanto “in questi giorni dovrà essere espletata 
la gara di appalto, il cui iter burocratico è in fase avanzata, 
di fatto concluso”, puntualizza l’assessore ai lavori pubblici 
Francesco Vanazzi, che segue anch’egli da vicino l’operazio-
ne, che comporterà un’uscita di almeno 2 milioni di euro. 

“Partecipando al bando regionale per ‘interventi finalizza-
ti alla riqualificazione e valorizzazione turistico-culturale dei 
borghi storici’, il nostro Comune aveva ottenuto un contri-
buto a fondo perduto di 960 mila euro, da investire appunto 
sul castello, insufficienti però per la realizzazione dei lavori 
programmati, che in un primo momento ammontavano, da 
preventivo, a un milione e 200 mila euro, quindi 260 mila 
erano a carico del bilancio comunale”. 

Nel tempo intercorso tra “il progetto di massima e quello 
definitivo i prezzi sono sensibilmente lievitati”, spiega Va-
nazzi. Questo ha obbligato alla variazione di Bilancio “e 
all’accensione del mutuo, o meglio di due, con la Cassa De-
positi e Prestiti, per un importo complessivo di un milione 
di euro”, precisa il sindaco, che ‘vede’ l’apertura del cantiere 
in “tempi stretti. Non escludo affatto che i lavori possano 
iniziare già a fine febbraio, comunque ci siamo, stiamo pro-
cedendo con gli appalti”. 

Il primo stralcio, osserva il primo cittadino, “è strutturale; 
all’interno il castello verrà riportato all’antichità, alle origini. 
I muri interni dell’ex refettorio della Scuola Casearia ver-
ranno demoliti, così che rimarrà un salone unico, peraltro 
una delle aree meglio affrescate del palazzo, da sfruttare per 
diversi eventi e mostre. La seconda fase è quella idraulico-ter-
motecnica: si procederà con la realizzazione dell’impianto di 
riscaldamento, a pavimento, operazione molto costosa an-

che questa”. L’intervento contempla inoltre l’eliminazione 
delle “barriere architettoniche anche per l’accesso dall’ester-
no. Viene levata la pavimentazione in sassi, posizionati negli 
anni ’50 a pianterreno, quando il castello era ancora abitato, 
e riportata così alla struttura originaria, in battuto. Inoltre è 
prevista la realizzazione di rialzi, che consentiranno di poter 
accedere con una certa disinvoltura”.

L’assessore Vanazzi tiene a ricordare che “dopo l’inter-
vento effettuato nel lontano 1954, questo che andremo a re-
alizzare, attraverso l’impiego di 2 milioni di euro, è  quello, 
riferito al maniero, economicamente più impegnativo”. 

Con questa operazione la compagine guidata da Bona-
venti intende “rendere fruibile il castello durante tutto l’anno 
e dedicare gli spazi, ora inutilizzati, a servizi specifici, tra-
sformandolo in un polo turistico culturale a disposizione del 
borgo”.

A.L.

Messe a dimora mille piante
L’intervento, pagato con gli oneri di urbanizzazione, riguarda
tra l’altro le vie Sudati, Quaini, Bergamo e la Cascina Rosa

Alcune delle nuove piante messe a dimora dal Comune di Spino d’Adda

Rivolta d’Adda: asilo nido Rivolta d’Adda: nuovo palazzetto sport

Marianna Patrini
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I bambini delle classi quinte della scuola primaria di Monto-
dine hanno svolto delle attività in occasione della Giornata 

della Memoria celebrata ieri, 27 gennaio, per non dimenticare la 
tragedia dell’Olocausto. 

In queste settimane i giovanissimi studenti hanno letto in clas-
se, con l’insegnante Laura Bignami, il libro Scolpitelo nel vostro 
cuore di Liliana Segre (sopravvissuta al campo di sterminio) per 
comprendere, attraverso la lettura, uno dei momenti più dram-
matici della nostra storia.

Le fasi di lavoro sono state diverse: conoscenza della figura 
di Liliana Segre, costruzione della carta d’identità, visione del 
video di presentazione, lettura dei capitoli del libro, riflessioni 
collettive, rielaborazione personale e conoscenza del lessico re-
lativo alla Shoah.

A conclusione del percorso i bambini hanno scritto un gran-
de messaggio che è stato appeso alle finestre della scuola: “Se 
comprendere è impossibile... conoscere è necessario”, perché 
possa suscitare in chi lo legge il desiderio di costruire un mondo 
migliore.

MONTODINE

I bambini della Primaria:
non dimenticare la Shoah

di GIAMBA LONGARI

Si lavora agli ultimi dettagli 
a Izano in vista della festa 

patronale di San Biagio, che 
vivrà i suoi momenti solenni 
nel prossimo fine settimana. 
Parrocchia e Comune, come 
sempre, hanno unito le forze e 
predisposto un programma cor-
poso, tra celebrazioni religiose, 
momenti di svago e altri in cui 
saranno valorizzate le eccel-
lenze scolastiche e quanti si 
impegnano a favore dell’intera 
comunità.

Le celebrazioni prenderanno 
il via venerdì 3 febbraio, nella 
memoria liturgica di San Bia-
gio. Alle ore 15 la santa Messa 
al santuario della Pallavicina, 
con la benedizione della gola 
con la reliquia del patrono: 
essendo il primo venerdì del 
mese, fa sapere il parroco don 
Giancarlo Scotti, “questa Mes-
sa è pensata come celebrazione, 
proposta dalle suore del santua-
rio, per gli ammalati dell’intera 
Unità pastorale. E, sempre su 
invito delle religiose, dalle ore 
23 a mezzanotte (sempre il 
primo venerdì di ogni mese) ci 
sarà l’adorazione eucaristica”.

Venerdì 3 febbraio la santa 
Messa nella parrocchiale verrà 
invece celebrata alle ore 20, con 
benedizione della gola e anche 
dei biscotti e del panettone 

(dolci tipici del giorno in cui si 
ricorda San Biagio).

Un’altra Messa è prevista per 
le ore 18 di sabato 4 febbraio: 
vi parteciperanno i 18enni ai 
quali, al termine della funzione, 
l’amministrazione comunale 
consegnerà una copia della Co-
stituzione. Poi, la pizza insieme 
e, alle ore 20.45, la tombolata in 
oratorio per tutti.

Domenica 5 febbraio la gior-
nata più solenne, con la santa 
Messa delle ore 11.15 che sarà 

presieduta da don Maurizio 
Vailati, presente in questo perio-
do nell’Unità pastorale izanese 
e prossimo alla partenza per la 
missione in Uruguay: per lui 
anche un aperitivo di saluto in 
oratorio.

Nel pomeriggio domenicale, 
con inizio alle ore 15, presso il 
refettorio delle scuole, l’ammi-
nistrazione comunale consegne-
rà il contributo alle famiglie dei 
bambini nati nel 2022 e asse-
gnerà le borse di studio relative 

all’annata scolastica 2021-2022. 
Gli studenti premiati sono: 
Davide Tessadori, Ambra Ferla 
e Giada Dossena per la scuola 
secondaria di primo grado; 
Giulia Stabilini, Nicolò Leva 
e Lidia Mussini per la scuola 
secondaria di secondo grado 
(Maturità 2022); Valentina 
Stabilini e Riccardo Stabilini 
nella categoria “universitari in 
corso”; Bianca Visigalli e Anita 
Provana per i laureati nell’anno 
accademico 2021-2022.  

La Parrocchia, come da 
tradizione, consegnerà invece le 
“Targhe di benemerenza di San 
Biagio 2023” a quelle persone 
che, con spirito altruistico e 
tanta passione, hanno fatto e 
fanno del bene alla collettività: 
nomi e motivazioni saranno resi 
noti nei prossimi giorni. 

All’interno della cerimonia 
di domenica 5 febbraio saranno 
eseguiti degli intermezzi musi-
cali con piano e violino.

Infine, lunedì 6 febbraio, alle 
ore 20 in chiesa sarà celebrato 
l’ufficio solenne in ricordo di 
tutti i defunti. Al termine, segui-
rà l’estrazione della “lotteria di 
San Biagio”.

Festa per San Biagio
Nel prossimo fine settimana le sante Messe  
e la cerimonia per borse di studio e benemerenze

IZANO

Da Salvirola a Monza per vedere con i pro-
pri occhi le opere di Keith Haring. Dopo 

averlo studiato in classe, i ragazzi della quinta 
del paese hanno visitato la mostra dell’artista 
americano, a Monza, dove hanno ammirato 
anche Villa Reale. 

I giovani appassionati d’arte, grazie al ma-
estro Alex Corlazzoli, hanno particolarmente 
apprezzato le opere che Haring faceva proprio 
con i bambini e compreso come attraverso il 
suo lavoro riuscisse a portare avanti la lotta 
contro il razzismo, contro l’ignoranza sugli 
omosessuali e l’Hiv. I ragazzi sono rimasti col-
piti da quanto faceva Haring nella metropoli-
tana di New York, sfidando la legalità pur di 

mostrare ciò che sapeva fare a tutti. La classe, 
che ha raggiunto Monza in treno, ha visitato 
anche Villa Reale accompagnata da una gui-
da: un viaggio nelle sontuose sale che hanno 
ospitato re e dignitari, ammirando pavimenti 
in marmo e a parquet, le fastose decorazioni 
in stucco e ad affresco, boiseries, tappezzeria 
e gli eleganti arredi storici degli appartamenti 
privati dei sovrani Umberto I e Margherita di 
Savoia e di molte delle oltre 700 stanze della 
Villa. Costruita per volontà dell’imperatrice 
Maria Teresa d’Austria tra il 1777 e il 1780 
come residenza estiva per il figlio Ferdinando, 
la Villa Reale riprende il modello delle ville 
lombarde. L’edificio venne progettato dall’ar-

chitetto Giuseppe Piermarini, in stile neo-
classico, con pianta a “U” e corpo centrale di 
rappresentanza, al quale si aggiunsero due ali 
laterali per le stanze e altre due sezioni desti-
nate alla servitù e alle stalle. 

Per la classe quinta si è trattato di un vero 
e proprio viaggio d’istruzione: “Abbiamo 
scelto di andare in treno – spiega Corlazzoli – 
perché è importante educare i ragazzi a usare 
i mezzi pubblici e imparare a farlo. Per mesi 
abbiamo analizzato le opere di Haring e ora 
abbiamo avuto la possibilità di vedere con i 
nostri occhi il lavoro del giovane artista. Mi 
auguro che qualche alunno, magari, un giorno 
scelga di fare l’artista”.

SALVIROLA 
La classe quinta a Monza per la mostra di Haring

Ventisei alunni dell’Istituto Comprensivo 
Enrico Fermi di Montodine hanno soste-

nuto brillantemente l’esame di francese e han-
no ottenuto il diploma “DELF Scolaire”.

Nei giorni scorsi il dirigente scolastico 
dottor Francesco Terracina e la docente di 
Francese professoressa Ioana Dolca hanno 
consegnato ai ragazzi i diplomi rilasciati dal 
Ministero francese dell’Educazione Nazio-
nale. Alle studentesse e agli studenti hanno 

nell’occasione rivolto sincere congratulazioni 
per il traguardo raggiunto!

La scuola montodinese è stata inoltre im-
pegnata in settimana in alcune iniziative le-
gate alla Giornata della Memoria. Gli alunni 
della classe prima e delle classi terze della se-
condaria di primo grado – seguendo un’attivi-
tà progettata e coordinata dalla professoressa 
Cinzia Piantelli – sono stati in Biblioteca, 
dove hanno incontrato la signora Silvia Do-

nati De Conti. La relatrice li ha coinvolti in 
un lavoro sul lessico con la spiegazione del-
le parole legate alla Shoah, quindi c’è stato 
il racconto di testimonianze dei sopravvissuti 
per terminare con la presentazione di libri per 
ragazzi inerenti all’argomento. 

Gli incontri si sono conclusi nella giornata 
di ieri, 27 gennaio, giorno di commemorazio-
ne delle vittime dell’Olocausto, con l’inter-
vento dei ragazzi della classe terza B.

Montodine: scuola a grandi passi verso il francese

La chiesa parrocchiale di Izano 
e, sopra, il patrono San Biagio

Due iniziative sono state organizzate a Gombito in occasione 
di altrettante ricorrenze che si celebrano in questo periodo: 

la Giornata della Memoria e la tradizione contadina legata ai tre 
Giorni della Merla, quest’ultima particolarmente sentita nella 
comunità gombitese.

Partiamo proprio da qui. I Canti della Merla a Gombito è il titolo 
della manifestazione in calendario per martedì 31 gennaio, con 
inizio alle ore 21 in piazza Denti: si accenderà il falò e il grup-
po Cantori Valentino animerà la serata con i canti tradizionali, 
mentre a tutti verranno serviti vin brülé e ciuchen. 

Rimarca dal Comune l’assessore Mauro Ravanelli: “I canti del 
Coro Valentino (specializzato da anni nei brani tipici della Mer-
la) e l’accensione del falò, sul quale verrà bruciato il pupazzo 
della ‘vecchia’ che rappresenta l’inverno, sono un momento di 
sicuro richiamo e, dopo gli anni di stop a causa della pandemia, 
di buon auspicio per la prossima primavera. Lo speriamo vera-
mente tutti”.

L’iniziativa legata alla Giornata della Memoria – che s’è cele-
brata ieri, 27 gennaio, per commemorare le vittime dell’Olocau-
sto e ricordare quel giorno del 1945, quando le truppe dell’Ar-
mata Rossa liberarono il campo di sterminio di Auschwitz – è 
invece in programma per domani, domenica 29 gennaio. Nella 
circostanza l’amministrazione comunale e la Libera Associazio-
ne Culturale Gombitese invitano la cittadinanza in municipio 
dove, a partire dalle ore 20.45, si svolgerà la manifestazione Nel 
mome della Memoria: una serie di riflessioni in musica per non di-
menticare una delle pagine più buie della storia e per far sì che, 
con l’impegno di tutti, simili tragedie e crimini contro l’umanità 
non si verifichino mai più.

Gombito e la “Merla”

Alunne e alunni premiati con il diploma francese Un momento dell’incontro in Biblioteca sulla Shoah



cremascoSABATO
28 GENNAIO 2023 33

Grande partecipazione venerdì 20 gennaio alla 
serata inaugurale del circolo Fratelli d’Italia 

sezione di Ripalta Cremasca. Presenti il coordi-
natore del circolo Fulvio Pini e tutto il direttivo 
composto da Maria Giovanna Ruffoni (responsa-
bile tesseramenti), Filippo Ruffoni, Luigi Silvani, 
Daniele Oldani e Serafino Ferla. Un gruppo di 
giovani che ha a cuore il proprio territorio. 

L’evento culturale ha visto come protagonista 
la presentazione del libro Psicopatologia del Radical 
Chic con il suo autore il dottor Roberto Giaco-
melli, psicoanalista che ha raccontato con grande 
coinvolgimento il fenomeno in chiave psicosocia-
le: i radical chic non sono solo i “figli di papà” dei 
salotti per bene, ma “sono persone che soffrono 
di disturbi della personalità quali il narcisismo, 
il disturbo istrionico e sono attaccati all’idea e al 
potere del mercante”. Un ringraziamento da par-
te di tutto il direttivo alla Casa editrice Passaggio 
al Bosco per la collaborazione e, in particolare, a 
Matteo Colnago. 

Presenti durante la serata i candidati al Consi-
glio regionale Federica Brizio e Stefano Foggetti 
che sono intervenuti per ricordare non solo l’im-
portanza delle imminenti elezioni, ma per sotto-
lineare anche come creare cultura e sostenere la 
divulgazione e la discussione di tematiche cardi-

ne della politica. È intervenuto anche Samuele Di 
Giglio, coordinatore provinciale di Gioventù Na-
zionale Cremona. 

Tutto il direttivo di Ripalta Cremasca ringrazia 
quanti hanno partecipato a questa prima serata, 
che ha dato il via alle attività culturali della sezio-
ne ripaltese. Per ulteriori aggiornamenti è possi-
bile consultare la pagina Facebook “Circolo FDI 
Ripalta Cremasca” .

Sabato 21 gennaio, nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Nuova, è stato 

ricordato il maestro Sandro Parati con 
un concerto d’organo pensato dal ma-
estro ripaltese Simone Bolzoni.

Emozionanti e coinvolgenti sono 
stati i brani proposti per l’occasione, 
eseguiti con professionalità e raffina-
tezza dall’organista Bolzoni, il quale 
ha reso ulteriormente “speciale” il ri-
cordo e il ringraziamento dedicato al 
maestro Sandro. 

Suggestivo il clima creato dall’ascol-
to attento di amici, familiari, ex alunni 
e dalla comunità locale, che ha espres-
so un particolare apprezzamento per 

la proposta musicale offerta, oltre a 
una palpabile emozione nel visionare 
le diverse immagini proiettate sotto 
l’organo che riconducevano a diversi 
momenti di vita del maestro Sandro. 

Come ha sottolineato all’inizio del 
concerto Giovanna Barra, l’evento è 
stato il primo del programma cultura-
le Note di solidarietà proposto dal mae-
stro Bolzoni a sostegno dell’Associa-
zione Diversabilità, beneficiaria di un 
lascito del maestro Sandro (ha donato 
la propria abitazione).

A conclusione i ringraziamenti a 
tutti coloro che hanno collaborato alla 
realizzazione della serata.

RIPALTA NUOVA
Musica a ricordo del maestro Sandro

di GIAMBA LONGARI

Annuale cerimonia di con-
segna delle borse di studio 

della Fondazione A.M.O., nel 
pomeriggio di sabato scorso, a 
Ripalta Cremasca. Il significa-
tivo momento, sempre parteci-
pato e atteso, s’è svolto presso 
la sala civica di piazza Dante, 
all’interno della palazzina 
rinnovata delle ex scuole.

La Fondazione A.M.O. 
è stata istituita nel 1996 a 
Ripalta Cremasca allo scopo di 
conferire un riconoscimento, 
sotto forma di borse di studio, 
agli studenti più meritevoli 
appartenenti alla comunità e 
distintisi per profitto nell’am-
bito dell’istruzione secondaria, 
universitaria e specialistica. 
Fermamente voluta dalla gene-
rosità di un lascito testamenta-
rio – da cui l’acronimo A.M.O. 
(“Alfredo, Maria, Olga”) – ha 
elargito le prime borse di studio 
nel 1997, in base a precisi criteri 
stabiliti in un bando di con-
corso elaborato da un’apposita 
commissione.

Attualmente la Fondazione 
A.M.O. è presieduta dal dottor 
Filiberto Fayer, intervenuto alla 
cerimonia insieme ad alcuni 
suoi stretti collaboratori del 
Consiglio d’Amministrazione. 
Presenti, unitamente a diversi 
genitori, anche il sindaco Aries 

Bonazza con il vice Roberto 
Vailati e l’assessore alla Cultura 
Corrado Barbieri.

Concreta vicinanza all’an-
nuale iniziativa è arrivata anche 
dall’Associazione Popolare 
Crema per il Territorio che, 
attraverso la locale filiale della 
Banca Popolare, elargendo un 
contributo ha condiviso gli 
stessi obiettivi del Comune in 
ambito di promozione cultura-
le: doveroso e sentito, pertanto, 
il ringraziamento da parte del 
primo cittadino.

Per quanto riguarda la 
Fondazione A.M.O., le borse 
di studio erogate – dividen-
do il contributo complessivo 
stanziato, stavolta pari a 7.000 
euro – sono andate ad: Aurora 
Bettinelli e Andrea Fortini per 
la categoria Diploma di scuola 
secondaria superiore; Roberta 
Fusar Bassini e Beatrice Lupo 
Pasini per la categoria Laurea; 
Rosa Martina Ruffoni per la 
categoria Laurea magistrale; 
Ramona Meanti per la catego-
ria Dottorato di ricerca.

L’importo di 1.000 euro 
attribuito dall’Associazione 
Popolare Crema per il Territo-
rio, invece, è stato suddiviso tra 
gli studenti Federico Bolzoni, 
Mattia Fascina, Matilde Ni-
chetti, Vittoria Ricetti e Giorgia 
Rocco.

Nel suo intervento il sindaco 
Bonazza, ripensando alla storia 
della Fondazione A.M.O., ha 
posto l’accento “sulle tante 
competenze e capacità tecniche 
e professionali dei nostri ra-
gazzi che abbiamo consegnato 

alla società in cui viviamo: oggi 
più che mai abbiamo bisogno 
di competenze, di saper fare, di 
saper pensare e saper interveni-
re. Quella di oggi è una risposta 
concreta: riconosciamo ai nostri 
ragazzi e ragazze il merito dei 
risultati ottenuti attraverso lo 
studio e le capacità pratiche, ma 
anche qualità umane raggiunte 
mediante l’impegno”.

Il primo cittadino ripaltese 
ha quindi rimarcato il valore 
e l’importanza della scuola e 
il ruolo delle famiglie che, ha 
detto, “al di là di ogni difficoltà 
vi hanno insegnato l’importan-
za del senso del dovere e hanno 
contato sulle vostre capacità”.

Il ringraziamento più grande 
il sindaco lo ha riservato agli 
studenti, augurando loro di 
affermarsi nella vita e nella 
futura professione: “Lo studio 
– ha raccomandato – va sempre 
coltivato e dev’essere accom-
pagnato e animato da valori 
di fondo che guidano il nostro 
essere cittadini attivi”.

Le borse di studio
Assegnati i riconoscimenti annuali sostenuti  
da Fondazione A.M.O. e Banca Popolare

RIPALTA CREMASCA

Sopra, da sinistra: 
l’assessore Corrado Barbieri, 
il presidente Filiberto Fayer, 
il sindaco Aries Bonazza 
e il vice Roberto Vailati. 
A fianco, con il gruppo 
dei premiati e alcuni 
componenti della commissione

Bolzoni durante il concerto

RIPALTA CREMASCA

Inaugurata la sezione di Fratelli d’Italia
Si rinnova, grazie al Coro Armonia di Credera 

e Moscazzano, la tradizione di ritrovarsi per i 
Canti della Merla. Quest’anno l’appuntamento è 
per le ore 21 di sabato 4 febbraio, presso l’oratorio 
di Rubbiano: attorno a un fuoco, con tè caldo e vin 
brülé, il noto gruppo corale offrirà i tipici canti al-
ternandoli – è la novità di questo 2023 – con brani 
noti degli anni ’20, ’30 e ’40.

I Canti della Merla ci riportano ogni volta a ri-
vivere l’antica atmosfera contadina che ha caratte-
rizzato e forgiato il nostro territorio. I “giorni della 
Merla” sono, secondo la tradizione, gli ultimi tre 
giorni di gennaio (29, 30 e 31), oppure gli ultimi 
due giorni di gennaio e il primo di febbraio. Sem-
pre secondo la tradizione sarebbero i tre giorni più 
freddi dell’anno. 

Sono diverse le interpretazioni date a questo 
evento. La più diffusa si rifà a una leggenda se-
condo la quale, per ripararsi dal gran freddo, una 
merla e i suoi pulcini, in origine neri come i ma-
schi della stessa specie, si rifugiarono dentro un 
comignolo, dal quale emersero il 1º febbraio tutti 
grigi a causa della fuliggine. Da quel giorno tutti i 
merli femmina e i piccoli furono grigi.

Sempre secondo la leggenda, se i “giorni della 
Merla” sono freddi, la primavera sarà bella; se 
sono caldi, la primavera arriverà in ritardo.

La serata di sabato 4 febbraio a Rubbiano, or-
ganizzata con la locale sezione dell’Auser, verrà 
replicata alle ore 16 di domenica 12 febbraio a 
Moscazzano: nell’occasione il Coro Armonia si 
esibirà presso la Cascina Bertoli (a fianco della 
chiesa parrocchiale) proponendo il medesimo re-
pertorio nel quale si alternano i Canti della Merla 
e le canzoni dell’epoca.

G.L.

RUBBIANO

In oratorio i Canti della Merla e... dell’epoca

L’assessorato alla 
Cultura del Comu-

ne di Ripalta Cremasca, 
in collaborazione con la 
realtà scolastica locale 
facente capo all’Istitu-
to Comprensivo Enrico 
Fermi di Montodine, ha 
organizzato per sabato 4 
febbraio, con inizio alle 
ore 20.30, una serata in 
piazza Dante dal titolo 
Cantiamo la Merla.

“Tra canti e storie – 
scrivono nell’invito ri-
volto a tutti i promotori 
dell’evento – ‘bruceremo 
l’inverno’, bevendo vin 
brülé e mangiando frit-
telle”.

Parteciperanno in via 
straordinaria all’inizia-
tiva il Coro Note in al-
legria dei bambini della 
scuola primaria ripal-
tese e il Coro Valentino 
di Gombito, diretti dal 
maestro Mauro Bolzoni 
con Angelo Parati alla 
fisarmonica. Saranno 
queste realtà a intratte-
nere il pubblico, dando 
vita a quelle atmosfere 
che richiamano le tradi-
zioni dell’antica società 
rurale.

In particolare, bam-
bine e bambini del Coro 
Note in allegria – già pro-
tagonisti del momento 
inaugurale, lo scorso 8 
dicembre, del periodo 
natalizio – si stanno pre-
parando con passione, 
guidati dai docenti Mau-
ro Bolzoni e Silvia Cri-
stiani, per donare a tutti 
un altro momento denso 
di calore e bellezza.

RIPALTA CR.
Sabato 4 febbraio
in piazza Dante

i Canti della Merla

Il direttivo del circolo ripaltese di Fratelli d’Italia

Si inaugura alle ore 17.30 di oggi, sabato 28 gennaio, presso lo spazio espositivo dell’ex 
banca in via Roma a Ripalta Cremasca, la mostra Passione arte in cui espongono i pit-

tori Giovanni Parati e Cesarino Ricci.
“Venuti a conoscenza da non molto – dicono i due artisti – della comune passione 

per la pittura, nonostante l’amicizia fin dall’infanzia, ci siamo accordati per mostrare i 
nostri dipinti a conoscenti e a tutti quelli che amano l’arte. La mostra ruota intorno a 
una pittura prevalentemente, se non esclusivamente, figurativa nata lontano negli anni 
con la quale abbiamo cercato di apprendere il disegno e l’uso dei colori. In essa è facile 
cogliere i nostri gusti, i soggetti preferiti, la nostra sensibilità e altri aspetti più costitutivi 
della nostra personalità”

Da Parati e Ricci “un grazie al Comune di Ripalta che ci ha messo a disposizio-
ne quella che ormai può essere considerata una galleria d’arte, dove hanno esposto in 
questi anni numerosi autori, anche noti. Un ringraziamento anche al signor Fortunato 
Pandiani, proprietario dei locali che ha concesso in comodato d’uso”.

Dopo l’inaugurazione odierna, la mostra si potrà visitare domenica 29 gennaio e do-
menica 5 febbraio dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18, sabato 4 febbraio dalle 17 alle 18.30.

RIPALTA CREMASCA
Passione arte: mostra di Parati e Ricci
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In occasione della festa di don Giovanni Bosco, 
scomparso il 31 gennaio 1888 e proclamato pa-

trono degli educatori, dei giovani e degli studenti,  
anche l’oratorio di Chieve propone la Settimana 
dell’oratorio. Una serie di iniziative, pensate dal 
parroco don Ernesto Mariconti e dai suoi collabo-
ratori, che vogliono coinvolgere tutta la comunità: 
dai più giovani agli adulti.

Il ricco programma inizia con il pomeriggio 
di domani, domenica 29 gennaio, all’insegna del 
cinema: alle ore 14.30 proiezione di un cartone 
animato per i piccoli e a seguire merenda per tutti; 
alle 17 proiezione di un film per ragazzi; alle 19 
è prevista una pizzata in oratorio ed è rivolta agli 
adolescenti, che poi guarderanno insieme un film.

La festa proseguirà martedì 31 gennaio, gior-
no in cui ricorre il 135° anniversario della morte 
di don Bosco, con un momento di preghiera in 
chiesa, pensato per i bimbi. A seguire, alle 16.45 
merenda per tutti. Per la Settimana dell’oratorio non 
sono stati programmati solo momenti conviviali, 
ma anche di gioco e di tanto divertimento. Così 
venerdì 3 febbraio dalle 21 inizierà ufficialmente 
il torneo di briscola e di scala 40. Non c’è nes-
sun limite di età. Tutti gli appassionati possono 
partecipare. Per sabato, invece, serata danzante 
e prevede alle 19 cena con tagliatelle al ragù. “È 
necessaria la prenotazione entro e non oltre mer-
coledì 1° febbraio” precisano gli organizzatori, 
indicando come costo 5 euro. A seguire, alle 21, si 
aprono le danze.

La Settimana dell’oratorio si concluderà domeni-
ca 5 febbraio, XLV giornata per la vita. Per l’oc-
casione alle 10.30 il parroco celebrerà una santa 
Messa, in cui sono particolarmente invitati a par-
tecipare le famiglie con bimbi o bimbe nate nel 
2023. Proprio i loro genitori sono invitati oggi, sa-
bato 28 gennaio, alle 14.30 presso la casa parroc-
chiale per comprendere bene l’iniziativa. Quanti 
poi decideranno di prendere parte, dovranno co-
municarlo al parroco entro giovedì 2 febbraio. 

A Chieve, quindi, la festa di don Bosco diventa 
anche occasione per celebrare la vita, soprattutto 
le nuove vite che hanno segnato in modo positivo 
i primi giorni del nuovo anno sia dei neo genitori 
sia dell’intera comunità.

efferre

Chieve: al via la Settimana dell’oratorio

Tempi difficili per tutti: per famiglie, attività, aziende... e ammi-
nistrazioni comunali. Il caro energia e di conseguenza il caro 

bollette grava su tutti, anche sui Comuni che cercano in tutti i modi 
di far fronte a una spesa maggiore senza pesare sui cittadini, magari 
incrementando tasse. Così stanno mettendo in atto tutti gli accorgi-
menti possibili. Per esempio, come in molti paesi del nostro territo-
rio, anche a Bagnolo Cremasco si stanno posizionando le luci a Led.

Come noto, si tratta di un’illuminazione che dura più a lungo e 
consuma molto meno energia rispetto ai punti luce tradizionali. Nei 
giorni scorsi è toccato al palazzo comunale, ora finalmente dotato di 
Led di ultima generazione. Prima gli addetti ai lavori avevano pro-
ceduto con le scuole, con i semafori danneggiati dalla grandinata di 
fine maggio, con la biblioteca e con la palestra.

“L’obiettivo – aveva spiegato alcuni mesi fa il sindaco Paolo Aiolfi 
– è di ridurre il consumo di energia, abbatterne i costi e utilizzare 
le risorse in modo intelligente”. Allora aveva colto l’occasione per 
sottolineare l’importanza degli spazi che ospitano utenti, ognuno 
con esigenze e caratteristiche differenti. A suo avviso alla base di 
un progetto di illuminazione a Led, soprattutto per le scuole, vi è la 
riduzione sia dei consumi sia delle emissioni di CO2

, ma soprattutto 
l’attenzione e l’ascolto delle esigenze di chi frequenta determinati 
ambienti. 

“Costoro devono beneficiare di un ottimo comfort visivo e di 
un’ottima qualità dell’illuminazione senza dover sforzare la vista. 
Questo anche per garantire il massimo rendimento e livello di con-
centrazione”. Così il primo cittadino lo scorso maggio commentava 
l’avvio della sostituzione dei corpi illuminanti con luce Led presso le 
scuole, il centro culturale e gli ambulatori medici.

Progetto che tuttora prosegue. L’amministrazione Aiolfi lo porta 
avanti con convinzione, pronta a investimenti volti al risparmio e al 
cosiddetto consumo intelligente.

Francesca Rossetti

BAGNOLO CREMASCO

Prosegue il progetto 
di illuminazione a Led

A Bagnolo Cremasco Joy full, la Settimana dell’ora-
torio, inizia proprio oggi. In programma quat-

tro giornate all’insegna del divertimento, dello stare 
insieme e non solo. “Vi invitamo a festeggiare tutti 
insieme, con delle attività bellissime”. Così don Ma-
rio Pavesi e don Piergiorgio Fiori, rispettivamente 
parroco e vicario parrochiale della comunità.

Joy full prende il via questa sera, sabato 28 genna-
io alle ore 21 in oratorio con una divertente e ricca 
tombolata. Piccoli e grandi potran-
no partecipare, sperando che la sorte 
sorrida a loro e possano a tornare a 
casa felici. Il pomeriggio di domani, 
domenica 29 gennaio, invece è pen-
sato per i ragazzi dalla seconda me-
dia al gruppo giovani. Ad attenderli, 
solo per quanti hanno provveduto 
all’iscrizione, possibile da effettuare 
fino all’altro ieri, pattinaggio dalle 
14.30 alle 19 e a seguire pizzata in 
oratorio. 

Martedì 31 gennaio, giorno in cui la chiesa ce-
lebra la memoria di San Giovanni Bosco, patrono 
degli educatori e dei giovani, alle ore 18 è prevista 
una santa Messa e dopo un aperitivo, allestito per 
tutti all’oratorio.

Joy full, dopo alcuni giorni di stop, torna nel pros-
simo fine settimana con gli ultimi appuntamenti. 
Sabato 4 febbraio dalle 15 alle 18 è in programma 
un pomeriggio di giochi per i bimbi e all’ora di cena, 
alle 19.30, un momento conviviale assolutamente 

da non perdere: la tortellata per tutti. Anche in que-
sto è necessaria la prenotazione, che deve essere ef-
fettuata entro domani, domenica 29 gennaio. Costo 
15 euro. Sarà una tortellata molto speciale. Infatti 
una parte del ricavato viene impiegata per sostene-
re economicamente, almeno in parte, i giovani che 
hanno deciso di partecipare alla prossima Giornata 
mondiale della gioventù, in programma da marte-
dì 1 agosto a domenica 6 agosto a Lisbona. “Sono 

50 i preiscritti di Bagnolo Cremasco 
alla Gmg – spiega don Piergiorgio 
–. Come oratorio abbiamo pensato 
di sostenerli. Così una parte dei ri-
cavati di alcune iniziative, che loro 
stessi stanno pensando, andrà a 
coprire una parte della spesa a cui 
dovranno far fronte”. Sempre con lo 
stesso obiettivo sono state realizzate 
meravigliose felpe con cappuccio 
dell’oratorio “San Giovanni Bosco” 
di Bagnolo. Quattro i colori disponi-

bili: rosso, bianco, grigio chiaro e nero. A disposi-
zione sia taglie bimbo sia taglie adulto (dalla S alla 
XXL). Il prezzo è di 35 euro per adulti, di 30 euro 
per bambini.

Tornando a Joy full, l’ultimo appuntamento è per 
domenica 5 febbraio con la santa Messa per i ragaz-
zi dalla seconda media al gruppo giovani. A seguire 
aperitivo. Insomma, anche quest’anno la Settimana 
dell’oratorio regalerà gioia a tutti.

F.R

Bagnolo: Joy full attende giovani e non

di FRANCESCA ROSSETTI

L’amministrazione guida-
ta dal sindaco Giuseppe 

Dossena si dice particolarmente 
attenta in ambito sociale. I fatti 
parlano chiaro, non sono solo 
chiacchiere. Già nelle scorse 
settimane, attraverso queste 
colonne, il primo cittadino aveva 
illustrato l’impegno profuso 
dalla propria squadra in questo 
campo durante il primo anno 
al governo. Impegno che, come 
promettono da palazzo, non 
verrà meno nel 2023 nonostante 
le varie difficoltà.

Già, perché anche il Comune, 
come le famiglie e i privati, deve 
fare i conti con il caro energia e 
di conseguenza il caro bollette. 
Deve far fronte a tale spesa, ma 
allo stesso tempo desidera essere 
al fianco di quanti si trovano 
in difficoltà. “In questo tempo 
di crisi, dovuta principalmente 
al post pandemia, alla guerra 
in Ucraina e all’instabilità 
economica – spiega Dossena – 
la nostra priorità è di attivarci 
nel settore sociale, presentando 
bandi e proposte per portare 
un reale aiuto alle famiglie, 
alle imprese e in generale a chi 
ha un’attività, così da alleviare 
piccole e grandi difficoltà”.

L’amministrazione, però, 
non si dà da fare solo dal punto 
di vista economico, va più nel 
concreto. Così il sindaco parla 
anche del nuovo mezzo comu-
nale, che va a incrementare il 
parco macchine a disposizione 
dei volontari. Si tratta di un 

pulmino a nove posti e allestito 
per due carrozzelle. Quindi sarà 
possibile da fruire nel sociale, 
ma anche per altre necessità. 
“È stato acquistato nel 2022 ed 
è stato completamente finan-
ziato dalla Regione Lombardia 
con 65.000 euro” precisa il 
primo cittadino. Questo non è 
l’unico contributo regionale che 
Palazzo Pignano ha ricevuto per 
acquistare un veicolo. Infatti, 
insieme a Vaiano ne ha ricevuto 
uno dal valore di 36.000 euro 
che ha permesso di provvedere 
a dotare la Protezione Civile 
“Vacchelli” Palazzo Pignano – 
Vaiano Cremasco di un nuovo 
pick-up. La spesa complessiva 
è stata di 44.000 euro e, come 
noto, il veicolo è stato benedetto 
dal parroco don Achille Viviani 
lo scorso novembre durante il 
taglio del nastro della sagra di 

San Martino.
Il Comune di Palazzo ha 

ricevuto anche un finanziamen-
to di 540.000 euro dallo Stato 
per la realizzazione di mono-
locali e bilocali, in via Barzoni, 
a fini sociali. Un progetto che, 
purtroppo, sta riscontrando dei 
ritardi e dei problemi finan-
ziari a causa anche della crisi 
in atto. “Inizialmente il costo 
previsto ammontava a 600.000 
euro – ricorda Dossena –, ma 
a causa di alcuni cambiamen-
ti agli obblighi di legge da 
rispettare nelle ristrutturazioni, 
in particolare l’adeguamento 
a sempre più stringenti norme 
antisismiche, ha reso necessario 
rivedere il progetto. E così da 
ristrutturazione si è trasformato 
in demolizione e ricostruzione 
completa. Il costo è lievitato a 
1.100.000 euro, +500.000 euro 

rispetto a quanto prospettato 
inizialmente”. Una differenza 
non indifferente, soprattutto 
alla luce dei tempi che corrono 
(caro bollette e crisi). Pertanto 
Dossena dichiara che se non ci 
sarà nessun aiuto da Regione o 
dallo Stato, si dovrà a malincuo-
re sospendere temporaneamente 
il progetto. 

Il sociale, oltre a nuovi mezzi, 
abitazioni e sostegni economici, 
è anche trasporto. In tal caso il 
Comune intende proseguire nel 
2023 a fornire a titolo gratuito 
questo servizio per i bimbi della 
scuola materna, della primaria e 
della secondaria di primo grado. 
Solo per questo capitolo la spesa 
ammonta a 94.000 euro. Per il 
nuovo anno, però, c’è un’im-
portante novità: il servizio sarà 
gratuito anche per coloro che, per 
vari motivi, sono impossibilitati a 
recarsi con i propri mezzi presso 
strutture mediche o ospedaliere 
per cure, visite ed esami. 

A tutti questi importanti in-
terventi l’assessorato al Sociale, 
retto da Cristina Biasutti, cer-
cherà insieme alle associazioni 
presenti sul territorio di organiz-
zare eventi, spalmati nell’arco 
dell’intero anno, per offrire ai 
giovani spazi di svago e di impe-
gno. Iniziative per le quali l’am-
ministrazione, in collaborazione 
con don Achille e don Giancar-
lo, rispettivamente parroco di 
Palazzo e Scannabue, cercherà 
di intercettare contributi tramite 
bandi regionali. Dall’ammini-
strazione un impegno a 360° nel 
Sociale e non solo.

Comune attento al Sociale
Anche nel 2023 l’amministrazione Dossena si impegna su 
questo fronte: trasporto gratuito, abitazioni, spazi di svago... 

PALAZZO PIGNANO

La tradizione deve essere promossa per tramandarla alle future 
generazioni e fare in modo che non venga mai interrotta. Così 

l’amministrazione guidata dal sindaco Davide Bettinelli propone i 
Canti della Merla. Canti della tradizione popolare e contadina. L’appun-
tamento è per mercoledì 1° febbraio alle ore 20.45 in piazza Roma. 
L’iniziativa è a cura del gruppo cantori di Gombito.

“La leggenda cita che ci fu un Gennaio particolarmente mite e in 
quegli anni i merli erano di colore bianco – raccontano gli organizza-
tori –. Infatti sbeffeggiavano Gennaio per il fatto che l’inverno stesse 
finendo senza che ci fosse stato un gran gelo. Ciò fece arrabbiare 
Gennaio, che pur essendo verso la fine del mese si vendicò facendo 
arrivare un freddo polare... da qui il detto ‘duù t’ì dò, oon t’el prume-
tarò’, cioè ‘due te li dò e uno te lo prometterò’, per il fatto che anche 
Febbraio ci mise del suo. Per il gran freddo i merli, allora bianchi, si 
dovettero rifugiare all’interno dei comignoli, diventando tutti neri”. 

Nasce così la tradizione che gli ultimi due giorni del mese di gen-
naio e il primo di febbraio sarebbero i tre giorni più freddi dell’anno. 
E come i nostri nonni ci hanno insegnato: se i giorni della Merla 
sono freddi, la primavera sarà bella. Altrimenti, se caldi, la primave-
ra arriverà in ritardo.

La serata chievese, proprio come la tradizione popolare detta, sarà 
rischiarata dalla tenue e calda luce di un falò, dalla musica della fi-
sarmonica di Gino Parati e da una tazza di tè caldo per tutti. 

E se dovesse piovere? Iniziativa annullata? Assolutamente no. 
L’amministrazione ha già pensato a un’alternativa. In tal caso l’even-
to si svolgerà presso la chiesetta del San Martino. Ovviamente tutta 
la cittadinanza, grandi e soprattutto piccoli, è invitata a partecipare 
per vivere insieme un momento particolare: un’antica tradizione che 
torna a vivere dopo una pausa forzata causa Covid.

F.R

CHIEVE: i Canti della Merla, un’antica tradizione contadina
Il gruppo cantori di Gombito mercoledì in piazza Roma La grande coperta di 40 mq, realizzata dal gruppo del ricamo 

in occasione del 25 novembre, Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne, è stata “smantel-
lata” e ne sono state ricavate 20 coperte di 120cmx120cm che 
saranno destinate alla casa di riposo di Monastir (sud Sarde-
gna).

In settimana il gruppo Prima Bagnolo ha annunciato come la 
coperta contro la violenza sulle donne fosse stata trasformata in 
20 doni (coperte) per le persone anziane che le riceveranno mar-
tedì 31 gennaio. Come noto, inizialmente la coperta era compo-
sta da 363 quadri di lana o di stoffa, tutti realizzati a uncinetto, a 
maglia o a patchwork. Attraverso questo grande lavoro Bagnolo 
aveva urlato con forza il suo no alla violenza di genere, purtrop-
po un fenomeno che non conosce un arresto e che spesso occu-
pa le pagine di cronaca nera sia a livello nazionale sia locale. 
Uno strumento di sensibilizzazione che ora diventa un dono, 
sicuramente molto apprezzato da coloro che lo riceveranno. Il 
merito è di tutte e tutti coloro che hanno aderito al progetto 
iniziale. Senza di loro tutto questo non sarebbe stato possibile.

BAGNOLO: LA COPERTA
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di FRANCESCA ROSSETTI

La minoranza di Vailate per cambiare pa-
gina invita il sindaco Paolo Palladini 

a convocare al più presto il Consiglio co-
munale per discutere e votare la mozione 
di fiducia nei suoi confronti, presentata lo 
scorso 14 gennaio.

Dopo cinque giorni dalla presentazio-
ne dell’atto presso il palazzo comunale il 
consigliere Antonio Benzoni, candidato 
a primo cittadino con Vailate per cambia-
re pagina, suggeriva al primo cittadino di 
dimettersi e di non rimanere al governo 
senza la maggioranza. All’inizio di questa 
settimana, come egli stesso ha reso noto, 
inoltre, ha provveduto a inviare una lettera 
al primo cittadino, oltre che al segretario 
comunale, per sollecitarlo nel programma-
re una seduta in cui poter discutere in me-
rito alla mozione firmata da ben 7 consi-
glieri comunali su 12. I firmatari, come già 
scritto su queste colonne, sono: lo stesso 
Benzoni, Luigi Oriani (Con Vailate), Katia 
Barbati (Con Vailate), Claudia Zanoncelli 
(Con Vailate), Pietro Fevola (TrasformAzio-
ne), Andrea Trevisan e Franco Cerri (Tra-
sformAzione). 

“A oggi tuttavia, decorsi i 10 giorni dal-
la protocollazione, che è il periodo mini-

mo dopo il quale il Consiglio può essere 
convocato, non si hanno notizie in merito, 
anzi, se ne hanno relative a una consistente 
dilatazione dei tempi” commenta Benzoni. 

Considerata la difficile situazione politi-
ca venutasi a creare (ricordiamo che se la 
mozione venisse votata dagli attuali 7 fir-
matari il sindaco non avrebbe più la mag-
gioranza per amministrare e pertanto il Co-
mune sarebbe commissariato) il consigliere 
di Vailate per cambiare pagina pensava che il 

primo cittadino avrebbe convocato il Con-
siglio il prima possibile. Invece così non è 
stato e tuttora non lo è. Infatti, al momento 
in cui stiamo dando stampa sull’albo pre-
torio dell’Ente Locale non vi è ancora stata 
pubblicata la convocazione.

Da Benzoni, quindi, un invito a Palladi-
ni di “attivarsi. Diversamente – conclude 
– non essendo più oltre protraibile questo 
stato di cose, ci vedremo costretti a percor-
rere strade diverse”.

Vailate: Benzoni invita il sindaco a convocare il Consiglio 

Nel 2022 il Comune di Monte 
Cremasco è stato destinatario di 

numerosi bandi. Con l’anno nuovo i 
progetti per cui ha ricevuto importanti 
finanziamenti vedranno la luce. Alcuni 
lavori sono già stati appaltati, altri inve-
ce sono prossimi all’appalto.

“L’anno scorso è stato caratterizzato 
da tante soddisfazioni e grandi sfide, 
che hanno impegnato molto non solo 
il sottoscritto e la maggioranza, che mi 
sostiene, ma anche i nostri impiegati e a 
loro in primis va la mia più ampia gra-
titudine – dichiara il sindaco Giuseppe 
Lupo Stanghellini –. Se il nostro Co-
mune è stato destinatario di tanti bandi 
è dovuto al fatto che la maggioranza 
e io ci siamo dedicati anima e corpo a 
queste iniziative, spesso alzando la voce 
e a costo di tante arrabbiature. I frutti 
però alla fine sono arrivati con grande 
soddisfazione personale”.

Vediamo i progetti che caratteriz-
zeranno il 2023 di Monte Cremasco. 
L’Ente guidato da Stanghelli ha parte-
cipato e vinto un bando per la realizza-
zione di un asilo nido per 23 posti nel 
paese. La spesa ammonta a 740.000 
euro, di cui ben 708.000 euro a fondo 
perduto. “Il nido, che ci accingiamo 
a realizzare, avrà un ingresso protetto 
da un porticato, che si estenderà sino 
alla scuola dell’infanzia. Costituirà 
così riparo pure per i parenti, che ora 
attendono all’aperto e senza copertura 
l’uscita di scuola dei bimbi” illustra il 
primo cittadino. Come per la Comunità 
Energetica, anche in questo caso l’am-
ministrazione provvederà a organizzare 
un momento pubblico in cui i progetti-
sti della struttura potranno spiegarla. 

Il Comune ha partecipato al bando 
regionale Rigenerazione urbana I. 
Anche in questo caso l’esito è stato 

positivo. La squadra di Stanghellini 
ha sottoposto a Regione Lombardia 
un progetto del complessivo costo di 
600.000 euro, di cui 500.000 euro a 
fondo perduto. Obiettivo è di rendere 
utilizzabile l’area feste ogni giorno 
dell’anno. L’intervento pensato consiste 
nella realizzazione di pareti finestrate 
mobili, da aprire come grandi serra-
menti in estate e da chiudere in inverno, 
di un impianto di riscaldamento per la 
stagione fredda e di condizionamento 
dell’aria per quella calda, nonché di 
un nuovo locale con cucina, bar e area 
esterna dotata di giochi. “La nostra 
nuova area feste avrà una capienza a se-
dere, in caso di ristorazione, di almeno 
150 posti” aggiunge il sindaco.

C’è stata poi anche la partecipazione 

al bando regionale deno-
minato Rigenerazione 
urbana 2. Anche in questo 
caso esito positivo. Il 
progetto, denominato Vec-
chia biblioteca, prevede 
appunto che l’edificio che 
in passato ha ospitato la 
biblioteca comunale sarà integralmente 
riqualificato sia all’interno sia all’ester-
no. Come recente spiegato su queste 
colonne, al piano terra verrà realizzata 
una sala civica per giovani e anziani. 
Il primo piano, invece, sarà adibito ad 
archivi. La somma di tali interventi am-
monta a 400.000 euro, di cui 360.000 
euro finanziati a fondo perduto dalla 
Regione. 

C’è anche la vittoria al bando Axel. 

Ciò ha permesso di realizzare un im-
pianto fotovoltaico sul tetto del palazzo 
comunale, autonomo dunque dal punto 
di vista energetico. Il costo è stato di 
199.531 euro, di cui 180.000 a fondo 
perduto. A breve verrà allacciato alla 
rete. 

L’anno nuovo non sarà segnato solo 
dall’avvio di interventi, ma anche dalla 
conclusione di lavori già avviati. Per 
esempio, quelli di riqualificazione dei 
giardini pubblici di via Mariconti, via 
Mazzini e via De Nicola. Dalla Regio-
ne il Comune di Monte Cremasco ha 
ricevuto un finanziamento straordina-
rio, grazie a un ordine del giorno pro-
posto dal consigliere regionale Barbara 
Mazzali (Fratelli d’Italia), di 100.000 
euro. Tale somma è stata destinata alla 
riqualificazione dei giardini sopra citati. 

“A causa di lungaggini 
burocratiche i lavori 
sono stati solo appal-
tati di recente e per la 
primavera di quest’an-
no ciascun giardino 
sarà recintato nonché 
fornito di cancello 
con chiusura auto-
matica e di impianto 
di videosorveglianza 
– prosegue Stanghel-
lini –. Invece i giochi 

esistenti verranno sostituiti oppure 
implementati”.

Insomma il 2022 è stato un anno 
impegnativo, ma la fatica è stata ripa-
gata con ottimi risultati. I bandi sono 
un’ottima occasione per gli Enti Locali 
di intercettare quei fondi necessari 
per realizzare progetti a favore della 
comunità. Risorse che in questi tempi, 
segnati da caro bollette e incertezza, 
non vanno perse.

Bandi vinti e progetti al via
Nel 2022 il Comune ha ricevuto importanti finanziamenti con soddisfazione 
del sindaco Stanghellini. Ecco quali opere saranno realizzate nel nuovo anno

MONTE CREMASCO

La sede del palazzo comunale e nel riquadro il primo
 cittadino Giuseppe Lupo Stanghellini

Anche quest’anno, in occasione della Gior-
nata della Memoria, celebrata il 27 gennaio 

perché in quel giorno del 1945 le truppe dell’Ar-
mata Rossa liberarono il campo di concentra-
mento di Auschwitz, a Vaiano Cremasco si com-
memorano tutte le vittime dell’Olocausto con la 
Marcia dei lumini. A organizzare il gruppo Mar-
ciatori della pace di Vaiano Cremasco in collabo-
razione con i Marciatori per la pace di Soncino 
e il gruppo Marciatori della pace di Romanengo.

La marcia, giunta alla tredicesima edizione, 
prevede due appuntamenti. Il primo svoltosi ieri, 
proprio nella Giornata della Memoria, e ha visto 
partecipare i giovani. Infatti, un corteo di stu-
denti e studentesse delle Medie e di quinta Ele-
mentare è partito alle 10 dalla scuola secondaria 
di primo grado, si è snodato per le vie principali 

del paese fino a via Pajardi. Qui, presso il monu-
mento a ricordo di Giuseppe Fiano, deportato e 
morto ad Auschwitz il 6 agosto 1944, si è tenuto 
il momento commemorativo. Il secondo appun-
tamento è, invece, in programma per domani, 
domenica 29 gennaio. Alle 15.30 è previsto il ri-
trovo dei Marciatori della pace e i partecipanti 
presso il cortile del municipio. Ognuno riceverà 
un lumino e prenderà così il via la 13a edizione 
della Marcia dei lumini. I partecipanti, insieme, si 
recheranno in via Pajardi presso il monumento 
a ricordo di Fiano, dove si svolgerà la celebra-
zione alla presenza dei suoi familiari. È previsto 
l’accompagnamento musicale dalla viola di Mo-
nica Cuneo. Sarà deposta una corona d’allora, i 
lumini e si terrà il minuto di silenzio. “La citta-
dinanza tutta è invitata a partecipare” chiosano i 

Marciatori della pace.
Non è l’unica iniziativa organizzata dal grup-

po di Vaiano, insieme ai fratelli di Soncino e Ro-
manengo e promossa in questi giorni. C’è anche 
il viaggio “...per non dimenticare” in program-
ma dal 22 al 25 aprile. La partenza è fissata alle 
ore 5 di sabato 22 aprile a Vaiano, indi Roma-
nengo e Soncino. Si viaggerà in bus e si arriverà 
a Weimar, dove si cenerà e dormirà. Al risveglio 
visita al campo di Buckenwald e a seguire par-
tenza per Berlino. Lunedì 24 aprile visita guidata 
alla capitale della Germania e poi partenza per 
Norimberga, dove si cenerà, dormirà e al risve-
glio di nuovo in pullman per il rientro in Italia. 

Il termine delle iscrizioni è fissato a domeni-
ca 26 febbraio. Il costo è di 380 euro (compreso 
viaggio, pernottamenti con trattamento di cola-

zione e cena, visita guidata a Berlino e assicu-
razione sanitaria per tutta la durata del viaggio): 
150 euro da versare al momento dell’iscrizione 
e si dovrà provvedere al saldo entro il 26 marzo. 
Per informazioni e adesioni: 340.2854439 Ma-
nenti, Erboristeria di Soncino 0374.84022, www.
marciatoridellapacevaianocremasco.it.

Francesca Rossetti

VAIANO CREMASCO: la Marcia dei lumini per ricordare

Al centro civico di Agnadello riparte il servizio infermieristico 
gratuito, organizzato e gestito dall’associazione volontari “G. 

Boschiroli OdV”.
L’attività sarà ripristinata da settimana prossima, precisamente 

da mercoledì 1 febbraio e seguirà i seguenti orari: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 16.30 alle 17. Tutti possono accedervi, come detto, 
a titolo gratuito e usufruire delle prestazioni di misurazione della 
pressione e di iniezioni intramuscolari.

AGNADELLO: SERVIZIO INFERMIERISTICO

“TappiAmo Agnadello”, la raccolta di tappi di plastica, sta 
per concludere. Oggi, sabato 28 gennaio, ultimo giorno per 

consegnare i tappi (esclusi quelli in metallo, di sughero e immon-
dizia varia) raccolti finora. Si possono 
portare presso il centro civico, la piazzola 
ecologica, la scuola, l’oratorio e il campo 
sportivo. 

Si tratta di un’iniziativa promossa da: 
Comune, associazione volontari “G. Bo-
schiroli OdV”, Gerundo Volley, Pro Loco 
Agnadello, Amici per la scuola e Avis. 
Ente locale e varie realtà di nuovo uniti 
per fare del bene. Infatti il ricavato prove-
niente dalla raccolta sarà impiegato per 
scopi sociali legati al territorio.

Iniziative simili a “TappiAmo Agnadello” si stanno svolgendo 
oppure si sono già concluse in molte altre realtà del territorio cre-
masco e non solo. Ovunque si è registrata un’ottima partecipazione.

efferre

AGNADELLO: RACCOLTA TAPPI

Sono terminati gli inter-
venti di messa in sicu-

rezza che si sono svolti nei 
giorni scorsi presso il cimi-
tero a causa del rischio di 
distacco di alcune cornici 
in marmo a contorno delle 
lapidi. 

“I loculi presenti al 
camposanto di Monte 
sono realizzati con cornici 
in marmo a contorno delle 
lapidi private – spiegano 
da palazzo –. A seguito di 
un sopralluogo da parte 
del personale tecnico, si è 
riscontrata la pericolosità 
delle cornici di rivestimen-
to in marmo, che necessi-
tavano di lavori di messa 
in sicurezza”. Pertanto, 
per evitare che qualcuno 
venisse colpito dai pezzi 
che si stavano staccando e 
che la situazione degene-
rasse, il Comune ha deciso 
di intervenire rapida-
mente. Così, tramite la 
piattaforma Sintel, è stata 
appaltata la ditta Quem-
pra Srl di Crema. 

Gli operai hanno prov-
veduto alla sistemazione. 
“Precisamente hanno 
posizionato delle bor-
chie di fissaggio, fissate 
agli angoli delle lastre 
– illustrano dagli uffici 
competenti –. Inoltre, una 
porzione della pavimen-
tazione, realizzata con 
sampietrini in porfido, si 
stava sgretolando e così, 
in questo caso, gli addetti 
ai lavori hanno provveduto 
a sistemarla”.  

Per questa manutenzio-
ne straordinaria, più che 
mai necessaria, il Comune 
ha impegnato 5.355,80 
euro.

MONTE 
LAVORI AL 
CIMITERO
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Erano le 6.57 del 25 gennaio 
2018, quando il treno 

regionale 10452 di Trenord, 
carico di pendolari proveniente 
da Cremona e diretto a Milano 
Porta Garibaldi, deragliò poco 
dopo essere uscito dalla sta-
zione di Pioltello, in direzione 
Milano.

Nell’incidente Ida Milesi, 
Pierangela Tadini (entrambe 
di Caravaggio) e Alessandra 
Giuseppina Pirri (residente 
a Capralba) persero la vita e 
46 viaggiatori rimasero feriti, 
alcuni in modo molto serio.

Sono passati cinque anni 
dal giorno di quel disastro 
ferroviario e il ricordo di quan-
to accaduto, ma soprattutto 
delle tre donne che non sono 
più tra di noi, è sempre vivo e 
impresso nella mente di tutti. 
Così, in linea con il passato, 
mercoledì 25 gennaio si sono 
svolti momenti di comme-
morazione prima a Capralba, 
poi a Caravaggio. Presenti il 
sindaco Damiano Cattaneo, 
i colleghi Claudio Bolandrini 
(Caravaggio), Beatrice Bolan-
drini (Brignano Gera d’Adda) 
e Fabio Bergamaschi (Crema). 
Con loro anche il consigliere 
regionale dem Matteo Piloni 
e il parroco di Capralba don 
Emanuele Barbieri.

La commemorazione è ini-
ziata poco dopo le 6, quando 
Cattaneo ha deposto dei fiori 
alla stazione di Capralba, pre-
cisamente alla pietra d’inciam-

po in ricordo di Alessandra. 
Poi tutti assieme hanno preso 
il treno delle 6.20 per Cara-
vaggio. Qui è stata la volta 
di Bolandrini a deporre due 
mazzi di fiori sulle due pietre 
d’inciampo. 

Tutte le autorità civili hanno 
chiesto che venga fatta giusti-
zia, a nome dei familiari delle 
vittime e di tutti i pendolari 
della linea Cremona-Crema-
Milano, che venga fatta luce 
sulla verità e stabilite le relative 
responsabilità. Un fatto simile 
non doveva accadere e non 
dovrà mai più ripetersi. 

“Un anniversario di memo-
ria e di ricordo per le vittime e 
le loro famiglie, e per conti-

nuare a chiedere un servizio 
ferroviario migliore e sicuro 
per tutti i pendolari” ha dichia-
rato Piloni.

Sicurezza dei viaggiatori è 
quanto chiesto anche da Bolan-
drini, che ha sottolineato come 
i momenti vissuti mercoledì 
mattina siano “semplici gesti 
per esprimere ai familiari di 
Milesi, Tadini e Pirri il nostro 
immutato cordoglio, e a quanti 
viaggiavano su quel treno la 
nostra solidarietà”. 

Sicurezza al centro del breve 
intervento anche di Bergama-
schi, che ha affermato: “Oggi 
ricordare, come istituzioni, 
significa continuare a battersi 
in tutte le sedi per un traspor-

to pubblico sicuro, efficace e 
dignitoso. Perché sui treni, in 
particolare per chi lavora o 
studia, non si può sprecare così 
tanto tempo/vita, tra quotidia-
ni ritardi e cancellazioni. Ma, 
soprattutto, non si può trovare 
la morte”. 

La commemorazione è 
proseguita alle 8.30 nella 
chiesa dell’ex Conventino in 
via Griala, sempre a Caravag-
gio, dove è stata celebrata una 
santa Messa in suffragio delle 
vittime. 

Al termine della celebrazio-
ne eucaristica i partecipanti 
si sono recati al memoriale in 
Largo Cavenaghi.
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25 gennaio, strage di Pioltello
Mercoledì il quinto anniversario “di memoria e di ricordo per le 
vittime, e per continuare a chiedere un servizio migliore e sicuro”

CAPRALBA-CARAVAGGIO

Il proprio vivere quotidiano, spesso, si divide in due periodi: un 
prima e un poi di un evento.
Per chi viaggia sulla linea ferroviaria Cremona-Treviglio-Mila-

no questo evento è occorso il 25 gennaio 2018: l’incidente del tre-
no 10452 appena dopo la stazione ferroviaria di Pioltello, quando 
la terza e la quarta carrozza hanno deragliato portandosi dietro 
morti e feriti, oltre che tanta rabbia e paura.

Come Comitato, prima del 2018, ci siamo spesso soffermati sul 
fatto di incentrare le nostre rivendicazioni sulla scarsa qualità della 
vita pendolare, troppo spesso inficiata dai ritardi, senza renderci 
conto che dovevamo, inimmaginabilmente, chiedere di preservare 
la vita di noi che viaggiamo. Di Ida, Alessandra e Pierangela.

Abbiamo avuto occhi gonfi e cuore pesante per tanto tempo. 
I vagoni sfreccianti si facevano silenziosi e cupi quando transita-
vano vicino a quelli accortocciati e riversi sul binari. Tornavamo 
lì, a chi ha fatto (o probabilmente non ha fatto) ciò che impedisse 
alla sorte che l’incidente non succedesse, a tre nostre compagne di 
viaggio e a un “nostro” treno.

Cosa è cambiato da allora? Non è possibile descrivere cosa sia 
cambiato per le famiglie delle tre vittime e per la vita dei tanti feriti.

Sicuramente la percezione di incolumità personale è cambiata! 
Quante volte, su scambi presi a velocità o su movimenti “troppo 
vibranti” del treno, ci si guarda straniti coi vicini di posto, la paura 
si materializza lì.

Inoltre il fatto di viaggiare, a differenza della maggior parte dei 
pendolari del quadrante Est, su treni vecchi (il doppio piano anni 
‘70 è tornato stabile sul 10606 e 10605) non contribuisce a un viag-
gio confortevole.

Siamo sottoposti ancora a situazioni altalenanti in termini di 
performance, con frequenti ritardi.

Insomma, ci sembra che tanto sia ancora da fare. Su tutto il 
pieno accertamento delle responsabilità per garantire, almeno, 
giustizia.

Siete lì con noi. Siamo qui per voi.
25 gennaio 2023: a Ida, Alessandra e Pierangela.

Comitato Pendolari Cremaschi

COMITATO PENDOLARI:
ANCORA TANTO DA FARE

Due momenti della 
commemorazione di mercoledì

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per DON GIOVANNI 

TERZI che martedì 31 gen-
naio festeggia l’onomastico 
e mercoledì 1 febbraio il suo 
89° compleanno. Tanti cari 
auguri di serenità da sorelle, 
cognati, nipoti e pronipoti.

 30/01/2023. Per CLAU-
DIA. Ecco una data memora-
bile: quella del tuo complean-
no e noi vogliamo farti tanti 
tanti auguri e ringraziarti per 
la persona splendida che sei. 
Ti vogliamo tanto tanto bene. 
Mamma e papà.

 Per CLAUDIA: tanti au-
guri a una mamma speciale 
e una moglie meravigliosa! 
Giorgia e Matteo.

 Per MARIA di Sergna-
no. Cari e sinceri auguri per 
il tuo compleanno che hai 
festeggiato il 20 gennaio, da 
Giovanna e famiglia.

Bambini
 VENDO PISTA HOT 

WHEELS torre scontri estre-
mi, pista alta 83 cm, con mac-
chinine a € 30, ancora in scato-
la praticamente nuova. ☎ 349 
6123050

 VENDO MOTO ELET-
TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATO-
IO con cassetti, colore bianco e 
azzurro, trasformabile in scriva-
nia dimensioni cm 90x79x100 
€ 80. ☎ 335 8382744

 VENDO TUTA DA SCI 
da bambino 8/10 anni a € 10. 
☎ 334 3799602

 VENDO LETTINO bimba 
in ferro battuto, bianco, allunga-
bile, completo di doghe a € 60; 
CAMERETTA come nuova, 
composizione a soppalco, strut-

PAVIA, DICEMBRE 2022

Congratulazioni dr.ssa Jessica 
Vitali, specializzata a pieni voti in 
Microbiologia e Virologia.

I nonni Mario e Maria, papà 
Vittorio, Alberto, le sorelle Barba-
ra e Nicole e tutta la tua famiglia 
ti augurano un futuro brillante, 
ricco di grandi soddisfazioni.

tura in ciliegio blu e rosso, com-
pleta di scrivania, piccola libre-
ria, 2 letti, 2 comodini, scala 
contenitrice, possibilità di foto, 
vendo a € 600. ☎ 340 9681183

 VENDO BICICLETTA 
per bambino anni 4-7, raggio 
cm 13, in ottimo stato, vendo 
a € 20; VENDO LETTINO 
DA CAMPEGGIO con mate-
rassino (ideale anche da lascia-
re alla casa dei nonni) a € 25. 
☎ 0373 203440

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA in 

visone lunga, come nuova tg. 
44/46, vero affare a € 600. 
☎ 335 1890521

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DOCCIA a due 
pannelli ad angolo cm 90x70, 
composta da due lastre di vetro 
temperato da 8 mm, con telaio 
in acciao Inox, in ottimo stato 
a € 250 . ☎ 339 7550955

 VENDO STUFA A PEL-
LET Edilkamin mod. Tiny po-
tenza termica 9 kw, rivestita in 
ceramica bianco opaco, fron-
tale in vetro. Dimensioni cm 
90x26x121. Volume riscalda-
bile m3 235, uscita fumi supe-
riore/posteriore/laterale. Ven-
do, causa inutilizzo, a € 775. 
☎ 348 0483283

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 

(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO GAZZEBO in 
ferro battuto con pilastri, al-
tezza m. 2,2 in granito a € 300 
trattabili. ☎ 333 7602482

Auto, cicli e motocicli
 CERCO/COMPRO BI-

CICLETTA PIEGHEVOLE, 
tipo graziella. ☎ 338 8943362

 VENDO BICI BAMBI-
NO, Vertical VRT 14 pollici, 
nuova a € 100. ☎ 339 7550955

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA marca Speciali-
zed a scatto fisso con velocità. 
☎ 328 9433295

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

Varie
 VENDO ACQUARIO 

larghezza 60 cm; profondità 
30 cm; altezza 50 cm a € 100 
con accessori. ☎ 339 7550955

 VENDO ABITO DA 
SPOSA, ampio con corpino 
in pizzo, tg. 40/42, bellissimo 
a € 500 trattabili (da vedere). 
☎ 349 6112058

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 90 trattabili; EN-

CICLOPEDIA “I QUINDI-
CI” formata da 15 volumi, 
nuova, mai aperta, da vedere 
€ 90; DIZIONARIO NUO-
VO ITALIANO/INGLESE a 
€ 10. ☎ 339 7323719

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 
110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usata 
EF-S 18-55 mm IS con paraluce, 
impugnatura verticale battery 
grip, istruzioni, caricabatteria, 
scatola originale. Scheda 32 GB 
Lexar professional, borsa Lowe-
pro Toploader; VENDO a € 450 
trattabili. ☎ 328 8246108

 AFFETTATRICE semi-
professionale, lama obliqua da 
22 cm. VENDO a € 40; SER-
RATURA a traverso (mottura-
Fontana) da cm 90 VENDO a 
€ 40. ☎ 338 8635170

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta co-
scia € 50; VENDO CANNE, 
MULINELLI, OGGETTI-
STICA VARIA PER PESCA 
(ideale come regalo per figli, 
nipoti e appassionati di pe-
sca) da € 20 a € 30; VENDO 
BOILER elettrico Ariston 
mod. pro R30 - R13 a € 50. 
☎ 335 8382744

 VENDO MACCHINA 
DA CUCIRE marca Nekki 
della nonna a € 150. ☎ 333 
7602482

 VENDO N. 2 PELLICCE: 

una a giaccone e una con il cap-
puccio a € 150 entrambe; N. 20 
DISCHI anni ’60 a € 40 totali; 
N. 2 GIACCHE A VENTO, 
nuove tg. 42 e 48, a € 20 totali. 
☎ 342 1863905

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGETTI-
STICA ANTICA e vecchia (ser-
vizi, soprammobili, stampe ecc.). 
☎ 339 2132713

 VENDO 6 TAZZE DA TÈ 
anni ’50 Capodimonte a € 30. 
☎ 340 8325111

 Causa numero errato, VEN-
DO SCARPONI DA MONTA-
GNA n. 38, nuovi a € 50. ☎ 0373 
41153

Oggetti smarriti/ritrovati
 In zona Porta Ombriano/

mercato di Crema, è stato 
SMARRITO UN PICCOLO 
OROLOGIO D’ORO, un ri-
cordo di una cara persona de-
funta. Chi l’avesse ritrovato 
può gentilmente portarlo pres-
so la sede de Il Nuovo Torrazzo 
in via Goldaniga 2/A - Crema

 Giovedì 29 dicembre in via 
Petrali, è stato RITROVATO 
UN MAZZO DI CHIAVI. Chi 
lo avesse smarrito può rivol-
gersi ai nostri uffici tel. 0373 
256350 (dalle ore 9 alle ore 12)

 Giovedì 24 novembre in 
via Capergnanica, nei pressi 
della camera mortuaria dell’a-
genzia funebre Gatti, è stata 
RITROVATA UNA FEDE 
NUZIALE. Chi l’avesse smar-
rita può telefonare al n. 333 
5237870
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Vasta scelta di reti e materassi
di alta qualità

per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

MODIFICA
E SISTEMAZIONE MOBILI
CAUSA TRASLOCO
REPARTO FALEGNAMERIA
PORTE
POSSIBILITÀ 
RISTRUTTURAZIONE 
CHIAVI IN MANO
ZANZARIERE NUOVE
E CAMBIO TELO
MOBILI
ARREDO BAGNO

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  • info@sorgentedelmobile.com  •  www.sorgentedelmobile.com

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 
non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del Mobile, ma che 
mette in risalto anche la professionalità e la qualità del suo lavoro

Artigiani al vostro ser vizio!

             VASTO
      REPARTO

RETI E MATERASSI

SorgenteSorgente  

            del  MobileMobile

L’amianto può essere un 
rischio per la salute a 

causa delle fibre aero disperse 
nell’aria. Tuttavia, se gestito 
correttamente, non reca danni 
all’ambiente e alle persone.

Nelle scorse settimane la 
Giunta comunale di Caravaggio 
ha stabilito alcune linee di indi-
rizzo per dare avvio al “servizio 
di mappatura e censimento dei 
manufatti in amianto presenti 
sul territorio” con l’obiettivo di 
avere chiara e piena conoscenza 
della presenza di amianto in 
città, fornire una corretta infor-
mazione ai cittadini riguardo 
alla normativa vigente e gestire 
le situazioni più critiche senza 
creare inutili allarmismi. Per 
l’espletamento del servizio 
di censimento e mappatura 
dei manufatti in amianto è 
stata incaricata la società ECB 
Group Srl di Brescia, autorizza-
ta a raccogliere e accertare, per 
conto del Comune, la documen-
tazione prevista della normativa 
in materia amianto. 

Da questo mese di gennaio i 
cittadini e le ditte del territorio, 
che potrebbero avere sui propri 
immobili manufatti in amianto, 
saranno contattati da un incari-
cato della società, che illustrerà 
quanto previsto dalla normativa 
e chiederà di poter prendere vi-
sione della documentazione già 
in possesso, al fine di censirla in 
un registro comunale. 

La normativa vigente in 
Lombardia non obbliga 
all’immediato smaltimento 
dei manufatti in amianto, ma 

richiede obbligatoriamente una 
corretta valutazione dello stato 
delle coperture e l’attuazione di 
un programma di controllo con 
procedure codificate di attività 
e custodia. Per ogni immobile 
individuato in cui risulti la pre-
senza di manufatti in amianto, 
verranno richiesti al proprieta-
rio o al conduttore dell’attività 
e della residenza l’elenco della 
documentazione obbligatoria 
prevista dalla normativa vigen-
te. Qualora non si disponesse 
della suddetta documentazione, 
ECB Group Srl potrà proporsi 
per dare le corrette e giuste 
informazioni ed eventualmente, 
con specifico preventivo, affian-
care il proprietario/conduttore 
nel redigere e completare la 
documentazione mancante. 

Se l’immobile non presentas-
se manufatti in amianto sarà 
sufficiente compilare un’auto-
dichiarazione da rilasciare 

all’incaricato di ECB Group. 
Per qualsiasi informazione è 
possibile rivolgersi ai referenti 
della società incaricata: Vittorio 
Brambilla al 335-6552934, 
v.brambilla@ecbgroup.it. 
Per ulteriori informazioni o 
chiarimenti: Ufficio Ecologia 
del Comune allo 0363-356237, 
ecologia@comune.caravaggio.
bg.it.

“Per la tutela della salute 
– afferma l’assessore all’am-
biente Marco Cremonesi – è 
fondamentale la prevenzione. 
Per questo l’amministrazione 
promuove una campagna di 
sensibilizzazione della cittadi-
nanza sulla corretta e tempe-
stiva gestione dei manufatti 
in amianto. Confidiamo nella 
collaborazione e nel senso 
civico dei cittadini per raggiun-
gere insieme questo importante 
obiettivo”. 

tm

Mappatura e censimento
Se ne occupa la ECB Group Srl di Brescia.
Importante la collaborazione dei cittadini

AMIANTO IN CITTÀ

Il complesso di San Bernardino è uno degli orgogli principali del-
la comunità caravaggina. Per questo è stata ancora più apprez-

zata la visita, avvenuta lo scorso mese di dicembre, del professor 
Vittorio Sgarbi, che ha molto apprezzato sia i lavori di restauro 
effettuati sia il complesso in sé, ritenuto davvero uno dei gioielli 
dell’arte lombarda. 

Un entusiasmo sincero quello manifestato dal famoso critico 
d’arte, forse il più celebre d’Italia, tanto che sulla prestigiosa ri-
vista Il Giornale dell’Arte Sgarbi segnala proprio San Bernardino 
a Caravaggio come miglior restauro effettuato in Italia nel 2022, 
assieme a quello realizzato alla Casa di Canova di Possagno, nel 
Trevigiano. 

“Il professor Sgarbi – afferma il sindaco Claudio Bolandrini – nel 
numero di gennaio de Il Giornale dell’Arte indica gli interventi di 
restauro alla chiesa di San Bernardino come il migliore restauro 
del 2022! Questa dichiarazione è un autorevole riconoscimento 
della qualità degli interventi diretti con competenza, eseguiti con 
professionalità e resi possibili dalla generosità dei mecenati. Per 
noi caravaggini è una gradita riconferma del valore artistico della 
chiesa di San Bernardino”. 

Sgarbi era stato accompagnato nella sua visita dal primo cittadi-
no, da alcuni membri della Giunta e dai responsabili dei restauri, 
affermando come San Bernardino fosse un luogo incantato e come 
un tipo di restauro di questa qualità fosse una rarità anche per il 
nord Italia. Un sito che merita quindi di essere visitato, e che dovrà 
riuscire ad attirare ancora più turismo, che porta grande indotto 
alla città, sfruttando anche la vetrina di Bergamo e Brescia capitali 
della Cultura 2023: un’occasione per far conoscere ancora di più 
questi gioielli caravaggini. 

Prossimo appuntamento con le visite guidate, tenute dall’asso-
ciazione OpenRoad, è per domenica prossima, 5 febbraio.

tm

SAN BERNARDINO

I lavori alla chiesa? 
Il miglior restauro del 2022

Approvato dalla Giunta il progetto di fattibilità relativo all’ag-
giornamento del progetto di implementazione della rete di vi-

deosorveglianza di Caravaggio per il collegamento delle frazioni 
mediante fibra ottica, predisposto nel 2020 dall’Ufficio Tecnico. 
Per realizzarlo la spesa è di 196.000 euro e anche in questo campo 
l’amministrazione Bolandrini punta su finanziamenti del Ministero 
dell’Interno. 

“A fronte dell’ottenimento del contributo di 166.000 euro, l’opera 
potrebbe essere cofinanziata dal Comune per 30.000 – si legge nella 
delibera – o in subordine realizzata per fasi, tenuto conto che al 
momento il programma triennale delle opere pubbliche 2022-2024 
prevede uno stanziamento di 30.000 euro. Il progetto prevedeva il 
collegamento di Masano e quello di Vidalengo, oltre alla realizza-
zione di 1,95 km di cavi lungo la ex Statale 11 all’interno del centro 
abitato di Caravaggio per la cablatura in fibra della rete di videosor-
veglianza e l’installazione, lungo i tratti interessati dalla posa della 
fibra ottica, di nuove telecamere e sistemi di lettura targhe”. 

Nel frattempo però “il collegamento di Masano è stato realizzato 
dal Comune mediante fondi propri e, anche sulla base dei costi so-

stenuti per la sua realizzazione 
e per l’incremento dei costi 
delle materie prime rilevati a 
partire dal 2021, c’è la neces-
sità di incrementare i prezzi 
unitari previsti”. 

“Un sistema di videosor-
veglianza diffuso e tecnolo-
gicamente avanzato è uno 
strumento fondamentale e 
imprescindibile per garantire il 

presidio del territorio – ha dichiarato il primo cittadino Claudio Bo-
landrini –. Per poter procedere all’installazione di nuove telecamere 
di ultima generazione abbiamo quindi inoltrato una nuova richiesta 
di finanziamento alla Prefettura di Bergamo, con la quale nel recen-
te passato abbiamo sottoscritto un Patto per la sicurezza urbana. 
L’intervento, se finanziato, consentirebbe inoltre di completare il 
cablaggio delle aree ancora sprovviste, a partire dalla frazione di 
Vidalengo”.

Videosorveglianza: aggiornato il progetto di implementazioneSANTUARIO

PER RICORDARE

Sarà un weekend all’insegna del ricordo al santuario di santa Ma-
ria del fonte di Caravaggio. In occasione della Giornata della Me-

moria, per non dimenticare la tragedia della Shoah, l’associazione 
teatrale Corpo di Bacci presenta Non muoio nemmeno se mi ammaz-
zano. Si tratta di letture sceniche tratte da Diario clandestino di Gio-
vannino Guareschi. L’appuntamento è per oggi, sabato 28 gennaio 
alle ore 20.45 presso l’auditorium del santuario. L’ingresso è libero.

Domenica 29 gennaio, invece, alle 17.30 sarà celebrata una santa 
Messa per ricordare Giovanni Merisio in occasione del secondo an-
niversario della sua scomparsa, avvenuta il 26 gennaio 2021, quando 
aveva solo 48 anni, a causa di una lunga malattia. Grande appassio-
nato di musica, vi ha dedicato i suoi studi e tra i ruoli che ha ricoper-
to: direttore della schola cantorum “Santa Cecilia” della parrocchia 
di Caravaggio; organista del santuario e direttore dell’Unione corale 
“don Domenico Vecchi”.

efferre

Caravaggio è tra i 40 Co-
muni lombardi e i 7 ber-

gamaschi che hanno ottenuto 
finanziamenti del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza per 
eseguire interventi straordinari 
su edifici scolastici. 

Dopo la rimozione della 
copertura in eternit e il rifaci-
mento del tetto e degli impianti 
elettrici, sarà migliorata la sicu-
rezza antisismica dell’edificio 
che ospita la scuola secondaria 
di primo grado. Verrà infatti 
esteso a tutte le aule l’interven-
to campione effettuato su due 
classi per potenziarne la resi-
stenza a possibili sollecitazio-
ni sismiche. È questo un altro 
ottimo risultato reso possibile 
dallo studio dei bandi e dal la-
voro dell’amministrazione Bo-
landrini con gli uffici comunali 
per presentare entro le scaden-
ze progetti validi. 

Finora sono stati complessi-
vamente investiti 672.000 euro 
per la sicurezza della scuola se-
condaria “Mastri Caravaggini”. 

Gli interventi sono inizia-
ti nel 2018 con la rimozione 
della copertura in eternit e il 
rifacimento del tetto, la messa 
a norma dell’impianto elettrico 
e la sistemazione delle faccia-
te con isolamento a cappotto. 
Nel 2019 si è provveduto alla 
messa in sicurezza dei vetri tra-
mite l’applicazione di pellicole 
protettive, alla riorganizzazio-
ne degli ingressi e delle uscite, 
rendendole a norma di evacua-
zione, e all’eliminazione delle 
barriere architettoniche. 

Nel 2020 si è completata la 
sistemazione di due laboratori 
inagibili ed è iniziata l’attività 
di consolidamento antisismico 
con l’intervento campione su 
alcune aule che con il nuovo 
contributo potrà essere esteso 
all’intero edificio. Un impegno 
concreto da parte del Comune 
che punta anche alla realizza-
zione di nuovi spazi per l’istru-
zione. 

LAVORI ALLA 
SECONDARIA



Media azienda con stabilimento vicinanze Crema
CERCA per ampliamento del proprio settore tecnico

un candidato il cui profilo ideale corrisponde a un

PERITO ELETTROMECCANICO
con buona conoscenza scritta e parlata della lingua inglese

e buona dimestichezza con gli strumenti informatici.
• Costituirà titolo preferenziale una buona esperienza maturata nel settore 
meccanico elettronico nonché una buona esperienza su PLC.

• Si richiede disponibilità a brevi trasferte sul territorio nazionale ma so-
prattutto una forte motivazione a investire nella propria crescita e auto-
nomia professionale.

• Si offrono stipendio e benefit commisurati alle conoscenze e capacità 
dimostrate.

Per colloquio su appuntamento ☎ 0373-263032 dalle ore 8,30 alle 12,30

Agenzia di Assicurazioni
RICERCA

PERSONALE IMPIEGATIZIO
Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «E»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

CERCO BADANTE GIOVANE
con patente di guida a Crema.

Assunzione regolare con contratto. ☎ 335 6436680

Laureato in Ingegneria
OFFRE RIPETIZIONI DI MATEMATICA, INGLESE,

FISICA E GEOMETRIA. ☎ 345 1780915

Signora ucraina, 53enne
con esperienza, referenziata,

con documenti in regola cerca 
lavoro in Crema o dintorni 

come BADANTE (24h su 24)
☎ 327 5790702
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- OPERATORE FISCALE - CR
Scadenza: 27/1/2023
- FARMACISTA
COLLABORATORE - CR
Scadenza: 31/1/2023
- ADDETTO/A GESTIONE RISORSE 
UMANE - CR
Scadenza: 3/2/2023
- TIROCINIO SUPPORTO
CONTABILITÀ - CR
Scadenza: 10/2/2023
- TIROCINIO ADDETTO/A ALLE 
VENDITE - CR
Scadenza: 10/2/2023
- FRESATORE JUNIOR - CR
Scadenza: 10/2/2023
- FRESATORE ESPERTO - CR
Scadenza: 10/2/2023
- TIROCINIO FORMATIVO RETRI-
BUITO - CR
Scadenza: 19/2/2023
- BANCONISTA DI AGENZIA - CR
Scadenza: 24/2/2023
- SVOLGIMENTO DI SERVIZI FUNE-
BRI A CHIAMATA - CR
Scadenza: 19/2/2023
- TECNICO SISTEMISTA - CR
Scadenza: 1/3/2023
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
IMPIANTO CHIMICO - CR
Scadenza: 24/3/2023
- PERITO MECCATRONICO/DIPLO-
MA PROFESSIONALE
Scadenza: 31/3/2023
- COLLABORATORE PER VERIFI-
CA ASSOC. VIA E VALUTAZIONE
IMPATTO AMBIENTALE

Scadenza: 31/5/2023
- N. 1 ASSISTENTE TECNICO 
AGRARIO CAT. C - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Crema - CR
Scadenza: 2/2/2023
- N. 2 ASSISTENTI AMMINISTRA-
TIVI CONTABILI - CAT C - TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO
con riserva di 1 posto art. 18 legge 
68/99. Ente: Comune Crema - CR
Scadenza: 2/2/2023
- N. 2 AGENTI POLIZIA LOCALE 
- CAT. C - TEMPO PIENO E INDE-
TERMINATO  con riserva di 1 posto 
FF.AA. Ente: Comune Crema - CR
Scadenza: 2/2/2023
- N. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 
AMMINISTRATIVO CONTABILE 
- CAT. D - TEMPO PIENO E INDE-
TERMINATO  Ente: Comune Pizzi-
ghettone - CR
Scadenza: 12/2/2023
- N. 5 OPERATORI SOCIOSANITARI 
TEMPO PIENO E INDETERMINATO 
Ente: Asst Cremona - CR
Scadenza: 20/2/2023
- FORMAZIONE ELENCO DI PRO-
FESSIONISTI PER INTERVENTI A 
SUPPORTO DEI SERVIZI DI ORIEN-
TAMENTO E PER LE ATTIVITÀ 
STRAORDINARIE LEGATE A SPE-
CIFICI PROGETTI DEL SERVIZIO
INFORMAGIOVANI, ORIENTA-
MENTO SCUOLA, UNIVERSITÀ, 
SVILUPPO LAVORO  Ente: Comune 
Cremona - CR
Scadenza: 5/10/2024

- AVVISO PUBBLICO PER LA FOR-
MAZIONE DI UN ELENCO DI CAN-
DIDATI DISPONIBILI A SVOLGERE 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
OCCASIONALE IN QUALITÀ DI 
RILEVATORI DEL CENSIMENTO 
GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
2022-2026
 Ente: Comune Cremona - CR
Scadenza: 10/9/2026
- N. 2 ISTRUTTORI IN ATTIVITÀ 
ASSISTENZIALI - CAT C - TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO
Ente: ASP - Azienda Servizi alla 
Persona Città di Piacenza
Scadenza: 29/1/2023
- N. 352 - ALLIEVI AL CORSO 
- CONCORSO SELETTIVO DI 
FORMAZIONE DIRIGENZIALE PER 
IL RECLUTAMENTO DI 294 DIRI-
GENTI NELLE AMMINISTRAZIONI 
STATALI, ANCHE A ORDINAMEN-
TO AUTONOMO, E NEGLI ENTI 
PUBBLICI NON ECONOMICI.  Ente: 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Varie sedi.
Scadenza: 29/1/2023
- N. 13 ISPETTORI POLIZIA MUNI-
CIPALE - CAT. D - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO 
Ente: Comune Firenze 
Scadenza: 30/1/2023
- N. 8 ISTRUTTORI DIRETTIVO 
BIBLIOTECARIO - CAT D - TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO
Ente: Comune Firenze
Scadenza: 30/1/2023

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Azienda metalmeccanica del Cremasco

RICERCA
per ampliamento proprio organico

N. 1 DISEGNATORE/TRICE/
PROGETTISTA

Si richiede conoscenza disegno tecnico/elettrico

e utilizzo SolidWorks.
☎ 335 5497962 (ore ufficio)

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

P.M.I. vendita e assistenza multifunzioni a Crema
CERCA FIGURA DA INSERIRE

NEL PROPRIO SETTORE TECNICO
Inviare CV a: info@gipieffeufficio.com

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA DISEGNATORE
con esperienza in carpenteria leggera preferibile 
conoscenza solidworks/autocad. info@dminox.it

Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA
Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
full time (con esperienza oppure ne-
olaureati in Economia)
• n. 1 posto per impiegato/a fiscale - 
campagna fiscale 2023
• n. 1 posto per impiegato/a contabile 
a tempo pieno
• n. 2 posti per impiegati contabili e 
fiscali a tempo pieno con esperienza
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe e contributi
• n. 2 posti per operai/e produzione 
settore cosmetico
• n. 2 posti per addetti confeziona-
mento e riempimento cosmetico
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento cosmetici
• n. 1 posto per tecnico responsabile 
della sicurezza dei cantieri
• n. 1 posto per magazziniere con 
patentino
• n. 2 posti per addetti/e confeziona-
mento, riempimento, facchinaggio, 
magazzino
• n. 1 posto per addetto conduzione 
torni e frese manuali a tempo pieno
• n. 1 posto per operaio apprendista 
settore metalmeccanico
• n. 1 posto per operaio/a settore me-
talmeccanico con o senza pregressa 
esperienza in lavorazioni conto terzi
• n. 1 posto per aiuto cucina e pizze-
ria
• n. 1 posto per barista - cameriere/a 
per servizio tavoli e banco part time
• n. 1 posto per cuoco/a con espe-
rienza

• n. 1 posto per addetto per gestione 
prenotazioni e ordini per ristorante
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a part 
time
• n. 1 posto per addetto/a controllo 
qualità visivo part time pomeridiano
• n. 1 posto per ASA, OSA o OSS in 
possesso di qualifica per assistenza 
domiciliare
• n. 1 posto per educatrice o educato-
re professionale part time
• n. 2 posti per operatori servizi sco-
lastici con minori disabili in zona 
Agnadello e Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per autista conducente 
autoarticolati patente C - D - E - CQC
• n. 1 posto per autista conducente 
con patente B
• n. 1 posto per addetto al montaggio 
con o senza esperienza
• n. 1 posto per elettricista esperto o 
da formare
• n. 2 posti per elettricisti industriali 
altamente qualificati
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza
• n. 1 posto per operaio saldatore tu-
bista idraulico per impianti industria-
li con o senza esperienza
• n. 2 posti per disegnatori progettisti 
meccanici
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento profumi
• n. 2 posti per addetti produzione 
settore granulazione su turni

• n. 1 posto per operatore apprendi-
sta macchine a controllo numerico
• n. 2 posti per addetti per consegne 
ordini per ristorante di Crema

OFFERTE  DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante per attivi-
tà di segreteria amministrativa
• n. 1 posto per tirocinante impiegata/o 
amministrazione
• n. 2 posti per tirocinanti neodiplo-
mati e diplomati nei settori: chimico, 
agrario, elettrico/elettronico o mec-
canico per inserimento in stabilimen-
to di produzione
• n. 1 posto per tirocinante neodiplo-
mato o diplomato in informatica
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
produzione come saldatore - molato-
re - installatore
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrativo front 
desk
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
confezionamento/lavorazioni e con-
trollo qualità prodotti finiti
• n. 1 posto per tirocinante customer 
service
• n. 1 posto per tirocinante assistente 
ufficio commerciale
• n. 2 posti per tirocinanti customer 
care
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
commerciale
• n. 2 posti per tirocinanti aiuto cuci-
na e pizzeria
• n. 1 posto per tirocinante per attivi-
tà di segreteria

Azienda settore metalmeccanico vicinanze Castelleone
CERCA N. 1 ASSEMBLATORE-SALDATORE

a filo per carpenteria medio-pesante. Richiesta buona conoscenza 
disegno tecnico. Buona retribuzione. Per info tel. 0374 373471

oppure inviare CV a: info@nuovaagrinord.it

Rossi Elettroservizi  RICERCA IMPIEGATA/O
e  OPERAIO/APPRENDISTA ELETTRICISTA

È richiesta esperienza per entrambe le figure
Inviare curriculum a: info@rossielettroservizi.it

Asservimentipresse S.r.l. di Massalengo (Lo) 
RICERCA

le seguenti figure per ampliamento organico aziendale:

• MONTATORE MECCANICO
• ADDETTO ALLE LAVORAZIONI MECCANICHE
  (ALESATRICE, CENTRO DI LAVORO)
• TECNICO TRASFERTISTA MECCANICO.

Inviare il CV all’indirizzo: cda@asservimentipresse.it

TRIBUNALE DI CREMONA - Fallimento n. 5/2021 
G.D. Dott. Andrea Milesi - Curatore dott. Massimiliano Raimondi Cominesi

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI
(IV ESPERIMENTO)

INDIVIDUAZIONE DELL’IMMOBILE: in Comune di Formigara (CR) – 
via San Bassano n.5, capannone a uso artigianale-industriale di com-
plessivi 1.455 mq, di recente costruzione, con impianto fotovoltaico 
integrato di potenza pari a 83 kW/h oggetto di convenzione in essere 
con GSE SPA - valida fino al 2031 - per il riconoscimento di tariffe incen-
tivanti, oltre a un’area scoperta circostante di 2.800 mq. 
PER VISIONARE L’IMMOBILE: l’immobile sarà visionabile previo 
appuntamento con l’Istituto Vendite Giudiziarie di Crema, n. di tel. 
0373/80250, e-mail: ivgcremaimmobili@astagiudiziaria.com.
VENDITA SENZA INCANTO: in data 28/02/2023 alle ore 15.00 presso 
lo studio del Curatore Dott. Massimiliano Raimondi Cominesi, via 
IV Novembre n. 51/G, 26013 Crema (CR). Prezzo base € 225.000=. 
Offerte da depositare, previo appuntamento, in bollo e in busta chiusa 
presso lo studio del Curatore, entro le ore 12.00 del 27/02/2023. Nella 
busta andrà inserito l’assegno circolare, per cauzione, non trasferibile, 
di importo non inferiore al 10% del prezzo offerto, intestato al “Falli-
mento N. 5/2021 – Tribunale di Cremona”.
PAGAMENTO DEL PREZZO: l’aggiudicatario, entro 60 giorni dall’ag-
giudicazione, dovrà pagare al Curatore il prezzo di aggiudicazione, al 
netto della cauzione, tramite assegno circolare non trasferibile intesta-
to al “Fallimento N. 5/2021 – Tribunale di Cremona” oppure tramite bo-
nifico bancario. La vendita avverrà con atto notarile a spese dell’aggiu-
dicatario. PUBBLICITÀ E INFORMAZIONI: la vendita sarà pubblicizzata 
sul bollettino ufficiale delle aste, sul Portale delle Vendite Pubbliche e 
sui siti Internet www.ivgcrema.it e www.astalegale.net.
Crema, 27/1/2023                                                                     Il Curatore

                RICERCA
UN MANUTENTORE ELETTRICO
per la manutenzione elettrica ed elettromeccanica

delle linee di produzione
Si richiedono:
 - Esperienza in analoga mansione.
   Competenza tecnica. Capacità di lettura schemi elettrici
- Capacità logico-deduttiva di analisi del guasto
- Proattività e iniziativa
- Voglia di imparare
- Disponibilità immediata a lavorare su più turni

Possibilità di assunzione a tempo indeterminato.
Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco

al seguente indirizzo e-mail: samantacobianco@silc.it
citando nell’oggetto MANUTENTORE ELETTRICO

COMUNE DI CASALETTO DI SOPRA (CR)
AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER ALIENAZIONE

DI TERRENO EDIFICABILE
Il Comune di Casaletto di Sopra rende noto che è indetta un’asta pubblica per 
l’alienazione di terreno posto in Comune di Casaletto di Sopra, via Volta snc, fg. 
4 mapp. 183/parte e mapp. 184/parte, di mq 2.300, ricadente in “AMBITO PRO-
DUTTIVO CONSOLIDATO A VOLUMETRIA DEFINITA SOGGETTO A PERMESSO DI 
COSTRUIRE CONVENZIONATO”. Prezzo a base d’asta € 84.000,00 (OTTANTAQUAT-
TROMILA). Il bando è direttamente scaricabile dal sito https://www.comune.ca-
salettodisopra.cr.it
Le offerte dovranno pervenire entro il giorno 27 febbraio 2023 alle ore 12:00.
Casaletto di Sopra, 28 gennaio 2023

Il sindaco, Roberto Moreni

Azienda  metalmeccanica  nel  Cremasco CERCA 
OPERAIO SALDATORE a Mig e Tig con 

esperienza. Ottimo stipendio, tempo indeterminato. 
Inviare cv: alberto@mi-fra.com

Azienda di impianti di sicurezza di Lodi  
CERCA TECNICI con diploma

di perito elettrotecnico/elettricista.
N. 1 (max 30 anni) con esperienza di 3 anni 

e n. 1 senza esperienza.  Inviare CV a: 
segreteria@sibicimpianti.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum 
vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

giovani, casalinghe,
pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:  MONTE CR. - VAIANO CR. - ROMANENGO - TICENGO - SCANNABUE - BOTTAIANO
RICENGO - CASALETTO DI SOPRA e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto di lavoro intermittente

ricerca
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Presso il laboratorio enoga-
stronomico di via Dogali 

è in corso di svolgimento in 
queste settimane il Progetto 
Lievitati curato dal prof. Ales-
sio Della Mura, coadiuvato dal 
collega Nando Sapienza,  che 
coinvolge le due classi terze 
dell’indirizzo enogastronomi-
co cucina. 

I ragazzi, un pomeriggio a 
settimana su base volontaria, 
seguono le attività proposte 
dal docente referente, ponen-
do l’attenzione su tutto ciò che 
rappresenta il mondo dei pro-
dotti lievitati da forno.

Dalla lievitazione con la 
biga, al lievito madre, dai lami-
nati agli sfogliati, dolci e salati: 
attività pratiche che integrano 
quanto proposto nel corso del-
le lezioni e accompagnano gli 
allievi nell’affascinante mondo 
dell’arte bianca, che compren-
de anche l’approfondimento 
sulle varie tipologie di farina, 
dalla più raffinata a quella 
meno raffinata, le tecniche di 
produzione e gli aspetti legati 
al km zero e alla sostenibilità. 

“Coinvolgere e appassiona-
re, queste le parole chiave che 
ci guidano in queste attività la-
boratoriali che proponiamo nel 
pomeriggio”, dice il prof. Del-
la Mura, affinché tra i ragazzi 
cresca sempre più la motiva-
zione ad approfondire i tanti 
aspetti nei quali si caratterizza 
la disciplina di indirizzo. 

Grissini, varie tipologie di 
pane, lievitati regionali, crois-
sant, focacce e pizze, sono solo 
una piccola parte delle produ-
zioni che vengono proposte nel 
corso degli incontri.

Le attività di ampliamento 
dell’offerta formativa per gli 
studenti dell’indirizzo enoga-
stronomico cucina prosegui-
ranno il mese prossimo con un 
altro ciclo di incontri, sempre 
al pomeriggio e sempre in labo-
ratorio, nell’ambito del proget-
to Finger food, curato dal prof. 
Nando Sapienza in collabo-
razione con il collega Alessio 
Della Mura.

Un arricchimento della di-
dattica che comporta impegno 
e disponibilità sia da parte dei 

docenti sia da parte degli stu-
denti: ottima esperienza!

INDIRIZZO OTTICA
Una serie di incontri con 

esperti del settore per potenzia-
re le conoscenze degli studenti 
e consolidare competenze utili 
sia per affrontare al meglio i 
periodi di Pcto, sia per l’inse-
rimento lavorativo una volta 
completato il percorso di studi 
quinquennale. 

Questi gli obiettivi degli 
appuntamenti che si stanno 

svolgendo all’Istituto Sraffa di 
Crema, che nei giorni scorsi ha 
ospitato diversi rappresentanti 
delle aziende del settore ottica.

Le aziende Evolens e Lcs si 
stanno occupando di coinvol-
gere gli studenti dell’indirizzo 
Ottica in attività pratiche e te-
oriche su lenti a contatto RgP, 
ibride, sclerali e pro-estetiche. 
Con Oftalmica Lg, azienda 
che commercializza strumen-
tazione oftalmica, laser e lenti 
a contatto, sono stati program-
mati incontri sulle nuove stru-
mentazioni, dal topografo alla 
lampada a fessura, anche in 

collaborazione con altre azien-
de. Il progetto proseguirà con 
interventi di alcuni ottici del 
territorio, componenti il Comi-
tato tecnico scientifico dell’in-
dirizzo, che approfondiranno 
tra l’altro temi riguardanti l’i-

povisione, la lettura di referti 
clinici e la sindrome dell’oc-
chio secco. 

Nell’ambito delle altre attivi-
tà professionalizzanti, gli stu-
denti dell’indirizzo partecipe-
ranno il prossimo febbraio alla 

Mido Eyewear Show, mostra 
internazionale di ottica, opto-
metria e oftalmologia, che si 
svolge a FieraMilano Rho.

Una manifestazione che da 
50 anni rappresenta la vetrina 
internazionale più importante 
del mondo per l’occhialeria, 
una grande occasione di incon-
tro con produttori di montatu-
re, lenti, macchinari, designer, 
piccole e grandi aziende inno-
vatrici. 

Ricordiamo, sinteticamente, 
che i diplomati di questo in-
dirizzo, attivo da alcuni anni 
presso lo Sraffa, al termine 
del percorso possiederanno le 
competenze di ottica e oftal-
mica necessarie per realizzare 
ogni tipo di soluzione ottica e 
saranno in grado di confezio-
nare, manutenere e commer-
cializzare occhiali e lenti. 

Un ambito professionaliz-
zante ricercato e dalle ottime 
prospettive.

Progetto... Lievitati
L’indirizzo enogastronomico avvia lezioni di 
approfondimento nei laboratori di via Dogali

Oggi, sabato 28 gennaio, dalle 14.30 alle 16.30, il liceo 
Racchetti-da Vinci di Crema aprirà le porte agli ex stu-

denti diplomati, che, presso la sede di via Stazione 1, incon-
treranno gli alunni delle attuali classi quarte e quinte per for-
nire loro utili informazioni sul percorso post-diploma.

L’iniziativa, nota come “Ritorno dal Futuro”, si inserisce 
nel ricco ventaglio di proposte dedicate all’orientamento in 
uscita coordinate dalla professoressa Daniela Martinotti e 
si avvale, come referente di progetto, della docente Viviana 
Gambino. 

L’evento non è una novità per l’istituto cremasco, che da 
anni offre questo servizio alla propria utenza, con grande ri-
scontro di interesse. 

Temporaneamente rimodulato, negli ultimi anni da remoto 

a causa della pandemia, “Ritorno dal futuro” torna in pre-
senza, grazie alla consueta generosità di tanti ex studenti che 
offrono con dedizione il proprio tempo e le proprie energie a 
quanti negli anni hanno preso il loro posto.

“La grande disponibilità che, come sempre, gli ex alunni 
ci hanno dimostrato evidenzia il senso di appartenenza dei 
nostri studenti a questo liceo” dice con orgoglio il dirigente 
Claudio Venturelli, “un liceo che si conferma in primis un 
luogo di trasmissione di valori e competenze, oltre che di so-
lide conoscenze”.

Dunque, un simbolico passaggio del testimone tra chi a suo 
tempo ha assistito allo stesso evento e chi nei prossimi anni 
tornerà, forse, ad aiutare i futuri diplomandi nel difficile 
compito di scegliere la propria strada futura. 

RITORNO DAL FUTURO
Racchetti-da Vinci: oggi orientamento post-diploma

Alcuni studenti dell’IIs P. Sraffa, indirizzo Enogastronomia, impegnati in laboratori 
di approfondimento; sotto, una strumentazione in dotazione all’indirizzo Ottica della scuola

IIS P. SRAFFA

Martedì 17 gennaio per la Giornata della Me-
moria 115 alunni delle classi terze della se-

condaria di primo grado “C. Abbado” di Ombria-
no (Istituto Comprensivo Crema 2) si sono riuniti 
nel salone dell’oratorio per partecipare a un incon-
tro con Ilde Bottoli, guida da quasi trent’anni dei 
Viaggi della memoria per studenti, e con Francesco 
Pinzi. Sono anche gli autori del volume Lager Eu-
ropa 1933-1945. Viaggio nel sistema 
concentrazionario nazifascista con 
l’introduzione del celebre stori-
co, già professore dell’Università 
di Trento, Gustavo Corni. Dopo 
l’avvio iniziale della prof.ssa Isa-
bella Maffioli è stata la volta dei 
saluti istituzionali del dirigente 
scolastico Pietro Bacecchi, il qua-
le ha specificato che la memoria 
non può e non deve essere sterile e inerte accomo-
damento sul passato, ma elemento attivo e vitale di 
tensione propositiva verso il futuro, “un sentimento 
civile, energico e impegnativo”, per utilizzare la pa-
role del Capo dello Stato Sergio Mattarella. Alcuni 
ragazzi hanno poi letto dei brani contro la guerra, 
prendendo spunto da un testo di Dacia Maraini. 
Bottoli ha spiegato che il suo libro nasce da molti 
anni di viaggi in Europa, dai Pirenei fino alle Re-
pubbliche baltiche: “Il sistema concentrazionario 
era vasto e disseminato in tutta l’Europa. 40.000 
località europee sono legate ai campi. Noi abbia-

mo visitato 131 luoghi dell’Olocausto e di questo 
abbiamo lasciato documentazione, anche fotogra-
fica”. Pinzi ha di seguito esplicitato le motivazioni 
alla base del libro: il fatto che il padre di Bottoli è 
stato internato in un campo di lavoro e a suo tempo 
le ha raccontato le proprie tragiche vicende; i Viag-
gi della memoria, realizzati ormai da anni con le 
classi delle secondarie di secondo grado e il dovere 

morale profondamente avvertito 
di far conoscere, soprattutto alle 
giovani generazioni, il sistema 
concentrazionario nazifascista 
perché sia impossibile dimenti-
care. Poi un momento musicale, 
eseguito dai ragazzi sotto la di-
rezione della prof.ssa Ombretta 
Milini, terminato con il video 
“1945, sempre la memoria” rea-

lizzato dagli alunni della terza D con il prof. Diego 
Magni, accompagnato dal saluto finale della prof.
ssa Barbara Ghisletti.

“È stata un’esperienza toccante, oltre che stori-
camente formativa – affermano i docenti presenti 
all’incontro –. I ragazzi sono usciti dalla sala pro-
fondamente colpiti, portando dentro di sé tante im-
magini di morte, ma anche il monito di Liliana Se-
gre citato dal Dirigente scolastico in avvio, a ‘non 
perdere neanche un minuto di questa straordinaria 
emozione che è la vita’. Anche dalle tragedie può 
nascere la speranza”.

I.C. CREMA 2: CELEBRATA LA GIORNATA DELLA MEMORIA

Lunedì 23 gennaio presso il Multisala Portano-
va 500 giovani studenti delle scuole secondarie 

di 1° grado di Crema hanno conosciuto la storia di 
Giuseppina Gusmano, una persona normale che, 
con coraggio, ha salvato la vita a 10 bambini ebrei, 
ospitandoli nella propria casa. Giuseppina è quindi 
un “Giusto tra le Nazioni” nel giardino di Geru-
salemme. A raccontare la sua storia è intervenuta 
Anna Lavatelli, autrice del libro Erano tutti figli miei. 
Anche nell’ora più buia dell’umanità, di fronte alla 
disumana brutalità nazista e alla vergognosa compli-
cità fascista, ci sono stati uomini e donne che non 
si sono voltati dall’altra parte, che hanno aperto le 
porte delle proprie case, che hanno scelto di restare 
umani salvando la vita a tanti italiani di fede ebraica.

È quanto mai necessario che i giovani conoscano 
la tragedia della Shoah, e che diventino, a loro volta, 

testimoni di questa storia e apprendano che sempre 
c’è la possibilità di scegliere, anche se queste scelte 
possono richiedere un grande prezzo.

L’incontro si è inserito nel programma di La storia 
siamo noi, la rassegna di eventi organizzata da Co-
mitato di promozione dei principi della Costituzione 
italiana, Comune di Crema e Centro Ricerca Alfredo 
Galmozzi. Il secondo appuntamento per le scuole 
si è svolto martedì 24 gennaio in sala Alessandrini, 
dove i bambini della scuola Primaria hanno ascoltato 
un intervento su Shoah e leggi razziali. 380 studenti 
di quinta di tutte le scuole di Crema hanno incontra-
to la scrittrice Anna Sarfatti, una maestra che, con le 
parole, è stata capace di emozionare, di raccontare 
storie, di essere testimone della Storia. 

Gli appuntamenti con la memoria proseguiranno 
nel mese di febbraio con altre 4 proposte.

Al via l’iniziativa La storia siamo noi
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di LUCA GUERINI

Sabato 21 gennaio, dalle 
17, presso le scuderie di 

palazzo Terni de’ Gregorj, per 
la rassegna Storici dell’arte in 
Libreria, introdotto da Matteo 
Facchi, è intervenuto Franco 
Moro per presentare il libro 
Filo d’Arianna. Raccolta di Studi 
di Storia dell’arte. Riflessioni 
e approfondimenti, Giovanni 
Marchesi Editore, Piacenza 
2022, (primo volume di una 
più lunga collana) dove si esa-
minano i seguenti argomenti 
inediti: il riconoscimento di un 
affresco di Gentile da Fabria-
no; il ritorno al giovane Sa-
voldo; Spigolature merisiane; 
Reni caravaggesco; gli esercizi 
di Rubens dall’antico e da 
Raffaello; novità per il Fetti 
mantovano; due bozzetti di 
Salvator Rosa romano; dipinti 
di Pasqualino Rossi; Pietro 
Longhi disegnatore della real-
tà; aggiunte al giovane Goya 
in Italia; disegni di Fortunato 
Duranti; e una serie di Segna-
lazioni per il restauro e all’ap-
passionato conoscitore che 
riguardano Simone Peterzano, 
Scarsellino e i pittori lombardi 
Carlo Francesco Nuvolone, 
Montalto e Fiammenghino.

Dopo avere illustrato il suo 
articolato percorso formativo, 
su domanda di Facchi, Moro 
è entrato più nel dettaglio del 
testo che ha redatto. Argo-
mento del volume, dunque, 
lo studio e l’assegnazione 
di circa 14 opere, trattato 
in altrettanti saggi. L’arco 
temporale della ricerca va dal 

Quattrocento all’Ottocento. 
Moro ha esposto tre esempi a 
partire dal XV secolo. Quindi 
la pala di Domenico Fetti, 
del XVII secolo, che rappre-
senta Maddalena penitente. In 
prima istanza l’opera era stata 
malamente assegnata e non 
considerata nel suo autentico 
valore. Moro, partendo da 
una fotografia, ha compreso 
che la grande tela si trovava, 
con ogni probabilità, in una 
delle cappelle della chiesa di 
sant’Orsola a Mantova, pro-
gettata dal Viani e all’interno 
della quale c’era una seconda 
pala, sempre del Fetti, una 
Santa Barbara, nonché la pala 
dello stesso Viani. I due lavori 
di Fetti sono andati persi. La 
loro attribuzione dunque non 
è affatto semplice, ma è stata 

ben esposta da Moro.
Terzo esempio, un quadro, 

un ritratto, del XVIII secolo 
riguardo al quale Moro ha 
dichiarato di avere avuto una 
“grande fortuna”. 

Soggetto del libro dunque è 
il processo di studio e attri-
buzione di un’opera d’arte 
che Moro esegue ancora con 
i cosiddetti “vecchi sistemi”, 
come ha dichiarato: un rigoro-
so studio dell’opera, un’appro-
fondita ricerca dei documenti 
inerenti e di fonti che possano 
dare informazioni effetti-
vamente utili, processo che 
ormai non sempre si segue, 
affidando le attribuzioni più a 
semplici intuizioni e confronti 
e meno alla ricerca storico-
artistica.

E anche se la maggior 

parte della Storia dell’arte 
vive di confronti e paragoni, 
metodologia che, in parte, lo 
stesso Moro ha adottato per 
comprendere a chi attribuire il 
ritratto di ecclesiastico che gli 
è stato sottoposto, a tale strate-
gia è stato affiancato un rigore 
scientifico ben esposto. 

Senza addentrarci nei vari, 
fortunati, passaggi (sono stati 
ritrovati i documenti relativi 
all’opera, anche da qui la 
felice risoluzione dell’attri-
buzione) Moro è riuscito a 
individuare nel soggetto l’aba-
te di Santa Barbara, la chiesa 
palatina legata al Palazzo 
ducale di Mantova. Un’atten-
ta analisi delle onorificenze 
attaccate alla tunica nera  
che l’abate Remesini aveva 
richiesto alla corte di Maria 
Teresa d’Austria e ottenuto 
(ricevendone una postuma), 
e altri fausti dettagli, hanno 
portato Moro a fare il nome 
di Francisco Goya (giovane) 
per l’attribuzione dell’artista 
che ha realizzato il quadro. 
L’opera, per altro, era nascosta 
sotto un altro ritratto, di pessi-
ma fattura; solo la solerzia dei 
proprietari ha fatto scoprire il 
ritratto eseguito da Goya.

Un incontro partecipato, di 
grande interesse, che ha punta-
to l’attenzione più sul metodo, 
che sui contenuti e, per questo, 
nuovo nei contenuti, prima 
mai ascoltati. Gradevole 
divulgatore, Moro si è avvalso 
di immagini e di una capacità 
espositiva molto apprezzata.

Storici dell’arte in Libreria 
tornerà sabato 25 febbraio.

Storici dell’arte in libreria
L’attribuzione delle opere: un rigoroso metodo. L’intervento 
dello studioso Franco Moro, intervistato da Matteo Facchi

Giovedì 19 gennaio ricorreva il 159° anniversario della 
salita al cielo di Giulia Colbert, la fondatrice delle Suo-

re del Buon Pastore della scuola primaria “Pia Casa Prov-
videnza”.

La marchesa e il marito Carlo Falletti (marchese di Baro-
lo), entrambi noti per la loro profonda fede e la propensione 
alla carità, furono autori di numerose iniziative benefiche 
sia educative sia assistenziali.

La marchesa Colbert e il marchese Falletti hanno fatto 
della propria vita un dono per tanti fratelli e sorelle. In par-
ticolare si ricorda come Giulia si dedicò al problema delle 
carceri, denunciando presso il Governo la triste situazione 
delle prigioni e si impegnò per una riforma che trasformò 
il carcere da luogo di punizione a luogo di rieducazione e 
redenzione della persona. Tale esperienza portò la marche-
sa alla fondazione di varie istituzioni, in particolare di una 
Congregazione religiosa costituita anche da ex detenute: 
le Sorelle Penitenti di S. Maria Maddalena, oggi Suore del 
Buon Pastore.

In occasione dell’anniversario della morte della marche-
sa, avvenuta il 19 gennaio 1864, in onore della generosa cop-
pia di sposi gli alunni della classe terza della scuola primaria 
del Buon Pastore, che fa parte della Fondazione Manziana, 
hanno composto una poesia.

Con molto piacere di seguito la pubblichiamo: Nella Tori-
no Risorgimentale/ in un palazzo senza uguale/ due giova-
ni Marchesi/ con zelo si son spesi,/ per trasformarlo in al-
veare/ dove i giovani ospitare./ Il dolce miele dell’Amore,/ 
che riempiva il loro cuore,/ in abbondanza fu riversato/ su 
ogni fratello sfortunato:/ per i bimbi da educare/ un Asilo 
seppero donare,/ per i giovani da istruire/ diverse scuole fe-
cero aprire,/ per le giovani sventurate/ dimore sane furono 
ideate./ Dalla natura generosa/ seppero trarre frutti a iosa/ 
e il Barolo trasformare/ in un vino da usare/ per tanti poveri 
e sfamare/ e ammalati da curare./ Da quel ricco alveare/ 
un grande albero fa arrivare/ un messaggio di speranza/ 
che abbrevia ogni distanza:/ in ogni volto del fratello/ è na-
scosto proprio quello/ di Gesù, da loro amato/ ed in tanti 
modi aiutato,/ per le lacrime asciugare/ e sorrisi far tornare.

BUON PASTORE: UNA 
POESIA PER COLBERT 

Da sinistra Matteo Facchi e Franco Moro durante l’incontro 
della rassegna “Storici dell’arte in libreria” di sabato 21 gennaio

Torna a Crema l’attesa kermesse dedica-
ta al mattoncino più famoso del mondo.

Nel weekend di oggi, sabato 28, e doma-
ni, domenica 29 gennaio, gli spazi del Cen-
tro Culturale Sant’Agostino e del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco saranno 
invasi dai coloratissimi mattoncini, passio-
ne di grandi e piccini.

La consolidata manifestazione Matton-
cini al Museo, organizzata dall’assessorato 
alla Cultura del Comune di Crema, retto 
da Giorgio Cardile, con l’ideazione e la 
collaborazione di CremonaBricks, è giunta 
all’ottava edizione.

Si tratta di un’imperdibile occasione per 
creare, sognare e giocare attorno alle co-
struzioni, con una vasta area espositiva 
dove ammirare grandi, semovibili e com-
plesse costruzioni realizzate con i mattonci-
ni, un’area Trial Competition con macchi-
nine radiocomandate, una zona mercatino 

per scambiare mattoncini “introvabili” ma 
anche la strumentazione necessaria per 
costruire le proprie creazioni e un grande 
Diorama City collocato in Sala Pietro da 
Cemmo. 

L’evento, con apertura dalle 10 alle 
18.30, sarà, come da tradizione, a ingres-
so libero. Per ulteriori informazioni circa 
l’evento, che ha sempre attratto grandi e 
piccoli, www.culturacrema.it.

OGGI E DOMANI TORNA LA KERMESSE MATTONCINI AL MUSEO: ESPOSIZIONI,
 MERCATINO, ZONA TRIAL E UN GRANDE DIORAMA IN SALA DA CEMMO

SCUOLA: UN’ALLEANZA 
TRA I SUOI PROTAGONISTI
Ragazzi normali, ritenuti tranquilli, che si comportano in modo 

anomalo e magari nemmeno si rendono conto della gravità dei 
fatti di cui sono protagonisti. Partiamo dall’episodio più eclatante: 
all’istituto comprensivo “Viola-Marchesini” di Rovigo, in una prima 
classe della scuola secondaria di 2° grado – quindi parliamo di ragazze 
e ragazzi appena usciti dalle secondarie di 1° grado – un’insegnante 
viene colpita da alcuni pallini sparati da una pistola ad aria compres-
sa. Inoltre, la scena viene ripresa dagli smartphone degli alunni – quei 
famosi telefonini che dovrebbero stare fuori dall’aula – e diffusa su 
TikTok. Una bravata in mondovisione (o quasi).

L’episodio è avvenuto poco dopo l’inizio dell’anno scolastico, a 
ottobre. Il 7 novembre scatta la sospensione (5 giorni) per l’alunno 
che ha sparato e per quello che ha ripreso la scena. Due giorni invece 
per il proprietario della pistola, che l’avrebbe portata a scuola, lasciata 
usare a chi ha sparato e poi nascosta. Non finisce qui. L’insegnante 
denuncia tutta la classe e al momento è in corso un’inchiesta. Dichiara 
che i ragazzi erano “tutti complici”, nessuno, insomma, avrebbe preso 
le distanze dal fattaccio. Inoltre, l’iter della sospensione si ferma: un 
genitore fa ricorso e ottiene l’annullamento. Nei giorni scorsi inter-
viene il ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara. E 
dichiara in una nota: “Episodio gravissimo. Contrastare fermamente 
il bullismo e la violenza a scuola e ripristinare nelle classi la cultura 
del rispetto sono due priorità della mia azione. Senza di esse non può 
esistere nessun sistema scolastico degno di questo nome”. Aggiunge 
naturalmente solidarietà e vicinanza alla professoressa e all’intero cor-
po docente e convoca la preside al Ministero chiedendo “una relazio-
ne ufficiale e dettagliata dei fatti, del contesto in cui sono maturati e 
della partecipazione dei genitori al percorso educativo dei figli”. Nei 
giorni scorsi un altro fatto colpisce le cronache: un sedicenne di un 
istituto superiore di Bassano del Grappa arriva in classe con una pisto-
la scacciacani, riproduzione di una Beretta calibro 9, con il caricatore 
ma priva del tappo rosso, che solitamente identifica le armi giocattolo. 
La pistola era nello zaino dello studente ma la canna spuntava fuori, 
al punto che la professoressa si è insospettita e ha segnalato il caso al 
dirigente scolastico, il quale ha avvertito la Guardia di Finanza. Risul-
tato: una denuncia al Tribunale dei minorenni. L’alunno ha sostenuto 
che l’arma apparteneva al padre, il quale però ha smentito e replicato 
dicendosi “sorpreso” per il comportamento del figlio, che gli risulta 
essere “un ragazzo tranquillo” che non aveva mai dato problemi in 
famiglia e a scuola. Insomma, qui abbiamo a che fare, in entrambi i 
casi, di ragazzi normali, ritenuti tranquilli, che si comportano in modo 
anomalo e magari nemmeno si rendono conto della gravità dei fatti di 
cui sono protagonisti. E nemmeno i genitori sembrano comprendere. 
Uno fa sospendere la sospensione, l’altro è “sorpreso”. Lontana da 
noi l’intenzione di giudicare nel merito delle situazioni, che sono sem-
pre più complesse di quel che appaiono nelle cronache. Però un altro 
fatto di questi giorni mette in allarme: una lettera di insegnanti a un 
giornale in cui dichiarano la difficoltà, dopo gli anni di DaD e assenza 
da scuola, di riallacciare relazioni positive e costruttive con gli studen-
ti – parliamo in particolare di adolescenti – sempre più turbolenti e 
immaturi dal punto di vista dei rapporti relazionali. Qui sta il punto. 
La scuola, soprattutto, si rende conto dei disagi dei nostri ragazzi. Ne 
hanno parlato psicologi ed esperti e adesso ecco le cronache. Chi entra 
ogni giorno nelle aule avrebbe da raccontare. Serve rinforzare l’alle-
anza tra tutti i protagonisti dell’educazione e risvegliare l’attenzione 
sugli adolescenti, perché nessun genitore si dichiari “sorpreso” e nes-
suna scuola si trovi a dover far ricorso alla magistratura!

Alberto Campoleoni

La sala Fra’ Agostino da Crema del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco ha accol-

to, sabato 21 gennaio, alle 15.30, la conferen-
za Il confine dimenticato; le cessioni territoriali alla 
Francia dopo il secondo conflitto mondiale (1939-
1945).

L’incontro era a cura del Gruppo culturale 
l’Araldo di Crema, in collaborazione con il 
Touring Club Italiano, con l’Istituto storico 
del Risorgimento Italiano, con l’Associazione 
Nazionale dei volontari di guerra e con l’Ordi-
ne di Tarantasio del lago Gerundo.

Anna Maria Messaggi, Console del Tou-
ring Club Italiano, sezione di Crema, ha esor-
dito sottolineando l’importanza della temati-
ca della conferenza.

Mario Cassi, presidente del gruppo L’Aral-
do, ha ringraziato gli amici del Touring Club 
per la costante e fattiva collaborazione in tali 
eventi e ha invitato il pubblico presente in sala 
a osservare un minuto di silenzio in memoria 
di Severina Donati De Conti, recentemente 
scomparsa: amica, collaboratrice, studiosa del 
mondo artistico, donna di profonda cultura.

Cassi ha quindi presentato al pubblico il 
relatore dell’evento, Andrea Benzi, nella sua 
qualità di ricercatore storico e segretario gene-
rale dell’Associazione nazionale volontari di 
guerra. Benzi ha introdotto l’argomento citan-
do la Contea di Nizza facente parte del Duca-

to di Savoia, e, successivamente,  del Regno 
di Sardegna. Durante l’epoca napoleonica la 
Contea di Nizza, quale Provincia, venne  an-
nessa all’impero francese. Nel 1847 il Re Car-
lo Alberto la trasformò nella nuova divisione 
di Nizza; la medesima venne resa attiva nel 
1848, in seguito alla fusione degli Stati Sabau-
di. Con gli accordi di Plombières (1858) inter-
corsi tra Cavour e Napoleone III, il Regno di 
Sardegna promise la cessione di Nizza e della 
Contea dei Savoia alla Francia, in cambio di 
un sostegno militare per la creazione di un Re-
gno dell’Italia settentrionale a guida Sabauda.

Il Trattato di Torino del 1860 formalizzò 
tale cessione, ma generò la ferma opposizione 
di Giuseppe Garibaldi, nizzardo di nascita.  

L’evento è da ricondurre all’effetto che ebbe la 
sconfitta dell’Italia nel secondo conflitto mon-
diale, con il conseguente Trattato di Parigi.

L’Italia dichiarò guerra alla Francia il 10 
giugno del 1940.

Dal 1940 al 1943 venne riconosciuta l’occu-
pazione militare francese,  ma non l’annessio-
ne dei territori. Si trattò di uno scontro teso a 
contenere l’espansione della Francia nel Me-
diterraneo; i francesi vollero creare uno Stato 
indipendente ed espandere i territori.

Il Trattato di Parigi del 1946 comportò la re-
stituzione dei territori francesi, jugoslavi e gre-
ci e la cessione di tutte le colonie italiane, frut-
to di assurde scelte politche e militari, costate 
la morte dei legittimi abitanti di quei luoghi. 

Araldo e Touring Club: Il confine dimenticato 
Da sinistra: 
Cassi, Benzi, 
Iperti 
e Messaggi, 
quindi una 
caricatura in 
mostra presso 
un santuario 
delle Meteore: 
i greci si 
liberano dei 
colonizzatori
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di MARA ZANOTTI

Sono trascorsi 5 anni da quel 
gennaio 2018 quando un cine-

ma Multisala Portanova, colmo 
in tutte le sue sale, accoglieva la 
prima a Crema di Call me by your 
name, il film di Luca Guadagnino, 
vincitore poi di un premio Oscar, 
che ha lanciato la nostra città, e 
le varie location delle riprese, in 
tutto il mondo. Allora interven-
nero anche lo stesso Guadagnino 
e gli attore Timothée Chalamet e 
Armie Hammer e la serata fu un 
autentico evento per la città. Cre-
ma da allora – Covid permettendo 
– è divenuta meta turistica per mi-
gliaia di fan da tutto il mondo che 
hanno voluto vedere dal vivo dove 
il film è stato girato, in particolare 
i luoghi di Crema e del Cremasco. 
Per questa ricorrenza, la Pro Loco-
Infopoint di Crema, che da subito 
ha intercettato i turisti (anche 
grazie al lavoro di Franco Bian-
chessi), comprendendo l’impor-
tanza dell’occasione, organizza la 
mostra Somewhere in Northern Italy 
5 years later, che sarà inaugurata 
oggi, sabato 28 gennaio, alle 16. 
La mostra intende ripercorrere le 
storie, le iniziative, le emozioni, gli 
studi e le testimonianze vissute in 
Pro Loco Infopoint in questi anni 
dove, migliaia di fan, sono passati 
non solo per chiedere informazio-
ni, aiuto e accoglienza, ma si sono 
anche intrattenuti e hanno riso, 
pianto, scherzato, giocato di fronte 
al tavolino e alle biciclette originali 
del film. Una mostra, quindi, non 
solo di opere, foto, quadri, libri, 
ma anche, se non soprattutto, di 
emozioni. Ha dichiarato il presi-
dente della Pro Loco Vincenzo 
Cappelli lunedì mattina in occasio-
ne della presentazione dell’inizia-
tiva (affiancato da Bianchessi, dal 
sindaco Bergamaschi e dall’asses-
sore Cardile in una condivisione 
positiva di intenti): “Desideria-
mo celebrare i 5 anni trascorsi 
all’insegna del lancio di Crema nel 
panorama turistico internazionale 
grazie al film di Guadagnino, ma 
anche ringraziare le migliaia di 
persone  che hanno fatto vivere, 
anche allo staff  della Pro Loco, 
un’esperienza unica. Non sarà una 
mostra fredda, sarà piuttosto un 
evento emotivo”. Molti i club dei 

fan attesi  per oggi. L’allestimento, 
oltre ai memorabilia, propone le 
due macchine d’epoca utilizzate 
durante le riprese del film a cura 
di Giancarlo Poli, diversi dipinti 
realizzati sia da autori locali sia 
da artisti di Paesi lontani rimasti 
ispirati di fronte alla pellicola. E 
ancora numerose grafiche, poster, 
articoli di giornale e ben 12 tesi 
universitarie e studi realizzati da 
diversi studenti nazionali ed esteri 
che hanno approfondito il tema 
del cineturismo legato al film 
Cmbyn. Ma non è tutto: 6 vetrinet-
te conterranno doni, piccoli oggetti 
e testimonianze scritte dai fan, che 
nascondono storie importanti di 
vita ed esperienze uniche.

Alle finestre, sotto i portici, un 
lungo striscione mostrerà le miglia-
ia di firme e frasi in tutte le lingue 
del mondo lasciate dagli innamo-
rati del film giunti a Crema.

Durante la conferenza sarà 
anche mostrato il nuovo dépliant 
(italiano e inglese) dedicato al 
film ricco di informazioni, segreti, 
mappe, link e strumenti utili al vi-
sitatore, come, ad esempio, notizie 
riguardanti il noleggio di biciclette, 
servizio tanto richiesto dai visitato-
ri. Oggi sarà inoltre presentato alla 
stampa il nuovo minibook: Matteo 
Facchi, La villa Vimercati Sanseve-
rino di Moscazzano musa delle arti: 
pittura, letteratura e cinema, Édition 
Later, Crema 2022. Il 10° volume 
della collana promossa dalla Pro 
Loco è dedicato alla villa Vimer-
cati Sanseverino di Moscazzano. 
L’agile libretto compendia gli studi 
oggi noti aggiungendo qualche 
piccolo tassello alla storia della 
dimora e vuole essere il primo di 
una serie dedicata ad altre ville 
di Crema perché se il film è stato 
traino del turismo, questo si è poi 
affermato anche grazie alle bellez-
ze storico artistiche della città.

A proposito di promozione 
di Crema – che avrebbe davvero 
bisogno di strutture ricettive e di 
trasporti più numerose e migliori 
– i dati delle connessioni alla web 
cam che la Pro Loco ha situato 
con vista su piazza Duomo, sono 
positivamente sconcertanti: nel 
mese di dicembre 2022 sono oltre 
41.000 i contatti e a gennaio, men-
tre scriviamo, sono già stati supera-
ti i 23.000, da tutto il mondo! 

I 5 anni di Cmbynn
Mostra-evento con memorabilia e fan:e fan: 
oggi si celebrano turismo ed emozionizioni

Oggi, sabato 28 gennaio alle 16 nell’ambito del-
la rassegna Il Sabato del Museo 22/23 la Dele-

gazione del Fai di Crema propone una conferen-
za e una visita speciale.

Titolo dell’incontro: Il mito del “Mare Gerundo” 
nel contesto storico-geografico del territorio cremasco; 
relatore Valerio Ferrari, storico del territorio, de-
legato per l’ambiente della Delegazione Fai di 
Crema. L’iniziativa si terrà presso la sala Cremo-
nesi del Museo Civico di Crema e del Cremasco 
(evento senza prenotazione, aperto a tutti sino a 
esaurimento dei posti).

Chi lo desidera, in questa occasione, potrà iscri-
versi o rinnovare l’iscrizione al Fai.

Riportiamo un’abstract dell’incontro di oggi: 
“Da quando Alemanio Fino, oltre quattro secoli 
fa, nella sua Historia di Crema ha dato inizio alla 
diffusione a stampa del mito del ‘Mare Gerondo’, 
questo immaginario bacino lacustre è divenuto 
una presenza costante e indiscutibile della tradi-
zione locale, soprattutto cremasca e lodigiana. 
Tuttavia un’analisi razionale delle più importan-
ti opere letterarie degli autori passati che se ne 
sono occupati, fino ad arrivare alla più recente 
produzione editoriale relativa al tema, una volta 
confrontate con la realtà geografica locale (soprat-
tutto sotto il profilo geomorfologico e altimetrico) 
conduce alla conclusione che un simile bacino 
lacustre non avrebbe mai potuto esistere, se non 
contraddicendo le leggi della fisica.

L’illustrazione dei diversi aspetti concreti rela-
tivi alla realtà geografica della ‘valle dell’Adda’ e 
delle testimonianze storiche riguardanti il ‘Mare 
Gerundo’ della tradizione, a partire dalla docu-
mentazione medievale, ci potranno forse convin-
cere di quanto la sua plurisecolare vitalità nella 
memoria collettiva sia da catalogare come uno dei 
non rari esempi di mitografia letteraria, certamen-
te da conservare e tramandare, poiché parte di un 
patrimonio folcloristico di antica origine, ma ri-
manendo ben consci della sua innegabile natura 
fantastica, non diversa da quella del ‘Drago Ta-
rantasio’, suo altrettanto favoloso inquilino”.

Al termine della conferenza i volontari Fai 
accompagneranno il pubblico in visita alla sala 
della sezione di Archeologia fluviale, in cui sono 
conservate alcune delle tredici piroghe trovate nei 
fiumi Adda, Oglio e Po per un breve commento a 
cura del relatore Ferrari.

Studioso e profondo conoscitore della realtà 
geografica, ambientale e antropica del territorio e 
della sua stratificazione storica, nonché eccellente 
divulgatore, Ferrari ha prodotto su tali argomen-

ti numerosi studi monografici e pubblicazioni di 
carattere interdisciplinare. Direttore responsabile, 
dal 1996, della rivista scientifica a diffusione in-
ternazionale Pianura, scienze e storia dell’ambiente 
padano, ha diretto anche il periodico di storia lo-
cale Leo de supra Serio. 

Ha inoltre ideato, realizzato e gestito sin dal 
1987 il Bosco didattico della Provincia di Cremo-
na nonché progettato e allestito l’annesso Museo 
del paesaggio padano. È fondatore e responsabile 
dell’Atlante toponomastico della provincia di Cremona 
che si pubblica dal 1994, ideatore e realizzatore 
del Centro di Documentazione ambientale della 
Provincia di Cremona, ora ricco di oltre 13.000 
volumi, e del progetto Il territorio come Ecomuseo. 
Tiene corsi di formazione e svolge interventi pub-
blici su temi di carattere storico-territoriale e am-
bientale nonché di storia del paesaggio padano. 
È presidente del Museo della civiltà contadina di 
Offanengo.

IL SABATO DEL MUSEO. FAI CREMA
Ferrari e la natura fantastica del Mare Gerundo

Da sinistra Cardile, 
Bergamaschi, Cappelli, 
Bianchessi e Facchi

COMUNE E PRO LOCO

di MARA ZANOTTI

Sabato 21 gennaio è stato un pome-
riggio ricco di iniziative culturali 

(almeno 4 per gli adulti e un appunta-
mento anche per i più piccoli) a con-
ferma di come la nostra città sia vivace 
e sempre propositiva. Alle 17, presso 
le gallerie ArtTeatro della Fondazio-
ne San Domenico l’artista Michela 
Grossi ha inaugurato la sua personale 
#allhead, un nucleo della più recente 
produzione delle sue opere, accanto 
a lavori come la serie Extraurbani, già 
proposti da Grossi presso la Pro Loco 
di Crema. La mostra è stata introdot-
ta dalla musica del giovanissimo (11 
anni) Edoardo Poli, ottimo pianista.

Sempre un piacere conoscere il per-
corso che l’artista, con studio a Gom-
bito, sta conducendo. Prima di ascolta-
re la precisa presentazione di Roberto 
Bettinelli, l’osservazione delle sculture 
ci ha permesso di apprezzare le opere: 
terrecotte di colore sempre chiaro con 
rari inserti cromatici, ma dalle esplici-
te forme. Il volto, la testa, ma anche 
il busto e le mani; indagare il corpo 
umano dunque per Grossi è stato im-
portante, necessario, per comprender-

ne la capacità seduttiva. 
Spesso i volti sono resi duplici, capa-

ci di auto interrogarsi, di cercare in se 
stessi il senso di una condizione. E le 
mani che si sfiorano tra loro, le lunghe 
dita intrecciate, oppure i capelli mos-
si nel vento che portano un semplice 
nastro a renderli ancor più belli. Le 
opere, che hanno prediletto quasi una 

bidimensione, una struttura leggera e 
dalla profondità presente, ma affidata 
allo spazio, hanno fatto del vuoto e del 
pieno la loro confort zone. Grossi sce-
glie dunque la realizzazione scultorea 
che sappia interagire con lo spazio, 
appropriandosene e facendolo diveni-
re parte di sé. E con lo spazio la luce, 
le luci, che hanno trovato anche una 

splendida soluzione grazie alla proie-
zione visiva delle opere stesse. Grossi 
può così narrarci storie, avvicinare 
diverse sculture che attraggono a una 
doppia osservazione: quella dell’opera 
e quella della sua “ombra”.

Bettinelli ha insistito sulla capacità 
di Grossi di consegnare alle sue scul-
ture anche la sua fragilità. Indubbio. 

Ma noi abbiamo visto nella persona-
le di Grossi una forte creatività, una 
prepotente (nell’accezione positiva 
del termine) espressività, una grande 
capacità di comunicare e attrarre. E se 
la fragilità è stata affidata alle sculture, 
queste l’hanno saputa ben dissimulare.

Dichiara Grossi: “Mi affascina la 
concezione pirandelliana della per-
sonalità. Più identità convivono al 
nostro interno. Un dato che si amplia 
ulteriormente anche in ragione del fat-
to che gli altri colgono differenti noi, a 
volte in contrasto tra loro, moltiplican-
do le attese”. Concetto rintracciabile 
sia nelle opere più recenti, sia in quelle 
già esposte, per un percorso evolutivo 
comunque fedele a se stesso, mai di-
mentico di ciò che Grossi sente e vuole 
esprimere.

Un piacere visitare #allhead (#tut-
teteste), interrogarsi e scoprire il signi-
ficato (segnalato anche da opportune 
targhette) di ciascuna scultura. Ne ab-
biamo la possibilità fino a domenica 
5 febbraio. È possibile ammirare l’al-
lestimento dal martedì al sabato dalle 
16 alle 19; la domenica mattina dalle 
10 alle 12 e nel pomeriggio dalle 16 
alle 19.

Fino a domenica 5 febbraio la mostra di Michela Grossi #allhead

Sono molte le iniziative 
che si stanno svolgendo 

per celebrare, degnamente, la 
Giornata della Memoria per 
le vittime della Shoah; sia a 
livello civico, sia in ambito 
scolastico, sia culturale non 
si vuole dimenticare ciò che è 
stato e che ha segnato la storia 
del Novecento.

Segnaliamo che anche la 
biblioteca comunale “Clara 
Gallini”, come per le ricorren-
ze più significative, ha allestito 
ben due scaffali di libri, dvd e 
cd dedicati al 27 gennaio, gior-
no della liberazione del campo 
di sterminio di Auschwitz. 
Molti i titoli, alcuni già noti, 
altri “nuovi” che ricordano il 
massacro subito da ebrei, rom, 
dissidenti politici, prigionie-
ri di guerra, omosessuali, 
asociali... Consigli per una 
lettura non facile ma sempre di 
grande interesse e doverosa. I 
due scaffali rimarranno allestiti 
fino al 10 febbraio circa.

M.Z.

I LIBRI
DELLA

MEMORIA

ANCHE 
COMUNE E 
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Usa l’auto di papà Raoul, tiene nel vano portaoggetti la sua 
pipa “per sentirne l’odore”, va nel suo casotto-rifugio lungo 

il fiume e gli parla ancora anche se lui non c’è più perché se l’è 
portato via il Covid: Mirko Casadei ha un imponente patrimo-
nio storico, musicale e degli affetti da preservare. Un fenomeno, 
quello del liscio, che potrebbe addirittura diventare “Patrimonio 
immateriale dell’umanità” dell’Unesco. Si racconta e racconta 
suo padre, il mitico inventore del liscio, nel libro Il figlio del re 
(editore Bompiani) scritto con il cantautore Zibba. Un fiume di 
ricordi e aneddoti sul quale Mirko farà “navigare” il pubblico del 
Caffè Letterario di Crema alternando parole e musica (accompa-
gnato alla chitarra da Stefano Giugliarelli) nella conversazione 
con il giornalista Riccardo Maruti. L’appuntamento è per le 20.45 
di lunedì 30 gennaio in sala Bottesini del Teatro san Domenico. 
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti.

Mirko Casadei, nato a Rimini nel 1972, guida l’Orchestra 
Casadei da anni. Alfiere del pop-folk, ha giocato con le con-
taminazioni lavorando con artisti come Enrico Ruggeri, Paolo 

Fresu, Eugenio Bennato, Goran 
Bregovic, Irene Grandi, Marc 
Ribot e Richard Galliano. Fra 
tour all’estero e spettacoli tele-
visivi e teatrali la Mirko Casadei 
PoPular Folk Orchestra è sempre 
impegnata nel rivisitare una 
tradizione nata nel 1928. 

“Mio padre era un mare, un 
luogo speciale nel quale con-
vergevano una serie di fiumi; 
profondo e immenso, inesplora-
bile, pieno di vita. Era effettiva-
mente un re, non solo del liscio 
e della musica popolare italiana, 
ma di solarità, ottimismo, buon 

umore e accoglienza. Un re a capo di un movimento e sotto di 
lui il suo popolo, i collaboratori, i musicisti, i familiari. Sono 

stato fortunato a essere suo figlio”: così Mirko, successore di 
Rauol sul palco e da oltre vent’anni al comando dell’orchestra più 
famosa d’Italia, ricorda il padre. E nel farlo porta il lettore in un 
viaggio caldo e avvincente nel mondo del re del liscio, tra musica, 
avventure e idee geniali, intrecciando le esperienze personali con 
il racconto del mito che Raoul ha fatto di se stesso. La storia del 
figlio del re è una specie di matrioska: una serie di esperienze una 
nell’altra, un racconto che ne racchiude altri cento, e che svela 
le cose che pochi sanno e che molti si sono chiesti, l’universo di 
un figlio d’arte che ha scelto di difendere il nome e la tradizio-
ne di famiglia, di continuare a costruire attorno alla musica da 
ballo, il nostro folk, un genere sempre in evoluzione, di lasciare 
che il nuovo frughi nel passato per creare la propria versione di 
qualcosa, non solo nella musica. Scritto con Zibba, produttore e 
coautore delle nuove canzoni di Mirko, il libro è una collezione di 
ricordi ed episodi condivisi, fatti e racconti di quei fatti, montati 
con taglio cinematografico e organizzati rivisitando luoghi, ripe-
scando dettagli, secondo il disordine ordinato della memoria. 

CAFFÈ LETTERARIO: Mirko Casadei, un libro per suo padre

di MARA ZANOTTI

Sentire chiudersi le porte del te-
atro e vedere la sala oscurarsi, 

consapevoli che ciò che ci attende 
è uno spettacolo all’insegna della 
leggerezza e del divertimento, è 
davvero piacevole. La forza del 
teatro è anche questa: lasciare 
chiuse fuori, almeno per un 
po’, preoccupazioni e pensie-
ri, affidandosi, con certezza, 
al talento e alla bravura di un 
attore dalla carriera consolidata: 
Paolo Hendel. Questo è quanto 
accaduto domenica 22 gennaio, 
quando, con inizio alle 18 – stre-
pitosa scelta d’orario – è iniziato, 
davanti a una platea ancora una 
volta da sold out, lo spettacolo 
La giovinezza è sopravvalutata. Dal 
titolo si intuisce che oggetto del 
divertente monologo di Hen-
del era, appunto, la mancanza 
della giovinezza: se da ragazzo 
l’attore era felice e soddisfatto, 
questa condizione non gli manca 
nemmeno da... non più giovane. 
Divenuto papà a 54 anni però, la 
scelta, o la circostanza di avere 
una figlia giovanissima quando i 
sessanta sono ormai passati, da 
almeno 10 anni (!) non è sempli-
cissima da gestire. E che dire dalla 
necessaria azione di prevenzione 
sanitaria che, per i maschietti, si 
traduce anche nel controllo della 
prostata, con battute e situazioni 
comiche inerenti alla visita? Tra 
una risata e l’altra, spazio anche a 
qualche riflessioni: il rapporto con 
il padre non è stato bellissimo, e 
i ricordi di quell’uomo burbero e 
anafettivo, anche in età avanzata, 

brucia. Ma Hendel, nelle traversie 
della vita ha, evidentemente, sa-
puto sempre trovare la soluzione 
leggera e umoristica e condivi-
derla, dall’alto di un palco, con il 
pubblico, soddisfatto e plaudente!

La stagione del San Domenico 
sta procedendo a gonfie vele: 
un teatro che ha proposto un 
cartellone –  grazie alla consu-
lenza artistica di Franco Ungaro, 
prossimo a salutare Crema – di 
grande successo.

Save the date anche per dome-
nica 5 febbraio, ore 18 per Pur di 
far Commedia di Alberto Di Risio 
e Paolo Belli, con Paolo Belli, 
Juan Carlos Albelo Zamora, 
Gabriele Costantini, Mauro 

Parma, Enzo Proietti, Gaetano 
Puzzutiello, Peppe Stefanelli e Pa-
olo Varoli. Lo spettacolo, che ha 
debuttato nella stagione teatrale 
2022 ottenendo grande succes-
so e applausi a scena aperta, è 
l’evoluzione naturale di Pur di fare 
Musica, commedia che ha riscosso 
il riconoscimento della critica e 
del pubblico nelle stagioni prece-
denti. In Pur di far Commedia storie 
e aneddoti esilaranti accompagna-
no il pubblico alla scoperta di per-
sonaggi a volte surreali, ma che si 
dedicano senza limiti a realizzare 
il sogno di vivere seguendo la 
propria passione. Paolo racconta 
le mille peripezie e i colpi di scena 
vissuti in tanti anni di carriera, 

fra esilaranti provini a musicisti 
strambi ma geniali, momenti di 
riflessione e i suoi grandi successi 
rivisitati in una nuova veste. 
Prosa, canzoni e risate sono gli 
ingredienti di Pur di far Commedia 
dove Paolo, accompagnato da 
sette musicisti, lascia più spazio al 
parlato, ai racconti e all’interazio-
ne con il pubblico.

Biglietti già in vendita ai 
seguenti prezzi: poltronissima 35 
euro, poltrona 30 euro, laterale 
25 euro, terzo settore 22 euro, 
ridotto under 26/ over 65 16 
euro. Biglietteria in via Verdelli, 
6; orari: da lunedì a venerdì dalle 
17 alle 19. Per informazioni tel. 
0373.85418.

Hendel: anziano, è bello!
Risate e buon umore domenica 22 in teatro grazie alla verve di 
Paolo Hendel. Prossimo appuntamento il 5 febbraio con Belli

TEATRO SAN DOMENICO

Tempo di bilanci di fine anno e di pianificazione per l’anno nuovo per 
le realtà associative locali. Tra le piccole realtà più attive del territorio 

negli ultimi anni va sicuramente segnalata Pro rett Ricerca Onlus. L’as-
sociazione nazionale nata nel maggio del 2004 grazie al lavoro dei geni-
tori di bambine e ragazze affette da una grave patologia rara, la Sindrome 
di rett, da qualche anno è sbarcata nel Cremasco e Lodigiano grazie 
al fervente lavoro di Ilaria Grassani, responsabile dei volontari e ottima 
organizzatrice di eventi. “È stato un 2022 davvero intenso e vivace”, rac-
conta. Una delle attività che ha tenuto impegnata Ilaria in questi mesi è 
stata la produzione di oggettistica a tema (I Portachiavi di Illy) per le varie 
campagne di raccolta fondi dell’associazione. Una delle idee vincenti è 
stata quella di chiedere ad amici e membri dell’associazione di mandarle 
fotografie in cui si vedano gli oggetti prodot-
ti con, come sfondo, i vari luoghi del mondo 
in cui si recavano. “È stato sorprendente ri-
cevere foto ricordo da Amsterdam, Dubai, 
New York e tante altre città dove questi miei 
semplici piccoli articoli sono diventati vira-
li” commenta. 

Terminata l’emergenza pandemica l’as-
sociazione è tornata anche a organizzare 
eventi in presenza. Nel 2022 è stata quindi 
inaugurata una proficua collaborazione con 
Aperunning. “È stato un gran bel momento 
– prosegue Ilaria – oltre 300 podisti hanno 
partecipato alla camminata organizzata a 
fine giugno. In quell’occasione abbiamo 
approfittato per essere presenti con un ban-
chetto in piazza Duomo e per portare la 
meravigliosa testimonianza di una famiglia rett del Lodigiano (presente 
con la piccola Letizia che, grazie agli amici spingitori di ‘Passiamo anche 
noi’ si è divertita attraversando tutto il percorso)”. 

Per il 2023 appena iniziato “la collaborazione con Aperunning prose-
guirà – racconta Grassani – a questo proposito ci tengo a ringraziare di 
cuore il presidente Carlo Milanesi e il responsabile team organizzativo 
Aldo Pedrini per la bella opportunità che ci offrono. Si tratta di momen-
ti davvero speciali fatti da persone semplici e meravigliose che ancora 
oggi ci stanno sostenendo concretamente e con tanto affetto. Grazie a 
loro abbiamo chiuso davvero alla grande il 2022 con una cena solidale e 
una lotteria organizzate da loro a nostro favore”. La collaborazione con 
Aperunning per Pro rett ha già una data fissata per i prossimi mesi: il 
12 marzo. In quella domenica, a partire dalle 9.30, in piazza Duomo a 
Crema si terrà un’edizione speciale di Aperunning che vedrà l’arrivo dei 
runner spingitori sopra citati e che permetterà a tutti di correre e cammi-
nare a favore della ricerca e dell’inclusione. 

Per Pro rett torna anche la grande musica. “A maggio infatti si terrà 
uno speciale concerto nella meravigliosa cornice del Sant’Agostino che 
vedrà salire una formazione di gran classe e un repertorio vastissimo.  
Ma non vi racconto nulla ora… stiamo scaldando i motori e siamo super 
emozionati per quello che stiamo preparando”.

Il premio del Gruppo giornalisti uffici stampa è stato consegnato 
a Milano lunedì 23 gennaio, alle ore 16.30, presso Palazzo Pirelli 

(sala Giorno del Ricordo). “Efficacia e competenza, ma soprattutto 
la capacità di unire la professionalità giornalistica con l’attenzione 
agli interessi delle organizzazioni – spiega Assunta Currà, presiden-
te del Gus Lombardia e nazionale – sono i criteri che hanno determi-
nato anche quest’anno il conferimento del nostro Premio, assegnato 
a giornalisti che operano nell’ambito di uffici stampa pubblici e pri-
vati (come dipendenti o consulenti, o anche nell’ambito di agenzie 
esterne).” Ecco i nomi dei cinque premiati in questa edizione 2022: 
Walter Bruno (Direttore Comunicazione Gruppo Humanitas); Ma-
ria Grazia Cangelli (Direttore della comunicazione e delle relazioni 
istituzionali del Gruppo Editoriale San Paolo); Elisabetta Olivari 
(Comunicatrice, titolare dell’omonimo Studio Professionale); Ange-
lo Santoro (responsabile Ufficio stampa Mediaset); Veronica Todaro 
(responsabile Ufficio Stampa dell’Asst Monza-Ospedale San Gerar-
do). Fa piacere leggere il nome di Walter Bruno nella cinquina dei 
premiati, un amico della città e del nostro Settimanale, per il quale, 
anni fa, ha lavorato. Poi la carriera presso l’Humanitas di Rozzano, 
le tante collaborazioni e la presenza, comunque costante, anche in 
città. Walter è tra i soci e i protagonisti, ad esempio, de I mondi di 
carta. Congratulazioni per questo prestigioso Premio a uno dei gior-
nalisti cremaschi più brillanti, più noti e disponibili. Bravo Walter, 
giornalista d’eccellenza e amico!

M. Zanotti

ASSOCIAZIONE PRO RETT: TRA SPORT 
E MUSICA, IL LAVORO PROSEGUE!

WALTER BRUNO: IL GIORNALISTA 
CREMASCO È UN’“ECCELLENZA”!

La stagione Musica del Teatro A. Pon-
chielli di Cremona sarà inaugurata 

oggi, sabato 28 gennaio (ore 20.30) con la 
Camerata Salzburg, una delle orchestre da 
camera più richieste del mondo. Con un 
programma interamente dedicato a Mozart, 
si incontrano sul palcoscenico  cremonese 
anche il grande direttore Ton Koopman e 
due solisti di fama internazionale, Daniel 
Ottensamer al clarinetto e Riccardo Terzo 
al fagotto. Una serata di grande musica, 
assolutamente da non perdere. Così sono 
definiti dalla stampa internazionale i con-
certisti di stasera: “I musicisti di Camerata 

Salzburg sono pieni di energia rivoluziona-
ria e potenzialità utopica, senza compro-
messi individuali, audaci e moderni, eppure 
classicamente rigorosi”. 

Lo stile musicale distintivo di Camerata 
Salzburg si è formato nell’arco di sei deca-
di, attraverso le continue collaborazioni con 
rinomati musicisti. Nella città natale di Mo-
zart l’orchestra è presenza costante al Festi-
val di Salisburgo e alla Settimana Musicale 
di Mozart. Si esibisce regolarmente in im-
portanti sale europee, nei Festival di Aix-en-
Provence e di Lucerna. A Cremona potremo 
ascoltarla, con un programma interamente 

dedicato a Mozart e un direttore d’eccezione 
come Koopman e due solisti di grande fama. 
Questo il programma della serata: Sinfonia n. 
20 in RE maggiore, K 133 (1772); Concerto per 
fagotto e orchestra in  Sib maggiore, K 191/186e 
(1774); Musica funebre massonica in DO mino-
re, K 477/479a (1785); Concerto per clarinetto e 
orchestra in LA maggiore, K 622 (1791). 

I biglietti sono posti in vendita ai seguen-
ti costi: platea/palchi euro 40, galleria euro 
35, loggione euro 30, biglietto studenti euro 
12. La biglietteria del teatro risponde al tel. 
0372.022001/02 (lun/ven 10-18 e sab/dom 
10-13); biglietteria@teatroponchielli.it.

Teatro Ponchielli: stasera al via la Musica

Da sinistra Ton Koopman, Riccardo Terzo e Daniel Ottensamer, eccellenti protagonisti del concerto di questa sera al Ponchielli

Paolo Hendel applaudito al termine dello spettacolo “La giovinezza è sopravvalutata”,
quindi Paolo Belli che sarà a Crema domenica 5 febbraio



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: U.S. Capralbese 23; U.S. Standard 19; 
U.S. Pianenghese 18; Trescore 15; U.S. Offanen-
ghese 5; Iuvenes Nera 2014 1.

Risultati:
U.S. Standard – Trescore                               1-4; 
U.S. Pianenghese – U.S. Offanenghese           -  ;
U.S. Capralbese – Iuvenes Nera 2014           6-2.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 22; Pol. Castelnuovo 18; 
Sif  Academy 2012 17; Doverese 17; Agnadel-
lese 13; Crema Nuova 11; Or. Chieve 10; Ata-
lantina A 5; Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 3; Pol. Amatori Monte Cremasco 0.

Risultati:
Pol. Castelnuovo – Crema Nuova                 6-1;
Iuvenes 2012 – Doverese                                2-2;
Pol. Or. Castelleone – Pol. Am. Monte Cr.     -  ;
Or. Chieve – Agnadellese                               1-2;
Sif  Academy 2012 – Atalantina A              14-3.

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Crema Nuova 19; Pol. Or. Castelle-
one ‘don Eugenio Mondini’ 15; Pol. Or. Galli-
gnano 13; Doverese Gialla 4; Atalantina 4; Pol. 
Or. Pier Giorgio Frassati 3.

Risultati:
Crema Nuova – Doverese Gialla                   5-1;
Atalantina  – Pol. Or. P. G. Frassati              7-0;
Pol. Or. Gallignano – Pol. Or. Castelleone     -  .

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: U.s.d. Soncinese 21; F.C. Castelleo-
ne 14; Crema Nuova 12; A.C. Romanengo 6; 
Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 5; 
Iuvenes Verde 2014 4; Pol. Amatori Monte Cre-
masco 3.
Risultati:
U.s.d. Soncinese – Iuvenes Verde 2014          9-0;
A.C. Romanengo – Crema Nuova                  -  ;
F.C. Castelleone – Pol. Or. Castelleone           -  ;
riposa Pol. Amatori Monte Cremasco.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Sif  Academy 2013 22; U.s.d. Sonci-
nese 18; U.S. Excelsior 13; U.S. Standard 13; 
Iuvenes Verde 2013 9; Atalantina B 9; Iuvenes 
Nera 2013 7; U.s.d. Albacrema 5; U.S. Capral-
bese 1.

Risultati:
Atalantina B – U.S. Standard                          -  ;
U.S. Capralbese – Iuvenes Nera 2013            0-6;
U.s.d. Soncinese – Iuvenes Verde 2013            -  ;
Sif  Academy 2013 – U.S. Excelsior               8-0;
riposa U.s.d. Albacrema.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Or. Chieve 18; U.S. Excelsior 18; Do-
verese Nera 10; U.S. Scannabuese 9; Trescore 6; 
Pol. Or. S. Giorgio 4; Agnadellese 0.
Risultati:
U.S. Scannabuese – Or. Chieve                        1-2;
Agnadellese – Doverese Nera                            -  ;
Trescore – U.S. Excelsior                                 1-7;
riposa Pol. Or. S. Giorgio.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 vs 6)

Classifica: Lc Volley 17; Vbc Bagnolo 13; Orat. 
San Luigi Landriano 11; Fulgor Lodi Vecchio 10; 
Pol. Alpina 8; Gso San Fereolo 5; San Bernardo 
Pallavolo 2.
Risultati:
Gso San Fereolo – Pol. Alpina                          1-2;
Vbc Bagnolo – Or. S. Luigi Landr.    29/01 ore 10;
Lc Volley – Fulgor Lodi Vecchio        29/01 ore 11;
riposa San Bernardo Pallavolo.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Classifica: Lc Volley 16; New Volley Vizzolo 14; 
Volley Riozzo 14; Capergnanica Volley 9; Pol. 
Bees Concuore Madignano 7; Segi Spino 3; Nuo-
va Sordiese Oidros 0.
Risultati:
New Volley Vizzolo – Nuova Sordiese Oidros  3-0;
Lc Volley – Segi Spino                                       3-0;
Pol. Bees Madignano – Volley Riozzo              1-2;
riposa Capergnanica Volley.

RAGAZZE (UNDER 13)
Classifica: Atalantina 22; Volley Riozzo 20; Lc 
Volley 17; Junior S. Angelo 15; Vbc Bagnolo 14; 
New Volley Vizzolo 11; Lla Volley 5; Orat. San 
Luigi Landriano 4; Zelo Buon Persico 0.
Risultati:
Junior S. Angelo – New Volley Vizzolo            3-1;
Zelo Buon Persico – Lla Volley                         1-3;
Volley Riozzo – Vbc Bagnolo                            3-0;
Lc Volley – Atalantina                                       2-3;
riposa Orat. San Luigi Landriano.

RAGAZZE (UNDER 14)
Girone B

Classifica: Capergnanica Volley 18; Us Capralbese 
12; Pol. Vaianese 10; Vbc Bagnolo 10; New Vol-
ley Romanengo 9; Pol. Oratorio Izano 5; Pandino 
Volley 2.
Risultati:
Pol. Vaianese – Vbc Bagnolo                             3-2;
Pol. Oratorio Izano – Pandino Volley               2-3;
Us Capralbese – Capergnanica Volley              0-3;
riposa New Volley Romanengo.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: New Volley Vizzolo 19; Vbc Bagnolo 
16; Volley Riozzo Blu 15; Pandino Volley 15; Zelo 
Buon Persico 9; Orat. Casaletto Ceredano 7; Pal-
lavolo Vailate 6; Segi Spino 0.
Risultati:
Segi Spino – Zelo Buon Persico                        0-3;
Pandino Volley – Volley Riozzo Blu                1-3;
Vbc Bagnolo – New Volley Vizzolo                 1-3;
Or. Casaletto Ceredano – Pallavolo Vailate     3-0.

JUNIORES
Classifica: Pallavolo Montodine 21; Nuova Sor-
diese Oidros 20; Atalantina 20; Vbc Bagnolo 16; 
Lla Volley 15; Ap Spes 14; Pol. Juventina 13; Pg 
Frassati Volley 7; Gso San Fereolo 2; Pallavolo 
Vailate 1.
Risultati:
Pol. Juventina – Ap Spes                                    3-2;
Gso San Fereolo – Pallavolo Vailate                 3-2;
Pallavolo Montodine – Pg Frassati Volley        3-1;
Nuova Sordiese Oidros – Lla Volley                  3-2;
Vbc Bagnolo – Atalantina                                    -  .
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Diffondere la passione per la pratica dell’attività spor-
tiva in un piccolo paese del Cremasco. È con questo 

intento che nasce nel settembre del 2016, a partire da un 
gruppo composto da cinque ragazzi, la realtà di Trigolo 
Sport. “Inizialmente siccome a noi piaceva partecipare 
a marce e corse, queste erano le attività organizzate. Poi 
quando siamo riusciti a cogliere dei fondi, abbiamo op-
tato per fondare la società vera e propria; una realtà che 

già all’epoca nei nostri 
progetti avrebbe rac-
chiuso molteplici sport 
e quindi abbiamo deciso 
di affiliarci al CSI”, 
spiega Laura Dagheti, 
presidente della giovane 
realtà trigolese.

Quali discipline si prati-
cano in Trigolo Sport?

“Pratichiamo corsa 
nella nostra marcia an-
nuale, anche se è sotto il 
comitato Fiasp, e oltre a 
ciò le restanti discipline 
sono tutte racchiuse 
nell’affiliazione al CSI. 
Vale a dire walking 
(camminata), ginnastica 
artistica, che è un corso 
per bambini e ragazzi, 
vari tipi di ginnastica 
dolce, che comprende 
ad esempio la ginna-
stica posturale e quella 

total body, senza dimenticare i corsi di yoga e pilates. 
Da quest’anno abbiamo inoltre l’attività della pallavolo 
amatoriale, in cui i ragazzi si trovano per giocare insieme 
pur non disputando un vero e proprio campionato”.

Com’è il rapporto col CSI?
“Siamo affiliati come società dall’anno di fondazione 

e ci troviamo molto bene. Il rapporto è ottimo. Svol-
giamo la nostra attività regolarmente, senza intoppi, e 
quest’anno vogliamo provare a fare qualcosa in più con 
la ginnastica artistica, integrando con qualche altra gara 
se riusciamo. Il paese è piccolino, però le persone che 
si attivano per i corsi non mancano. L’organizzazione 
delle attività che facciamo è prettamente nostra. Ci 
appoggiamo al CSI solo per quanto riguarda il discorso 

del tesseramento e non abbiamo mai avuto problemi in 
questo senso”.

Quindi c’è un buon riscontro nel numero di partecipanti?
“Sì, noi siamo partiti, come dicevo, con l’intento di 

organizzare le nostre manifestazioni di corsa. Poi abbia-
mo via via trovato seguito per introdurre altre attività e 
a parte il periodo del Covid, in cui comunque siamo riu-
sciti a lavorare con dei corsi online, abbiamo ottenuto un 
ottimo riscontro perché c’è da considerare che la nostra 
realtà è nata in un paesino di 1.600 abitanti e abbiamo 
una media di 10/12 persone a corso. Questo secondo me 
è un buon risultato, anche perché oltre a essere di ridotte 
dimensioni, Trigolo è un paese anagraficamente molto 
anziano. Siamo quindi soddisfatti”.

Avete intenzione di aggiungere altre discipline?
“Se riusciamo sì. Ci stiamo provando un po’ alla volta 

e l’incremento di attività è un nostro obiettivo. Adesso, 
essendoci appena ripresi dal periodo di Covid, siamo tor-
nati con i nostri corsi, però contiamo di introdurre nuove 
attività. I nostri ostacoli sono il tempo, da conciliare con 
quello dedicato anche alle nostre rispettive famiglie, e la 
disponibilità della palestra, dato che utilizziamo quella 
comunale della scuola che, generalmente, è libera dopo 
le 16 e questo restringe la scelta di orari a noi disponibi-
li. Però ci impegneremo per aggiungere nuovi corsi. A 
dire il vero è da un po’ di anni che vorremmo iniziare 
l’attività di atletica. Tuttavia non è compito semplice sia 
trovare l’istruttore sia incastrare i tempi per concretiz-
zare il tutto. Poi è importante anche che ci sia un buon 
numero di bambini vogliosi di partecipare”.

Ci sono iniziative particolari organizzate da voi?
“Certo, come la camminata in paese travestiti da 

Babbo Natale, oppure la Walking Fluo: un passeggiata 
serale in cui diamo dei gadget fluorescenti da far tenere 
ai partecipanti durante l’attività cosicché risalti questo 
‘fiume’ di gente fluorescente che attraversa la campagna. 
Un ottimo colpo d’occhio per chi osserva dall’esterno. 
Queste manifestazioni, tuttavia, non sono ancora tornate 
a causa della recente situazione pandemica, ma un po’ 
alla volta contiamo di reintrodurle”.

Per concludere, qual è la filosofia alla base di Trigolo Sport?
“Noi siamo nati così: promuovere lo sport come stile 

di vita, passatempo, hobby. La nostra filosofia è questa. 
Ci piace praticare sport e per noi far fare sport alla gente, 
oltre a essere piacevole, deve essere salutare. Quindi 
cerchiamo di diffondere questa nostra linea di pensiero”.

Stefano Boari

Trigolo Sport: tante proposte 
per muoversi insieme!

Sopra a sinistra la serata della Walking Fluo nelle vie di Trigolo, a destra i giovani della ginnastica artistica;
sotto, il gruppo di Trigolo Sport che organizza la marcia che si tiene ogni anno a giugno

“Ci piace praticare sport e per noi far fare 
sport alla gente, oltre a essere piacevole, 
deve essere salutare. Quindi cerchiamo di 

diffondere questa nostra linea di pensiero”.
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 di MARCO SERINA

Doppio impegno nel giro di pochi 
giorni per il Pergo, chiamato a rilan-

ciarsi in classifica dopo lo scivolone im-
meritato contro la Feralpi Salò (0-1). Do-
mani, 29 gennaio, i gialloblù affrontano 
nel Vicentino l’Arzignano alle ore 14.30, 
mercoledì 1° febbraio è in arrivo al Voltini 
la Juventus Next Gen (ore 18).

Nel doppio confronto i cremaschi, 
scavalcati dal Trento in graduatoria e tor-
nati in zona playout, dovranno cercare il 
rilancio. Non è un momento fortunato 
per i gialloblù, beffati al 90’ nell’ultimo 
match dalla vicecapolista dopo una gara 
ben giocata, in cui i pali hanno fermato 
le conclusioni di Figoli e Bariti, prima 
della beffa finale. Domani serve muove-
re la classifica nella gara vicentina, con i 
cremaschi chiamati a sconfiggere il tabù 
delle trasferte (3 punti in 11 gare).

Nelle file del Pergo mancheranno il 
regista Artioli per squalifica, al suo posto 
Varas con Mazzarani probabile titolare, 
oltre gli acciaccati Lucenti e Volpe, dietro 
potrebbe tornare titolare Tonoli al posto 
di Piccinini; Corti e Gabelli sono sempre 
alla ricerca di una nuova sistemazione.

gli avversari
La neo promossa vicentina sta facendo 

un buon campionato ed è attualmente in 
zona playoff  all’ottavo posto. Grazie so-
prattutto al rendimento esterno, mentre 
in casa il bilancio non è eccezionale: 3 
successi, 5 pareggi e 3 sconfitte.

L’Arzignano, diretto in panchina da 
Giuseppe Bianchini (modulo 4-3-1-2), 
è ancora imbattuto nel nuovo anno. Al 
mercato di gennaio la formazione veneta 
ha ingaggiato il centrocampista Belcastro 
(Trento) e i difensori Lattanzio (Vicen-
za) e Milillo (Fidelis Andria), mentre nel 
corso del girone d’andata era già stato ag-

giunto alla rosa l’esterno Lunghi (Mon-
tevarchi). Le cessioni in questo periodo 
hanno riguardato l’esperto portiere Volpe 
(Feralpi Salò), il terzino Grosso (Fidelis 
Andria) e il difensore Gning (Clodiense, 
Serie D).

biglietti scontati
I biglietti per la gara di domani si pos-

sono acquistare sul sito ticketone.it fino 
alle ore 19 di oggi. Il settore ospiti costa 
15 euro, ridotto 12 euro. Già aperta la 
prevendita anche per la gara successiva 
di mercoledì con i bianconeri, prezzo spe-
ciale per la curva sud a 5 euro. I biglietti si 
possono acquistare presso la sede (senza 
diritti di prevendita), il sito vivaticket.com 
oppure le rivendite Smoke 13, tabacche-
ria Rossi e bar Company.

Intanto nel mercato di gennaio solo 
Pergo e Pro Patria nel girone A non 
hanno ancora operato acquisti. L’unica 
operazione conclusa dai gialloblù è sta-
ta la cessione del centrocampista Ruani 
all’Ancona. I cremaschi stanno trattando 
l’esterno Versienti in uscita dal Messina. 
Il giocatore quest’anno ha disputato 15 
partite con un gol; in carriera tanta Serie 
D, ma anche un’esperienza al Taranto. La 
trattativa sarebbe facilitata dall’esigenza 
dei siciliani di sfoltire la rosa. Il mercato 
chiuderà martedì 31 gennaio alle ore 20.

In settimana i rivali del Sangiuliano 
City hanno esonerato il tecnico Ciceri e 
ingaggiato Gautieri (Avellino). Intanto, 
proprio nello scorso weekend si sono af-
frontate le juniores di Pergo e Arzignano 
con il successo dei gialloblù in casa per 
1-0. La formazione di Zenoni si è confer-
mata al 4o posto in classifica con 25 punti.

Il difensore Francesco Vanazzi, infine, 
è stato convocato dalla selezione Under 
15 a Coverciano. La rappresentativa di 
Lega Pro affronterà mercoledì alle 11 la 
nazionale italiana di categoria.

Pergo: doppio impegno
per muovere la classifica

La rabbia del tecnico gialloblù Alberto Villa

SERIE C

Crema-Pistoiese 0-1 (domenica)
Crema: Aiolfi, Nesci (67’ Groppelli), Cer-

ri, Ricozzi, Bajic, Brero, Abbà (67’ Meleqi), 
Bignami, Recino, Melchiori (65’ Colonna), 
Tosi (75’ Madiotto). All. Bellinzaghi

Rete: 43’ Macrì

Corticella-Crema 0-4 (mercoledì)
Crema: Aiolfi, Nesci, Cerri (75’ Grassi), 

Ricozzi (78’ De Milato), Bajic, Brero, Me-
leqi (58’ Abbà), Bignami, Recino (58’ Gallo), 
Colonna (84’ Melchiori), Madiotto. All. Bel-
linzaghi

Reti: 41’ e 47’ Recino, 63’ Gallo, 65’ Ma-
diotto

Sfortunato in alcune occasioni, ma anche 
impreciso nella finalizzazione domenica 

con la Pistoiese, il Crema s’è riscattato mer-
coledì a Bologna calando il poker sul Corti-
cella e scavalcandolo quindi in classifica.

In entrambe le circostanze i nerobianchi 
sono stati apprezzati sul piano del gioco e te-
nuta atletica, hanno offerto prove convincen-
ti, ma con la vicecapolista, cui è bastato un 
tiro da fuori area per far ritorno a casa con i 3 
punti, ha sbagliato davvero qualcosa di trop-
po. “La strada dei risultati attraverso il gioco 
è quella giusta, ma bisogna essere concreti: 
occorre più personalità”, ci aveva confidato 

domenica il presidente Enrico Zucchi. Mer-
coledì ha ottenuto la risposta che s’aspetta-
va. “I miei ragazzi hanno disputato tre prove 
gagliarde nell’arco di 8 giorni, dimostrando 
sempre di avere la capacità di fare le cose in-
sieme, che è quel che fa la differenza”.

Influenzato, con un fil di voce, mister 
Stefano Bellinzaghi rimarca che “con la se-
conda in graduatoria siamo andati al tiro in 
21 occasioni, offrendo un gran bel calcio, 
propositivo ed efficace. In Coppa, mercoledì 
della scorsa settimana (col Bra) vincevamo 
3-0 dopo appena 20’ e mercoledì a Bologna 
al 20’ del secondo tempo, su un terreno inde-
coroso, avevamo già incartato il poker”.

Domani al Voltini sbarca l’Aglianese, al-
tra toscana dai mezzi notevoli… “È un com-
plesso ben assortito, a un solo punto dalla 
zona playoff  e che nel mercato invernale s’è 
rafforzato nel reparto avanzato”.

Davvero grosse le occasioni avute con la 
Pistoiese. Nel primo tempo, sullo 0-0, Cerri 
ha colpito il palo, prima della rete dei tosca-
ni, favorita da una palla persa a centrocampo 
da Melchiori e Recino ha sfiorato il gol pri-
ma del tè. Nella ripresa ha osato a più riprese 
solo il Crema, che negli ultimi 20’ ha spreca-
to almeno tre grosse occasioni: al 75’ Cerri 
a un metro dalla porta ha mandato sopra la 
traversa, quindi Colonna da ottima posizio-

ne ha calciato due volte a lato.
A Bologna, pur su un campo “indeco-

roso”, il Crema ha comandato a lungo le 
operazioni, colpendo con freddezza e pre-
cisione. Sbloccato il risultato poco prima 
dell’intervallo con un colpo di testa di Re-
cino su corner dello specialista Ricozzi, ha 
raddoppiato in avvio di ripresa con lo stesso 

centravanti, imbeccato da Colonna, e messo 
in cassaforte i 3 punti con la capocciata di 
Gallo su cross di Madiotto, a bersaglio per 
il poker su invito di Gallo. Domani non ci 
sarà il centrale difensivo Brero, squalificato; 
al suo posto, con ogni probabilità, Cerri. Do-
mani al Voltini serve un’altra prova d’autore.

Angelo Lorenzetti

Serie D, Crema: stop e pronto riscatto. A Bologna è poker nerobianco

Esulta a braccia aperte bomber Recino, autore finora di 15 reti in campionato

di GIULIO BARONI

Le prime voci di un possibile 
ingaggio di un “martello” 

straniero da parte della Chroma-
vis Eco Db erano cominciate a 
circolare domenica scorsa, in oc-
casione della sfida delle nerover-
di con la Futura Giovani Busto, 
conclusasi come da pronostico 
con una sconfitta di Porzio e 
compagne. I rumor, poi, all’ini-
zio della settimana erano diven-
tati sempre più insistenti sino a 
quando mercoledì la società pre-
sieduta da Cristian Bressan ha 
ufficializzato l’acquisto di una 
schiacciatrice che andrà a raffor-
zare il roster a disposizione di co-
ach Giorgio Bolzoni, integrando 
il reparto di “posto quattro” che 
all’inizio dell’anno aveva perso 
Greta Pinali, trasferitasi in B1 a 
Cesena.

La nuova giocatrice della 
Chromavis Eco Db arriva dagli 
Stati Uniti d’America ed è la 
ventiduenne Haylee Nelson (182 

centimetri) proveniente dalla San 
Josè State University e alla sua 
prima avventura nel nostro Pae-
se. “L’arrivo di Nelson testimo-
nia ulteriormente come la nostra 
società sia determinata e dispo-
nibile a compiere uno sforzo in 
più per raggiungere la salvezza 
in A2 nella nostra prima parte-
cipazione a questo campionato 
– ha commentato il presidente di 
Volley Offanengo, Cristian Bres-
san –. Abbiamo piena fiducia nel 
gruppo di lavoro composto dallo 
staff  e dal team, che ora si arric-
chisce di un tassello in più”.

“L’Italia è conosciuta per esse-
re la patria di una delle migliori 
pallavolo al mondo e un’oppor-
tunità del genere era qualcosa 
che avevo solo sperato – le prime 
parole dell’atleta stelle e striscie 
appena giunta a Offanengo –. Mi 
sembrava un ottimo inizio per 
la mia carriera professionistica. 
Giocare a pallavolo ad alto livel-
lo dopo il college era qualcosa 
che volevo fare da molto tempo e 

Offanengo sotto questo punto di 
vista mi sembrava una scelta per-
fetta. Sono entusiasta di trasferir-
mi in una cittadina più piccola e 
concentrarmi davvero solo sulla 

pallavolo. Voglio portare un con-
tributo a partire dalla difesa, di 
cui sono orgogliosa, e non vedo 
l’ora di trasmettere energia alla 
squadra in questa fase di gioco”.

In questo fine settimana il 
torneo di A2 osserverà un tur-
no di riposo, considerato che a 
Bologna si disputeranno le finali 
della Coppa Italia, e riprenderà il 
cammino nel prossimo weekend 
con il sesto turno di ritorno. Una 
sosta in cui la formazione offa-
nenghese, oltre a consentire alla 
nuova arrivata di ambientarsi, 
dovrà riordinare le idee e recu-
perare le energie per cercare di 
invertire il trend negativo di que-
sto avvio di 2023, in cui ha ina-
nellato 4 sconfitte, anche contro 
avversarie dirette per la salvezza, 
conquistando un solo punto.

Un ruolino di marcia che ha 
inciso sulla classifica delle cre-
masche, scivolate di nuovo al pe-
nultimo posto della graduatoria 
con 15 punti, precedendo solo 
il Club Italia, fanalino di coda a 
quota 9. Davanti alla Chromavis 
Eco Db, con due punti di vantag-
gio, vi è Montale, mentre l’Al-
bese è salita a quota 18 in nona 
posizione alle spalle dell’Esperia 

Cremona (19) e dell’Oro Cash 
Lecco, che di punti ne ha colle-
zionati 21.

L’ultimo rovescio in ordine di 
tempo è arrivato domenica scor-
sa sul difficile campo della Futu-
ra Giovani Busto, seconda forza 
del campionato e semifinalista 
mercoledì sera della Coppa Ita-
lia. Le bustocche si sono imposte 
per 3-0 al termine di una gara in 
cui Offanengo, dopo un timido 
avvio, è andata via via crescendo, 
senza però riuscire a trovare il 
giusto passo per fermare la corsa 
delle padrone di casa, che hanno 
chiuso il match con i parziali di 
25-15, 25-20 e 25-21.

“Nonostante la sconfitta, è 
stata una prestazione diversa da 
quella contro l’Albese – ha di-
chiarato Giulia Galletti –. Sape-
vamo come questo non fosse un 
campo facile anche se il nostro 
compito è quello di cercare sem-
pre di portare a casa punti. Aver 
fornito una prova in crescendo è 
un dato certamente positivo”.

Volley A2, Chromavis Eco Db: un’americana a Offanengo. Nuovo innesto neroverde

Al centro, la nuova schiacciatrice della Chromavis Eco Db Haylee Nelson 

Aggiornamenti
in diretta:
domani dalle 14.30
e mercoledì dalle 18

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

risultati
Bagnolese-Mezzolara                2-0
Carpi-Prato                                 2-2
Corticella-Crema                       0-4
Fanfulla-Scandicci                     1-1
Giana Erminio-Salsomagg.      2-2
Lentigione-Forlì                         0-0
Pistoiese-Sant’Angelo               2-2
Ravenna-Aglianese                    2-2
Real F. Querceta-U. Riccione    0-1
Sammaurese-Correggese            1-1

classifica
Giana Erminio 52; Pistoiese 43; 
Forlì 41; Carpi 38; Fanfulla 35; 
Aglianese 34; Ravenna 34; Sam-
maurese 33; Real F. Querceta 32; 
Prato 32; U. Riccione 31; Mez-
zolara 31; Crema 30; Corticella 
29; Lentigione 26; Sant’Angelo 
25; Correggese 23; Bagnolese 22; 
Scandicci 21; Salsomaggiore 7

prossimo turno
Carpi-Sammaurese
Correggese-Real F. Querceta
Crema-Aglianese
Fanfulla-Ravenna
Forlì-Scandicci
Mezzolara-Corticella
Pistoiese-Giana Erminio
Prato-Sant’Angelo
Salsomaggiore-Bagnolese
United Riccione-Lentigione

classifica
Pordenone 43; Feralpi Salò 42; 
L.R. Vicenza 41; Lecco 39; Re-
nate 38; Pro Sesto 37; Novara 
34; Arzignano 33; Pro Patria 33; 
Padova 32; Albinoleffe 30; Pro 
Vercelli 30; Juve NG 28; Man-
tova 27; Trento 26; Pergolettese 
25; V. Verona 24; Sangiuliano C. 
24; Piacenza 22; Triestina 18

risultati
Pro Sesto-Lecco                          1-1
Pergolettese-Feralpi Salò           0-1
Piacenza-Arzignano                  1-2
Pordenone-Sangiuliano City     2-1
Pro Patria-Padova                      0-3
Pro Vercelli-Triestina                  2-1
Trento-Mantova                         1-0
Virtus Verona-Novara                0-1
Juventus Next Gen-Renate        1-1
L.R. Vicenza-Albinoleffe           3-0

prossimo turno
Juventus Next Gen-L.R. Vicenza
Albinoleffe-Piacenza
Arzignano-Pergolettese
Feralpi Salò-Virtus Verona
Mantova-Lecco
Novara-Pro Vercelli
Padova-Pordenone
Renate-Pro Patria
Sangiuliano City-Pro Sesto
Triestina-Trento



SSport loSABATO
28 GENNAIO 2023

45

SUCCESSO
FONDAMENTALE 
PER LE CREMASCHE, 
IMPEGNATE
DOMANI IN
QUEL DI VENEZIA

di TOMMASO GIPPONI

La vittoria che ci voleva e si voleva. La 
Parking Graf  Crema ha perfettamente 

centrato il suo obiettivo superando con un 
netto 78-62 Moncalieri domenica scorsa 
alla Cremonesi, conquistando due punti 
che per la sua classifica sono davvero oro.

Ora le cremasche in graduatoria sono 
undicesime, due punti dietro la cop-
pia formata da Faenza e proprio dalle 
torinesi, ma con le ultime ora c’è anche 
il computo del doppio scontro diretto 
favorevole, essendo riuscite abbondante-
mente a ribaltare il -1 dell’andata. Chi di 
questo terzetto arriverà prima otterrà la 
salvezza diretta senza playout. Non sarà 
facile, perché bisognerà da qui alla fine 
dell’anno vincere almeno una gara in più 
di Moncalieri, e probabilmente almeno 
due in più di Faenza, visto che sarà molto 
difficile ribaltare lo scontro diretto in casa 
delle romagnole, per via dell’infausto 
-13 della Cremonesi il mese scorso nella 
partita d’andata. Di contro, l’ultima 
posizione di classifica, occupata da San 
Giovanni Valdarno e che significa retro-
cessione diretta senza playout, è distante 
ora 8 punti, e se non è un pericolo ormai 
scongiurato davvero quasi ci siamo.

Per cercare il miracolo della salvezza 
diretta probabilmente Crema dovrà cer-
care di vincere una di quelle partite che 
difficilmente le proprie contendenti riusci-
ranno a portare a casa, una di quelle con-
tro le big del torneo. Ci si può provare già 
domani, quando Caccialanza e compagne 
alle 18 faranno visita all’Umana Reyer 
Venezia. Sulla carta una partita dal pro-
nostico chiuso, contro la terza della gra-
duatoria, formazione che disputa anche 
le coppe europee. Ma se è vero che solo 
due settimane fa le nostre sono andate 
vicinissime all’impresa di vincere a Schio, 
contro la squadra più forte del campiona-
to, allora è dovere provarci anche domani, 

con tutto il coraggio e l’energia di cui si 
dispone. È un atteggiamento da battaglia 
che Crema deve cercare di mettere in 
campo in ogni sfida che affronterà da qui 
alla fine del campionato.

Lo ha fatto molto bene domenica scor-
sa contro Moncalieri. Le biancoblù sono 
entrate in campo molto ben determinate. 
Hanno provato un allungo già nel primo 
periodo con un’ottima Meresz, e dopo la 
rimonta torinese ne hanno piazzato un 
altro nel secondo quarto, lanciato dalle 
triple di Melchiori e D’Alie e reso più 
sostanzioso dalla grande presenza fisica 
di Dickey e Kaba. Nella ripresa un paio 
di volte Moncalieri ha provato a rifarsi 
sotto, ma non è mai andata realmente vi-
cina a poter riaprire la partita. La Parking 
Graf  è rimasta lì con la testa, soprattutto 
difensivamente, il che ha dato energia 
anche al suo attacco. Jasmine Dickey in 
questo senso è stata favolosa, chiudendo 
con 27 punti e 10/19 al tiro, senza mai 
forzare nulla e senza perdere un pallone, 
rimanendo perfettamente dentro lo sparti-
to della gara.

All’inizio dell’ultima frazione Crema 
ha toccato anche il +20 e nel finale non 
ha fatto altro che amministrare, fino al 
convincente più 16 finale. Molto bene a 
livello individuale anche Kaba, che al di 
là dei 15 punti finali ha sempre saputo 
mettere in difficoltà le lunghe avversa-
rie. Moncalieri infatti lamentava alcune 
assenze e la Parking Graf  ha saputo at-
taccarla esattamente dove ora ci sono dei 
punti deboli, dimostrando grande lucidi-
tà. In doppia cifra alla fine è andata anche 
Melchiori, protagonista sia in attacco sia 
per la solita solidità difensiva. Una vitto-
ria netta, forse la più convincente ottenuta 
finora dalle biancoblù, e un campionato 
che ora può cambiare di prospettiva. Da 
qui alla fine partite impossibili non ce ne 
sono. Vale la pena provarci sempre fino 
in fondo.

Parking Graf: piegata Moncalieri. 
Viva la possibilità di salvezza diretta

SERIE A1

L’ala biancoblù Jasmine Dickey al tiro, in grande spolvero nella gara contro Moncalieri

Una partita che era da vin-
cere e che alla fine è stata 

portata a casa, anche se proba-
bilmente non nel modo netto 
che si sarebbe potuto. La Lo-
giman Crema torna dal campo 
della Green Basket Palermo 
ultima in classifica con un suc-
cesso per 72-75 e due punti in 
tasca che per la classifica sono 
ossigeno puro.

Dopo tre sconfitte consecu-
tive, muovere la graduatoria 
era l’obiettivo principale ed è 
stato centrato. Crema però sta 
giocando ancora con troppa 
discontinuità all’interno della 
singola partita. A Palermo af-
frontava una squadra in gran-
de difficoltà, che per motivi 
economici ha paventato più 
volte il ritiro dal campiona-
to e che alla fine ha deciso di 
continuare con un minore im-
pegno, vedendo partire verso 
altri lidi i suoi giocatori più 
rappresentativi. Aveva però 
tanto orgoglio da mettere in 
campo, oltretutto davanti al 
proprio pubblico, e di contro 
i cremaschi stanno attraver-
sando un periodo difficile dal 
punto di vista fisico, pur es-
sendo più forti degli avversari. 
Ne è uscita una partita davve-
ro equilibratissima.

Dopo il 5-0 iniziale firmato 
Fazioli e Ivanaj, con quest’ul-
timo autore di una prova in 
crescendo al rientro dopo un 
lungo stop, Palermo si è ri-
fatta sotto e nella seconda 
frazione è riuscita anche a 
mettere la testa avanti. Crema 
con uno sprazzo di Wiltshi-
re e Stepanovic è riuscta ad 
andare all’intervallo sotto di 
una sola lunghezza, ma nella 
ripresa l’energia dei siciliani è 
stata superiore e la Green Ba-
sket è riuscita a portarsi avanti 
anche di 8. Sembrava essere 
un’altra di quelle partite stre-
gate, dove niente sembrava 
funzionare. E invece Crema 
ha tirato fuori tutto l’orgoglio 
di cui è capace. Trascinata 
da Fazioli, Crespi e Ivanaj, è 
riuscita a portarsi da -8 a +7 
quando sul cronometro della 
partita mancavano 4 minuti. 

Che nel basket però sono tan-
tissimi. I nostri hanno pagato 
l’energia spesa nella rimonta e 
in attacco si sono bloccati.

Palermo ci ha creduto ed è 
riuscita a impattare a quota 
72. C’erano ancora pochi se-
condi da giocare e il possesso 
era di Crema. Ci hanno prova-
to due volte da tre punti Fazio-
li ed Esposito, fallendo, ma in 
entrambi i casi Crespi ha con-
quistato il rimbalzo d’attacco. 
Sulla seconda azione il lungo 
rosanero si è anche infortu-
nato subendo fallo. Vibranti 
proteste della panchina paler-
mitana con conseguente fallo 
tecnico e un libero segnato da 
Fazioli. I due liberi guadagna-
ti da Crespi invece li ha man-
dati a segno Ziviani, subentra-
to con grande freddezza, per il 
+3 esterno. Palermo nei 5” a 
disposizione ha provato la tri-
pla ma la palla è uscita e alla 
fine a festeggiare a centrocam-
po è stata la Logiman.

Una vittoria, non bella ma-

gari, ma che può dare molto 
entusiasmo per il resto del 
campionato. Al momento la 
classifica vede i rosanero de-
cimi e in posizione abbastanza 
tranquilla, ma davanti a loro si 
apre un ciclo di partite piutto-
sto complicato.

Si inizia domani alla Cre-
monesi quando alle 18 arri-
verà la Virtus Padova, attual-
mente quarta in graduatoria 
ma all’andata già battuta in 
trasferta. Si proseguirà poi 
domenica prossima col derby 
a Orzinuovi, che oggi è la pri-
ma della classe, per ospitare la 
domenica successiva Mestre 
che è seconda. Un trittico dav-
vero complesso che però va 
affrontato con la convinzione 
di poter fare bene e riuscire a 
cogliere dei punti. È tutta una 
questione di mentalità e inten-
sità difensiva, da ricostruire 
per affrontare poi al meglio le 
sfide che conteranno davvero 
nel prosieguo del campionato.

Tommaso Gipponi

Basket B: Logiman, vittoriosa la
trasferta siciliana. Domani c’è Padova

Ultimo turno di Promozione caratterizzato 
principalmente dal derby cremasco, che a 

Madignano ha visto scendere in campo le locali 
Bees e la Jokosport Izano. Una partita che, a 
differenza degli altri due derby finora disputati 
dalle nostre formazioni, non è stata un gran che 
in equilibrio. Il punteggio finale ha visto preva-
lere gli ospiti izanesi per 49-73.

L’inizio è stato invece favorevole alle Bees, 
capaci di portarsi avanti anche di cinque lun-
ghezze. Izano però recupera bene, cattura qual-
che rimbalzo importante e già alla fine del pri-
mo quarto è avanti grazie a due triple mandate 
a bersaglio da Mattia Raimondi.

Nel secondo quarto Madignano fa molta 
più fatica in attacco, Izano continua ad avere il 
predominio difensivo e a rimbalzo riuscendo a 
trovare il canestro con più continuità, riuscendo 
ad arrivare all’intervallo già con un vantaggio 
in doppia cifra.

Il break decisivo arriva nella terza frazione. 
La Jokosport è trascinata da un ottimo Mattia 
De Padova, in difesa Salvini tiene bene Loda 
(autore comunque alla fine di una prova da 13 
punti e 9 rimbalzi, unico in doppia cifra dei suoi 
assieme agli 11 di Broglia) e gli ospiti scollinano 
oltre i 20 punti di margine, sfiorando anche il 
più 30. L’ultima frazione è stata poco più di un 
allenamento agonistico, con Izano a condurre 
in porto questa vittoria importantissima per il 

morale e la classifica, dopo una serie di risultati 
non proprio soddisfacenti.

Una sconfitta netta invece è quella cui è anda-
ta incontro la Basket School Offanengo, supe-
rata a Soresina per 88-70. Una partita rimasta 
in equilibrio almeno per i primi 15 minuti. I 
soresinesi, autori di una grande prova balistica, 
hanno poi provato ad allungare. Nella ripresa 
Offanengo ha cercato la reazione riportandosi 
fino a meno 11, ma nel finale i padroni di casa 
sono tornati a fare la voce grossa e hanno al-
lungato inesorabilmente nel punteggio. Per Of-
fanengo doppia cifra per Sperolini e bene anche 
Carangelo e Turco. In casa Basket School è un 
momento un po’ complicato in termini di risul-
tati questa ripresa dopo la pausa natalizia.

Nel turno della prossima settimana, ultima 
d’andata, l’unica a giocare in casa sarà Madi-
gnano, che riceverà venerdì sera alle 21.30 nella 
propria palestra il Landriano in una gara am-
piamente alla portata. Impegni esterni invece 
per Offanengo a Borghetto mercoledì sera e Iza-
no a Casalpusterlengo giovedì sera, tutte sfide 
che, classifica alla mano, non sono impossibili 
per le nostre squadre.

La graduatoria rimane comunque molto cor-
ta. Dal quarto al quattordicesimo posto ci sono 
11 formazioni racchiuse in 6 punti, e tutto può 
davvero succedere.
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Promozione: Izano domina le Bees

È arrivata purtroppo la quarta sconfitta con-
secutiva per la Crema Assicurazioni Om-

briano Basket 2004, superata venerdì scorso 
in casa dal Curtatone per 64-79. Un momento 
difficile quello che stanno vivendo i rossoneri, 
ma almeno nell’ultimo incontro si sono rivisti 
ampi sprazzi di gioco e di intensità più simili a 
quelle che sono le caratteristiche positive di que-
sto gruppo, a differenza dello scempio del turno 
precedente a Viadana.

Curtatone veniva da un ottimo momento di 
forma, con sei vinte nelle sette gare precedenti, 
e rappresentava sicuramente uno scoglio molto 
duro da affrontare. I mantovani provano subito 
a partire forte, ma i cremaschi rispondo colpo su 
colpo con le triple di Bonvini e le penetrazioni 
di Airoldi (autore di una grande prestazione, top 
scorer con 19 punti). I rossoneri ci mettono tan-
tissima grinta e impegno, purtroppo alcune palle 
perse permettono ai mantovani di terminare il 
primo quarto sul +2.

Nella seconda frazione di gioco il copione non 
cambia: Curtatone è avanti, prova a scappare 
con le giocate di Barrotta e Galic, ma i padroni 
di casa non mollano e si portano più volte sul -3, 
pur non riuscendo mai a concludere la rimonta, 
sempre a causa di qualche palla persa di troppo. 
E sul finire di tempo gli ospiti allungano sino al 
più 7 sul 32-39 grazie a un paio di triple a segno. 
Dopo la pausa lunga, ricomincia subito a ban-

chettare sotto canestro il Curtatone. Ombriano 
non ci sta e con le bombe di Lecchi ricuce anco-
ra sino al -3. Arriva però un passaggio a vuoto 
offensivo dei ragazzi di coach Bergamaschi e i 
mantovani sono bravi ad allungare sino al +15. 

Nell’ultima frazione Ombriano prova ancora 
una volta ad avvicinarsi, ma Dubois dall’arco 
ricaccia indietro i padroni di casa, con gli ospiti 
che controllano il match sino al 64-79 finale. Il 
meno 15 alla fine è pesante, ma lascia comunque 
qualche buona sensazione. Rispetto alla prova 
precedente sono stati fatti decisi passi in avanti 
e ora bisogna continuare in questo modo, certi 
che anche i risultati non tarderanno a tornare.

Ci sono ancora dei momenti di scarsa lucidità 
e palle perse banali, che però si possono asso-
lutamente correggere col lavoro quotidiano. Si 
segnalano nell’ultima partita anche i primi due 
punti (conditi da 4 rimbalzi e 2 assist) in C Silver 
di Francesco Petti, classe 2006, proveniente dal 
Basket Lodi, con cui Ombriano ha in essere da 
tempo una proficua collaborazione.

Ombriano in classifica è sempre in una po-
sizione molto tranquilla, pur se la graduatoria 
è molto corta nelle posizioni che vanno dalla 
terza alla dodicesima, tutte racchiuse in sei soli 
punti. Stasera alle 20.45 si torna in campo a 
Montichiari, contro un’altra compagine di que-
sto gruppone.

tm

Basket C, Ombriano: quarto ko, momento delicato

Il play della Logiman Crema Filippo Fazioli al tiro
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Domenica: Offanenghese-
Vobarno 2-1; Luisiana-Soncinese 
1-1

Domani: R.C. Codogno-Offa-
nenghese; Soncinese-Ospitaletto; 
Vobarno-Luisiana

L’Offanenghese, vincendo 
anche la seconda di ritorno, 

di misura (2-1) sul Vobarno tra 
le mura di casa, è ripiombata in 
zona playoff. Nel derby disputa-
tosi a Pandino, Luisiana e Son-
cinese si sono spartite la posta 
(1-1) e continuano a stazionare 
nella zona calda della graduato-
ria, rispettivamente al quart’ul-
timo e terz’ultimo posto.

Domani l’Offanenghese va 
a fare visita al Codogno (ha 
costretto al pari domenica, 1-1 
la Cast. Brescia) allenato dall’ex 
Marco Lucchi Tuelli; la Lui-
siana va a trovare l’arrabbiato 
Vobarno, mentre la Soncinese 
ospiterà l’Ospitaletto, terzo in 
graduatoria a 2 lunghezze dalle 
battistrada Caravaggio, che ha 
calato il poker (0-4) sul fanalino 
di coda Rezzato e CazzagoBor-
nato, sconfitto (2-1) a Carpene-
dolo. Situazione fluida anche 
là davanti alla luce dei risultati 
maturati domenica.

Da meno 8 al giro di boa, 
l’Offanenghese ora è a meno 5 
da chi tira il gruppo, quindi può 
dire la sua in chiave promozio-
ne. Il 2-1 sul Vobarno porta le 
firme di Guerini: ha sbloccato 
il risultato al 40’ e Sejr, in gol 
al 75’, dieci minuti più tardi la 
rete del momentaneo 1-1 degli 
ospiti. Mister Bersi nell’occa-

sione ha chiamato a esprimersi: 
Magoni, Brignoli, Donarini 
(Beltrami), Albini (Sejr), Rios 
Newton, Pinton, Guerini 
(Straolzini), Pelypenclo, Proch 
(Pinto); Quaggiotto, Kasparavi-
cius (Vaherna).

Ha regalato emozioni il derby 
Luisiana-Soncinese. Al vantag-
gio dei pandinesi registrato nel 
finale di prima frazione (40’) da 
Moriggi, la compagine allenata 
da Donelli ha risposto nella 
parte iniziale di secondo tempo 
(53’) con Cantoni. Non si sono 
risparmiate le due compagi-
ni, smaniose di conquistare 
l’intera posta per migliorare 
sensibilmente la classifica che 
ha bisogno di ossigeno, e il 
risultato è stato incerto sino alle 
battute conclusive. Sono parse 
in buone condizioni di salute e 
questo lascia ben sperare per il 
prosieguo stagionale. La Lui-
siana ha affrontato il derby con: 
N. Rota, Giavazzi (Mehmetaj), 
Leotta, Degeri, D. Rota, Orna-
ghi, Nossa, Moriggi (Casarotti), 
Riboli (Basiru), Villa, Tedoldi 
(De Gradi). La Soncinese ha 
agito con: Leoni, Davini, Maf-
fi, Guindani (Stringa), Veron 
(Ruscitto), Confuorto, Cantoni 
(Lanzi); Facciolla, Pagano (Vol-
pi), Piras, Marchiondelli.

La Luisiana nella gara di 
andata rimandò a casa a mani 
vuote il Vobarno (1-0), destando 
gran bella impressione, mentre 
la Soncinese rimediò tre reti a 
Ospitaletto (3-1). Domani sarà 
festa bella per entrambe? Per 
tirarsi fuori dalla zona playout 
devono incominciare a vincere.

Dividono la posta
Luisiana e Soncinese

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Il Castelleone, 
dopo aver con-

quistato il titolo di 
campione d’inver-
no, ha iniziato nel 
migliore dei modi 
il girone di ritor-
no, facendo suo il 
derby col Roma-
nengo (0-1) grazie 
a un gol spettaco-
lare di Donzelli a 
5’ dal tè.

Bene anche la Scannabuese: ha piegato all’inglese il Casalpusterlengo 
(l’aveva già messo sotto all’andata in suolo lodigiano) agganciandolo al 
quarto posto. Ha vinto anche il Cinisello, staccato due lunghezze dal 
Castelleone, che con quella di domenica a Romanengo, ha portato a 11 
le vittorie conquistate su 16 gare disputate; indiscutibilmente un ruolino 
da incorniciare. Molto bella la cornice di pubblico: 250 gli spettatori corsi 
a Romanengo per vivere l’atteso derby, molto sentito da entrambe le con-
tendenti, ben messe in campo dai rispettivi mister, Riccardo Tessadori e 
Marco Bettinelli, che si sono date battaglia senza soluzione di continuità. 
Registrato un eccesso di nervosismo in alcuni frangenti, a conferma ap-
punto dell’importanza della sfida.

Ci ha provato subito il Castelleone con Ardini, ma la risposta dei pa-
droni di casa è stata pronta: Gallarini di testa ha impegnato la saracine-
sca ospite Bruni. Dopo un tentativo per parte, è arrivata la rete che ha 
deciso il match. Bianchessi ha pennellato in area locale per Donzelli, che 
in semirovesciata ha trafitto l’incolpevole neo acquisto Tabaglio. Vano 
nella seconda parte di contesa il forcing della truppa di Tessadori, che do-
mani va a fare visita alla Paullese, mentre il Castelleone ospita il Tribia-
no, terzo in graduatoria. “La vittoria di domenica è pesante, vale molto”, 
riflette il dirigente castelleonese Milanesi, che riconosce il valore dell’av-
versario: “È stata una partita all’insegna dell’equilibrio”. Romanengo 
(nella foto) con: Tabaglio, Piloni (Viviani), Mazzola (Alzani), Bressanelli, 
Arpini, Migliorati, Lupo Stanghellini, Doi (Vermi), Cavallanti, Gallari-
ni, Finazzi (Guerini Rocco). Castelleone con: F. Bruni, Bianchessi, Ghi-
delli, Ardini (Rebucci), R. Bruni, Berishaku, Maietti (Sacchi), Grassi, 
Donzelli (Gallarini), Sali, Cocci (Fava).

Ottima ripartenza della Scannabuese; con una rete per tempo, di Rai-
mondi all’8’ con un gran bel diagonale e Doneda, a suggello di azione 
di rimessa, e al tramonto di partita, ha rimandato a casa a mani vuote il 
tosto Casalpusterlengo. Molto buona la prestazione della compagine al-
lenata da Calvi; ha concesso davvero poco ai lodigiani, scesi in suolo cre-
masco intenzionati a riscattare la sconfitta rimediata all’esordio. Domani 
la Scannabuese va a trovare il Basso Pavese, penultimo in graduatoria ma 
reduce dalla nitida vittoria (0-4) in casa del Villa, quindi su di giri.

AL

Il derby sorride
al Castelleone

  PROMOZIONE

Un grande successo, tanto orga-
nizzativo quanto di pubblico, 

quello registrato nello scorso fine 
settimana dal Gran Premio Mam-
ma e Papà Guerciotti - Trofeo Cit-
tà Di Cremona - Memorial Baccin 
Edoardo & Baraldi Claudia, ul-
tima corsa del circuito lombardo 
invernale di Ciclocross. Presenti 
anche diversi corridori cremaschi, 
che si sono fatti valere.

La parte del leone come sempre 
l’hanno fatta i ragazzi del Team 
Serio. Coi risultati ottenuti nell’ul-
tima prova il sodalizio pianenghese 
si è imposto nella speciale classifica 
regionale a squadre che compren-
deva tutte le manifestazioni del cir-
cuito ed è veramente una grandis-
sima soddisfazione per una società 
come quella neroverde, che sta in-
vestendo tante energie nel settore 
del fuoristrada.

Nelle corse del sabato tra gli 
juniores segnaliamo il nono posto 
di Lorenzo Riboli e l’undicesimo 
di Samuele Riboli. Tra gli Open 
buona prova per Stefano Zipoli in 
maglia UC Cremasca. Le migliori 
soddisfazioni sono arrivate invece 

nelle corse della domenica, quelle 
riservate alle categorie più giovani 
e ai master.

Partendo da quest’ultima, Patri-
zio Di Stasio è stato decimo nella 
categoria Master 3. Tornando alle 
giovanili e ai ragazzi del Team Se-
rio, registriamo la prima splendida 
vittoria da esordiente di Riccardo 
Longo, capace di mettersi alle spal-
le una nutrita schiera di concorren-
ti provenienti da tutta la regione 

e anche oltre, in una gara che, tra 
l’altro, l’anno prossimo sarà anche 
il Campionato Italiano di Ciclo-
cross, con grande soddisfazione di 
tutto il Comitato Regionale a par-
tire dal suo presidente, il cremasco 
Stefano Pedrinazzi.

Tornando alla corsa, quindi, 
Longo primo tra gli esordienti 
primo anno, con una buona pro-
va disputata anche dai compagni 
di squadra Filippo Grassi e Kevin 

Contini. Tra gli esordienti secondo 
anno invece il migliore dei nostri 
è stato ancora una volta Jacopo 
Costi. Il Team Serio è stato gran-
de protagonista anche nella cor-
sa femminile esordienti secondo 
anno. Qui gran bel podio, con una 
terza piazza, per Elisa Zipoli, con 
sesta Emma Grimaldelli, e otta-
va Viola Invernizzi, mentre tra le 
allieve primo anno segnaliamo il 
buonissimo ottavo posto di Elisa 
Longo e tra le secondo anno il de-
cimo di Alice Invernizzi.

Si chiude così una lunga serie 
di corse davvero ben riuscite, che 
verrà riproposta anche il prossi-
mo anno e dove i nostri sono stati 
grandi protagonisti. Per alcuni di 
loro però la stagione del Ciclocross 
non è ancora finita. Oggi, infatti, 
a San Fior nel trevigiano sono in 
programma i Campionati Italiani 
di questa specialità e c’è tanta vo-
glia di fare bene. Poi la stagione 
degli sterrati volgerà al termine e 
ci si potrà concentrare totalmente 
sull’attività su strada, al via nella 
prossima primavera.
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Ciclocross: prova di spessore dei giovani cremaschi a Cremona

Giornata con alti e bassi la seconda di 
ritorno per le sei squadre del Ggs San 

Michele che gareggiano nei campionati 
nazionali e regionali.

In Serie B2, il Ggs di Vladislav Manu-
kian, Marco Valcarenghi e Denis Marra 
ha espugnato col punteggio di 5-3 i tavoli 
dell’Apuana Carrara, con cui divideva il 
primato del girone, distanziando i toscani 
di due punti. Il team di Serie C, invece –
composto da Federico Guerrini, Andrea 
Benedetti e Daniele Scotti – è stato piegato 
per 5-3 dai piemontesi del Tt Ossola. No-
nostante il passo falso, i pongisti ripaltesi 
mantengono il terzo posto in classifica.

In Serie C2 la squadra del Ggs non 
conosce ostacoli e ha battuto in trasfer-
ta per 4-3 il Tt Paninolab Bagnolese. Per 
Simone Facchi, Roberto Braguti, Luca 

Negri e Davide Ziglioli è l’ottavo successo 
consecutivo, che li conferma in vetta alla 
graduatoria. In Serie D1 girone G, il Ggs 
era impegnato fuori casa contro i brescia-
ni del Tt Marco Polo e ha perso per 5-2. 
La sconfitta li fa scendere all’ultimo posto 
in classifica. La formazione ripaltese era 
composta da Marco Scartabellati, Paolo 
Gianesini e Leonardo Rocca.

Sconfitta anche per la squadra del giro-
ne H di D1 – formata da Carlos Persicani, 
Luca Labadini e Matteo Mariotti – che è 
stata strapazzata per 7-0 dalla capolista Tt 
Castel Goffredo Young. Niente da fare, 
infine, anche in Serie D2, dove il Ggs ha 
perso per 4-3 con la Dinamo Zaist. Il quar-
tetto ripaltese ha visto impegnati Michele 
Calzavacca, Stefano Negri, Stefano Cipel-
li e Tommaso Inzoli.                               dr

Tennistavolo: Ggs tra alti e bassi
Ripartenza alla grande delle cremasche. 

La Doverese, piegando all’inglese il 
Cesano Boscone tra le mura di casa, resta 
saldamente al 2o posto, a -3 dalla battistrada 
Monterosso; il Crema è andato a vincere in 
casa del 3 Team Brescia, scavalcandolo in 
classifica. Le nerobianche ora occupano la 
terza posizione. Prima di ritorno da ricor-
dare quindi per le nostre, parse in salute.

Le ragazze di mister Calderola erano 
attese da un test molto impegnativo, affron-
tato col piglio giusto. Mettendo in campo 
grande determinazione hanno osato nei 
minuti iniziali andando vicine al gol con 
Belli, che da posizione invidiabile, però, 
non è riuscita a inquadrare lo specchio 
della porta. Al quarto d’ora Massussi dal 
limite dell’area ha mandato poco sopra la 
traversa, quindi ci ha provato la squadra 

bresciana colpendo la traversa e impegnan-
do il portiere cremasco Ceriani in un paio 
di circostanze. La rete che ha deciso la 
partita è arrivata al 61’, a opera di Pedrini, 
brava a sfruttare, di testa, un calcio d’ango-
lo battuto da Massussi. Domani, domeni-
ca 29 gennaio, al San Luigi il Crema farà 
di tutto per prolungare la striscia. Dovrà 

vedersela col Cus Bicocca, terz’ultimo in 
graduatoria.

Nell’arco di 3’, tra il 9’ e il 12’, la Dove-
rese ha sbrigato la pratica Cesano Bosco-
ne, dando la sensazione di aver sfruttato 
a pieno la sosta. Sin dalle battute iniziali 
la squadra guidata da mister Maraschi ha 
assunto il comando delle operazioni sbloc-
cando la partita con un delizioso pallonetto 
di Gianni, smarcata da Mandelli. Sempre 
Gianni, dopo una sgroppata sulla fascia, ha 
imbeccato con un preciso rasoterra Maioli, 
lesta a gonfiare il sacco avversario. L’undici 
di casa nostra ha poi sfiorato a più riprese 
il 3-0, ma non è arrivato anche per alcuni 
interventi strepitosi dell’estremo difensore 
avversario, che a 3’ dal termine ha parato il 
rigore calciato da Meraldi. Domani la Do-
verese è attesa dal Città di Merano.       AL

Calcio femminile: ripartono alla grande Crema e Doverese

PRIMA CATEGORIA
Amaro rientro per le compagini cremasche

Ripresa amara per la Rivoltana, che aveva appena conquistato il 
titolo di campionessa d’inverno. È caduta in casa dell’Oratorio 

Castelleone (2-1, doppietta di Maruti tra il 20’ e 50’; Cantini per 
i rivieraschi) e ne hanno approfittato sia la Sestese, che ha rifilato 
3 gol, tutti firmati da Toute, alla Montodinese, e la Ripaltese, che 
ha prevalso in rimonta (3-2) sul San Luigi Pizzighettone, balzate di 
nuovo al comando della graduatoria.

Sono ripartite col piede giusto l’Excelsior (ha espugnato all’ingle-
se il rettangolo dei Sabbioni), il Casaletto Ceredano (0-2 a Rivolta 
d’Adda col Vailate), il Casale Cremasco (ha rifilato un poker nel 
4-2 alla Doverese) e Pianenghese (3-1 col Pieranica). È caduto il 
Castelnuovo (3-1) a Casalbuttano ed è stato scavalcato in classifica 
da Pianenghese e Casale Cremasco.

La Montodinese è tornata dal suolo cremonese a mani vuote, 
punita tre volte da Toute, che “va a segno con una disinvoltura sba-
lorditiva. È un ragazzo velocissimo, di categoria superiore – riflette 
il vicepresidente rivierasco Mario Cordoni –. Sull’1-0, in avvio di ri-
presa, abbiamo sbagliato un calcio di rigore (Irgoli s’è fatto parare il 
tiro dal dischetto da Donnarumma) e poi abbiamo subìto. Da salva-
re la prima frazione, poi siamo calati. Speriamo di rifarci subito do-
mani a domicilio col Casalbuttano, piegato all’inglese all’andata”.

Sotto due gol al 55’, la Ripaltese ha ribaltato il risultato finaliz-
zando con Vailati (rigore); Xhakoni e Lazzarini. Entrambe nella se-
conda frazione le reti del Vaiano, ambedue firmate da Castagnuoz-
zo (53’ su rigore e 65’). Anche il Casaletto Ceredano ha trovato la 
via del gol dopo l’intervallo, con Moroni al 70’ e Bertolazzi all’86’. 
La Pianenghese di Enrico Alloni ha sbloccato il risultato al 20’ con 
Lupi Timini e raddoppiato al 30’ con Vorrano. Il Pieranica ha ria-
perto la contesa al 45’ con Patroni, e a metà ripresa gli orange col 
gol di Pappone han mandato in archivio la pratica. Di Martinenghi 
la rete della bandiera del Castelnuovo in suolo cremonese.

Il Casale Cremasco ha conquistato l’intera posta con la tripletta 
di Simoni e la segnatura di Biccari. A segno per la Doverese, La 
Fronza e Totaro. Domani Casaletto-Ripaltese, Doverese-Sestese, 
Castelnuovo-Sabbioni, Pieranica-Vailate, Rivoltana-Casale, San 
Luigi-Castelleone, Excelsior-Pianenghese. Montodinese-Casalbut-
tano. 

Nel girone lodigiano la Spinese Oratorio è ripartita col piede giu-
sto: ha avuto ragione (2-1) della Vidardese grazie alla doppietta di 
Corini, e continua così a guardare tutti da lassù.

AL

SECONDA CATEGORIA
RIVOLTANA KO, SESTESE E RIPALTESE AL COMANDO

Non dei migliori il ritorno in campo per le compagini cremasche 
impegnate in Prima categoria, tutte e cinque in trasferta. L’uni-

ca a portare a casa i tre punti è stata il Chieve, nel girone lodigiano; 
invece il raggruppamento D ha visto due pareggi e due ko per le 
compagini di casa nostra.

A Codogno, opposto al San Biagio, il Chieve si è esibito con una 
prova d’autore, imponendosi col punteggio di 0-2. A salire in cat-
tedra Dragoni, trovato al 51’ da L. Cipelletti; stop e controllo del 
centravanti che ha trafitto il portiere dei padroni di casa. Lo stesso 
attaccante, in seguito, ha prima centrato la traversa e poi, all’80’, 
trovato la doppietta personale che ha chiuso i conti.

Passando al girone D è scesa al terzo posto la Sergnanese, piegata 
in casa dal Fornovo S. Giovanni (2-3). Orobici subito avanti al 2’, 
complice una respinta corta dei cremaschi. Al 26’ aggancio Sergna-
nese con un tap in di Fiorentini su una respinta dell’estremo di-
fensore ospite. Al 50’ un retropassaggio della difesa biancorossa ha 
involontariamente imbeccato un giocatore avversario, consentendo 
al Fornovo di tornare in vantaggio. 3’ dopo si è fatta ancora cogliere 
impreparata la retroguardia cremasca, infilzata dal gol di Bouani. 
Un penalty trasformato da Dognini al 68’ ha ridato slancio alle spe-
ranze della Sergnanese, ma la gara si è conclusa sul 2-3 per gli ospiti. 
Con questo ko si allontana ulteriormente la vetta per la Sergnanese, 
ora sotto di 11 lunghezze rispetto alla capolista San Pancrazio.

Tiene a distanza gli avversari e mantiene la sua posizione in zona 
nobile il Salvirola, che nello scontro diretto con il Fara Olivana Con 
Sola ha pareggiato per 1-1. Un pareggio agrodolce per il Salvirola, 
che fino al 91’ era in vantaggio grazie alla rete di Coti Zelati siglata 
al 65’ e sperava fino all’ultimo nel colpo esterno. Posta divisa an-
che a Zanica, dove il CSO Offanengo ha rimontato una situazione 
di doppio svantaggio in un match ostico. Tra il 20’ e il 32’ le reti 
incassate dai cremaschi, che sono riusciti a reagire prima dell’inter-
vallo con una zuccata di Fusari (40’). Nella ripresa sono bastati 5’ 
ai ragazzi di mister Rossi per agguantare il pari (in gol Confuorto).

Stop, infine, per il Palazzo Pignano, che si è dovuto arrendere ai 
padroni di casa del Virtus Inzago, vittoriosi per 1-0. Cremaschi a 
due punti dalla zona rossa. Squadre in campo domani, domenica 
29 gennaio, alle ore 14.30. Scontri diretti per Sergnanese e Palazzo 
Pignano. La prima riceverà l’U.S.O. Zanica, quinta forza del cam-
pionato; la seconda ospiterà la Ghisalbese, compagine invischiata 
nella zona dei playout.

sb

Il podio femminile della categoria esordienti. Protagonista il Team Serio
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VOLLEY C/D: Zoogreen, primo squillo del 2023

VOLLEY B2 FEMMINILE
Ripalta supera Bellusco e punta alla final four

Archiviata trionfalmente la fase ascendente del girone C del-
la Serie B2, la Cr Transport Ripalta Cremasca in queste due 

settimane di sosta si è buttata a capofitto nella prima fase della 
Coppa Italia di categoria riservata alle prime in classifica alla fine 
dell’andata degli undici gironi della quarta serie nazionale.

Avversarie delle arancionere in questo turno, che mette in palio 
un pass per la final four della competizione in programma il 7 e l’8 
aprile prossimi, la UIV Sfre Pavia e le brianzole della Polisportiva 
Bellusco, leader rispettivamente dei raggruppamenti A e B. Sabato 
scorso la compagine di coach Verderio ha iniziato il suo cammino 
andando a far visita alla Polisportiva Bellusco.

Seppur in condizione d’emergenza per quanto riguarda la for-
mazione, viste le assenze di Coti Zelati, Bonetti e Bianchi, le ri-
paltesi hanno prolungato l’imbattibilità stagionale centrando un 
prestigioso successo per 1-3. Con Falotico “inventata” da coach 
Verderio nel ruolo di libero e Mandelli in banda, le portacolori 
della New Volley dettavano da subito il loro ritmo conducendo 
3-8 e 10-16.

Il Bellusco provava sul finire a riavvicinarsi (19-21), ma con un 
ultimo colpo di reni le cremasche mettevano in cassaforte il set 
(22-25). Anche nella seconda frazione la Cr Transport prendeva 
subito la testa (6-8) e, incrementando progressivamente il proprio 
vantaggio (12-16 e 17-21), si portava sul 2-0 grazie al parziale di 
21-25.

Nel terzo set un calo di tensione delle arancionere consentiva 
alle locali di acquisire un vantaggio importante (17-10), risultato 
sufficiente a respingere il tentativo di rimonta cremasco e a chiu-
dere il gioco 25-18. La quarta partita, però, riproponeva il film dei 
primi due set, con la Cr Transport che progressivamente accele-
rava (12-16 e 17-21) sino al definitivo 22-25 che chiudeva i conti.

Per tutte le atlete ripaltesi si è trattato di una prestazione da in-
corniciare, con una menzione particolare per Falotico, migliore in 
campo, e Rivoltella, miglior realizzatrice con 18 punti, seguita da 
Bassi e Mandelli rispettivamente a quota 13 e 12. Questa sera alle 
20.30 a Ripalta Cremasca Coti Zelati e compagne disputeranno la 
seconda gara ospitando le pavesi della Uiv Sfre che martedì sera 
sul proprio campo sono state superate dal Bellusco per 1-3.

A questo punto la qualificazione alla fase finale della Coppa 
è davvero a portata di mano delle ripaltesi che questa sera, oltre 
alla vittoria con qualsiasi risultato, potranno anche permettersi 
una sconfitta per 2-3 per accedere alla “final four”. Al di là della 
forza delle avversarie, che arriveranno a Ripalta decise a giocarsi 
le residue chance di qualificazione, per Coti Zelati e compagne 
assolutamente da evitare di scendere in campo con la convinzione 
di aver già raggiunto l’obiettivo.

Giuba

Prima vittoria del 2023, nello scorso weekend, per la Zoogreen 
Capergnanica, impegnata nel girone A di Serie C. Le cremasche, 

dopo il recente doppio ko contro Cus Brescia e Martinengo Volley, 
sabato sera hanno riassaporato il gusto della vittoria, ma solo al tie 
break (25-21, 25-18, 25-21, 18-25 e 15-9) e contro il fanalino di coda 
Volley Bienno, che ha un solo punto in classifica.

Dopo la 2a giornata di ritorno la Zoogreen risulta 7a in graduatoria 
a quota 18, a pari merito con la Valvolley Beretta che rispetto alle cre-
masche vanta, però, una vittoria in più. Stasera la compagine di coach 
Selmi tornerà a esibirsi tra le mura amiche, ospitando alle ore 20.30 le 
mantovane della Remax Intermedia Medole. Una ghiotta opportuni-
tà per incrementare ulteriormente il proprio bottino considerato che il 
team virgiliano fluttua nelle zone pericolose della graduatoria.

I tornei di Serie D hanno chiuso nello scorso weekend la fase 
ascendente della stagione. Nel girone B l’ultimo turno d’andata ha 
proposto il derby cremasco tra la Banca Cremasca e Mantovana Vol-
ley 2.0 e la Guerzoni Vailate. Il match si è concluso con il successo 
delle locali per 3-0 e con i punteggi di 25-16, 25-17 e 25-21. Il Volley 
Offanengo 2011 ha invece fatto visita al Credaro Volley, con le berga-
masche che hanno prevalso per 3-0 (25-15, 25-14 e 25-8). La classifica 
al giro di boa vede la Banca Cremasca e Mantovana saldamente al se-
sto posto con 18 punti, la Guerzoni Vailate al limite della zona rossa 
a quota 11, mentre il Volley Offanengo 2011 è sempre quart’ultimo 
con 9 punti. Chiusa l’andata con un derby, le portacolori del Volley 
2.0 inizieranno anche il ritorno con un’altra sfida territoriale. Oggi po-
meriggio le biancorosse se la vedranno con il Volley Offanengo 2011, 
mentre la Guerzoni Vailate sul campo della Bipack Chiari cercherà di 
bissare il successo ottenuto lo scorso 15 ottobre.

Passando al girone C, l’ultima d’andata ha proposto lo scontro di-
retto tra la DueC Branchi & Benedetti Credera e l’Oltrevolley Stra-
della, prima e seconda della classe. Le cremasche, dominatrici della 
prima parte della stagione, si sono confermate leader indiscusse del 
torneo imponendosi con autorità con il punteggio di 3-0 e i parziali 
di 25-13, 25-21 e 25-18. La Segi Spino dal canto suo ha ospitato il 
Volley 2001 Garlasco “progetto giovani” imponendosi per 3-1 (25-14, 
23-25, 25-15 e 25-9). Credera continua a veleggiare al primo posto 
della classifica con 36 punti, mentre il team spinese è 7o a quota 20. 
Per la prima giornata di ritorno, oggi alle 20.30 la Branchi Benedetti 
ospiterà il fanalino di coda UIV Tempocasa Pavia, mentre la Segi alle 
21 di fronte al pubblico amico se la vedrà con la Tomolpack Marudo.

Julius

Giro di boa per la formazione del Vide-
oton Crema impegnata nel girone A 

di Serie B di Calcio a 5, che sabato scorso 
ha liquidato la compagine sarda dello Ja-
snagora con un sonoro 7-1, salendo mo-
mentaneamente al terzo posto in classifica 
visto che l’MGM 2000, nel frattempo, ha 
osservato il turno di riposo.

Equilibrio tra le due formazioni all’ini-
zio del primo tempo, con il punteggio che 
è variato a 8’ dall’intervallo. A sbloccare 
la gara è stato Maietti, che con un prege-
vole pallonetto ha portato avanti i crema-
schi. Dopo 4’ ecco il raddoppio del Vidi: 
Rovati ha servito de Freitas che ha avuto 
il cinismo giusto per trafiggere l’estremo 
difensore ospite. Da rimessa laterale si è 
sviluppata la risposta dello Ja-snagora, 
che ha accorciato, ma Rovati ha pronta-

mente riportato il distacco a due lunghez-
ze siglando il gol del 3-1. I rossoblù era-
no intenzionati a chiudere celermente la 
pratica e così prima dell’intervallo i loro 
sforzi offensivi hanno portato ad altre due 
marcature, di Rovati e Poggi, ben assistiti 
rispettivamente da De Freitas e Maietti.

Nella ripresa il Videoton ha iniziato col 

piede sull’acceleratore, trovando subito la 
rete con Poggi. Un errore nel retropassag-
gio del portiere ospite ha consentito infine 
ai rossoblù di trovare, da calcio di punizio-
ne, il gol del definitivo 7-1. Spazio nel fina-
le anche per l’esordio in rossoblù di Crotti.

Un successo straripante quindi per il 
Vidi, che ora vanta 28 punti in graduatoria 
e, come detto, è avanzato al terzo posto. 
Sotto, a quota 26, l’MGM 2000, che ha 
una partita disputata in meno, mentre al 
quinto posto da segnalare il passo falso del 
Futsal Fucsia Nizza, fermo a 23 punti, pie-
gato da Sestu, seconda a quota 34. Oggi, 
sabato 28 gennaio, alle ore 15 cremaschi 
in scena al PalaConi di Cagliari, opposti al 
Sardinia Futsal, penultima a quota 8. Un 
confronto da non sottovalutare per centra-
re un’altra importante vittoria.

Calcio a 5: il Videoton vince ancora e sale al 3° posto Nuoto: 2a prova della Coppa Parigi
Portacolori della Rari Nantes Crema di 

nuovo in vasca domenica scorsa, 22 
gennaio, per la seconda prova della Cop-
pa Parigi. Nove i cremaschi che si sono 
esibiti presso l’impianto di Lodi.

Primi ai blocchi di partenza Erika Den-
ti e Andrea Guerra, che hanno concluso 
i 100 rana rispettivamente in 1’17’’13 e 
1’26’’69. A seguire Gloria Danza ha nuo-
tato i 200 farfalla in 2’36’’16. Subito dopo 
si è tenuta la gara regina dei 100 stile libe-
ro, che ha visto le partecipazioni di ben 6 
atleti cremaschi.

Per prime si sono confrontate le femmi-
ne, con Danza (1’05’’87) e Francesca Ferri 
(1’08’’38), e successivamente hanno nuo-
tato i maschi, con Riccardo Poli (55’’55), 
Matteo Ginelli (58’’05), Riccardo Saverio 
Palmieri (59’’09) e Guerra (1’08’’86).

Infine, a chiudere la giornata di gare si 
sono disputati i 200 misti, nei quali han-
no gareggiato Denti (2’32’’42), Mattia 
Polimeno (2’22’’32) e Cristian Sanchirico 
(2’30’’72). Il prossimo appuntamento per 
i ragazzi della Rari Nantes Crema sarà la 
terza prova della Coppa Parigi, in scena 
sempre a Lodi, sabato 4 febbraio.

TENNIS, TC CREMA
REGOLAMENTO E DATE DELLA MASSIMA SERIE

La Federazione ha reso 
noto il regolamento 

del campionato a squadre 
di Serie A1 maschile 2023, 
al quale parteciperà anche 
il Tc Crema (foto GAME). 
Alla competizione prendo-
no parte 16 squadre divise 
in quattro gironi, con in-
contri di andata e ritorno.

Le prime classificate di ogni girone partecipano a un tabellone di 
playoff  a 4 squadre con incontri di andata e ritorno al primo turno, 
totalmente sorteggiato. Le seconde, invece, mantengono il diritto alla 
partecipazione alla Serie A1 nel 2024. Terze e quarte classificate par-
tecipano a un tabellone di playout a 8 squadre, con formula di andata 
e ritorno (la gara di ritorno si gioca in casa della terza classificata).

Il posizionamento delle squadre è integralmente sorteggiato, fer-
mo restando che non si possono incontrare squadre appartenenti 
allo stesso girone. Il sorteggio è effettuato a cura della Commissione 
campionati e classifiche in data 21 novembre presso la sede federale. 
La finale, a gara unica, è disputata in sede da stabilirsi. La formula 
degli incontri intersociali è di quattro singolari e due doppi. I gioca-
tori che disputano i singolari devono essere indicati con numerazione 
progressiva, senza soluzione di continuità, attenendosi alla graduato-
ria elaborata dalla FIT, a seguito della pubblicazione delle classifiche 
internazionali ATP disponibili il 13 settembre.

I circoli sono tenuti a mettere a disposizione due campi di identico 
tipo di fondo. Se si gioca all’aperto occorre inoltre disporre di almeno 
un campo di riserva coperto di identico tipo di fondo. Il calendario 
di gara è il seguente: fase a gironi l’8-15-22-29 ottobre, playoff  il 12 e 
19 novembre. Semifinale il 26 novembre e 3 dicembre, finale il 9 e 10 
dicembre. Playout il 26 novembre e 3 dicembre. Al primo turno dei 
playoff  giocano la gara di ritorno in casa le squadre meglio classifi-
cate nei gironi.                                                                                       dr
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VOLLEY B1

di GIULIO BARONI

Terminato il girone d’andata, 
il campionato di Serie B1 ri-

prenderà la fase discendente della 
stagione solo sabato prossimo, 4 
febbraio, dopo due settimane di 
sosta dedicate alle Coppa Italia.

Due settimane in cui l’Enercom 
Fimi sta lavorando intensamen-
te per prepararsi al meglio alla 
ripresa dell’attività agonistica con 
l’obiettivo di confermare l’ottimo 
percorso compiuto nella prima 
parte della stagione. In questo fine 
settimana, per non perdere confi-
denza con il clima agonistico, Gi-
roletti e compagne parteciperanno 
al torneo Parella Winter Cup in 
programma in quel di Torino.

Il quadrangolare nel capoluogo 
piemontese avrà come protago-
niste, oltre alle portacolori del 
Volley 2.0 e alle padrone di casa 
del Volley Parella, prime nel 
girone A di B1, le cuneesi della 
Libellula Banca Crs Bra, ottave 
sempre nel raggruppamento A 
della terza serie nazionale, e la Fo-
col Legnano, seconda del girone 
B con attualmente sei punti in più 
rispetto all’Enercom Fimi.

La competizione si svolgerà 
nell’intera giornata di oggi con 
la disputa al mattino delle due 
gare di semifinale che vedranno 
di fronte Volley Parella-Enercom 
Fimi e Libellula Banca Crs-Focol 
Legnano. Alle 15, poi, si disputerà 
la finale per il terzo e quarto posto 

mentre alle 17 riflettori puntati sul-
le protagoniste della finalissima.

Come detto, l’Enercom Fimi è 
giunta al giro di boa con un bilan-
cio sicuramente positivo, dato che 
è quarta in classifica a un punto 
dalla zona playoff, confermando 
un trend di crescita costante negli 
ultimi anni. Oltre ai risultati sul 
campo, da sottolineare la crescita 
complessiva del gruppo biancoros-
so, con i nuovi acquisti che si sono 
inseriti alla perfezione e hanno 
contribuito, assieme alle giocatrici 
confermate, all’exploit della squa-
dra cremasca. La formazione di 
coach Moschetti è stata protagoni-
sta di ottime prestazioni e ha sapu-
to impensierire anche la capolista 
Costa Volpino, portandola al tie 
break sul proprio campo.

Proprio al tecnico Moschetti 

abbiamo chiesto una valutazione 
su questa prima metà del campio-
nato: “Sicuramente positivo! All’i-
nizio della stagione avrei messo la 
firma per essere a un punto dalla 
terza posizione alla fine dell’an-
data – ha esordito Moschetti –. 
Dobbiamo essere contenti di 
quello che abbiamo fatto, ma 
anche coscienti dei nostri margini 
di miglioramento”. L’andata si è 
chiusa con una sconfitta contro 
Concorezzo, sulla carta più de-
bole di altre formazioni che avete 
battuto. Questo ko rappresenta 
un rammarico in questa prima 
parte di torneo? “Rammarichi per 
quello fatto finora non ne ho – ha 
incalzato il tecnico biancorosso –. 
Una sconfitta aiuta a crescere più 
di quanto lo faccia una vittoria, è 
un’opportunità e non deve essere 

un rammarico. Bisogna avere 
pazienza, certe situazioni possono 
capitare perché fanno parte del 
processo di crescita”.

Al di là dei singoli episodi il 
livello di gioco sembra cresciuto 
molto in questo periodo. “Abbia-
mo fatto dei passi avanti, ma dob-
biamo trovare continuità perché è 
quella che fa la differenza. Contro 
le prime due della classifica, Costa 
Volpino e Legnano, abbiamo gio-
cato set importanti ma non siamo 
stati in grado di farlo per l’intera 
gara. Stiamo lavorando per cresce-
re anche sotto questo aspetto”

La miglior gara giocata finora? 
“Quella a Palau – la risposta sicu-
ra di coach Moschetti –. Era una 
partita difficile, iniziata con molte 
difficoltà perdendo malamente il 
primo set. L’abbiamo poi ribaltata 
sia mentalmente che sotto l’aspet-
to del gioco. Siamo stati battaglieri 
e abbiamo vinto bene”. Com’è 
oggi la condizione fisica della 
squadra? “Buona, le giocatrici 
hanno lavorato bene nella prima 
parte di stagione e stanno bene. 
L’unica eccezione è Monica Fio-
retti, che ha avuto un infortunio e 
deve rientrare a breve”.

Per concludere una veloce 
panoramica sul vostro girone: qual 
è la squadra più forte? “Lo decide 
la classifica, ora Costa Volpino è 
davanti a tutti e anche Legnano, 
seconda, ha un discreto margine 
sulle inseguitrici”. E quella che 
gioca meglio? “L’Enercom Fimi!”

Enercom Fimi: biancorosse alla Parella 
Winter Cup per tenere il ritmo agonistico

Mister Moschetti mentre dà indicazioni a Giroletti e compagne
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Ecoincentivi statali: è il momento giusto per scegliere Kia.
Kia Niro tua in 35 rate da 229 euro. Prezzo 26.250 euro 
valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento Scelta 
Kia Special. Anticipo 6.150 euro – Valore Futuro Garantito  
18.585 euro importo totale dovuto dal consumatore  
26.800,2 euro comprensivo di oneri e accessori. 
TAN 6,95% (tasso fisso) – TAEG 8,36% (tasso fisso).

Dettagli offerta promozionale valida fino al 31.01.20231

1Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: KIA NIRO 1.6 GDi HEV Business. Prezzo promo da € 29.500 (oltre oneri finanziari) anziché da € 31.500 (Prezzo di listino), grazie al “Financial Bonus” di € 2.000 previsto 
solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento KIA Finance. Oppure prezzo promo da € 28.250 (oltre oneri finanziari) anziché da € 31.500 (Prezzo di listino), grazie al “Financial Bonus” di € 2.000 e ad ulteriori € 1.250 di riduzione del prezzo di acquisto 
previsti solo con finanziamento SCELTA KIA “Special”. Ulteriore riduzione fino ad € 2.000 grazie al contributo statale di cui al DPCM 6 Aprile 2022 (GU n.113 del 16-05-2022) previsto per l’acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO2 WLTP. Verificare 
sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Prezzo promo finale € 26.250 (oltre oneri finanziari) chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex 
D.M. n. 82/2011 esclusi.  Offerta valida nelle Concessionarie aderenti all’iniziativa per i contratti dal 01.01.2023 al 31.01.2023, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo € 6.150; importo totale del credito € 21.919,13, da restituire in 35 rate mensili ognuna 
di € 229 ed un Valore Futuro Garantito pari alla maxi-rata finale di € 18.585; importo totale dovuto dal consumatore € 26.800,2. TAN 6,95% (tasso fisso) – TAEG 8,36% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 4.281,88, istruttoria 
€ 399, incasso rata € 3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto € 1; comunicazione periodica annuale € 1 cad.; imposta sostitutiva: € 55,8. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai 
consumatori” presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza. Salvo approvazione di Hyundai Capital Bank Europe. Polizza furto/incendio di COVEA Affinity -MMA IARD S.A. e MMA IARD INSURANCE Mutuelles -con Atti vandalici, 
Eventi naturali e sociopolitici, Cristalli, Garanzie accessorie, Assistenza veicolo e 36 mesi di Valore a Nuovo; durata 36 mesi esempio € € 1.819,13 su Prov. FI (già incluso nell’importo totale del credito) comprese imposte. Le assicurazioni sono facoltative, pertanto, 
non incluse nel Taeg. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo, disponibile sul sito internet www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza e consultabile presso i concessionari. Messaggio finalizzato al collocamento di polizze auto. 
Autonomia calcolata sulla base del ciclo di omologazione WLTP pari a 460 km. Consumo elettrico ciclo combinato WLTP 162 Wh/Km, emissioni CO2 0 g/km. La foto è inserita a titolo di riferimento.

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto


